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><Z. CORTESE LETTORE. 


'~f|~^Er uso unicamente , e profitto di 
quelli , che cominciano ad eser- 
B citarsi nella Lingua Latina , è 
ordinata, e disposta quest’ Ope* 
retta . Perciò , supponendo quanto essi 
debbono aver già imparato da primi Ru» 
dimenti Grammaticali , e lasciando quelli , 
che ancora non potrebbono bene apprende- 
re , non si pongono in essa, se non quei po- 
chilnsegnamenti, che sono più adattati al- 
la loro capacità , e bisogno . Sono essi per 
tanto ipiù necessari, ed i più comuni, e 
facili: «questi esposti nel proprio Italiano 
linguaggio colla maggior brevità, e chia- 
rezza pos ibile Anzi perchè non si pote- 
va ciò fare compiutamente senza accenna- 
re varie cose detee già nei Rudimenti, « 
sen7a aggiungerne alcune poche alquanto 
più difficili, si sono queste notate con un 
diverso carattere , onde si distinguano, e 
da chi vuole , si lascino . < iò è seguito 
particolarmente nel primo Trattato dell* 
Etimologia , come quello , in cui si con- 
tengono notizie, le quali non peraltro 
quasi servono , che per l’ordine della ma- 
teria , e per quelli, che volessero acqui- 
stare una più particplare «d esatta co- 
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gniziofle delle cose grammaticali. Quan- 
tunque poi si sia usata ogni diligenza per 
scegliere , ed unire insieme tutti quei Pre- 
cetti per mezzo dei quali possono facil- 
mente i Principianti arrivare a ben parla- 
re , c scrivere in Lingua Latina , ed a suf- 
ficientemente intendere e spiegare i Latini 
Scrittori; non si pretende però, che que- 
sta debba stimarsi una Grammatica perfet- 
ta e totalmente compiuta . Chi pertanto do- 
po aver appresa con questi insegnamenti 
una sufficiente notizia della Lingua Latina 
volesse avanzarsi maggiormente , e perfe- 
«ionarsi nella medesima, potrà ricorrere 
alle Instituzioni Grammaticali di quegli 
Autori , i qu ii sono più celebri in questo 
genere ove troverà più diffusamente , e più 
fondatamente spiegatQ ciò che in questo 
Compendio brevemente si accenna. Nelche 
oltre agli altri Scrittori ben noti , un gran 
vantaggio possono specialmente apportare 
il P. Ambrogio della Visitazione Ch. lteg. 
delle ScuolePie nelle sue InstituzioniGram - 
maticali più volte illustrate, e rivedute , 
e ultimamente accresciute dal P. Niccolò 
del Nome di Maria ; ed il celebre P Gio# 
Francesco di Gesù , già Professore dell’ 
Accademia degli Sviluppati di questa Cit- 
tà di Firenze, ne* Principj della Lìngua La - 
fina , dati in luce per uso di quei Sigg. 
Accademici, nel suo Teatro della Lati- 
nità meritamente stimato ,ed applaudito ; 
dai quali due Scrittori principalmente si 
è in gran parte cavato ciò, che in questi 
Insegnamenti si contiene . 


IN- 
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INSEGNAMENTI 

DELLA GRAMMATICA 

LATINA 

T A Grammatica della Lingua Latina e un 
JLj Arte di parlare , e scrivere correttamen- 
te in Latino . 

A parlare e scrivere correttamente si ri • 
chiedono quattro cose, cioè : 

Lettere, Sillabe, Parole, Discorso. 

Lettere si chiamano alcuni caratteri , 0 
segni delle parti indivisìbili del Discorso ; 
e sono ventitré , cioè A, B,C, D, E, F,G, H, I, 
K,L, M, N, O, P,Q, R,S,T,V,X,Y,Z. 

Di queste alcune si dicono Vocali , pec- 
che da se stesse hanno suono , e producano ìj 
voce , e sone : A, E,I, O, V, ed Y *, V altura 
delle quali si trova polo nelle parole Greco- 
latine . 

Tutte le altresì chiamanoConsonantl, poi- 
ché non hanno suono, se non unite colleV ocali 

Le Sillabe sono certe particolari distinzio- 
ni , e misure di una , e di più Leti ere , conte 
A • mi - bis ; o - ra - bunt - 

Quando là^sillaba è composta dì due Voca- 
li, si chiama Dittongo , che vuol dire sillaba 
di due suoni o di doppio suono . 

1 Dittonghi più comuni sono cinque : AE, 
OE, EI, AV, EV. 

I primi tre ti scrivono , ma non si profe- 
riscono , che per E semplice , come : AE neat 
POEna, omnEis. 

Gli altri due si scrivono, e si proferisco- 
no come: AVrum , E Vrus , &c. 

La Parola e un composto di una , o di piè 
sìllabe , che significa , e spiega qualche cosa 
particolare , come : Ars , liber , &c. 

A 3 // 
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II Discorso, o Parlare è un conveniente or- 
dine, e unione di varie parole , che esprimono 
qualche concetto della nostra mente come : 
Magister docer,Discipuli dantoper&mstudiis 

Secondo ciò, la Grammatica comunemente 
si divide in quattro parti , le quali si chia- 
mano dai Grammatici con parole Greche : 

I. Ortografia. II . Prosodia. 

Il Etimologia. IV, Sintassi . 

I V Ortografia , che vuol dire retto scri- 
vere , insegna quali , e quante sieno le Let- 
tere , e ciò che si richiede per correttamente 
scrivere in Latino . 

II. La Prosodia , che significa Accento* 
mostra la brevità, e lunghezza delle Sillabe. 

III. V Etimologia, che significa spiegazio- 
ne della ve a origine, e forza delle parole , 
espone non solamente V origine , e signifi- 
cazione delle voci , ma ancora le diversi » 
tà , e proprietà delle medesime . 

IV. Lu Sin tassi, che vuol dire Coitniw.on» 
insegna, e dichiara la manieré * e le regole 
per ben disporre, e costruire le parole in un 
formato Discorso , o Parlare , 

De IT Ortografia , < della Prosodia si par- 
lerà in ultimo luogo : ora si tratterà prè- 
ma delle altre due Parti . 

. Nell ’ Etimologia però, siccome alcune cose 
riguardano semplicemente la qualità, e spe- 
cie delleParti del Discor so ; altre poi sono di- 
rette all a cognizione delleParti is fesse per In 
perfetta intelligenza , e retto uso delle mede- 
sime nella Lìngua Latina ; però si accenne- 
ranno prima quelle , perchè se ne abbia , oc- 
correndo, una sufficiente notizia, e poi si trat- 
terà delle altre , che sono le principali , e più 
necessarie al presente intento , ed oggetto . 

NELL* 
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DELL’ETIMOLOGIA 
DELLA LINGUA LATINA 
Trattato Primo. 

Delle Parti del Discorso, secondo la 
generale intelligenza , e notizia 
delle medesime. 

/ N otto diverse torto si dìtinguono coma- 
ne mente daiGr immotici /e Poro le, le quali 
formano il Discorso , e le quali pero si dico- 
no dai Latini: Parte dell’ O. azione . Quat- 
tro di esse hanno varie terminazioni , onde 
ti dicono Declinabili s e le altre terminano 
tempre in una istessa manierai e però si chia- 
mano Indeclinabili, cioè: 

Declinabili, Indeclinabili , 

I. Nome . V. Avverbio . 

Il Pronome. VI. Preposizione. 


III. Verbo. 

IV. Participio. 


VII. Imeriezione.t 
Vili. Congiunzione 


In queste Parti del Discorso considerano 
i Grammatici varie particolarità , o proprie- 
tà espresse da' medesimi sotto nome dì Acc - 
denti ,9 Attributi , e sono : Qualità , Specie, 
Figura , Comparazione , Declinazione , Ge* 
nere, Numero, Caso, Coniugazione, Mo- 
do , Tempo , Persona . > 

Per /’ intelligenza delle nove ultime ba • 
itera ciò , che si è ditto ne' Rudimenti, e 
che dovrà dirsi altrove ; per quello poi che 
appartiene elle tre prime 

La Qualità riguarda , e mostra la distin- 
zione, e diversità delle parole , come’. f e il 

A 4 No- 
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Monte e Sostantivo , o Adiettivo , se il Veri o 
è Attivo , o Passivo ec. 

La Specie vuol dire di qual sorta sia una 
V avola quanto alla sua origine , se cioè è 
Primitiva non venendo da alcuna altra voce 9 
come P*ter , Labo , o se è Derivativa , e nasce 
da qualche altra , come: Paternus , da Pa- 
ter; labasco, da Labo. 

La Figura riguarda Informa , ed esteriore 
sembianza di una parola , e mostra se ella e 
semplice, cioè formata solo di se stessa, come: 
Justus, Fio, o se è Composta, e risulta da 
più voci unite insieme , come Iniustus , da 
In, e justùs; Calefio, da cale, e fio. 
DEL NOME 
Cap. I. 

1 L Nome è una parte declinabile del Di m 
scorso, la quale nomina , significa qual- 
che cosa senza indicare alcun tempo , come: 
Mogister, maestro-, Discipulus, scolare ; Do- 
t\uS , dotto. 

E' di varie torte , come si distene ’ Rudi- 
menti, ma principalmente di due , cioè : 

1. Sostantivo. II. Adiettivo. 

Il Sostantivo 

E ' quello , che nel discorso sussiste da se 
solo , e significa cosa, che da se stessa si reg- 
ge , c non conviene ad alcun ’ altra , come Ci- 
vis, Cittadino ; Florentia , Firenze . 

il nome sostantivo è di più sorte ; cos'i no - 
«^Proprio e quello ,che significa qualche? er- 
se va, o cosa particolare, c conviene solamente 
all' ispessa , come : Americus , Amerigo ; A- 
werica , V America ère. tali sono ancora i 
Pronomi , Nomi , Cognomi , ed Agnomi degli 
Antichi , cor/te : Publius Cornclius Scipio A- 
fricanus , e tali sono i nostri Nomi , e Co* 
gt orni , come : Aldus Manucius &c. 
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Il Nome Appellativo e quello , che signifi- 
ca qualche cosa comune , e conviene a molti 
della medesima specie , come : Homo, Uomo , 
Regio, Paese. 

Il Nome Collettivo e quello , che nel nu- 
mero singolare accoglie ,e significa moltitu- 
dine , come Populus, il Popolo di qualche 
luogo ; Gens , la Gente . 

V Adiettivo e quello , che non può stare 
nel Discorso se non aggiunto al Sostantivo 
espresso , o sottinteso , e significa cosa , che 
conviene ad alcun altra , e dall' istessa vita 
retta, come: Felix , felice , Fulchra , Iella ec. 
e che non può usarsi nel parlare senza qual- 
che sostantivo ,a cui si aggiunga , e dal qua- 
le sia retto , come Civis felix *, Fiorenti» 
Pulchra . 

Varie sono le sorte del nome AdiettiVo , 
primieramente quanto alla s«#Compara7. o* 
rie si divide in Positivo) Comparativo, e 
Superlativo , del che si parlerà nel secondo 
Trattato . > 

Riguardo poi al sig’ ificato , V Adiettivo ss 
divide in Numerale, Parritivo , Intercedati- 
vo. Possessivo , Patrio , Gentile , Relativo . 

Il Numerale 

E' quello , che significo numero , ed e di 
tre sorte. 

Cardinale , Distributivo , Ordinale . 

Il Cardinale , o Principale e quello , che 
significa numero assolatamente , e se<,za ordi- 
ne *, e si segna o all ’ uso dei Latini con al- 
cune lettere o numeri Romani , oppure eoa 
varj caratteri Arabici . come : 

I. Unus , una , unum . j. 

II. Duo , duae , duo . 3. 

III. T res , & t; ia , 

A 5 IV. 
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IV. 

Qaatuor. 

4. 

V, 

Qumque. 

5 . 

VT. 

Sex. 

6. 

VII. 

Septern. 

2. 

vili. 

Ofto . 

8 . 

IX. 

Kovem , 

9 

X. 

Dece©» . * 

io. 

XI. 

Undecim 

IL. 

XII. 

Daodecim . 

13 . 

XIII. 

Tredecim. 

13 * 

XIV. 

Quatuordecim . 

H. 

XV. 

Quìndecim . 

J 5 * 

XVI. 

Sexdecim . 

16. 

XVII.. 

Septendecim . 

1 z. 

XVIII. 

Oftodecinj, o duodevigìnti i 8 . 

XIX. 

Novendeciiti,oundeviginti 19. 

XX 

Viginti . 

20. 

XXX. 

Tnginta . 

3 o. 

XL. 

Quadraginta .* 

40 * 

L. 

Quinquginta. 


LX. 

Sexaginta, 

60. 

LXX. 

Septuaginta . 

20. 

LXXX. 

i Oàuaginta . 

80. 

XC. 

Noaaginta . 

9 o. 

c. 

Centujn . 

Ioo. 

cc. 

Ducenti , ae , a . 

200. 

ccc. 

Trecenti , ae , a. 

300. 

cccc. 

Quadringenti , ae , a. 

4 ^ 0 . 

!>■ vet 13* 

Quingenci , tae , ta . 

f 00. 

DC. 

Sexcenti > ae » a . 

Óra. 

dcc 

Séptingenti ,ae ,s. 

2 co. 

DCCC 

O fìngenti , ae , a . 

800. 

DCCCC. 

Nongcnci, ae,a . 

900. 

M oCid 

Mille. 

loco. 


e così degli altri , che secando questi esempj, 
f» timil modo si t, timer atta % e si segnane-. 

V Oi dittale è quella , che significa nume- 
ra 
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Il 

ro disposto per ordine , come sonai seguenti s 
Primus, a, um , secundus , tertius quartus , 
quintus . sextus y septitnvs' oólavus t nonus 9 
decimus ,und cimus , duodccitnus , o 

secundus , decimus tertius » o tertius 
decimus ère. , decimus oélavus t o duodeni - 
ges tnus, decimus nonus,o undevigesitnus , 
vigcsimusytrigesimus , quadragesimus ,quin- 
quagesimus , sexagesimus , septuagesimus 9 
etfogesimus yKonagesitnus , centcsimus , </«- 
cent esima s ère. 

Il Distributivo e quello y che significa nv± 
mero distributivo , r diviso in parti deter- 
minate t come s uoi seguenti . Singulj»ae, 
a , * ##0 <2 : bini , ae , a , <2 due a due » 

terni, ae , a , frr ; quatcrni , qui* 

ni ,seni ,sepreni ,o&oni , neveni , tieni ec. , 
« dieci a dieci ère. Undeni > de ode ni , t/r- 
den 't y o te<nid ni y quaterdeni , 0 quaterni - 
deni y quinde. i , senidetti, septenident , 

« ideai y du od evie e ni , noveni etti , 0 unde - 
viceni , vinoni , triceni , quadrag ni , quia* 
quageai , sexageni ère. 

Il Partitivo 

£’ quello , che significa parte , » divisione 
di qualche t .tt‘> , conte : Altre , alius , alte 
ruter, quilibet, unusquisque , omnistotus, 
tantus , universus , nemo > nulius &c. 

L* Interrogativo 

£* quello col quale s* nterroga , e « </»- 
manda di qualche Persona , ocosa-, ex. gr. 
Quis ? uter? numquis? ecqui ? &c. e vtfrjf 
altri derivati dal Pronome Relativo Qui. 
e dall* Interrogativo Quis ? 

Il Possessivo 

£’ quello , ehe significa, co/a posseduta da 
qualcuno , e ai porteti ente all * istesso , co*»*.* 

^6 Cae- 
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Caesarinus, di Cesare , appartente a Cesa - 
re ; Regius del Re , appartenente al Re . 
così i Pronomi , meus , a , umj ttius , a , 
uura , mio , tuo , ec. 

Il Patrio 

IV quello , che significa di che Patria uno 
sia , come : Neapolitanus , Florentinus , &c. 
Napoletano , Fiorentino , cioè, che ha per 
Patria Napoli , Firenze , ce. 

Il Gentile 

E' quello che significa di cheN azione, Stato, 
e Paese sia alcuno come : Italus Italiano , ec. 

Il Relativo 

E' quello , che riduce a memoria qual- 
che nome antecedente espresse , o sottinteso , 
come i quantus, qualis , &c. e principal- 
mente il Pronome ; Qui , quae , quod. 

De’ Nomi Derivati. 

I nomi Derivati poi abbracciano non so- 
lo i Patri , Gentili , e Possessivi , de' quali 
si è già parlato ; ma i Patronimici anco- 
ra , e i Diminutivi . 

II nome Patronimico significa il Figliuo- 
- lo , Figliuola , e discendente di qualche per- 
sona: o V abitatore di qualche luogo ; e si 
forma dal nome di quella persona , e luogo 
da cui deriva . In quattro modi termina il 
Patronimico , cioè in 

es come Anchisiades , Enea figlio di Anchi - 
se da Anchises , Aeacides da Aeacus , e 
questi sono tutti mascolini . 
in as come Ilias , l' iliade da Ilium 

is, come Aeneis V Eneide da Aeneas 

nc, cerne NerineySg//'a di Nereodu Nereus, 
Acrisione da Acrisius: ed i nomi di queste 
tre uit me desinenze sono tutti femminini . 

Il Diu.inttùvo è quello , che di sminuisce la 
■ jùr- 
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forza e significato di quel nome da cui de- 
riva ; e per lo più termina in lus, la lum , 
come filiolus da filius, pagella da pagina; 
sigillum da signum . Talvolta però termina 
anche in io, come: senecio da senex ; in 
eus , come', equuseus da equus; in scus , 
come : Syriscus da Syrus. 

DEL PRONOME 
Cap. II. 

Il Pronome e una parte del Discorso , che 
si declina per Casi , come i Nomi , e posto in 
luogo del Nome , mostra la cosa senza nomi- 
narla , come : Ego, Tu , lile . 

Alcuni si chiamano Pronomi Primitivi , 
perche non hanno origine da altri , come 
Ego, tu, sui, ec. e questi si dicono tutf-' 
Dimostrativi , eccettuato il Solo qui , quae i 
quod. , 

Altri si dicono Derivati., perchè son deri- 
vati , e vengono da altri come: Meus, a, 
tim : da Ego , mei , &c. Tuus, a , um , da 
Tu , tui , &c. 

Relativi si chiamano i Pronomi , quando 
si riferiscono a qualcheSostantivo posto ava» 
ti, come: Legì librai», qui erat Antonie, 
ille ni ih i placuit &c. 

Reciprochi , che di loro natura riguarda- 
no, e si riferiscono al nome principale del 
Discorso , e sono il primitivo sui , e il de- 
rivativo : Suus , a , uni . 

Patrj , Gentili, &c. che significano diche 
Patria . Nazione , Parte , Setta Uno fu , co- 
me : Nostras , atis ; Vestras , atis . 

Alcuni Pronomi hanno una voce sola per 
tutti tre i generi , come : ego, tu, &c. al- 
tri hanno tre diverse voci per i tre varj 
generi , come ; is , ta , id , &c. 

DEL 
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' DEL V- ERRO 

Cap m 

Il Verbo è una parte del Discorso declina» 
bile t la quale si coniuga per t. rupi , nu- 
meri t modi , e persone j e significa , sempre 
«z/o«f , 0 passione ( se però fi eccettui il 
V erbo sostantivo sub» , es .est . ) 

In generale il V erba è princ pattuente 
Personale, o Impersonale . 

Il Personale e quello , che ha tutte le per- 
sone in ambedue i numeri , come : 

Num. sing, scribo, set-ibis, scribit . 

AV?// plur. scribimus , scribicis , scribunt. 
L Impersonale e quello ,cbe per se mede- 
stmo non ha determiminata persona , numero , 
e sanificato . 

Ta [i sono propriamente tutti gl' Infiniti de' 
Verbi y come : Amare, amari Sic. me , te , 

1 * *? OS * vos *■ amare , amari &c. 

E tali volgarmente si chiamano quei Verbi 
•Attivi, e P astivi, che si trovano per lo più fola 
nella terza per son a del singolare , come'. Piget 
pjgebac , piguir, Itur,ibatur, ituni est. 

Siccome poi i Nomi, cosi i Verbi ancora si 
dividono in Semplici t e Composti ; in Primi • 
ttvt, i e D rivat ; i quali ultimi si distinguo- 
no in cinque sorte ; cioè in 
.{■incoativi terminati in co, i quali si- 
gnificano il principio , e continuazione di 
qualche azione , come : labasco comincio a 
cade e , da labo , ingravesco , tremisco, &c. 

2. Desiderativi terminati iu rio , che si- 
gni rea no appetto, e desiderio , come : morjtu- 
no desiderio di morire ceonaturio &c. 

3. Frequentativi terminati in to , so,xo , 
eo , i quali significano replicazione di qual- 
che azione come diSito , va dicendo ec. 

3 Di- 
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4 Diminutivi terminati /«lo , i quali si- 
unificano diminuzione , e replicazione insie- 
me di qualche azione , come : sorbiilo , be- 
vo a s aggetti. 

5 Imitativi , che terminane per lo piu in 
sso , e significano imitazione , come : Patrisso 
imito il Padre, Graecisso , &c. 

Quanto alla qualità si distinguono i Ver- 
bi , secondo il loro significato , e conforme 
a questo , a parlare propriamente , il Ver- 
bo è solo di tre sorte, cio'e : 

Sostantivo, Attivo, Passivo. 

Il Verbo Sostanti, o è quello che significa 
il semplice Essere dì una cosa ; e tale è il 
Verbo Sum . 

V Attivo è quello , che generalmente signi- 
fica Arione , e ciò , che alcuno patisce . co- 
me : Lego, leggere ; sero seminare , &c. 

Il Passivo è quello , che generalmente signi- 
fica Passione,# ciò, che alcuno patis e, come : 
Legor, esser letto. Vapulo,#s##r battuta. 

Quantunque tutte le sorte di Verbi, si ri- 
ducano a queste tre i nondimeno i Gramma- 
tici secondo le varie terminazioni , ed alcune 
particolarità dei medesimi , gli hanno divisi 
in altre sei classi : cioè in 

Attivi , come : Doceo , ts , ammaestrare . 

Passivi, conte: Legor , eris, esser letta. 

Neutri, come : Vivo, is , vivere. 

. Comuni , come Hortor , a'ris , esortare t . 
ed essere esortato. 

Deponenti , coma Sequor, eris, seguitare. 

Impersonali, c*»# : Pluit , ebat , piovere * 
e de y quali sì parlerà piu particolarmen- 
te , trattando di essi nella Sintassi . 

Tutti questi V eròi poi hanno varj loro ac- 
cidenti, cioè: Persona, Numero, Tempo, Mo- 
do, e Coniugazione. La 
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Le Persone sono tre in ambedue i numeri . 

Prima , che esprime quello, che parla , co - 
me : amo , amamus / io amo , Amai , amiamo . 

Seconda , che dimostra quello , al quale si 
parla , come : Amas, amacis ; tu ami , &c 

Terzo., che accenna quello, del quale si par- 
la, come: Amar, amane ; quegli ama, &c. 

I Numeri sono due : Singolare quando si 
parla di una cosa sola , come: Amo, ama 1 ,amat 

Plurale se sì parla di più , come : Ama* 
tnus , amacis , amane . 

Il Tempo de’ Verbi. 

E ’ quella dimostrazione , che fanno i Verbi 
di quando succede ciò, che da essi si esprime . 

Cinque sono comunemente i tempi de ’ Va bi . 

I. Presente . 2 Preterito imperfetto . 

3. Preterito perfetto. 4/ Preterito piu- 
cheperfetto. 5. Futuro. 

II Presente esprime una cosa, che è , 0 suc- 
cede attualmente , come : Doceo , lego/ in- 
segno , leggo cc. 

V Imperfetto significa una cosa , che suc- 
cedeva 0 era presente nel passato, come : Do- 
cebam , legebam ; io insegnava , ec. 

Il Preterito perfetto significa una cosa 
semplicemente stata , e succeduta , come : 
Docui. lega / insegnai , ec. 

Il Piucheperfetto significa una cosa , che 
era già stata , e succeduta nel tempo pas- 
sato , come : Docueram , legeram ; io ave- 
va insegnato , aveva letto. 

Il Futuro significa una cosa , che sarà , 
e succederà nell' avvenire , come : Docebo, 
legam j insegnerò , leggerò . 

Il Modo de’ Verbi . 

E ’ quella maniera, con cui i Verbi espri- 
mono ciò , che essi significano . 

Quat - 
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Quattro sono principalmente i Modi . 

1. Indicativo . 2. Imperativo . 3. Co- 

«iuntivo . 4. Infinito. 

V Indicativo indica semplicemente , e si - 
gnifìca qualche cosa, come: Doceo, audie- 
bam , Sic. 

L ’ Imperativo esprime V azione di coman- 
dare , e richiedere qualche cosa , come : Do* 
ce , audi , &c. 

Il Coniuntivo, che si dice a nche Subiunti- 
vo, significa un azione congiunta , e dtpen - 
dentc»da quella di qualche altro Verbo , 
come: Docerem , audivissem , e simili , che 
nel Discorso sempre sono congiunti con qual- 
che Verbo , particola ,&c. ex.gr. dum pos- 
sem , si voluissem , &c. 

/,’ Infinito significa generalmente un ozio • 
nè senza alcuna determinata persona , e nu- 
mero , come: Docere, insegnare: Audivisse 
avere udito , ère. 

Alcuni aggiungono altri tre Modi , cioè . 

I. Ottativo. 2. Potenziale. 3. Concessivo 
Che pero si riducono a' già assegnati, poiché 

V Ottativo è quando si esprìme desiderio 
di essere , 0 fare qualche cosa , e si supplisce 
con aggiungere alle voci del Coniuntivo,\Jti- 
nam, come : Dio voglia , Dio volesse , che io 
ami , amassi , &c. Utinam amen &c. 

Nel Potenziale le voci del Coniuntivo si- 
gnificano , facoltà , potenza &c. 

Nel Concessivo, che si dice anche Permis- 
sivo, le voci stesse delConiuntivo significano 
permissione , e concessione di qualche cosa, 
come si dirà nel secondo Trattato . 

Osservazioni . 

Alcuni Verbi , e Modi pero non hanno tutti 
questi Tempi , ma variano dal Comune de- 
gli altri . Sono 
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Seno fusti i Verbi Difettivi , de' quali ti 
deve parlare altrove . Perora batti l'osser- 
vare , che i passivi in OR , e i Deponenti no» 
hanno voce particolare ne' Preteriti perfetti 
e più che perfetti} nel futuro del Coni nativo . 

Ma si supplisce a questo col P articipio in 
US, del Preterito , e colle voci de' Tempi cor- 
rispondenti di SUM in tutti i Modi , cornee 
io sono . era , sia , sarei , sarò stato amato ; 
Am et ut , sum ,eram , sim , essem , fnero frc. 
Che io sono» era, sarei stato amato»* Me 
amatum esse , vel fuisse &c. 

Quanto a* Modi gl' Imperativi non hanno 
altrimenti due tempi , cioè il F resente ì ed il 
Future % ma hanno il solo Presente s il che 
apparisce dal vedersi adoprate indifferente- 
mente le due voci ex.gr. Lauda, Laudato &c. 

Le voci proprie di tal tempo , e di questo 
Modo , sono solamente quelli in A , E , I » 
TE , TO , come: Amo, Lego , Audi, Amato , 
Amat, Amatola. 

Le altre in T , come : Amet èlle: Ameni 
illi ,sono proprie del presente delConiuntivo, 
quantunque servano anche all ' Imperativo . 

Gl' infiniti poi universalmente non hanno 
in Latino vote particolare futura in alcun 
Verbo , fuori che in Sum , a cui >/ attribui- 
sce Fore , 

Ma si supplisce se s Verbi sono Atsivi 
col Participio in rus, e le voci esse, o fuisse/- 
e se sono Passivi , col supino in um , e l ' In- 
finito in iri , oppure anche col Participio in 
dus, come si dirà diffusamente , trattando 
di essi nella Sintassi . 

Delle Coniugazioni de' Verbi 

La Coniugazione è quella particolar ma- 
niera, con cui i Verbi terminano in ciascun 
Modo, Tempo, e Persona . Quat - 
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Quatti’» s»n 9 generalmente le Coniugazioni 
dei Verbi, e si conoscono e distinguono dall* 
seconda Persone singolare del Presente delP 
Indicativo ,c dalla prima voce dell' Infinito . 

La prima finisce nella seconda Persona 
del Presente , dell' Indicativo in as, o in 
aris, e nell' Infinito in are, o ari lunghi , 
cerne: Amo, am&s , amz.re; Am r , ama k 
ris , amari . * 

La seconda finisce nell' Indicativo in es> 
o in eris, evtlP infinito in ere, o eri lun- 
ghi , come : Dace», dcccs t dùcere ; Doceor t 
doceris , doveri . 

La terza finisce nelP Indicativo in ir , a 
eris, e nell'Infinito in ere , o in i brevi , tomo : 
Lego , lega, legete . Legor , leget is , ligi. 

La quarta finisce nell' Indicativo in is , 
$ iris, e nell ' Infinite in ire, o i ri lunghi, 
tome: Audio, audio, audire . Audior , au*. 
diris , « udiri . 

Qual sia la diversità de' Tempi , e per • 
sene nelle diverse Coniugazioni apparisce 
dai Principi Grammaticali • 

Appendice dei Nomi Verbali. » 

Da'Verbi nascono alcune voci, che si dicono 
comunemente Nomi Verbali, e sono di due 
sorte . 

Alcuni che nascono da 9 Verbi , e dai loro 
Supini , ma non hanno però costruzione de * 
Verbi , ne significano tempo alcuno; e sono 
per lo più semplici nomi Sostantivi , che ter- 
minano in or, ir , us, io &c. come 

Da Arnatum , Amator , oris , l' Amatore. 

Da Ultum, Ultrix, cis , la vendicatrice. 

Da Auditum , Auditus , us, V udito . 

Da Visum , Visio , onis , la ve uta &e. 

Altri che hanno la Costruzione del V erba* 
, . ondo 
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onde nascono , e per lo più significano tempore 
di questi alcuni si dicono daiGramtnatici?a.r - 
ticipj, i quali costituiscono una parte del 
Discorso , e dei quali qui dopo si parlerà . 

Altri poi sono chiamati col particolar 
nome di Gerundio, Participale, Gerundi- < 
vo , e Supino . 

Di questi ultimi si parlerà nel Trattato 
della Sintassi. 

DEL PARTI CI PIO 
Cap. IV 

Il Participio , così detto perche partecipa 
del Nome, e del Verbo , è una parte delDiscor - 
so che si declina con Generi, Numeri , e Casi 
qual Nome, ed ha il significato , e la Costru- 
zione a guisa del Verbo, come : Hic , haec , 
toc , amans, antis ; studens , entis . 

Quanto alla Costruzione ha gli stessi Casi 
che il Verbo dal quale viene-, come : Amans 
Virtutem ; studens Libris, come si osserve- 
rà meglio nel Trattato della Sintassi . 

Che se si usa senza iCasi delVerbo, resta 
semplice Nome, nè si considera più qual Par- 
ticipio , come : Amans virtutis ; Studens 
librorum . 

In quanto alla terminazione , che prin- 
cipalmente in esso si considera, il Partici- 
pio è comunemente di quattro sorte. 

I. In ANS , o ENS . II. In TU S , SUS , 
XUS. III. In RUS. IV. In DUS. 

Il Participio in ANS, o ENS significa tem- 
po p ressnte , o imperfetto . 

Nasce da tutti i Verbi personali , fuorché 
dai Passivi , che vengono dagli Attivi e si 
forma dall' Imperfetto dell'Indicativo muta- 
to BAM, BAR, in NS , come : Da laudabsm ; 
blaudiens, ntis, chi accarezzai accarezzava. 

Oltre 
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Oltre ai Passivi sono privi dì questo Parti- 
cipio i Verbi Difettivi , che non hanno Im- 
perfetto . 

// Participio in TU S , o SUS , o XUS , 
signifc .i tempo passato . 

Nasce da tutti i Verbi in OR , e si forma 
dal Sapino in UM , mutata V ultima M, in 
S, conte : laudatimi, v/mm , ampLx um *, 
laudata* , a , utn , lodato ; v/rus , a um, 
veduto ; amplexus , a , um , chi ha abbrac- 
ciato . 

//Participio in RUS significa tempo futu- 
ro attivo , e talora dovere 8cc. 

Nasce regolarmente da tutti iVerbi persona 
li , fuorché dai Passivi in OR, e si forma dal 
Supino io UM , mutata V M , in RUS , come 
da la datwvci , blanditimi &c. laudaturus , 
a , um , chi loderà , è per lodare ,deve lodare; 
blandi turus , a , um > chi accarezzerà , o de- 
ve accarezzare &c. alcuni pero si formano 
diversamente , Moriturus, nasciturus quan- 
do il Supino non e certamente moritum , 
nascitura . 

//Participio in DUS significa tempo futu- 
ro passivo, congiunto con obbligo debito &c. 

Nasce dai Verbi Passivi , e Comuni e dai 
Deponenti , che possano avere V Accusativo ; 
e si forma dalGenitivo singolare del Partici- 
pio in NS , mutato TIS , in DUS, come : 
Da laudanti* , adorìentis ; laudai/àus , a , 
um , da esser lodato , che deve : che bisogna, 
che è degno di essere , che è necessario che sia 
lodato, adorienà\x*,n,vim, essere assalito &c. 

Dei Nomi in Bundus . 


Ai Participj s * aggiungono da molti , certi 
Nomi terminati in BUNDUS . Questi sona 
Adi et t ivi di tre voci simili ai Participi , poi'- 

* che 
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che esprimo sto quello , che fa, • faceva gran- 
demente t azione significata dal Verbo , dal 
quale nascono , e del quale talora lanno an- 
che il caso , come : 

Af/'nsbundus , chi grandemente si mara- 
viglia , maravigliava ;G*w*bunduschi gran- « 
demente piange, &c. Af/rdbundus suam vir- 
tutem Gewrbundus suam calamitatem &c; 

S formano dagl ’ Infiniti , aggiungendo ai 
Passivi della terza C niugazione la sillaba 
BUNDUS ,e agli altri , mutando in quella 
la loro ultima sillaba , come : Da Amare , A - 
fl»«bundus ; da Mori , A^aribundus , e così in 
altri • che sieno usati dai buoni Autori . 

DEL L’A WERBIO 
Cap. II. 

V Avverbio, così detto, perchè si ag i'gne 
al Verbo , è un i pa té del Discorfo inde lina - 
bile, la quale spiega qualche circostanza , a 
particolarità, come : Ecce nunc tempus, 
Valde amans . Cras ibi ero, Scc 

Secondo le varie circostanze , e particola- 
rità , che significano , varie sono le sorte de- 
gli Avverbj ,cioè : 

Avverbj di Luogo . 

Di Stato in Luogo: Ubi , dove Hic , 
qui Isric, costì, in costì, in cotesto luogo, Hic, 
li , la , &c 

- Di Moto a Luogo: Quo? dove ? Qtio- 
nam? ove mai ? Huc , qua. Istuc, istò, ( 
costà , &c* 

Di Moto verso qualche Luogo : Quor- 
sum? verso dove ì a qual fine ? Horsum , 
verso qua.; Illorsum , verso colà . fyc. 

Di Moto per Luogo : Quà , per dove, 
per qual via . Hac , per di qua , per questa 
strada . Istac , per costi , &c. 

... ~ Di 
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Di Moto da Luogo : Unde di dove . Hinc , 
dì if«è mine, diti. Istinc , di costì % In* 
de , di lì , 

Avverbj di Tempo. 

Hodie , oggi Cras, domani . Perendie, 
posdomani . Nudiustertius , V altro jeri Nu- 
dius quartus , quattro giorni sono . Olirò, 
pridem , una volta é re. 

Avverbi Numerali . 

Di Numero Cardinale: Semel , una volta 
sola . Bis, due volte Ter , quater , tre 
Decies , dieci volte . Undecies, vicies ,&c. 

Di N umero Ordinale : Primùm , o primò , 
la prima volta . Secondino , o iterum , la 
seconda volta . Tertium , o tertio &c. 

Di Numero distributivo: Sigillatimi ,sin- 
fillatim , fingulatim, a uno a uno, a un 
per volta . Tarmati m , a truppa a truppa , 
Viritim , a uomo per uomo . 

' Di Numero indeterminato : Quoties. quan- 
te volte. Saepiuscule , alquanto spesso Mul- 
tifariam , in più maniere . Dupliciter , in 
due maniere &c. 

Avverbi diversi . 

Negativi: Non, neutiquam , minime, 
«tquaquam , Nò , in nessuno modo . 

Affermativi .• Ita , aie , così . Etiam , ma- 
lime , sì , Signor sì , frc. 

Qualitativi : Pulcbre . Viriliter . Meatim 
a mio modo . T uatim , a tuo modo ,&c. 

Dimostrativi : Ecce , En , ecco. 

Interrogativi : Num ? Cur ? perchè , &c. 
Con moltissimi altri ; le varie specie dei qua- 
li si possono vedere ne * Grammatici , senza 
thè qui tutte si riportino , tanto più che i 
principali sono giù stati posti nei Rudimenti. 

Solo si deve fai avvertire , che alcuni do- 
ver* 


Digitized by Google 



r « 

24 

verbj sì variano coi Gradi dì Comparazione 
nell * istesso modo , che i Nomi , come sì dirà 
nel secondo Trattato, discorrendo della Com- 
parazione . 

DELLA PREPOSIZIONE 
Cap. VI. 

£. a Preposizione ,cost detta , perche si pre- 
pone alV altre parole , è una parte indecli- 
nabile del Discorso, che ordinariamente 
si pone avanti ad alcun altra , ella varia 
nel caso, e nella significazione , come: 
Prope Domum ; Sine nummis ; Coram il- 
io , &c. 

Generalmente le Preposizioni sono dì due 
sorte : Inseparabili , e Separabili. 

Le Inseparabili si dicono quelle , che non 
si usano mai disgiunte da altre parole ; e 
non hanno significato , se non unite colle me- 
desime , e sono particolarmente : AM, CON , 
DI, DIS, RE, SE, come: Amputo c Con,- 
duco , Dis rampo, &c. 

Le Separabili sono quelle , che possono sta- 
re sema essere unite ad altre parole , e an- 
cora da se sole significano , come: Ante , pro- 
pe, &’c. 

Parte poi di esse reggono V Accusativa , 
parte V Ablativo , parte V uno, e /’ altro Ca- 
so egualmente ; e secondo ciò si dicono di tre 
sorte . Accusative , Ablative , e Miste. 

Le Accusative , o quelle , che servono 
all’ Accusativo , sono le presenti . 

, Ad , penes, ante, citra, praeter, pro- 
pe , propter , ob , erga . 

. Contra, apud , adversum , ad versus, eis, 
circiter , ultra . 

Trans, iuxta^ circum, circa, per, pa- 
ne, secundum. 

Pose 
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Post, versus, sapra, extra, infra, secus; 
inter, & intra . 

Accusativum gaudent sibi jungere Casum . 
Le Ablati ve, sono comprese ne' seguenti versi , 
A , vel ab , abs, coram , cura , prae , sine , 
& absque , palamque . 

Et prò, clamque dabis sexto, ex , e , de- 
que , tenusque . 

Le Miste sono contenute in questo verso . 

Sub , s'uper , in , subter , quartum , sextum . 
ve requirunt . 

.Che se talora si usano senza alcun caso non 
Si considerano , ne sono più Preposizioni , ma 
avverbi: clam intrato , entra di nascosto ; 
veni coram &c. Più dijjùsamenre si parlerà 
della natura , e vero significato delle Pro * 
posizioni quando tr atteremo dellaCostruzione 
delle medesime nella Sintassi . 

DELL’INTERIEZIONE 
E CONGIUNZIONE. 

Cap. VII. 

L’Interiezione, cosi detta , perche! s' in- 
terpone fra altre parole , è una particella in- 
declinabile delDiscorso, che mostra vari af- 
fetti dell ' animo . 

Secondo i diversi affetti , diverse sono le 
Interiezioni , come I. Di dolore. Hei, heu , 
eheu , ah, oime . 2 Di riso Hui , vali . 
3. Di irrisione Hui , vah . 4. Di ammi- 
razione , Pape, o hui. 5. Di esecrazione , 
Nefas , infandum . 6 Di sdegno Hem , 
proh. 2 - Di allegrezza Evax , io , euge , vi- 
va , vivaio, 0, bene , &c. ed altre , come / 
st , zitti . Heus, ehodum , eho, olà Vae, 
guai\ Apage , apagcsis, via levati di qua. 
At, at , ti ci ho colto . Ah, ah, ti ho veduto. 
Amabo, quaeso, & c, di grazia Phy, oibbàrc. 

B E ge- 
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E generalmente qualunque parola usata 
per esprimere qualche affetto , diviene , e si 
considera come Interiezione , qual' è: Ama- 
to , e molte altre . 

Della Congiunzione . 

La Congiunzione è una particella inde- 
clinabile del Discorso : che unisce , e ordina 
pia parole , e periodi insieme , onde è comu- 
nemente cosi chiamata. 

LeCongiunzioni si distinguono , e si divido - 
no secondo il significato , e t' ordine nel quale 
si usano . Pero sono , e si dicono : 

Quanto al significato 
Copulative, perchè uniscono il senso, e le 
parole : Et , que , ac , atque , etiam, &c 
Disiuntive > perchè disgiungono il senso , 
benché non le parole : Vel , aut , ve , seu sive. 

Condizionali, perchè uniscono le parole , 
e i sentimenti con qualche condizione : Si , 
fin, nisi , dummodo Scc. 

Causili, perchè rendono la ragione del 
sentimento posto avanti : Naffl , namque , 
etenim , quia , &c. 

Illative , perchè inferiscono e deducono la 
conseguenza dal già detto: Ergo, igitur » 
proinde, idcirco , &c. 

Quanto all' Ordine , sono , e si dicono : 
Prepositive , perche non si usano , se non 
avanti le parole , e nel principio de' Periodi: 

Et , ac, nec, etsi,si, nata ,-at, nisi , seu , &c. 

Subiuntive , perché non si pongono nel prin- 
cipio del Disco so , ma dopo una , o più pa- 
role : Enim , autcm , quoque , vero , qui- 
dem , e queste tre : que , ve , ne , dette En- « 
clitiche, colle Sillabiche te , pte, met, 
come : T u te , sua pte , ego met , &c : 

Comuni le altre , che si possono egualmen- 
te 
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te usare nel principio , e nel decorso del par- 
lare ,covjc : Ergo,ìtaque &c. 

E ciò quanto a una semplice generai no- 
tìzia dell' Etimologia , notata però con di- 
verso carattere , si perche quasi tutta si sup- 
pone da' Rudimenti , e Principj Grammati- 
cali , ove pienamente se ne tratta , perchè 
è solo per l' ordilte , e compimento dell a ma- 
teria , e per quelli , chevolessero esercitarsi 
nella Lìngua Latina con più certa , e fon- 
data notizia delle Parti della medesima . 


B 2 DEL V 
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DELL' ETIMOLOGIA. 

DELLA LINGUA LATINA 

Quanto alla particolare cognizione delle 
Patti del Discorso pel retto uso , e 
perfetta intelligenza delle medesime 

Trattato secondo . 

N On può farsi un retto uso delle parti 
del Discorso nello scrivere , o parlare 
in Latino linguaggio; e non può bene in- 
tendersi la loro forza nello spiegare gli Au- 
tori Latini , se prima non si facciano alcune 
osservazioni intorno a varie particolarità 
delle medesime. Riguardano queste special- 
mente i Generi , Declinazioni , Comparalo - 
ve, Derivazione de’ Nomi; ed i Tempi o 
Modi de’ Verbi . 

DEI GENERI 
Cap. I. 

Il Genere è una distinzione di alcune 
parole fra di loro secondo il senso delle cose 
che significano , e gli Articoli che hanno . Il 
Genere si osserva ne’ Nomi , Pronomi, e 
Participj ; gli Articoli poi appresso i Latini 
sono le voci del Pronome Hic , Haec , Hoc . 

Tre sono i principali Generi . I. Masco- 
lino, l’articolo di cui è Hic. 2. Feinmiai - 
ko indicato dalla voce Haec . 5 Neutro , 
che ha 1 ’ articolo Hoc . 

Quattro sono i Generi meno principali, 
cioè 1. Gomttne 2. Di ogni genere , 3. ln- 
certo. 4. Spi ce no. 

o • Ma 
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Mascolini 

Sono di genere Mascolino, e perciò han- 
no!’ articolo hic que’ npmi che significano 
cosa, che è , o si considera qual Maschio: 

• sono questi . 

rii nomi proprj degli uomini: Hic Lu* 
gas , ìugurtha , Hannibal , Achille s ,Adonis . 

IL Gli Appellativi, che non sogliono 
attribuirsi, se non agli Uomini, come: 
Scriba lo Scrivano } Pirata il Corsale 
III. De’ Santi Angeli Michael , Gabriel , 

• IV. Ve' Demo*) .Luci fer,B e Izebub . 

V. De’ Falsi Dei : Apollo , lupiter , Mars , 

VI De’ Mesi: Iatiuarius, Aprili s,December 

VII De’ Venti: Boreas , Aquilo , Efesine . 
Vili. I nomi ancora de’ Monti , e de’ Fiu- 
mi , quantunque siano per lo più di quel ge- 
nere, che richiede la loro terminazione, 
spesso però si trovano anche in genere Ma- 
scolino, come Summus Ossa , Nemorosns Ot - 
hrys, Corttiger Mescila, Formosus Daria &c. 

IX. I nomi delle parti della Libbra det- 
ta latinamente as : come Sextans la sestà 
parte, cioè due once\ Quadrans la quarta 
parte , cioè tre once &c. 

Così ancora i composti da as, come Off «• 
sis otto baiocchi , decussis dieci baiocchi • 
Femminini 

Sono di genere Femminino , ed hanno 
perciò 1’ Articolo Haec tutti i nomi . 

• I. Proprj di Femmine : Èva , Esther, Gly - 
cer.ium , Eustochium , Mantho,Calypso . 

II. Gli Appellativi , che convengono so- 
lo a Femmine , come Mater , Nutrix , Oh • 
stetrix, Soror., Nurus , Socrus 

III. Di quelle cose , che si figurano in for- 
ma di Femmine, come, Nox, Aurora, V‘ r tus. 

B 3 IV, 
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IV. Delle Dee degli Antichi, come Ve- 
nus , Juno , Fallai , Diana . 

V. Delle Muse, e Ninfe?: Clio , Euterpe , 
Erato i Naja , Dryas ,Nereis . 

VI. Delle Navi, come Argo , Centanni ! . 
" VII. De’ Paesi , e Città , come Aegyptus r 
Rhodus , Chartago, &e. quantunque però 
molti di questi ancora siano Mascolini , 
come apparisce da’ Lessici . 

Vili. De’ Poemi, e simili componimen- 
ti , come haec Aeneis 1’ Eneide di Virgilio ; 
hiec Eunuchus la Commedia intitolata E u- 
nuco di Terenzio . 

IX. Degli Alberi, Arbor , M alus ,Oruus, 
Ulmus Si eccettuano però, e sono Masco- 
lini Spiuus , Dutnus , Vepres , Oleaster , Pi- 
Master ed altri terminati in ster. Rubus si 
trova anche Mascolino . Acer -, Robur , Su- 
bir, Siler con tutti quelli, che termina* 
»o in um, sono Neutri . 

. Neutri 

Sono di genere neutro, ed hanno l’ar- 
licolo Hoc tutti i nomi 

I. De’ Metalli, Aurum^Argentum ^Ferrum, 

II. De’ Frutti degli Alberi , Pirutn , Ma - 
lum , Ceratufn Molti però ne sono eccet- 
tuati, come Ficus, Nux , Castane» , Uva, 
Uliva , &c. 

III. I nomi de’ Legumi, e Biade, come 
Frumentum , Hordcum , Miliurn , Cicer . 

IV. I nomi indeclinabili, come Mane, 
sesqui &c. I nomi delie lettere dell’ Al- 
fabeto a , b , c , &c. e le Parti del discor- 
so prese assolutamente , come Ars est ma- 
uosy Habitus . 

Comuni 

Di genere comune sono quelli , che signi- 
fica- 
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Jicano cosa, la quale conviene a Maschio ed 
a Femmina, fd hanno gli Articoli Hic, Haec\ 
Csono questi Adolescens , Advena, Autiste s t 
Attfior, Augur, Auriga , Bos, Canis , Civis , 
ClienSy Comes , Cotiìux, Conviva, Custos , I)ux t 
Exul, Htieres, Hospes, Incoia, Indigena, in- 
dex , Infans ,Judex ,Juvenis , Miles , Munì’- 
ceps ,Nenio,P atruelis,V arens, Sacerdcs, Sus , 
Testis , Vfftes , V index , Virgo. 

Di ogni genere . 

I nomi di ogni genere significano cosa , 
che conviene a Maschio , a ! emmina » e ad 
ogni altra cosa : come hic, haec,& h oc Par-, 

hic , & haec, & hoc Felix . e moltissimi altri. 

Di genere incerto. 

Nomi di genere incerto sono q-uelli, che si 
trovano ora coll’ articolo hic , ora coll’ ha c* 
ovvero ora coll’ articolo hic , ora con hoc : 
così Torqiies la Collana , Phaselus laFiluca, 
Dies il giorno si trovano usati tanto in Ma* 
scolino, che in Femminino: Vu/gus poi il 
volgo , Pelagus il Mare, Anxur , Terracina, 
si trovano adoprati sì in Mascolino, che in 
Neutro Ed in ambedue i geneii possono 
questi nomi comuni indifferentemente ado- 
prarsi da chi scrive in Latino. 

Di ge nere F.piceno . 

Nomi di genere Epiceuo oPromisctio si di- 
cono quei nomi degli Animali, i quali averi • 
do una sola voce , e declinandosi col solo ar- 
ticolo hic significano anche le Femmine , 
come hic Leptis , ris la Lepre; hic Pisci s , 
il Pesce ; hic Vultur 1* Avvoltoio , o decli- 
nandosi col solo articolo haec significano 
anche i Maschi, come linee Vulpes la Vol- 
pe , haec Aquila, haec Auas, tis , 1’ Ans- 
ila . Solevano però gli Antichi distinguere 
v E 4 Jl 
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il Afaschio dalia Femmina , aggiungendo- 
vi Wasculus , e Foemina , come Pavo Ma - 
scuìus, Pavo Faentina , o per^mezzo dell* 

. adiettivo che si riferisce a’ nomi Masculus , 
e Faentina sottintesi . Così appresso Plinio 
si legge Anatum Masculorutn , ed in Plau- 
to Elephantum gravidam , cioè Foeminam 
come anche in Orazio Timidi D mae , cioè 
Masculi . 

Per conoscere poi più facilmente il gene- 
re de’ nomi , si osservi , che quando si mette 
un adiettivo in luogo di qualche sostantivo, 
egli è sempre dell’ istesso genere*,di cui e il 
sostantivo sottinteso . Così si dice 
hic Occidens cioè Sol 

hic Oriens '* Sol 

hic Terreni Fluvius 

hacc Eremus cioè Terra , o Regio 

haec Diphthongus Diftongo 

hacc Cura li s Sella 

hocAltum , cProftttidwn cioè Mare 
hoc Suburbanum Praedium 

Quantunque poi non si debba qui parlare 
della varia terminazione de’ Nomi, nondi-, 
meno acciò non restino troppo facilmente 
ingannati i Principianti conviene avvertirli; 
che sebbene i nomi in us della seconda siano 
per lo più Mascolini , sono però eccettuati i 
seguenti , i quali sono Femminini Abyssus , 
Acus , Alvus , Antidotus , Atotnus , Garba • 
sus, Colt/s , Crystallus,’Diphthongns, Domus , 
Eremus, Exodtts , Humus, Idus, Manus, Me - 
thodus, Papyrus , Periodai , Porticus •, Sytto- 
dus, Tribus, Vanttus, e molti a'tri Grecolati- 
’ni , I seguenti poi cioè Specus , Pentii, Gros - 
sus , Phaselus sono Mascolini e Femminini. 
Virus è Neutro. Pelagus, e Vulgus sono 
Àlascolini , e Neutri . 

Dei 
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Dei Numeri , e Persone de’ Nomi 

De’ nomi , oltre al Genere si dee ancora 
attentamente osservare il Numero , per ca- 
gione di cui nel singolare significano una 
cosa sola; nel plurale ne significano più. 
Debbono però eccettuarsi i Collettivi che 
anche nel singolare significano più cose, 
come Gens , Populus , Exercitus : ed alcuni 
nomi, i quali nel plurale significano una 
cosa sola , come Pisae, Senae , P arisii , Pisa, 
Siena , Parigi , ec. 

Riguardo poi all’ uso , che si fa de" nomi 
nella Sintassi, si osserva in essi anche la per- 
sona . I nomi pertanto sono generalmente 
di tetza persona , se si eccettuano i casi vo- 
cativi , i quali sono di persona seconda.* e 
quelli a’ quali si sotrintende il pronome 
ego , e nos , che sono di prima persona: cosi 
di seconda persona sono quelli, a’ quali si 
sottintende il Pronome tu, o ios . 

DLLIE DECLINAZIONI 
Cap. II. 

La Declinazione è quella maniera, colla 
quale i Nomi , Pronomi , e Participj hanno 
Varie particolari terminazioni secondo la. 
diversità de’ casi, e de ! numeri. 

Ciò segue in cinque diverse maniere , le 
quali comunemente si chiamano le cinque 
Declinazioni de’ Nomi, e si distinguono 
per mezzo della terminaz one del Genitivo 
singolare, come si è già detto ne' Rudi menti. 

La prima ha il Genitivo singolare in AE 
dittongo , come : Poeta , Poaete . 

La seconda i n /.come : Dominus , Domini 

La terza in IS,c ome : Pater , Patrie. 

La quarta in VS, o V , come .* Scasus , us, 
Genti , u . 

B 5 La 
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La quinta in El di due sillabe, come.» 
Dies , Diei . 

Osservazioni intorno alle Declinazieni 
i in generale . 

.Tre cose debbono osservarsi generalmen? 
te intorno a tutte le Declinazioni . 

I. Il Vocativo in ambedue i numeri è sem- 
pre simile al Nominativo, come : No. Puer . 
Voc O Puer . No Musar . Voc. O Musae. 

Debbono eccettuarsi però i nomi in us 
della II e molti de’ nomi Grecolatini, de* 
quali si parlerà a suo luogo. 

Gli Ablativi Plurali sono sempre simili a’ 
Dativi , come : Dat inserii , Sensibus Abl, 
a Pueris , a Sensibus &c. 

I Nomi di genere Neutro hanno tre casi 
simili in ambedue i numeri , cioè.» il Noni, 
Acc.Voc. Nel singolare 1’ AcC ed il Voc. 
terminano come il Nominar. Nel Plurale 
terminano tutti tre in A . 

Osservazioni its> orno alla /. Declinazione . 

I Nonij Latini di questa Declinazione 
hanno il Nominativo terminato in A , come 
Musa. Alcuni peso Grecolatini lo hanno in 
E, ES, o AS , come Pen lope , Auchises , Ae • 
neas. Altri finalmenteEbraici, o Barbari ter- 
minano in AM, come Adam , Abraham &c. 

II Genit. ne’ nomi Latini termina in AE. 
tome Musae, anticamente però finiva in Ai , 
come atilai pifiai per aule, piólae, ed anche 
in AS , come apparisce in Paterfamilius , 
Materfamilias per Paterfamilias &c. 

Il Dativ finisce comunemente in AE\ ter- 
mina però in l, in alcuni pochi adictcivi 
Femminini, i quali hanno aache il Genit in 
ius, tota , totius , tati , nna, unius , uni . 

Il Dativo Plurale termina in ÌS*, alcuni 

però 
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però in questo caso finiscono in abus per 
distinguersi da’ Mascolini simili . Sono que- 
sti : Dea , Fi La , Anima , F amala , Equa , 
Mula , duae , ambae Si trova anche Domi • 
nabus , Servabus , Libcrtabus , Asinabus , e 
qua. che altro , 

Appendice* 

De ’ «ronfi Grecolatini , e*/ Ebraici . 

i nomi Grecolatini terminano in e , i quali 
appartengono a questa Declinazione y hanno 
nel singolare una particolare inflessione , 
cioè la seguenti . 

Now. Epitome Acc. Epìtome n 

Gen. Epitomes Voc. Epitome 

Dat. Epitome All. Epitome. 

I nomi in es, differiscono dai Latini in al - 
r»«i casi : si declinano , cioè nel seguente 
mo o . Nom Anchises , Ge« Anchise, Dat . 
Anchise , /fce. Anchisen , Poe. Anchise, 
AH. Anchise. Ad ambedue le sopraddette 
classi di nomi si dà facilmente la desinen- 
za latina , e si declinano , come Musa ec. 
Così da Achates, nelGenit. si trova Adia- 
te ec. 

/ nomi in as a somiglianza dì quelli in 
es , lasciano nel Vocativo l' s dal Nominai, 
come Nom. Aeneas, Voc. o Aenea ; Nom. 
Lucas , Voc. o Luca . 

I nomi Grecolatini in a , ed as , special * 
mente appresso i Poeti hanno C Accusativo 
anche in an , come Maian. 

1 nomi Ebraici in am si declinano nel se m 
guente modo Nom Adam ,Gen. Adae, Dat. 
Adae , Acc. Adam, Voc. Adam, Abl. Adam; 
Meglio è pero il terminarli all' usanza de' 
Latini in us , come Adamus , i ; Abrahamus* 
i i e declinarli sopra la seconda « 

B 6 0/- 
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Osservazioni sopra la II. Declinazione. 

I nomi della seconda Declinazione , se 

sono Latini terminano in er , um , us, ir , 
ur, come Puer , Templum , Dominiti , F/r, 
Satur ; se sono Grecolatini, finiscono in es, 
coll’ omicron , come Delos , in os , 
coll’ omega Androgeos in on , co- 

me Ilion : in eus , come Orphetts . 

II Genitivo termina in i. Ne’ nomi che 
finiscono in ur , ed ir, ha una sillaba di più 
del Nominar., come satur saturi, vir s viri ; 
il che succede ancora per lo più in que’ che 
terminano in er , come puer putri , libcr 
liberi: quantunque però in alcuni non 
cresca punto il numero delle sillabe, co- 
me liber libri , sacer sacri &c. 

I seguenti adiettivi Unus , alias , totus , 
nfer, tteuter , ullus , solus, alter &c. hanno 
il Gen. in ius , e il Dat. in i , come unus , 
unius, uni &c. anticamente però si decli- 
navano totalmente come gli altri nomi del- 
la seconda . 

L’Accusativo terminava anticamente in 
«w, in vece di utn , come e quow, così an- 
che il Nominar, in vece di us , finiva in 
os , come aves, atavos , (yc, in vece di avus , 
avatus &e. 

JlVocat. ne’ nomi in us, termina in e, 
come o Domine , egregie , Socie, Tabellarie . 

Però i nomi proprj in ius , sono eccettua- 
ti, ed hanno il Vocativo in i, come Voc. 
Antoni, Pompei da Antonius , Pompeius ; 
siccome anche Filii da Filius , Geni da Ge- 
nius , mi da metts &c. 

Non si devono però confondere co’ nomi 
propri alcuni adiettivi in ius,comeCynthius, 
Delia s, Tyrìnthius, Latrius &e. i quali han- 
no il Voc. in e . I se- 
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I seguenti nomi Deus, Fluvius , Populus , 
Chorus , hanno comunemente il Voc. in us . 

II Nom. plur. terminava anticamente in 
ei, dicendosi Captivei in vece di Captivi &c. 

Appendice de' nomi Grecolatini . 

I nomi Grecolatini , che appartengono a 
questa Deeli nazion e, se terminano in os coll 
omicron, non differiscono dai latini , se non 
nell' Accusai. , che termina in on , come 
Are. Delon da Delos. Se poi nel Nom. ter- 
minano in on , sono Neutri ; e perì) hanno i 
tre casi simili sì nel Singolare in on , co- 
me nel Plurale in a . 

I nomi in eus si riducono non solo alla II. 
ma anche alla lll.de ' Latini : e perii si de- 
clinane nelle due seguenti maniere . 

IL de' l.atini 111. de' Latini 

Nom. Orpheus Nom. Orphetts 

Gett. Orphei Gen. Orpheos 

Dat. Orpheo Dat. Orphei 

Acc. Orpheum , Acc. Orphea 

& Orpheo» 

Voc Voc. Orpheu 

Ahi. Orpheo All. ... 

Lo stesso accade ve' nomi terminati in os per 
omega, i quali schiene alquanto più irregolar- 
mente, si declinano ne' due modi che seguono. 

II. de' Latini III. de' Latini 
Nom. Androgeos Nom. And-.ogeos 
Gen. Androgeo Gen. Androgeonis 

Dat. Andrcgeo Dat. Androgeoni 

Are, Androgeoa ■ Ac. Androgeonis Androgeo 
Voc. Androgeo Vcc. Androgeos 

All. Androgeo All. Androgeone . 

Possono questi nomi a ere UN otri anche in 
us, ed allora seguono in tutto le ll.de' Latini- 

li Genit. Plurale di questi nomi Grecola- 

4 tini 
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tini termina in on , come Cimmerion , ed al - 
le volte si scrive anche in questo modo Cim- 
merion &c 

Osservazioni sopra la III. Declinazione . 

Questa Declinazione ha nel Nominativo 
tutte le terminazioni , che hanno le altre 
quattro , se si 1 eccettui um ed u ; e ne ha 
moltissime altre ancora di più. 

11 Genit termina sempre in is : come poi 
egli si formi dal Nomina»., ed abbia per 
lo più 1* accrescimento di una sillaba, si 
potrà imparare più da’ Lessici, e coll’es- 
perienza, che co’ precetti. 

L Acc ne’ nomi non Neutri termina co* 
illunemente in evi come Sermonem , Patrem , 

Hanno 1’ Accusat , solamente in ini i se- 
guenti Amu$sis,buris ,pelvis, tiavis , secttris, 
sitis , tassi s , vis , Tiberis con tu ti gli altri 
nomi di Fiumi terminati in is ; Decussis , 
con tutti gli altri nomi composti di a s , 
assis , come Ccntussis c Ve e quasi tutti i 
nomi Grecolatini terminati in is , de’ quali 
si parlerà nell’Appendice. 

Hanno 1* Accusat. tanto in itn, che in em 
i seguemi Aqualìs ,Clavis , Febris , Navis , 
Puppis , Restis, Sementisi Tttrris . Si veggo- 
no anco usati talvolta i seguenti Acc. Avitn , 
cannabiw, cratim, cucumim , gummitn , leu - 
tinti messivi , ovim,praesepitn, ratim, septiw, 
strigilirn : quantunque più frequentemente 
abbiano questi nomi l’Accusativo in em . 

Il Vocat. è sempre simile al Nominativa 
fuorché in alcuni Grecol tini , de’ quali si 
parlerà nell’Appendice. 

L’ Abl. de’ nomi sostantivi termina sem- 
pre in e, come Lumine, Sermone, luvenalt, 
Uannibale , Martin le, Balthassare , 

Si 
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Si eccettuano i nomi Neutri in al, ar , ed e , 
che hanno l’Ablat. in i come animali , la- 
queari , calcari, cubili. I seguenti però 1* 
hanno ine, dicendosi Se tiare , J ubare, He- 
pare , Lutare, Campare, Laccare . Si dice 
pure nell’ Ablat Gattsape , Sale . Così an* 
cova i nomi delle Citta Neutri in e, come 
Pr aeneste, Reate &c hanno 1* Ablat. in e. 

Terminano in i nell’ Ablat. quelli, che 
hanno T Accusar solo in /'/;/, come Siti, 
Tursi , Vi . 

Hanno poi l’ Ablat. tanto in e , quanto in 
i quelli, che nell’ Accus. finivano in em ed 
ir» ', onde si dice Pappi, e Puope , febri , • 
febre &c Si osservi però, che non si dice se 
non Arar , e reste ; e vetli , vigili ,cannubi , 
e non gih canttabe &c I buoni Gramatici 
fanno una lunga Nota di que’ molti nomi, 
che hanno l’Ablat sì in e , che in la qua- 
le si può vedere appresso i medesimi . 

I Nomi Adiettivi hanno 1’ Ablativo in ì , 
ed e , come felici & felice &c. 

Sono eccettuati , ed hanno 1* Ablat. solo 
ita i , quelli che hanno il Nomin. del Neutro 
ine, come Abl. acn , e non acre ; brevi , e 
non breve . Così i nomi de mesi Ottobri , No- 
vembri , Quintili frc. Così ancora termina- 
no per lo più nell’ Ablat. alcuni adiettivi 
in is , i quali si usano comunemente in 
luogo di sostantivo , come familiari , affini , 
bipenni, triremi , annali , rivali . Meglio 
ancora si dice uberi, degeneri &c. 

Hanno l’ Ablat. solo in e i Participi quan- 
do si usano veramente come Participj, e non 
come nomi Adiettivi, come regnante Ninna 
Così pure i nomi verbali in trix, quando 
si a 'oprano come sostantivi , come Nutrix » 
e non N utrici &c. Ha n- 
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Hanno V Ablativo piuttosto in e, che in 
$ i Comparativi, come dofiiore meglio che 
dofiiori > Così ancora i nomi Patrj terminati 
in as , come Arpinas , Aquinas ,&c. molto 
meglio Arpia at e , Aquiuate , che Arpista • 
ti &c. 

Terminano in e solamente nell’ Ablat. 
Hospes , Fr.uper , Sospes , Pubes , c Senex . 

I Poeti dicono qualche volta cadeste &c. 
nell* Ablat. ; ma non è cosa da imitarsi. 

II Nominar. Plurale de’ nomi Neutri della 
III. termina in a, se viene da un Ablat. 
singolare in e, come torpora, tempora tee, 
.da torpore &c termina poi in ia, se l’A» 
blativo singolare finiva in i solamente, o 
in i ed e ; così si dice brevia , le via , feii - 
eia &c. Vetus però fa vetera , i compara- 
tivi terminano tutti in a , come Matura &c. 
eccettuato pittrici, quantunque però meglio 
si dice piar a . 

Il Genie. Plurale termina comunemente 
in uni, come carpar uni, lumittum &c. 

Terminano in inni quelli , che hanno 1* 
Ablat. in / solo , oppure in i ed e insieme, 
come Loqtttarium , antnium. I Comparativi 
però fanno in uni Maìorum, prioruni , &c. 
eccettuato plurium. Si dice ancora Primo ■ 
rum , Veterum , Supplicarti , Memorum , Pu~ 
gilum , Vigilum preso sustantivamente, de- 
generum , celerum , compo uni , impotum , pu - 
ber urti , uberutn , divituin , ittopum , con- 
sortum , quadruptdum ; così in tutti gli altri 
composti da per come bipsdum &c. Artift- 
cum, così negli altri composti d j Facio ; Mu- 
nicipum , così negli altri composti da Ca io , 
e terminati in ceps , quando specialmente 
si adoprano sostantivamente . 

I no- 
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I nomi terminano in as, ed cs, i quell han- 
no ugual numero di sillabe nei Nomin. di 
ambedue i numeri, hanno il Genit, plu- 
rale in ium, come Clades , Cladinm , Eh - 
sis , Ensium , Hostis , Hostium . 

Si eccettuano luvenum , Vatum , Canum, 
Strigilum yVolucrum , Patrum . 

I nomi Patrj finiti in as fanno piutto- 
sto nel Genitivo ium , che um , come Ar - 
pinatium, Fidcnatìum &c. 

I nomi che terminano in us , finiscono 
nel Genit. in ium, come infantium , odo- 
Icscentium , prudetttium , quantunque spes- 
so si trovino sincopati in u, m , infantum , 
adolescentum &c. 

Hanno il Genit in que’ che signifi- 
cano parte della Libbra detta dai Latini as, 
ed i composti dalla medesima parola as , co- 
me Scxtantium,Quadrantium, Bessium &c. 
così pure i seguenti nomi linter, caro, cohors , 
uter , vcnter ,palus ,fornax , apes . 

Quasi tutti i nomi ,che sono Monosilla- 
bi nel Nominat. , hanno il Genit. in ium ’, 
come assium, marium, vadium,fontinm,stir- 
pitim &c. Si eccettuano Reu , Fur , Pes , 
co’ suoi composti tnos, stos , crtts , grus , 
thus , sus tfraus , laus , trux , cr#* , preccs , 
fruges ,t d alcuni Grecolatini, quali tutti 
finiscono nel Genitivo in um . 

I nomi che seguono non hanno nume- 
ro, nè Genit. plurale, cioè: Pax , Fax , 
Nex , Fex , Pis, Lux , MA , Fel , 5<?/, P/efo , 
G/or , P«r, Ros . 

I nomi plurali delle Feste in ia , hanno 
il Genie, finito in ium , ed iorurn ; come 
Saturno li uni , e Saturnaliorum ; lì acclusa a- 
/ium , c lì acc auditor uin &c. 

An- 
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Anticamente gli Accusativi non Neutri 
finivano in eis, come urbeis , omnei* 
Appendici de ' Nomi Grecolatini . 

Si riducono a quest aDec rotazione moltissi - 
rwi *owi Grecolatiui i quali appartengono al- 
la Quinta de' Greci. Sono degni di particolare 
osserv zione il Genitivo singolare che finisce 
in os , /* Accusat. singolare che termina in a, 
e V Accus plurale che fa in as .Cosi dal No- 
mi n. Rhetor, Genit. Rhetoras, Accus. Rhe- 
tora , Accus plurale Rhetoras &c. 

' Quei nomi , che appresso i Latini non han- 
no incremento nel Genitivo singolare , alla 
Greca fanno in eo s,se nel Nominativo ter- 
minavano in is , come Genesio, Geneseos, 
ed alle volte ancora in ios, se nel Nominat. 
finivano in ys, hanno il Genitivo yos, come - 
Capys , Capyos. 

Altri terminati in es nel Nominat. hanno 
il Genit. , in ei ed i come Ulysses, Ulissei , 
& Olissi . Alcuni fanno in is coll ' incremen- 
to , oppure in i senza incremento, come Chre- 
mes ,Genit. Chremetis , e Chremi . 

Alcuni che hanno il Nominai in es , ed 
appartengono alla 111 de' Latini , prendono 
dalla I. Declinazione il Genit. in ae, come 
Achates Genit Achatae . 

Hanno l' Accus terminato per in ed yn , 
quelli che nel Genit finivano in ios* ed yo$, 
come Genesin , Capyn . 

I nomi in is, ed ys i quali appresso i Greci 
non hanno scritto V accento sull' ultima sil- 
laba del Nominat., finiscono l' Accusat. per 
ria, e da : cosi da Paris, Acc Paria, e Paridi . 

Nel V ocat generalmente si leva la lettera 
da que ’ nomi , che con essa finivano nel No- 
ni nat. : cosi da Chalcas , Paris si fa Chal- 

cha , 
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cha,Pa*i, ^Orpheus, Orpheu, </* Melam- 
pus Melampu; così ancora da Socrates Va- 
cat , Socrate, il qual caso però e preso dal - 
la i. Declinazione . 

/ nomi che nell * Accusat finivano solo per 
in > hanno V Ablat. solamente in i : così Ge- 
nesi, Poesi &c. que' nomi poiché hanno V Ac- 
cusat. in yn hanno /' Ablat in y ed ye , 
come Ablat. Capy Ablat. Tethye. 

Hanno V Ablat. in e quei che finiscono nell * 
Accusativo per in, ed a, come Parin Panda, 
Ablat. Paride. 

Il Geniti o plurale termina in on come 
Epigrammaton , Hereseon. " . 

Nel Dativo plurale alle volte si muta in 
dibus in sin alla Greca , come Dryasin per 
Dryadibus . Alcuni Neutri che finivano iu 
ma nel Nominat . , hanno il Dativo plurale 
finito non solo in tibus, ma spessissimo anco- 
ra in ti ss ootne Epigrammatis , Problema- 
tis , Thehorematis. 

V Accusat. plurale talvolta termina in ys, 
come Erynnys in vece di Erynnyas . 

Ne' Neutri poi i tre casi del Plur. spesso 
finiscono in e, così Mele, Cete da Melos 
Neutr. &c. 

Esempj della III. Declinazione alla Greca . 
Lat. Grecolat. Lat . • Grecolat . 

N. Neapolis Ne a polis N. Isix Isis 
G. Neapolis Neapoleos G. Isid s Isid os 
D. Neapoli Neapoli D. Isidi Isidi 
A. Neapolim Neapolin A. Isidemlsidae Isin 
V. Neapoli Neapoli V. Isis Isi 
A Neapoli Neapoli A. Iside Iside 
Lat. Grecolat. , 

N. Moyses Moyses , e Moyseus 

G. Moysis Moys.os, May sei, e Moysi 

D. May- 
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D. Moyti Moys't 

Ac MoySem Moysea » Moysett 

Voc. M yses Moyse , Moyscn 

Ahi Moyse Moyse 

* Alcuni femminini finiti ino, ed os , i quali 
appartengono alti IV. de' Greci t si declina* 
no nella feguentc maniera 

Lat, Grecolatt . 

N. Dido Dido 

G. Di do ni t Didus 

D. Didoni Didoi 

A. Didonem Dido, Bidona , Didum,Dilum 
V. Dido Dido 
Abl. Didone Di do 

Osservazione sopra la IV. Declinazione . 

Quando i nomi (Telia Quarta hanno il Ge- 
nitivo Singolare in », fono neutri , e inde- 
clinabili in tutto il singolare, come genu &c. 

Il Dat. plurale termina comunemente in 
ibus . Sono però eccettuati , avendo l’Abl. 
in ubus , Lactts , Arcus , Specus , Artus , Tri- 
bus , P art us , Portus , veru , e genu , hanno 
il Dat. ibus ed absts . Anticamente il Gen. 
di questa declinazione finiva alle volte in i 
come frutti ; il Dat. poi in u , vifiu per vi - 
tlui &t' anzi tutto il singolare anticamen- 
te ai infletteva , Nom. senstts , Gcn. sensuis , 
Dat. sensui , Acc. sensuem , Abl. sensue ; e del 
Genit. fe ne trovano tuttavia gliEfempj. 

Ossetvazione sopra i nomi della V. 

Declinazione . 

Nella V, Declinazione il Genit. termina- 
va anticamente non folo in ei , ma in varie 
altre maniere dicendosi diei , dii , dies , die ; 
in e altresì terminava anche in Dativo . 

I nomi di questa Declinaziono. comune- 
mente non hanno il Genit., Dariv., ed Ab!. 

p!u- 
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plurulo , se però si eccettuino Rei e Dies 
Qualche volta ancora sogliono adoprarsi ne’ 
detti casi specie ! , facies , spes , progenie! , 

Osservazione intorno al Genitivo Vintale 
eie' Nomi. 

Spesso si fa la sincope nel Genitivo Plu- 
rale , e ciò in tutte le Declinazioni . 

Cosi nella I. per Aeneadarum , Caelicola - 
rum , si trova Aeneadttm , Caelicolum . 

Nella II. per duorum , dticentorum » viro* 
rum si legge dttum , duceutum , vi rum : 

Nella III. spessissimo si fa la sincope nel 
Genit. in in m, che viene dalNom. in us, co- 
meprudentum, s apie »tum,adole scent um in ve- 
ce di prudentium , fapìentitim , adolefcentium. 

Si trova talvolta ne’ nomi in et , ed / , co- 
me Mensum , Cladnm , Classimi per Mensium t 
Cladium , Classium . Alle volte ancora , ben- 
ché rarissimamente > si veggono sincopati i 
Genit. de’ Neutri , come animalum , cubi- 
lum per Animalium , Culilium. 

Nella IV. si legge , benché di rado, seu - ’ 

sum Passimi per Sensutim . 

Dei Nomi composti . 

I nomi composti si declinano nello stesso 
modo che i semplici ; così iniquus , ,i , come 
aequus , i , Compes, dis , come pes , pedis. Si 
eccettua però exangttis , che fa nel Genit. 
exanguis , quantunque venga da sangui s, 
sanguini s ; come vulpct , pis , da pes , pedis ; 
requies reqnìei da quies , quitis ; impubes , 
impubi s , da pube s , puberi s . 

Se il nome è composto di dueNomin., si de- 
clinano ambedue in tutti i casi come Respu - 
blica , G. e D. Reipu blicae A. Reinpublicam . 

N. lusìurandum . G. lurisiurandi . D. lari iu - 
rando &c. Cosi ancora i nomi composti de- 

gli 
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gli Uomini, come N. Antonini Maria Àn- 
tonmaria . G. Antonii Maria * . D. Antonio 
Maria * . Acc. Atttonium Miriam . 

Se poi il nome è composro di un Nomia. , 
e di un caso obliquo , si declina quella sola 
parte componente, che sra in Nomin. , re- 
stando immobile l’altra , come Nominar. 
Senatus consultimi, Gen. . Senatus consulti , 
Dar. Senatus consulto &c. 

DE* NOMI IRREGOLARI Cap. IN. 

Nomi Anomali Eterocliti , ed Irregolari 
si chiamano quelli , i quali si scostano dal- 
la regola generale o nel genere, o nel nu- 
mero, o nel caso , o nella Declinazione . 

Quanto al Genere primieramente alcuni 
sono di un genere nel Singolare, e di un al- 
tro nel Plurale, come : 

Sing. Hic sibilai, i PI. Haec sibila , orum . 
Hic Tartarus , i Tartara , orum , 

Dal Singolare loctts , ì Lotus , i si ha nel 
Plurale loca , ed insieme loci , locorum . 

Sign. Haec Pergumus , i . PI. Haec Pergamo , 
Hacc Su peli ex , lis. Haec Suppel ledi- 

li a , tum 

Sing. Hoc Argot, i PI. Hi Argì , orum 
Hoc Caelutn , i Hi Caeli , orum 
Hoc Dillcium , ii Hae Deliciae , arum 
Hoc Epulum , Hae Epulae , arum 
con altri moltissimi , che appresso i più ce- 
lebri Grammatici si ritrovano . 

Quanto al Numero alcuni nomi non han- 
no comunemente se non il Singolare , e 
sono questi i Nomi Proprj tanto degli uo- 
mini come Petrus Autonius quanto del- 
le Città come Roma , Tibur , se si eccet- 
tuino però quei nomi di Città i quali non 

han- 

/ 


Digitized by Google 


hanno se non il Plurale, come Senae , Pi- 
sae &c. I nomi de’ Metalli Aurata , Fer- 
rimi . De’ vizj , e delle virtù: Sapientia , 
Sfinititi a (fe*c , Dell’ettU* Puerìtia , Iuventus . 
Spesso ancora di ciò , che si misura , e pesa , 
come Oleum , Tritìcum , e molti altri .Mol- 
ti al contrario non hanno se non il Plu- 
rale , come Arma , Nugae , Suptiae , Gra- 
tes , Divitiae , Peuates Calendae , Superi , 
Moenia &c. 

Quanto ai casi , alcuni hanno l’ istessa de- 
sinenza in tutti i casi , o piuttosto non han - 
no caso alcuno, e si chiamano indeclinabili 
come frugi , pondo, quatuor , quinque con 
tutti gli altri numeri fino al cento . 

Alcuni hanno un sol caso, come N. Expes. 
Ac. Inferì as. Inficiai . Ab. Satin ,prontptn . 

Altri hanno due casi , come Mattae , Ma- 
tti , Reptundornm , Repetuudis &c. 

Altri ne hanno tre, come Precis , Pre- 
cem , Prece . Gen. Opis , Opera , Ope . 

Altri ne hanno quattro , come Gen. lovis , 
Iovi , lovem. Abl. love . 

Ad alcuni finalmente manca il solo Vo- 
cat. } e questi sonoi Relativi., quis , talis j 
gl’ Interrogativi Uter , quis ; alcuni univer- 
sali, comeOmnis,Nemo,nullus , alcuni Parti- 
colari ali quis , quid amà^c. ed altri non pochi 

Finalmente quanto alla Declinazione, 
alcuni sono irregolari , perchè nel Singol. 
sono di una Declinazione, e di un’ altra nel 
Plurale: come nel Sign. V as , Vasis , Vasi, 
Vas , V as , V ase , della Terza *,e nel Plurale 
Vasa, Vasorum, Vasis, Vasa,Vasa, Vasis del- 
la. Seconda. Così Ingerutn è della Seconda 
nel Sing. e della T erza nel Plurale . 

Altri in un numero medesimo hanno i 

C*si 
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•asi di varie Declinaz. come Sing, N. Do- 
mus . Gen. Dotnas , c qualche volta Domi 
Dat. Domui Acc. Domum . Abl. Domo . 
Plur. N. Domus. Gen. Domorum , ed alle 
volte Domuum. Dat. Domi bus . Acc Do - 
tnosSz Domus . Abl. Domibtis . A questa si 
può ridurre il SS. Nome di Gesù, che co- 
sì si declina. Nom. Iesu , Gen. Iesu , Dat 
/*J«, Acc. lesum , Voc. , Abl. 

Alcuni per fine son» di due diverse De- 
clinazioni , come Hehdomad* , dae ; Hebdo - 
madas, dis ere. ed altri moltissimi, l’Indice 
de’ quali è stno tessuto da’ Grammatici 
più accurati, ed esatti. 

DEI NOMI BARBARI Cap. IV 
1 nomi i quali non sono ne Latini , nè Gre - 
ci , si dicono Barbari s e qualora si debbono 
adopr are nellaLingu a Latina, si consider ano 
per lo più come in declìn abili , e di genere neu- 
tro, come hoc moly, frir , git, nadir, zenith. 

Se poi sono Proprj di Uomini o dì Don- 
ne, quantunque siano spesso indeclinabili, so - 
no contuttocib Mascolini, e Femminini , se- 
condo , che richiede il suo significato ; come 
Hic Melchisedech , Loth ; Abraham &c. 
Haec Esther , Iudit , Tanaquil . 

Qualora però si può, meglio e il dar loro un 
inflessione corrispondente a qualche Declina- 
zione Latina ; oude come sopra si osservò, A- 
braham,ae; Adam, ae: si fanno della prima, 
cos'i Michael, is; David , dis; Bogud , is &c. 
si considerano come della Terza Spessissimo 
poi, se sono nomiPropri di Uomini si termina- 
no in us , e si declinano sopra la Seconda £ 
come vobus, i; Melchisedechus, i; Adamus, i; 
e se sono nomi di Donne , si terminano in a, e 
si fanno della Prima , come Hacc Juditha, 
Re, &c. U 
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Il che p strafarsi non solo in questi , ma in 
moltissimi altri fiottìi Proprj ancora, qualora 
il buon suono , e V Analogia lo permettano . 

Lo stesso ancora dee dirsi d e' Cognomi t oC es- 
sati , i quali spessissimo terminano in us, co- 
me Salviatus, Sadoletus, Newtonus: oppu- 
re , se il buon sono , o qualche altro motivo 
il richiegga , finiscono in ius , conte Puccius , 
Albitius , Graevius , Lcibnitius &c Talvol- 
ta perì) quando la loro terminazione volgare , 
e il loro significato cosi richiede , hanno altra 
desinenza , e si inflettono sopra altre Decli- 
nazioni , come Valla, ae Lorenzo Valla o 
Scala , ae Bartolotnmeo Scala : Porta , ae 
Giambatista della Porta: cosi si trova Ca- 
stallo , nis; Capnio, nis ; Piso , nis &c. 

Non dirado però si considerano ,come inde- 
clinabili , così Michael le Quien , Michaelis 
le Quien &c. 

DE’ COMPARATIVI, E SUPER- 
LATIVI Cap. V. 

Il Nome Adiettivo secondo il vario signi- 
ficato , e diversi sua formazione ha tre di- 
versi gradi, per cagion de’ quali si divide 
in Positivo , Camparativo ,e Superlativo . 

Il Positivo è quello , che significa sempli- 
cemente qualche cosa senza alcuna diminu- 
zione o accrescimento; come Santftts, Sba- 
tto , Felix, Felice . 

Il Comparativo significa accrescimento* 
o diminuzione di una cosa in comparazio- 
ne di una, o poche altre; come Sanóltor 
più Santo, felicior , il significato delle qua- 
li voci è l’ istesso, che Magis Sanélus , Ma- 
gi s Felix . 

Il Superlativo significa il massimo accre- 
scimento , o sia l’accrescimento, o diminu- 

C zione 


Digitized by Google 



5 °' ■ 

zsone di una cosa sopratutte 1* altre della 
medesima specie, come Sanfiissimns Santis- 
simo; Felicissimus Felicissimo; e significa lo 
stesso che Maxime snnfìus , Maxime felix . 

Tanto il Comparativo, quanto il Super- 
lativo si formano dal primo caso in i del 
Positivo , a cui per il Comparativo si nggiu* 
gne or ed us , come Sanàus San fli, Comp, 
h ic ér.haec Santfior, Se hoc Sattftius: pel 
Superlativo poi si aggiungono le due sil- 
labe ssimus, come hic San&irx/wttx , haec 
ÌSdin&issima , hoc S&n&issimur» Santissimo . 

Si eccettuano 

I Nomi terminati nel Positivo in e r , i 
quali hanno il Superi, in errimus come vi- 
ger nigerrimus , pulcher pulchcrrimus . 

Così questi cinque nomi Facili * , agili* , 
gracili* , humilis , situili * , i qnal hanno il 
superlativo in limus , dicendo facillimu*\ 
hutnillimu* , simi llimns &c . Sono Anomali 
nel Comparativo, e Superlativo i seguenti 


Pos. 

Comp. 

Superi. 

Bonus 

Melior 

' Optimus 

Magntts ' ' 

Major 

Maximus 

Malus 

iejor 

Pessimus 

Multus 

P/ures 

Plurimus 

Parva s 

Minor 

Minima* 

Extcrus ' 

- Extertòr 

Extremus o Extimus 

Inferuus 

Ìnferi or 

Infimus o Imus 

broenis 

) utti or 


Senex 

Senior 


Supera* 

Suptrior 

Suprentus o Summut 

Posterus 

Posterior 

Postremus 

Pris vo. ant. 

, Pri r 

Prima* 

* * 

. « * • 

Citerior 

Citimus 

• • • • 

Deterior 

Deterrirnut 

• • • • ' 

Interior 

Intima* 


Ulte- 
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, . . . Ultertor Ultima s 
, , . . Propior Ptoximus &c. 

Formano in modo particolare il loro Com- 
parativo e Superlativo i composti da dico , vo- 
lo, facto s onde si dice b e ttefcas,b erte fìc enfiar, 
leneficentissimns maledica s , maìedicentior , 
maled c entissitnus , bettevolus , benevolett - 
ti or , benevolentissimns . 

Non hanno Comparativo, nè Superlativo I. 

I nomi Proprj Gentil ] , e Potrj come Cicero » 
ltalus, Romauus; II I Possessivi,' come Cae • 
sarianus, Nestoreus; III. I Numerali, come 
tertius ; quartus ; IV. Quelli che significano 
materia, come aereus,ferreus ;V . I Diminu- 
tivi, come Adolescenttiltts, Latrunculus VI. 

1 finiti in bundtts , come errabundus , laeta - 
buttdusW II.I Nomi della II. composti da 
Fero e Gero, come Frttgifer , Aliger. Vili. I 
Pronomi , come llle IX. I Participi quan- 
do però non si usano come semplici nomi 
adiettivi X. I Nomi che terminano in us , ed 
avanti all’#* hanno una vocale,come dubiug 
arduus XI, Finalmente Almus , Modicus , Sal- 
vai. Degener , Volucer,Supremus,Fugitivat , 
Mediocrità Mirus, Inclytus , ed alcuni altri . 

A somiglianza de’ nomi Adiettivi hanno 
i gradi di comparazione anche gli Avverbi 
da essi formati , onde si dice Sonde Scntfius * 
Sancissi m e: fé li c iter } eliciti t fe licissime, mi- 
sere re miseria s miserrime . 

Anche fra gli Avverbj però alcuni sono 
Anomali , dicendosi 
Bene Melius- Optarne- 
Male Pcjus Pessime 

Parum Minus Minimele M-inimufl» 

Multum Plus Plurimum - *.*.*:. 

• , . . Masis Maxime de. 

, . C 2 DEI 
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DEI NOMI DERIVATI CIOÈ* . 
PATRONIMICI &c. 

Cap. VI 

Si e detto lastevolmente a car 1 2 che cosa 
sono i nomi Patronimici, Gentilj, Patrj , 
Possessivi ,e Diminutivi : conviene ora osser- 
vare in qual maniera essi derivino da' loro 
Primitivi, acciocché , qualora ci occorra, pos- 
siamo ben formarli, e rettamente servircene . 

Pertanto i Patronimici Masctilinì termi- 
nano in des Questi, se vengono AaiNotni d Ilei 
I. Declinazione terminati itszs ed a , fanno in 
*àcs,come Aeneas Aerteades. Ilia lliades: 
talvolta anche in ides Philyra, Philyrides 
&c. da' nomi iti e si formano in iades , Hele- 
ne Heleniades . Finalmente da' nomi ine s 
si formano in iades , come Anchises Anchi- 
siades , o in ides , come Corintes Corlntiedes. 

Se i Patronimici vengono dai Nomi della 
Seconda, dal Genitivo in i s fanno in ides, co - 
weRomulus, i Romulides &c. dal Genitivo 
in ci si formano ides , come Atreus ei Atri- 
des, Peìcus, ei, P elider; finalmente dal geni- 
tivo /» ii si formano in iades come Laureti- 
lius, ii , Laurentiades. 

I Patronimici che vengono dai Nomi della 
III, Declinazione finiscono in ides, come Ce- 
crops , is, Cecropides; Hc&or, is , Heftori- 
des . Quando però il Dativo finisce in onci 
canti , il Patronimico si firma in iades co- 
me Phaeton D. Phaetonti, Phaetontiades , 
Atlas D. Atlanti , Antlantiades àrc. 

I Patronimici Femminini finiscono /»as, is 
he . Le pr me due specie si cavano dai Patro- 
nimici Masc. i under e ides: come Phaetontia- 
des , Phaetontias; lliades, llias: Dardani- 
des, Dardanis; Agannipides, Aganippis, 
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Gli ultimi foi finiti in ne si formano dai 
Nomi della II e se il Genitivo finisce in i, 
fanno ine, conte Adrastas, i, Adrastine '.se il 
Genit termina in ei fanno in e, come Nereux, 
ci.Nerine.rr finalmente UGen. finisce in ii ,ter 
minano per ione, cnme Acrisios, ii, Acrisionc. 

II. I nomi Gentili che esprimono di qual 
Provincia alcun sia fi formano dainoine della 
Provincia stessa, come Graecia Graecus, Ita- 
lia Italus, Dalmatia Dalmata &c. ed i Pa- 
trj nascono dal >,ome di qualche Città , luo - 
go particolare , così da Roma Romanus, da 
Florentia Florentinus . In qual maniera poi 
si formino questi Nomi non sì può apprendere 
da alcuna Regola o Legge, ma solo dai Lessi - 
ci , e dall * esempio degli Scrittori . 

Si può soltanto osservareper maggior* aiu- 
to de* Principianti , che i nomi Patrj , i quali 
in nostro linguaggio finiscono in ese in latino 
termina in ensis ,come Pistoiese, Livorne* 
se , Pistoriensis , Liburnensis,&c quelli che 
finiscono per ino , fanno latinamente intss 
come Fiorentino , Aretino , Florentinus Ar- 
retinus', che finalmente alla desinenza Tosca- 
na ano corrisponde per lo più la latina anns, 
come Pisano Mantovano , Pisanus Mantua- 
nus . Vi è però qualche eccezione , difendisi 
CotligianoCollensis, Barghigiano Bargensis, 
o Bargaeus , Parmigiano Parmensis &c. 

III. I nomi possessivi, iqnali significano di 
chi .sia qualche cosa , o a chi appartenga , 
hanno diverse terminazioni , e si formano in 
varie maniere , le quali non possono qui tut- 
te esporsi . Osserviamo perciò soltanto breve - 
mente , che molti finiscono in anus , e questi 
nascono da* Nomi della II . specialmente dai 
finiti in ius, come Virgilius-Virgilianus, D#- 
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mirius Domiti anus &c. eppure dai Nomi del- 
ia III. come Catonianus da Cato,nis &c. 

Molti altri finiscono in eus,e questi ven- 
gono p r lo più da' Nomi della III. come He- 
ftoreus da Heftor ,Nestoreus da Nestor. 

Dai Nomi degli Animali nascono i posses- 
sivi in inus, come Vulpinu* , Corvinus, 
Aquilini». 

Dai Nomi poi delle Piante , Comm* , e Co- 
lori nascono i Possessivi terminati per inus 
breve. Cosi Cupressinus , Lautinus*» Ada- 
anantinus , Chrystallinus ; Prasinus , Cocci- 
nus . 

Donde poi vengono, e come si formino i Pos- 
sessivi in eus, osus , alis, illis &c. si potrà ciò 
vedere appresso queiGr animatici, che più dif- 
fusamente trattano di questa materia. 

IV. Quanto alla formazione <// Di minutivi 
le regole , che ne danno i Grammatici sono in 
tropp gran numero , per potere esser qui ri- 
fa; tate Chi vorrà , le potrà vedere in P ri- 
stiano sul fine del Libro IJL Basti presente - 
menteosservare . che i Diminut. comunemente 
sono dell' istesso genere di cui e il nome, dal 
quale derivano , e che maggior parte de' me- 
desimi termina in ulus, e olus, se souo Masco- 
lini, in xx\&,ednW,te sono Femminini, in ulum 
ed duna, se sono Neutri, Così vediamo ignicu- 
lus musculus, Serigolus, Caprealus da ignis* 
«nus , Sergius , Caper : Muliercula , Recala , 
unciola, galeola da Mulier , Res , ancia, 
galea: Corculum, Capituluna , P^lliolum , 
Iuceolum da Cor, Caput , Pailium luteum . 
DEGL* INTERROGATIVI 
Cap. VII. 

Per poter fare un -retto uso de’ nomi In- 
terrogativi, de’ quali sipario acar. il. con- 
viene 
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viene qui osservare , quale sia ij vero signi- 
ficato e forza de’ medesimi . 

Djr Uso degT Interrogativi . 

Quantus domanda la quantità continua , 
cioè altezza, lunghezza &c. di una cosa: 
e ad esso si risponde con l antns , o altro 
Adietrivo di quantità. Quanto è egli gran- 
de ? tanto ; piccolo, grande &c. Quantus est'? 
tantus :pa> vut , magnus &c. 

Quali s domandala qualità della cosa: e 
si risponde con Talis o altro Adiettivo di 
qualità . Conte è quota cosa ? tale : buona , 
cattiva &c. Qualis est haec resi talis ; bona, 

mala &c. . ; ' 

Quote indeclinabile , e domanda nume- 
ro cardinale , cioè quanti sono , se molti & 
p chi , due , tre&c. , e si risponde ad esso 
come Tot, totidem, multi ,pauci. vnus , duo, 

tres &c. . ' 

Quantus , ta , ttm domauda il numero or- 
dinale , cioè in che numero uno è, se primo , 
secondo &v. e si risponde co’ nomi di tal 
numero . In che luogo , e nume o sctJU Ì nel 
•terzo. Quotaseli tertius . Che ora abbia- 
mo ? sono quattro ore j Quota est hora ? quar- 
ta pomeridiana . , > • . 

* Quoteni, ae, a nel plurale, dpmanda nu- 
mero distributivo , cioè quanti per volta , 
a quanti , &c. e risponde co’ ^Distributivi , 
$inguli t bini &c. A quanti^ andavano i 
Soldati ? a quattro a quattro ; quoteni i bant, 
milites? quaterni. - 

\ Quotuplus , o quotuplex , domanda nume- 
ro delle sorte, di qualche cosa : e si risponde 
con duplex , triplex &c Di quante sorte è il 
nome ? di molte , ma principalmente di due: 
Quotuplex est nomea j rnultiplex t sed pre- 
cipue àitpl.x . ’ Quo- 
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Quotus congiunto con quisque nel numero 
singolare , e eoli* interrogatilo significa 
quanti pochi . Quanti pochi amano la virtù ; 
Quotusquisque virtutem amat ! 

Cuiusmodi è indeclinabile , e dimanda il 
modo , o maniera ; e risponde con eius- 
tnodi , o con Adiettivo di tal significato. 
dome, è fatta quella composizione? in tal 
maniera ; è elegante , dotta &c. Cuiusmodi 
est illa lucubratio ? eiusmodi est •, elegons 
do di a àrc. 

Cuius, ia, iurn domanda di chi è una cosa } 
e si risponde con gli Adiettivi possessivi , 
« col Genitivo possessivo di nome sustanti- 
Vo . Di chi e il ferraiolo? non so se mio , 
o di Antonio ; Cuiis pallium ?noscio tneum 
ne sit , an Antonit . 

Cuia ,jatìs domanda di che Luogo, Pae- 
se &c. sia uno, e si risponde co’ nomi Patrj , 
e Gentili, D tuie se’ tu? son Fiorentino , 
Cuius es tu ? Florentinus . 

DE* PRONOMI 
Cap. Vili. 

Per la retta iutellige-iza , ed il buon uso 
de' Pronomi, conviene osservare, che essi spes- 
so si idoprano non sempliciona composti Nel 
comporli poi si aggiugne è un Pronome all ’ 
altro , o una Proposizione ad un Pronome , o 
finalmente si aggiungono infine dei Pronomi 
le particelle sillabiche me, te, se, pre , 
dem • •' 

Si trovano dunque appresso gli Autori an- 
tichi istic , israc , istoc o istuc composti da 
iste hic &c e che significa lo stesso che iste 
a , ud : così iilic, illaec , illoc. o illue compo- 
sto da il ìe hic . e che significa lo stesso che 
ille , illa , ud. Ma di tutte le voci che pos - 
, sono 
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sono avere (puestìPrétiomi non convercbbe ora 
usare , .re non istaec neutro di mini. plurale . 

Si trovano anche appresso gii Antichi gli 
Accusativi Eccum , Eccam , Eccos , Eccas in 
vece diJL cce eutn eccolo, ecce eam eccola,ccce 
eos eccoli ,ecce eas eccole , Cosi pure Ellun» 
Ellos in vece di En il'um , En illos . 

Al Pronome Ego si aggiunge il met in tut- 
te le voci del s ngolare , e plurale : Egomet 

10 stesso. G. Meimet. D. Mihimet &c. Così 
pure a tutte le voci del Pronome Tu . 

Nel Nominato si dice Tuteniet tu stesso , 
G tuimet. D. tiraimet &c. così alle voci di 
Sui, sibi &c. dfVe»d<?s/sibimet, semet a se 
stesso &c 

il te si aggiunge al Pronome Tu nel Noni, 
ed Ac. sing. dicendosi tute , e lete nell' Ace- 
si ngolare Si dice anche mcme,se se. 

AiPronomiHic, Illic, Istic&c. si aggiuguge 

11 ce dicendosi hacce, Isticce &c. presente- 
mente però no» si trovano comunemente usate 
se non queste voci huiusce, hisce , hosce, ha- 
sce &c. si trova ancora hiccine, haeccine&c. 

Agli Ablativi di meus, a, uni, tuus, a 
uni , suus , a , uni; nostcr , a , uni , vester , 
a ,um \ sì aggiunge la sìllaba pre dicendosi 
meopte meapte , tuopte , tuaptae &c. non 
si trova però V esempio , se a n di alcuni pc • 
chi fra questi Ablativi. 

Al Pronome, is , ea , id , si aggiunge la sii • 
laba dem in tutti i numeri e casi dicendosi 
idem, eadem, idem, eiusdein&c, come appa- 
risce da' Rudimenti Grammaticali . 

Quale sia il vero significato de' Reciproci 
Sui e Suus, ed in qual modo si usano i Prono - 
mi derivati meus, tuus, noster, vester, si dirà 
nel seguente Trattato della Sintassi. 

C 5 DEI 
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DEI VERBI 

Gap. IX. 

Trattando dei Verbi, danno i Gramatici 
molte Regol* intorno alia Formazione dei 
Preteriti, e Supini : le quali da noi si tra- 
lasciano per essere troppo grande la loro 
moltitudine. 

I. Osserviamo solamente, che in moltiPre- 
teriti segue la reduplicazione della prima 
sillaba, dicevdosi da pasco poposci,d a tundo 
tutudi &c. Non tutti i verbi però ritengono 
nel composto la reduplicazione , che hanno - 
nel semplice i ma segue ciò soltanto in al- 
cuni pochj . 

Ritengono dunque la reduplicazione tutti 
i composti di pisco , pasco, sto come dedidìci 
ftpoposci , rest ti c yr. fra* composti da Carro 
la ritengono solamente Decurto , Excurro , 
Procurro , Percurro , equalche volta ancora 
Acurro , fra com pasti di Pungo il solo Repte * 
gno ; fra’ comppsti di Do ,Cireumdo, P essate- 
do % Satisdo , Penando , 

II. Per quello poi che appartiene a’ Tem—. 
pi del verbo . conviene osservare , che spes- 
sori trovano usati alcuni tempi, in vece 
di altri, particolarmente nel Coniuntivo ; 
cioè il Prtsente del Coniuntivo , in vece del 
Futuro dell’Indicativo, e dell’ Imperfetto 
del medesimo Coniuntivo, come quis te di - 
gne posset col landre , chi potrà &c P lu- 
ta si velini prof erre posset. n , se volessi pò* 

CusV 4* Imperfetto per il Piuche- 
perfetto si vellet fecisset , se ave» se vo- 
luto avrebbe fatto &C. così il Perfetto del 
Coniuntivo in vece del Futuro dell In-, 
cicarivo, e dell’ Imperfetto del Coniun-. 
tivo medesimo ,, come Aufugeiirn potius 
. qua » i 
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f otitts quatti redeam , fuggirò piuttosto &c. 
Tutte ego perpetuo perierìm » allori io sa * 
rei rovinato per sempre . 

Il Futuro del Coniuntivo oltre alla sua 
voce in KO, come legero , ha talvolta an- 
che quella, del perfetto in rira» come lege - 
rim , così si rescivcfim in vece di re seivero y 
ed ambedue queste voci possono adoprarsi 
in vece del Futuro dell’Indicativo, come 
Comitem illum libcstter duxero , eumq»e au- 
dierim in vece di due am , audium * 

III. Inoltre i Tempi del Coniuntivo si 
prendono in tal senso, che debbono spiegarsi 
per mezzo del Verbo potare , come ut nihil 
exeogites , che non puoi o non potesti im- 
maginarti ; e cosi in tutti gli altri tempi, 
de’ quali si trovano gli esempi appresso i 
Grammatici . E questo è, il Modo Potenzia- 
le , di cui si parlò a car l.2« 

IV. Alle volte ancora i tempi stessi del 

Coniuntivo hanno forza e senso di permet- 
tere e concedere come vivai cum Ula , vivf 
pure per me, viva / gii concedo [permetto , 
che viva. Si veggono usatr da’l^qni Au- 
tori in simil senso tutti i- Tempi Go- 
nion tivo fuorché l’Imperfetto. >£. questo 
è il Modo Permissivo i o Concessivo di cu; 
si parlò a car. fi 7- . - •*. 

V. Varj tempi e voci de’ Verbi si veggono 

sincopate , o diminuite di una sillaba , come 
audisti, notasti, uotarupt* notane, audissem , 
attdisse in vece di audivisti ^q. Anzi negl; 
Imperfetti ancora della IV. Coniugazione 
dissero talvolta AudibawScntibapi in vece 
di Audiebam Sentiekam \ cosa però da non 
imitarsi . ‘ : ; 

VI. Per quello poi che appartiene a» Pai *- 

C6 tifi* 
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ticipj de’ Verbi oltre a ciò , che se ne è dét- 
to di sopra a pag. 20. dee osservarsi , che i 
Verbi Attivi hanno due Participi in NS, 
e in RUS , 

I Passivi ne hanno due , in US e in DUS . 

I Neutri comunemente hanno quello in 
NS , in RUS ; quei però di significato pas- 
sivo : Gaudeo , solco, atideo , fido ère. han- 
no anche il Participio del preterito in US, 
gavisus, solitus &c. Fio ha solamente Fa- 
fìat, e quei Transitivi, che ammettono V 
Accusativo, e si fanno passivi, possono 
avere tutti i Participj, come Aro , arans , 
aratura* , aratus , arandas &c. 

I Comuni hanno quattro Participj , due 
Attivi, cioè in NS , e RUS, e due Passivi 
in US, e DUS , come: Horans , hortatu - 
tus , hortatus , hortandus . 

I Deponenti hanno il Participio in NS , 
e in RUS. Sequef/s, secuturus , e quello 
in US, ma attivo: Sectttus , passa s , che 
iia seguitato, ha patito &c. qualche volta 
yerò beachè di rado , si trovano alcuni di 
questi Participj del Preterito de* Deponenti 
anche in significato passivo . 

E quei che hanno l’ Accusativo paziente, 
«già l’avevano, come: Fruor » utor ,fun - 
gorère. aggiungono anehe il Participio pas- 
sivo in DUS , come Fruendus , atendus ère. 

Gli Impersonali di voce attiva hanno qual- 
*he Participio, particolarmente se sono di 
quelli, che una volta erano personali , on- 
de si trova. Tonane , poenitens , intonatasi 
foenitendus , pigendus ère , dall* antico poe • 
niteo , pigeo ère, più comunemente però 
»c sono del tutto privi , e i sopraddetti si 
stimano piuttosto Nojni , «he Participj. 

Sona 
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Sono privi de ’ Participj varj Vcrèi, cioè • 
Quei, che non hanno Preterito imperfetto 
sono privi comunemente dei Participio ia 
NS, e in DC/S, come : Novi , Memini 

Quegli a’ quali manca il Supino, non han- 
no il Participio US c RUS , che da quello 
si forma , come ; Disco , studio &c. 

Quei che non hanno, nè mai hanno avuto 
l’ Accusativo Paziente, e a cui manca il 
Participio in NS, sono senza il Participio 
in DUS. 

VII De’ Gerundj , Gerundivi, Particr- 
pali si parlerà poi nel Trattato del a Sin. 
tassi . Si dovrebbe qui per ultimo avver- 
tire, che vi sono alcuni verbi Anomali , 
o Irregolari i quali non seguono intera- 
mente aleuna Coniugazione, come Volo , 
Possum &e. Alcuni altri Difettivi, i quali 
sono mancanti di alcuni Tempi; non a» 
vendo se non , o le sole voci del Perfetto, 
come Memini, Novi , Cocpi , o alcuni po- 
chi tempi , come Aio, Inquarti , Salve , o 
aluune voci solamente , come (Quatto, A * 
page , Cedo &c ; e che i verbi dì tal sor- 
ta sono privi di molti Participj ire. Per 
maggior brevità però ci rimettiamo a’ Prin - 
cip j Grammaticali , ne' quali sono posti di- 
stesamente simili verbi , che debbono già 
essere stati da’ Principianti imparati. 


DELLA 


Digitized by Google 



63 l 

DELLA SINTASSI 

DELLA LINGUA LATINA. 

I a Sintassi detta volgarmente Costruzione 
a c una conveniente composi/ione ed ti- 
mone delle Patti del Discorso fra di loro , 
Ella è di due sorte, cioè I Regolare e Sem» 
plice , per mezzo di cui le parole si uni- 
scono nel modo più natura e, e secondo le 
Regole più generali , e costanti. II. Irre » 
golare, o Figurata, per mezzo di cui uniamo 
le paiole con un ordine meno naturale , sco- 
standoci dalle Regole più universali . Pre- 
sentemente si par era della Sintassi Regola» 
re , riserbandoci a discorrere in ultimo luo- 
go della Irregolare , o Figurata . 

Pertanto la Costruzione Regolare, è di due 
specie. I. Di Concordanza o Intransitiva, per 
cui uaa parola concorda, come deve, in qual- 
che maniera colle altre . II. Di Reggenza , o 
Transativa , per cui una parola è retta , e 
dipende, come conviene da un altra. , - 

DELLA CONCORDANZA 
DELLE PARTI DEL DISCORSO 
Trattato Primo . 

I L Nome Sostantivo è la parte principale 
del Discorso : e con esso hanno da accor- 
dare in alcuni Accidenti , cioè in Genere,. 
Rumerò, Caso , e Persona tutte le parti dell’ 
Orazione declinabili; che sono il Nome stes- 
so particolarmente Adiettivo, il Participio » 
iìPronome specialmenteK*/tf#/'u0,ed il Verbo, 
Per tanto tre diversi generi di Concordan- 
za comunemente si distinguono . 

I. Del? 
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I. Deir Adiettivo col Sostantivo . 

II. Del Verbo col Nome. 

III. Del Relativo coll ’ Antecedente . 

Aggiungono alcuni in quarto luogo la 

Concordanza di un Nome con un altro Nome, 
che da noi ancora si spiegherà; ed altri la 
Concordanza dell' Accusativo coll ’ Infinito , 
di cui per ora non parleremo. 

I, 

V Adiettivo, sotto la qual voce si com- 
prende qui non solo il Nome , ma il Pronome 
ancora non Relativo , ed il Participio dee 
sempre concordare cól suo Sostantivo in Ge • 
nere , Numero, e Caso, come Poetas dofiot , 
Brutus ipse, Messore! perusti. Così pure dee 
dirsi Mense Oflobri, V. Kalendas lanuarias , 

I dibus Aprilihus &c giacché questi nomi di 
Mesi , come altrove si accennò , sono Adiet- 
tivi , e non già Sostantivi . 

II, 

Il Verbo qualuuque si sia tempre ha da ac* 
cordare col suo Nominativo in Persona , e 
Numero, come Vos Scrip sisti s. Disci pulì do - 
centur . Me poenitet ( suppl. poenitentia } 
peccatore m . 

Quandopoi ne’ Verbi » come ne’ Passivi, 
Deponenti &c. vi è lavoce principale, e Ila si 
accorda col nome anche in Genere come se- 
gue negli Adiettivi; così Discipuhts ansa « - 
tus est , Lediones ItBae sunt . 

III, 

Il Pronome Relativo Qui , Quae, Quod pec 
lo più ha da accordare solo in Genere , e i» 
Numero col suo Antecedente , cioè col* nome 
che gli cavanti, ed al quale si riferisce: 
come accepi tuas litteras quae mihi iucun - 
dissi ma e fucrunt. Talvolta però accorda an- 
che 
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che in Caso , o perchè è l’ istesso il Verbo del 
Relativo, e dell’ Antecedente , quibus de 
rebus ad me sol ipsisti ; oppure per altra for- 
tuita combinazione, come Discipuli qui 
Student , discunt . 

Osservazioni 

E* facile però lo sbagliare nella Sintassi 
di Concordanza . 

I. Se non vi è nome o altro epresso : nel 
qual caso bisogna ritrovare il Nome, o altro 
che si sottintende : e con esso dee accordarsi 
tanto il Verbo, che l’Adiettivo &c. < osi: 
quando leggi ascolto , latinamente diremo : 
quando legis audio accordandosi il primo 
Verbo con Tu , ed il secondo con Ego , che 
vi sottintendono .* quando poi non si può ben 
conoscere qual nome manchi, si considera 
come se fosse un Neutro di numero tinga- 
lare . Così dicendosi indeterminatamente: 
E' giusto , e buono ; cioè è cosa giusta è cosa 
buona ; faremo lustuw est , bonum est Lad- 
dove, se questi Adiettivi si riferissero a qual- 
che Uomo, o Donna, dovrebbe dirsi lustus 
est , &• insta est &c. 

II. Se in vece del nome vi e altra cosa , 
qualunque ella sia, si considera come un no- 
me Neutro singolare, e secondo ciò si accor- 
dano con essa il Nome, Verbo, e Pronome : 
Così vincere pulcrum est «bello il vincere.* 
quodvigeant studia me juvat, mi piaceche 
gli studj fioriscano . 

III. «Se in vece di uno vi so n più nomi , 
conviene regolarsi in diversa maniera in 
tutti tre i generi di Concordanza. 

E I. quando l’Adiettivo si riferisce a due 
Sostantivi, si suole comunemente mettere in 
plurale» ed accordarlo in genere col Sostati* 

* tivo 
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tivo più nobile,* particolarmente se i Sostan- 
tivi sign ificano cose animate Fra i generi il 
più nobile è il Mascolino, ne segue il Femmi- 
nino, ed il meno nobile di tutti è il Neutto . 
Cosi appresso Terenzio ; Pater, & Mater 
mortai ; appresso T. Livio ; Decem ingenui , 
decemqtie virgines ad sacrificium adhibiti . 

Qualche volta però 1’ Adiettivo si accorda 
col Sostantivo non più nobile, ma più vici- 
no sì in Genere , che in Numero . Così T. 
Livio Legato s sortesque cxpetfandas , e Vir- 
gilio sociis <£* Rege Rccepto . 

Quando l’Adiettivo si riferisce a due No- 
mi Sostantivi, une de* quali è principale, e 
l’altro conseguente, l’Adiett. comunemente 
dee accordarsi col Principale^. così Serniratnis 
puer eredita est. Pur eoli Dicaerarchia diéfi . 
Qualche volta però l’Adiettivo si accorda an- 
che col Conseguente, o meno principale, così 
T. Livio Gens universa Veneti appellati : e 
Cicer. Non omnis error stultitia dicendo est » 
. Se uno de’ due Sostantivi è nome Pre- 
prio , e l’altro Appellativo , 1’ Adiettivo 
dee comunemente accordarsi coll’ Appella- 
tivo : come Urbem Aretium vetustissimnm , 
Talvolta pero si accorda anche col proprio 
come appresso T. Livio Lodi fu ere Me ga- 
lesta appellata . 

Quando poi i Sostantivi significano cose 
non animate, per lo più l’ Adiettivo si mette 
in plurale, e si fa di genereNeutro, come ap- 
presso Salustio Divitiae decus , & gloria in 
ocutis sita sunt , e T. Livio Iraèr avaritia 
imperio poten’ior a .Quando anche peròi So- 
stantivi significano cose non animate alle 
volte 1* Adiettivo si accorda perfettamente 
col più prossimo, come Salutem, liberos, fa- 
me m 
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tnoni fortuna esse earìssimas ; e talvolta 
anche si trova accordato col più nobile, 
come appresso Tacito Agros , viliasque in- 
toftos fìnti at . 

2 Quando al Verbo precedono dueNomi- 
nativi , esso si mette comunemente in piu- « 
rale , e si accorda in persona col Nominati- 
vo, che c di persona più nobile. Fra le Perso- 
ne la I è p.ù nobile della II. , e questa è più 
nobile della 1:1. così Ego & tu Christiani 
sumus : Tuqnt paterque vultis . 

Alle volte però il Verbo si trova accorda- 
to col Nominativo più prossimo , e non già 
più nobile,, cosi Cicerone Ego Ò* Cicero meus 
flagitabìs : anzi talvolta è molto meglio il 
farlo; come T.Liviol//r«w» vos, an Carthagi - 
nenses prittcìpcs orbis Serrar um videantur . 

3 Quando il Relativo si riferisce a due 
Nomi antecedenti, si verifica in lui tutto 
ciò , che si è detto al num. I sopra i’Adietti- 
voche si riferisce a due Sostantivi : e perciò 
appresso Cicerone Athenatum , & Cratip- 
pi , ad quos &c. 

Se il Relativo è tra dueNomi di diverso 
Genere, o Numero, si può accordare tan- 
toeoi primo, quanto col secondo. Così Ce- 
sare Ntiéii Portum , qui Nywphaeum ap- 
petì atur. Cic. Animai providum & sagax, 
quem vocamus hominem : Career ille a Dio - 
nysio fa&us Syracusis , quae latumiae vo - 
cantar, ed altrove / Gladiatores , quam il »- 
le maximam maoum &c 

4 . Alle volte si accorda una parte dell’ 
Orazione coll’altra non come richiederebbe 
la natura delle parole, ma come porta il 
senso. Cosi leggiamo Gens armati, cioè ho- 
nines,- Pars in frustra tetani cioè multi* 

•* . Ap- 
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Appresso Orazio si legge Fatale monstrum 
( cioè Cleopatram ) quae generosità perire 
cupiensérc. appresso Tito Livio Carne pluit, 
quam imbre ère 

5 . Finalmente non di rado le parti dell* 
Orazione di accordano con alcune parole , 
quali noft vi sono espresse, ma però si sottin- 
tendano . Così appresso Virg. Endextra , fi- 
desque , quem seenne ère. ciò è fidesque homi - 
ttes quem ère. ed Orazio sunt quos curriculo 
ère. cioè sunt homines quos frc. così Cesare: 
qui cognoscerent misit cioè homines , qui co- 
gnoscercnt misit ère. e Virg. Urbem quam 
statuto , ve stia est cioè Ea Urbi , quam Vr- 
bem statuo , vestra est . 

Della Concordanza di un Nome 
■con un altro Nome . 

11 Nome Sostantivo èalle volte unito ad 
uno,o più altri in guisa, che fììuno di essi è 
il più principale, ed allora si chiama Co*- 
giunto : altre volte poi è unito ad un altro 
piùprincipale,e serve per ripiegarlo, è dicesi 
Aggiunto , e comunemente Caso Appositorio. 

I nomi Congiunti devono Comunemente 
mettersi nello stesso caso: come Omero, Pin- 
daro, Virg Ho, Orazio furono eccellenti Poe- 
ti '.Homerus, Pindarus, Virgilius, Horatius 
*g*‘egii Poetae fuerunt . Talvolta però que- 
sto non si può fare a cagione di alcune Re- 
gole particolari da spiegarsi altrove. Cosi 
In Firenze, Pisa, Napoli fioriscono le scien- 
ze , si dirà Fioranti ae , Pisis (e non Pisa- 
rum ) Neapoli ( e non Neafolis ) fiorent 
optiwae dìsciplìnae . 

II Nome Aggiunto, Apposto, o sia Caso Ap- 
positorio si mette nel Caso stesso , in cui c il 
Principale} così a Cesare gran Capitano 

C ae- 
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C acsarì magno Duci ; la Cittk di Roma Urbi 
Roma ; il Fiume Reno , F lumen Rhenus . Ed 
in questa maniera si uniscono insieme i No- 
mi non solo diversi di genere , ma ancora di 
differente Numero , come Tulliols deliciae 
• nostrae : Vulcatìus tuac deliciae ; Urbs A - 
theaas ; Pisa e Urbs celeberrima &c Si tro- 
va però talvolta in Oppido Antiochi ae, Fons 
.Timavi in vece di Fons Timavus &c. e qual- 
che ultra mutazione segue in questo a ca- 
gione di alcune Regole particolari» che si 
spiegheranno a suo luogo . 

Alla Sintassi di Concordanza si riducono 
anche i Nomi d’interrogare, c Rispondere » i 
quali fra loro accordano solo il Caso » come : 
Quis te rtdemit ? Christns > Qui te devovisti? 
San&ìssimae Virgin/. Quando però non si 
richiedesse altro Caso secondo le particolari 
regole della Sintassi , erme Quanti emistiì 
Gentum Nutnmis , c non già centum Num - 
morttm , C ttjus interest'ì me a , e non mei &c. 

A questo medesimo Capo si riducono i No- 
mi Relativi di quamith, e quarlita , cioè Taw , 
tus, quantus ; Talis , qualis ; Tot , quot&c. 
Debbono questi accordarsi sempre colNome 
che segue dopo di essi, ed a cui veramente si 
riferiscono: così in Ciccione : Dixi tanta 
contenùoue quanturn est Forum. In Orazio 
però si trova Mammae quantae ubera ae - . 
quitta in vece di quanta , cosa da non imitarsi 
così facilmente. 

DELLA COSTRUZIONE DEL NOME 
Trattato Secondo. 

La retta cognizione della Sintassi » con- 
sìste principalmente nel sipere , quali Ca- 
si ciascuna Parte dell’Orazione regga-, o 
xichiegga : e però conviene qui riflettere 

sulla 
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sulla natura de' varj Casi , peT indi stabilire 
in quale occasione ciascun di essi debba 
adaprarsi. 

DELLA NATURA DE’ CASI 
E LORO USO. 

Cap. I. 

I. 

Il Nominativo , che dicesi ancora Caso 
Retto , è la base e fondamento, su cui si 
fonda il Discorso , e perciò Caso Reggente 
dovrebbe piuttosto chiamarsi . In questo 
Caso da* Latini si pone chi jfa , o riceve in 
se qualche azione ; e generalmente ciò che 
in simil caso si trova nell’ Italiano li nguag- 
gio . Così Ego scribo , Tu legis ; Discipuli 
docentur , gli Scolari sono ammaestrati dee. 

Ih 

11 Genitivo esprime quello , di cui è una 
cosa . Appresso i Latini, questo Caso è 
sempre retto , o da un Sostantivo , come 
Liber Antonìi il libro di Antonio; Domnt 
Petri &c , o da una parola , che stia in 
luogo di Sostantivo , come tantum tempo - 
ris tanto tempo; o da un Sostantivo taci- 
to , e sottinteso, come Accuso te Furti , cioè 
de Crimine Furti ;o finalmente da qualche 
Proposizione Greca non espressa, ma taci- 
ta , quali sono «* , a-ipi , ùcc &c. come Ab - 
sine irarum,Peritus litterarum&c. Scriven- 
do in latino generalmente si mette in Ge- 
nitivo, tuttociòche nel nostro volgare idio- 
ma è in questo Caso, ed è preceduto dall’ 
articolo, o Segna Caso di del , della .quan- 
do gli va avanti un nome , come le let- 
tere di Cicerone , litterae Ciceroni s; 0 fficium 
Patrif ; il dovere di Padre &c. 

Si eccettuane però i Nomi , che parlano 

di ma- 
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di maceria , ed i Genitivi Italiani preceduti 
da’ Verbi ; ne' quali non si verifica se non di 
rado questa Regola, e de’ quali si parlerà, 
a suo luogo. 

III. 

Il Dativo mostra quello, al quale si ri- „ 
ferisce , o a riguardo del quale è , o si fa 
qualche cosa*, onde non è retto, nè rog- 
ge, ma è caso di rapporto, o riguardo, e 
come volgarmente si suol dire di Utile , o 
di Danno : che però lo possono avere i No- 
mi , e Verbi di qualunque sorta , onde si 
chiama anche Dativo Comune . Così si dice 
Utile mthi’y Sum Caput huic Rei, Non omni- 
bus dormio <>c. avendone talora alcuni Ver- 
bi anche due , come Vertis hoc mihi laudi ; 

Do tibi libros pignori ; del che a suo luogo 
si parlerà. . 

In Dativo si metterà latinamente ciò a 
riguardo, utile , o danno di cui è, o si fa 
qualche cosa*, e generalmente ciò che in 
Toscano c preceduto dagli Articoli o segna 
casi a , al , alla , olii &c. così sei necessario 
ella Repubblica , es necessarius Reipnblicac 
&c. quando poi non sia improprietà del 
Volgare:come insegno allo Scolare in vece 
di ammaestro lo Scolare , del che si parlerà 
altrove . Che se la voce a , ad significhi 
ultimo fine , o moro , il Nome si potrà met- 
tere non solo in Dativo , ma anche in Ac- 
cusativo colla Proposizione ad, o i/t , come 
Scriba tibi , o ad te &c. . 

IV. .s 

L’ Accusativo per lo più signfica quello , 
in cui passa 1’ azione del Verbo , come Do - 
ceo Dìscipulos , ammaestro gli S olari ; o è 
unito all’infinito., come me docci e , illum 

legere * 
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legete , che io insegno , che quello legge ; e 
finalmente è retto da una Proposizione , co- 
me Eo in P lateam , vado in Piazza , la qua- 
le può anche esser tacita , come Eo Romani , 
vado a Roma , cioè ad Romant . 

Pertantosi metteranno in Accusativo tut- 
te le cose , che ricevono in se l’azione dei 
Verbo ; tutti i Nomi che precedono l’Infi- 
nito; e tutti i Nomi che sono retti dalle 
Proposizioni Accusitive , delle quali si par* 
lera a suo laogo. 

V. 

Il Vocativo non è retto, nè regge cosa 
alcuna, ma coll’aggiunta per lo più di 
qualche particola vocativa accenna quello 
che e chiamato , o al quale nominandolo si 
parla , come : 0 Deus odiava me , Filii au- 
dite &c. 

Si metteranno in questo Caso , i Nomi 
che esprimono quelli , i quali chiamiamo, 
preghiamo, a i quali comandiamo, o in- 
dirizziamo iri qualunque maniera il nostro 
discorso . 

‘ 4 VI. 

L’ Ablativo è sempre retto da qualche 
Proposizione ,o ella sia espressa, come Co- 
vani ilio , a te amor &c. o sia tacita e vi si 
intenda , come redeo Roma , cioè a ; major 
aliis , cioè prae aliis frc. 

Quando poi debbano i nomi mettersi in 
questo Caso apparirà dalle varie partico- 
lari Regole della Sintassi , che si metteran- 
no a’ suoi luoghi . 

’ Ed ecco una generale idea della Costruzio- 
ne , la quale ben ’ intesa apporterà facilmen- 
te grandissimo giovamento aPrìncipìanti per 
trasportare di Italiano in Latino , e di Lati- 
no in Italiano Linguaggio . EEL- 
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Quando si trova qualche Nome So tantivo 
solo ,e independentemente si mette in No- 
minativo, come il Maestro Magister, e ciò se- 
gue anche negli Adicttivi , come dotto , do» 
fius y f rudente pruderie &c. . 

Se poi siano due Sostantivi , che signifi- 
chino cose le quali sono, e si considerano 
diverse, e distinte: ed uno si dica dell al- 
tro, aggiunta al secondo la particola dt • 
dell ’ ère: il secondo stesso si metterà sempre 
in Genitivo, come la Casa di Antonio Do- 
nna Antonii, l’Orazione di Cicerone , cioè 
fatta da Cic. Oratio Ciceroms y il pensiero 
della guerra , cioè intorno alla guerra Lo - 
gitntio belli ; il vino del barile piu grande , 
cioè che è nel barile più grande, ywum 
tnaioris cadi &c. 

E quando nel primo Sostantivo si espn aie 
qualche azione, esso potrà prendersi alle 
volte in senso tanto attivo , che passivo; 
come Amor Dei-, 1’ amore con cui amo Dio * 
o con cui sono amato da Dio *, VtéloiiaGer- 
tuanorum la Vittoria riportata da Tedeschi , 

o sopra i Tedeschi . , . 

Che se i Sostantivi significhino lode o bia- 
simo , possono avere dopo di se si il Genitivo, 
che r Ablativo ; come Puer decora faciei , & 
decora facie fanciullo, di bell aspetto . 

Lo stesso Sostantivo può avere due Ge- 
nitivi , come appresso Cicerone ‘,Qttae ni no* 
minum querela frontis tnae t qual sia li do- 
glianza che fanno gli uomini della tua sfac- 
ciataggine . Alle volte ancora un Geniti- 
vo ne regge un altro, come Tcwpus Seno- 
lue huius dici. ^ se 
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E se fra alciini Sostantivi si concepisce re- 
lazione o riguardo , il secondo si mette non 
solo in Genitivo , ma anche in Dativo > 
come stim sodai"' s guati fui o guato tuo , lu- 
tar ìiberorum , o li'eris &c. 

Hanno il Genitivo dopo di se, perchè si con- 
siderano comeSostantivi , alcuni Adiettivi, co- 
me Domescicus , Intimus&c. dicendosi Do- 
mesticus Antonii , Intimus Francisci &c. 

Si usano elegantemente perSostantivi le vo- 
ci neutre degli Adiettivi , che allora si dicono 
Sostantivi : cosi in vece di mu!tus cibus, tan- 
ta virtus, dimidia anima, si dice mu tuiti ci- 
bi , tantum virtutis , dimidium animae & c. 

Di tal modo si usa quasi sempre quid eoa i 
Composti aìiquid,siquid&c. come quid oneris. 

Cosi pure sempre si a opra plus nel singola- 
re dicendosi Plus pecuniae , e non plus pe- 
cunia . , 

Nella stessa maniera ancora si adoprano 
quod, tantum, quantum con t composti tan- 
tundem, aliquadtum &c. multum , pluri- 
mum, plusculum, paullulum , parum ( non 
però parvum) minor» minimum , aliud ni- 
ni ium •• ed i Pronomi Hoc » id , illud , istud 
idem &c. 

E talvolta all* uso de' Greci anche le voci 
plurali , come cbusaDomorum le case chiuse f 
subita return le cose subitanee, ed altre simili. 
DELLA COSTRUZIONE 
DELL’ ADIETTIVO 
Gap. III. 

Co’ Nomi Addettivi si uniscono varj casi , 
non già perchè siano retti dai medesimi , 
die tal forza veramente non hanno gli 
Adiettivi; ma per le regole dette intorno 
ai Casi in generale nel Capitolo I. 

D A di et- 


Digitized by Google 



n 

Adi et tivù col Genitivo , 

Molti Addettivi hanno il Genitivo , o per- 
chè si prendono per Sostantivi come Dome - 
sticus lutivi us &c. ; o per qualche Sostan- 
tivo che vi $’ intende , come ratione causa , 
gratti 7 &c. ; o finalmente , il che più spesso 
accade , conforme all’ uso de’ Greci per ca- 
gione di qualche Proposizione de’ Greci me- 
desimi non già espressa , ma tacita e sottin- 
tesa, co me &c. 

Hanno pertanto il Genitivo generalmente 
gli A cl iettivi , a’ quali nell’Italiano segue 
l’articolo, o segnacaso del Genitivo di, 
del , della &c. e sono 

I. Di Scienza o Ignoranza: Peritus iuris , 
r ticevtus veri : e così Gnarus Callidus , Pru - 
deus ScituSy Certus Iguarus Ixudis , Im- 
prudetis y Nescius y Incertus ytnemor, buine- 
rnor ère. Certior però vuole anche 1’ Abla- 
tivo colla proposizione de 

II. Di Participazione o Privazione : Cout - 
pos vìrtutis: Itnpos attimi: eco sì Conscrs , 
PotenSy lusons , Insuettts , Expers , htsolens , 
Impotens ère- Cornpos però, ed lusos si tro- 
vano anche coli’ Ablativo . 

IH. Di Abbondanza , o Mancanza : dives 
pecoùs \ seu pedinine parcus , laudìs ava- 
rus : e così Opulentus , Largus , Prodigus , 
Fertilis Panper luops , Indigna s ère. Va' 
cu us però , e Nudus hanno piuttosto 1’ A- 
blativo . 

IV. Molti ancora, i quali esprimono chi 
fauna cosa,e si possono dichiarare per i 
Verbi che hanno l’Accusativo Cupidi vitae * 
desiderosi della vita, timidus morti s che te- 
me la morte ; appetens alieni che desidera 
e cerca la roba altrui &c. 

Adiei' 
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Addettivi col Dativo . 

Gli Adiettivi i quali significano relazione 
o riguardo , cioè utile o danno , comodo o in- 
comodo; piacere o dispiacere; grazia o odiosi- 
tà, favore o inimicizia \ fedeltà o infedeltà ; 
uguaglianza o disuguaglianza vogliono il 
Dativo ; e si conoscono generalmente dall* 
Articolo Italiano al, alla, a &c. Utile a 
me , utile mi hi •, grato ai Genitori gratus 
Parentikus, perniciosus Patt ine , invisus ho- 
stibus &c Così pure i nomi verbali in bilis , 
come Amabilis , Optabilis &c. 

Addettivi col Genitivo e Dativo. 

Gli Adiettivi che significano somiglianza 
o dis somigliànzà,^ alcuni altri ancora han*- 
no sì il Genitivo, che il Ditivo; Domini 
simili s , simile al Padrone : sìmilis Patri si- 
mile al Padre. Così Commune Omnium , com • 
mune omnibus; Proprium CaessrisPropriunt 
Caesari. A questi si può aggiungere Aequa- 
lis quando si riferisce all’età, che per ordi- 
nario ha il Genitivo , come Aequalis Caesa- 
ris uguale a Cesare, cioè coetaneo di Cesare. 

Adiettivi col Dativo ed Accusativo . 

Gli Adiettivi i quali significano non so- 
lamente riguardo , ma anche fine ©cagio- 
ne hanno sì il Dativo, che l’Accusativo col- 
laProposizione ad o in Si dice pertanto Afe - 
tus servitati e Natus ad dignitatem , e così 
Accommodus , Utilis , Inutili s , Aptus , Ha • 
bilis , Idoueus , Promptus &c. 

Adiettivi coll ’ Accusativo . 

Alcuni Adiettivi hanno talvolta 1* Accu- 
sativo recto da una tacita Proposizione lati- 
na ,o Greca e significano misura o parte &c. 
così latus tres pedes , cioè adtres &c. Albus 
dentei cioè circa der.tes . 

D a 
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Altri finalmente che significano solamente 
fine, o propensione &c. vogliono l’Accusativo 
colla Proposizione ad o in , come Propensa* , 
Proclivi* , Alacer , Fxpeditus , Parata* &c. 

Ac/iettivi colf Ablativo . 

Hanno 1’ Ablativo colla Proposizione ta- 
cita , o espressa i seguenti Adiettivi Dignus , 
J dignus , Contenta* , Fretus , Praeditus , 
Capta f, Cassa* , Extorris , Onusta* , Orba*, 
&c. ed altri, l’Abiativo de’ quali è per 
lo più di parte, causa, o materia. Così 
Exto rem urbe: Parvo contenta* . 

N Adiettivi coll' Ablativo , e Genitivo. 

Quasi tutti gli Adiettivi posti nell’An- 
tecedente Paragrafo hanno non solo l’Abla- 
tivo , ma anche il Genitivo, dicendosi /Ve- 
i/us dì Aiti ara in & divitiis; Bibliotheca libri* 
o lihrorum referto &c. Si eccettuano però 
Digh us, Indigna s, Fretus, Contenta*, Prae- 
ditus, Confeélus che comunemente hanno 
?olamente l’Ablativo. 

Adiettivi coll * Ablativo , e la Propos. a o ab . 

Gli Adiettivi , che significano diversità 
vog iono l’Ablativo con a o a b , come F.xul 
ab urbe , liber ab insidiis , aliena* a Uteri s, e 
sì conoscono dall’articolo, o segna caso 
dell* Abl. che hanno in Italiano, come alie- 
no dagli stndj &c. si dice però anche aliena* 
ilio , illi, illi a* . 

Anche gli Ordinali hanno P Ablativo con 
a o ab , de’ quali si parlerà. fra poco . 
DELLA COSTRUZIONE DI ALCUNI 
ADIETTIVI IN PARTICOLARE . 

Cap. IV. 

Dopo aver date le regole della Costruzio- 
ne dejli Adiettivi in generale , è ora neces- 
sario parlare di alcuni Adiettivi in partico- 
lare . I No 
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De' Partitivi . 

I Nomi Partitivi , i quali significano parte 
di qualche tutto , comunemente si costrui- 
scono col Genitivo plurale , come quii om- 
tt iutnì Nulla Uelluarum <frc. oppure col Ge- 
nitivo Singolare di qualche nome Colletti- 
vo , come Aliquis illius Gentis : quidam in - 
fimae Plebis. Simili Genitivi sono retti dal 
tacito Sostantivo ex numero &c. Vogliono 
pure più regolarmente l’Ablativo con e, ex, 
de oppure 1’ Accusativo colla Proposizione 
inter . E simile Costruzione si usa qualun- 
que volta si cava in qualunque modo una 
quantità o numero minore da un altro mag- 
gio e; come uno di tre unus triunt , o ex tri- 
bus ; \ negligenti fra gli scolari, negligente! 
diseipulorum, ex discìpulis o inter discipu- 
los. Osservisi, che fra i nomi Partitivi Nemo 
si usa parlando solo di Uomini . Nemo viro- 
rum , nullus si dice anche delle altre cose , 
nullus homo , nulla bellua , nullum saxum . 

Omnis significa un tutto, che resulta da. 
una moltitudine di cose distinte di numero , 
come tutte le pietre , omnia saxa. Questo nome 
significa lo stesso nel Singolare , che nel plu- 
rale : poiché omnis homo è lo stesso, che om- 
nes ho mines . 

Totus si riferisce alla quantità continua 
e perfetta : così tutta la Casa , <ioè tutta 
intera. Tota Domus . Totus Mons , tutto il 
tuo te intero . 

Unive sus singolare e lo stesso , che Totus, 
ina con un nome Collettivo, e nel numero plu- 
rale ha maggior forza ; così universa gens, e 
milites universi significa tutta la gente uni- 
ta, tutti i Soldati insieme Se c. 

Ucer si usa parlando di due\ Uter nostrum 
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chi di noi due ? Qnìspcì, così Quilibcr,quivi$ 
significano indistintamente uno fra molti . 
Alteruter significa uno dei due. 

De ’ Numerali . 

■ I Numerali, de’ quali si parlò a car. 9. 
quando specialmente si prendono in senso di 
Partitivi , vogliono il Genitivo , 0 l’Ablativo 
con e, cr, de ; come singuli vesti uni bini ex 
singultì Civitatibus &c Per meglio però in- 
tendere la (.'ostruzione bisognerà esaminare 
ciascuna specie in particolare . 

De Cardinali . 

Fra i Nomi Numerali Cardinali merita par- 
ticolare riflessione l’uso e Costruzione del 
Mille, che corrisponde all’ Italiano Mille , 
Questo nome alle volte è Àdiettivo, ed allo- 
ra è Plurale, e indeclinabile*, alle volte poi 
è Sostantivo., ed alloi*a è di genere Neutro , 
indeclinabile nel Singoi ; declinandosi però 
nel Plurale fa milita , lium , ibus &c. 

Pertanto , quando si tratta di un migliajo 
solo si usa il mille . Àdiettivo , dicendosi du • 
.r t mi ile mi lite s , iuterfeéfis mille pedi ti bus 
&c Qualche volta pero anche in questo senso 
si adopra il mille Sostantivo, e die est mille 
inili tum un migli ajo di Soldati 

Quando poi si parla di più migliaja , si 
adopra comunemente il Plurale di Mille 
Sostantivo, costruendolo col Genitivo; co- 
me duo milita homtnum due mila uomini, 
cioè due migliaja di uomini ; tria milita 
nummum cioè nummorum , tre migliaja di 
scudi , o tre mila scudi . 

Qualche volt a però si trova usato anche in 
questo senso il mille Adiettivo t come bismille 
homines, ter mille nummos, quater mii- 
de dee. Sarebbe però errore il dice duo mille , 

* tres 
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tres mille , quatuor mille &c. Alle volte si 
trova quatuor millia pedites iit vece di pedi- 
tum ; la costruzione di cui 'e : Pedites qua- 
tuor millia considerando il numero conte ca- 
4o aggiunto , o appositorio; cosa però da 
non imitarsi . 

'• Quando al numero delle migliaja vi è ag* 
giunto qualche altro numero minore , il So- 
stantivo si accorda comunemente col nume- 
ro minore, ed ambedue si mettono in quel 
caso , che richiede il verbo : dicendosi , Tri a 
millia septingenti milites capti sunt &c. 

Degli Ordinali . 

Gli Ordinali , I significano la tal parte di 
un tutto, come vìgesima pars, ed allora uni- 
tamente al loro Sostantivo o espresso, o ta- 
cito reggono il Genitivo : 2 . Significano l’ul- 
timo del numero, ed allora si costruiscono 
coll’ Ablativo con a o ab’, come tertius a Ci- 
cerone ; oppure coll’ Accusativo con post ; 
tertius post Ciceronutn . 

■ Osservisi che 1 ’ Ordinale latino spesso cor- 
risponde al numero Cardinale Toscano . Co- 
sì per dire alle otto della mattina , alle sei 
della sera, si fata ottanti hora antemeridia- 
na , sexta hora pomeridiana i 

Così pure per esprimere in latino uno di 
ogni due , uno di ogni tre, si dice secundus 
quisque , tertius quisque , e ’per esprimere 
ogni tre parole , ogni quattro anni , si dice 
tertio quoque verbo , quarto quoque anno 
De* Distributivi. 

Quale sia il vero significato de’ Distri- 
butivi si espose a cart. *I C e di la chiaro 
apparisce quando, e come debbano gene- 
ralmente adoprarsi . Si osserva ora, elle con 
quei nomi» i quali non hanno, se non il 

D 4 nu- 


Digitized by Google 


«O ' 

numero Plurale, debbono adoprarsi necessa- 
riamente i Distributivi, quando anche nell* 
Italiano vi fosse il Cardinale. Così bisogna 
dire Binae Literae . Trina Arma e non duae 
Literae trio Arma j ed in tal caso bisogna 
adoprare anche il Plurale d/ tmu s , a , um 
dicendo ttnae nuptiae &c. come disse Salu- 
srio in una Moenia convenir c , unirsi, radu- 
narsi dentro le stesse mura . 

Alle volte però in vece del numero Cardi - 
naie si vede usato UDistributivo co' casi plu- 
rali di quei nomi ancora , che hanno il singo- 
lare , come trina saecula in vece di tria sae- 
cula Anzi talvolta si vede usato il Distri^ 
butivo in singolare, trovandosi binus honor 
appresso Ovidio &c. il che non è però co- 
munemente da imitarsi . 

Per esprimere in latino ogni anno , ogni 
mese & c. si dice singulis annis, singulis 
mensibus . 

Quando si vuol esprimere la divisione , e 
distribuzione il numero distributivo si mette 
in Accusativo con l' in; come aureus nummus 
in singulos milites , un Ruspo per So dato . 

Osservisi che unus, sp cialmente nel fingo/, 
si prende anche in significato di solus, a, um. 

Avvertano i principianti, che la voce 
Una Italiana per un certo indeterminata- 
mente, non si esprime latinamente unus , 
ma quidant. 

Del Comparativo . 

I. Il Comparativo, la formazione di cui 
si espose a car. 59. si usa quando si fa il pa- 
ragone di una cosa con un altra dello stes- 
so gì nere, oppure con una, o molte altre 
di diverso genere. Così Cic. Oratio melle 
dulcior il parlare più dolce dei mele Vi- 
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lieti est virtutihus aurum&c. E come apparì* 
sce da questi esempi , il Comparativo si co- 
struisce coll’ Ablativo, nel qual caso si met- 
te la cosa che è superata , come si vede in 
melle , e virtutihus . Il detto Ablativo poi 
e retto dalla tacita Preposizione prae . 

Che se i nomi non hanno la voce propria 
del Comparativo, si aggiugne al Positivo 
la voce tnagis , dandole similmente l’A- 
blativo ; e talvolta anche la voce minus se 
il senso lo richiede . 

II. Dopo il Comparativo si mettono so- 
vente le voci ac , atijue ; oppure , il che più 
spesso accade , la voce quam : ed allora la 
cosa superata si mette in Ablativo, ma nel 
caso stesso , in cui è il nome posto avanti 
al Comparativo, comeCicero est dofiior qu.m 
Sallustius : E o callìdirem hominem quam 
Phormionem vidi neminem . Si potrebbe an- 
che dire: quam Hhormio est . Così Doleo te 
tttelioretn Civem esse , quam Philoóletem, 
oppure quam est Philofletes, o assolutamen- 
te quam Ph lofietcs . 

La risoluzione col quam non si può fare 
quando vi è il Pronome .Relativo, qui,quae, 
quod\ onde ben disseVirg. quo non praestan - 
ti or alter t nè poteva dirsi quam qui non &c. 

Ili Bisogna però adoprare il quam quan- 
do si adopra il Diminutivo del Compaiativo 
di cui si parlò altrove . Così ; Mia Sorella è 
un poco più grande di me. MeaSoror est 
tnajuscula , quam ego sum . 

IV. Quando dopo il Comparativo Italiano 
segue un che, e poi un altro Adiettivo* 
che si riferisce allo stesso Sostantivo , si fa:* 
ranno ambedue Comparativi , mettendovi 
in mezzo la particola quam. 

• - £>5 Così 
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Così : Tu sei più ricco , che dotto , Tu es di - 
tior , quam doflior - Che se o il primo Adot- 
tivo, o ambedue non avessero la voce del 
Comparativo, ci serviremo del magis di- 
cendo: Tu sei più pio, che dotto; Tu es 
magis pius , quam dofl.us . Petrus est magis 
strcnuus , quam pius &c. 

V. E siccome alcune volte il Comparati- 
vo si prende in senso di Partitivo , così al- 
lora ha e il Genitivo, e 1* Accusativo coll’ 
inter , o ante , come Iunior es Patrum i più 
giovani fra’ Padri. Duo majora omnium na - 
vigia . Qui ìnter ipsos fortior fuit . Ante *- 
ìios immanior omnes ti re. 

VI. Alle volte il Comparativo ha un Ge* 
nitivo retto dal tacito Sostantivo della co- 
sa che è superata . Così : La tua virtù è mag- 
giore di quella di Cesare , Tua vìrtutus ma- 
jor est , quam Caesaris ; cioè quam vìrtus 
&c. Quarttm navium nulla major erat, dua - 
rum millium amphorarum , cioè nave dua - 
rum millium &c. 

Ove si osservi, che le voci quella o quello , 
e la negativa non che sono dopo il Compa- 
rativo nell’ Italiano punto non si trasporta- 
no in latino; non convenendo dire Major , 
quam illa Caesaris , e molto meno major % 
quam non est Caesaris . 

Alle volte la voce del Comparati o si trova 
usata in altro senso, dicendosi tristior au- 
dactior un poco malinconico > un poco ardito . 

VII. Alle voci del Comparativo si aggiun- 

gono gli avverbj terminati in o, Multo , Pau- 
lo , Tanto , Quanto , Aliquanto , Nimio, Nihi - 
lo ; così pure Quo in vece di quanto : e Hoc , 
ed Eo in vece di Tanto . Dicesi adunque mul- 
to major , nihilo minor , nè si può dire mul- 
timi major, Tarn 
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Tam , Quatn , tantum , quantum , ed ali- 
quantumj/ trovano qualche volta col Com- 
parativo ; il che però non dee facilmente 
imitarti. 

Vili. Plus più è Comparativo , e perciò 
regge V Ablativo . Casi Cic. Quum plus uno 
verum esse non possit , uno potendo esser ve- 
ra più di una cosa: e T. Livi Ab utraque 
parte sexcentis plus equitibus cecidit.- Cad- 
dero dall ’ una , e dall' altra parte più di 
seicento Cavalieri . 

Alle volte p,rò non regge caso alcuno , o 
si trova indifferentemente unito col Nom. 
Gen. ed Acc. Non plus tenia pars exima- 
tur mellis .• Columella, Plus virium habet 
alius alio . Plus quingentos colaphos infre- 
git mihi. J» che segue anche con amplius,» 
con Minus . 

Del Superlativo . 

I. Il superlativo si usa quando si fa il 
paragone di una cosa con tutte le altre della 
sua specie ,cosl: Cicerone fu il più eloquente 
di tutti g li Oratori ; Cicero fuit Oratorum 
omnium eloquent ssimus . 

Si costruisce col Genitivo di numero plu- 
rale , come apparisce dall* esempio esposto; 
oppure col Genitivo singolare di qualche 
nome Collettivo , come fortissimus suae gen- 
tity il più valoroso della sua Famiglia . Può 
ancheavere P Ablativo con e, ex*, de Cosi 
Cic. Acutissimus ex omnibus sensibus est seti- 
sus videndi . Opus est de humanis op elibus 
longe maximum . F. talvolta ancora può ave- 
te 1* Accusativo con inter o ante : come Plin. 
Acetum liquidissimum est inter ceteros hu» 
mores t e Virg. Ante alios pulcherritnus 
omnes . 

D <S Che 
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Che se 1’ Adiettlvo non ha la voce pro- 
pria del Superlativo , si adopra il Positivo 
col maxime', come Anaxagoras Phi/osopho • 
rum omnium maxime itnpius fuit Anassago- 
ra fu il più empio de’ filosofi . 

Talvolta in luogo del Superlativo si met- 
te il Comparativo ; onde esso ha poi tutti i 
casi proprj del Superlativo stesso . Così Virg . 
Ante alius immanior omnes : Duo majora 
omnium navi ia . 

Anzi quando alle cose che restano supe- 
rate si aggiungono le voci omnes , olii , 
reliqui , ceteri &c. quantunque si faccia 
il paragone di una cosa a tutte , si ado- 
pra non ostante spesso il Comparativo , co- 
struendolo secondo le sue regole, come: 
Mare Caspium ceteris dulcius est, il Mar Ca- 
spio è più dolce degli altri Mari . 

II. Si uniscono alle volte al Superlativo 
queste particole Tarn , quam , perquam , fa- 
tile , lovge , multum ; ed anche tanto quanto , 
multo , come multo jucundissimus . 

Quando si fa il paragone di una cosa alle 
altre della sua specie , e nel tempo stesso 
a molte cose di specie diversa , ci possiamo 
è vero servire del solo Superlativo , come: 
Age, Servi , non solum adolescenùum , qui 
tibi coaevi sunt, sedsenum quoque dottissi- 
me ; meglio è però l’usare una volta il Su- 
perlativo, e l’altra il Comparativo , come: 
Age Ser inon solum adolescentium dottissi- 
ma , sed senibus quoque dottior &c. 

III. Il volgare del Superlativo può e- 
sporsi in diversi modi ;come Cicerone fu il 
più eloquente di tutti ; il più eloquente del 
Mondo ; che fosse al Mondo ; di quanti fos- 
sero sotto il Sole r che non aveva simile , o 

chi 
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chi gli si paragonasse nell' eloquenza &c. 

In latino poi si può dire Cicero fuit o- 
tnnium eloquentissimus ; tanta praeditus elo- 
quentia,ut nullum parem habuerif, nulli elo- 
quenza secundus ; tam eloquetis quam qui 
eloquentissimus ; quam qui maxime eloquen - 
tissimus ; quo nemo e equentior . 

IV Tanto il Comparativo , quanto il Su- 
perlativo hanno di più gli stessi casi , che si 
danno loro essendo Positivi ; come Sdentine 
suavitate nih.il est hominibus jucundius : vir 
ovini liberati doéìrtna politissimus &c. 

Dei nomi Opus, eUsus . 

I Sostantivi Opus c Usus , congiunti col 
verbo sum, il quale col Dativo vuol dire 
avere , significano aver bisogno , esser neces- 
sario &c. 

Chi -ha bisogno si pone in Dativo e la 
cosa di cui ci fa bisogno in Ablativo-, co- 
me : il Povero ha bisogno di denari, Pauperi 
opus est nummis . 

Alle volte però la cosa di cui ci fa biso- 
gno si mette in Nominativo, e con essa 
li accorda il verbo, come pauperi opus sunt 
nummi : e questo Nominativo si muta in 
Accusativo, quando il verbo è infinito: dices 
nummos mihi opus esse » 

Si trovano anche questi nomi colGenit. , 
e co' >* Accus ; come Magni laboris opus fuit, 
Puero opus est cibus ma non è Ha imitarsi . 

Opus si unisce anche col verboh&beo, ed al- 
lora chi ha bisogno sta in nominativo, e la co- 
sa di cui si ha bisogno in Ab lati o ; come, Co- 
lurnella , Ferae opus habent graminibus . 
DEL PRONOME 
Cap. V. 

Affinchè meglio *’ intenda la costruzia- 

« . 
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ne de Pronomisi parlerà separatamente de* 
Dimostrativi, de’ Possessivi, e de' Reciprochi. 

I I Pronomi Dimostrativi alle volte si 
prendono in senso di Partitivi; ed allora 
hanno gli stessi Casi , che hanno gli altri 
Partitivi ; come illi Italortim ,o ex Italia , 
o inter Ita/os &c. Alle volte si prende so- 
stantivamente la loro voce neutra , come 
si disse a Car. "5; ed allora vogliono il 
Genitivo , come hoc aegotii , ìd temporis in 
vece di hoc negotiuniìd tempus . 

Degno di partico are osservazione è il 
Pronome Idem , Eadein , Idem ; con cui, 
per esprimere latinamente la voce che, la 
quale nell’Italiano lo segue, si adopra o 
il Relativo, qui quae quod, o le particelle 
at , atque , ut ed anche et : mettendo il no- 
me che lo segue nel caso stesso , in cui è 
il nome precedente. Così: Fai le medesi- 
me cose che i Ragazzi; F.adem facis tu quae 
Pueri : oppure eadem ac , atque , ut puert t 
così Eadem utilìtas uniuscujusque , & uni - 
ver forum , appresso Cicerone. 

Alla Greca però gli si potrebbe dare assolu- 
tamente il Dativo , Eadem facis pueris . 

II Quando i Pronomi Possessivi si voglio- 
no usare con alcuni Sostantivi , possono 
avere doppio significato , Attivo cioè , o 
Passivo , come Amor , Cura, desiderium &C» 
Se il nome si vuol prendere in significato 
Attivo , gli si congiungono i possessivi Meus , 
Tuus : se poi si vuol prendere in significato 
Passivo , si adoprano i Genitivi de’ Pronomi 
Primitivi mei , tui , sui , nostri , vstri . Per 
tanto amor meus , desiderium meum significa 
l’ amore , e desiderio, con cui io amo e desi- 
dero gualche cosa ; Amor mei , e desiderium 

mei 
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mei significa 1* amore e desiderio, con cui so- 
no amato e desiderato da altri Questa regol a 
però non si osserva sempre , e rigorosamente 
con tutti i nomi capaci di doppio significa - 
to . Così dicesi vulnus meum In ferita con 
cui sotto stato ferito :come anche si dice sem- 
pre causa mea tua sua &c. e non tnei causa 
mei . 

Dopo i Pronomi Possessivi seguono tal- 
volta alcuni Genitivi de* Nomi» o Parti- 
cipi i quali si accordano a senso col Geni- 
tivo di quel Primitivo in luogo di cui sta 
allora il Nome Possessivo . 

Così in Cicerone: Tttum hominis simplicis 
peélus , cioè Pe&us tui hominis simplicis ; ed 
Ovid-, ut mea defitti él ae molliter ossa cubent % 
cioè, ut Ossa mei defuttéì a e cubetti molliter. 

E nella stessa maniera dopo i Possessivi 
medesimi ne segue il Relativo qui quae 
quei. Così in Ovidio: nec mea scripta le*- 
gis , qui sum snbmotus ad Istrutti , cioè nec 
leg s scripta mei , qui c Ve. e così può dir- 
si interest mea Magi stri , oppure mea qui • 
sum Ma gis ter . 

Osservisi che col Genitivo omnium non 
può adoprarsi il Possessivo , ma solo Pri- 
mitivo ; onde non si dice ad nostram omniuin 
vitam , ma ad nostrum omnium vitam &c. 

Ili Sui Primitivo» e Sutts Derivativo si 
chiamano Reciprochi , perchè si riferisco* 
no al Nominativo di terza persona , che 
precede immediatamente il verbo nell’ or- 
dine della costruzione . E* però diverso al- 
quanto l’uso di Sui , da quello che si fa 
di Suus . 

Quando vi è una sola persona, ed un 
verbo solo necessariamente si adopra il 

Pri- 
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Pi imitivo sui , come: Catone si ammazzò, 
Cato inter fecit se, è non già eum; Caesar 
recor datur sui , e non ipsius . 

Quandi poi sono o due verbi, o due per- 
sone, e due verbi insieme: se il Reciproco 
si riferisce all* agente principale, si puòado- 
prare tanto il sui quanto 1’ is , ipse &c. 
Coesar ha utM Antonini» studìosum sui, 
oppure ipsius .Camillus scripsit te locutum 
essecum eo , oppure secum . Timet ne dese- 
ras re, oppure eavi. 

Che se il Reciproco si riferisce al Pa- 
ziente , allora bisogna adoprare il Primitivo 
Sui &c. Caesar cognovit Pompejum diffiden- 
tem sui e non può dirsi ipsius , perchè si 
riferisce a Pompejum 

Quanto poi al Derivativo Suus ; se , es- 
sendovi due persone, esso si riferisce all* 
agente, dovrà adoprarsi il solo Su ut , a , 
um . Caesar locutus est c uni Antonio ante da- 
ttium suam i e qui, perchè la Casa si sup- 
pone di Cesare , non si può dire ipsius . 

Qualora poi il Reciproco si può riferire 
alla persona paziente , si può adoprare tan- 
to il suus &c. quanto Y ipse & c. lucidi in 
Catonem prof e villa tu suam , oppure villani 
ipsius, perehè la villa si suppone di Catone. 

Quindi è che si dovrà dire Herus obiur - 
gavit famu'um suum , & filium ejus (cioè 
del servo ) e con suum. Si potrà bensì dire 
coepi Coltttnbam in nido suo , oppure in nido 
ipsius i rifendosi a Colmata, 


DELLA 


Digitized by Google 


8 9 


della costruzione 

DEL VERBO IN GtNERALF 
Trattato Terzo , 

Cap. I. 

I L Verbo è una delle più principali parti 
del Discorso ; e però acciocché bene 
se neapprendala Costruzione, si esporran- 
ne qui le Regole generali , che riguardano 
tutti i Verbi’, dipoi quelle, che ad alcuni 
Verbi in particolare appartengono 

regole generali 

Regola prima . 

Il Verbo posto talora solo , e indepen- 
dentemente si mette o nella prima perso- 
na singolare del Presente dell’indicativo; 
o più propriamente nel Presente dell’ In- 
finito, come/ Insegnare d‘*ceo , oppure do- 
cere . Leggere , lego , o legere . 

Quando poi non si pone indipendente- 
mente , purché non sia infinito, richiede 
per lor più avanti di se un Nominativo dal 
quale è retto , e col quale si accorda in per- 
sona, e numero. 

E questo Nominativo,© è espresso , come; 
Magi ster doc t : Discipuli erud. untar ère. 

O è tacito, e vi s’intende come: Elo- 
quar , an sii carni cioè ego Dicunt , nar- 
rane, cioè Homines , Historiae , ère. Pluit , 
fulgurat , ère. cioè Pluvia , Fulgur , Cae- 
lum <&c. 

Alle volte in luogo del Nominativo vi 
è qualche Infinito ali’ uso de’ Greci , o al- 
tra 
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tra Clnusula , o parte od discorso ex. gr. 
Bene di cere non habet definiram regionem- 
Cic. Die mihi gras istud , Postume , quan- 
do venir? Mart. 

Regola Terza. 

Se col Verbo è qualche Nome, che si ri- 
ferisce; e appartiene al Nominativo prin- 
cipale , si pone ancor esso in Nominativo, 
e allora il Verbo ha un Nominativo avan- 
ti, e uno dopo. Succede questo specialmente 
coi V eròi sostantivi Sum , fio , existo , evado, 
c coi Verbi Vocativi Vo or , dicor , nomi- 
ti or , nuncupor , appellor , come .• Deus est 
aeteruus ; Ego vocor Antonius &c. 

Regola quarta. 

Ogni» Verbo , o in 0 , o in Or, che si- 
gnifica azione , la quale passi in un altro, 
può avere e reggere dopo di se, come Ca- 
so proprio, l’Acccusativo di quella cosa 
nella quale passa , e va a terminare l’azio- 
ne, che esso significa , come; Pater amat 
filios ; Fi li i imicantur parente s ère. 

Talvolta però in luogo dell’ Accusativo 
vi è qualche infinito ,■ o altra cosa, che pos- 
sa considerarsi come paziente diquello , che 
il verbo significa . M gister àt siderat decere’, 
sed timet ne dìscipulos pigeat laboris ère. 

Regola quinta. 

• Ogni verbo Attivo in 0, si rende Passi- 
vo mutando 1’ Accusativo paziente in No- 
minativo^ il Nominativo agente in Abla- 
tivo eoo A , o Ab , la qual proposizione si la- 
scia cogli Ablativi di cose inanimate . Così 
Nos legimus Ciceronem ; Cicero legitur ano- 
bis. Idem morbus jafiat maximam partemho - 
minami Maxima pars hominum morbo jafla- 
tur eodem . 

. ; Rega- 
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Regola sesta. 

Ogni Infinito , il quale si usa per lo più 
quando un Ver' o dipende da un altro Ver- 
bo ,e nell’Italiano ha avanti la particola 
Che , richiede , che si ponga in Accusativo 
quello che fa 1’ a/ione del Verbo , e che si 
porrebbe in Nominativo se non fosse infini- 
to; ritenendo glial tri casi che con vengono al 
Verbo, come; So che gli scolari studiano le 
lezioni , Scio discipulos studeve letfionibtis . 

Regola ultima . 

Qualunque nome , che oltre 1’ Agente , e 
il paziente si aggiunga a’ Verbi di qualun- 
que sorta , si pone in quel casoche richiede 
il significato , la natura del caso stesso, o 
le proposizioni tacite, o espresse come: 
Sum meon ttt dìscipulorum , explicabo illis 
leitiones , & docebo eos omnes regulas ,ut 
ornentur virtute,lk absrtahantur a vitiis&c. 

Quantunque con queste poche universali 
■regole potessero i principianti imparare suf- 
ficientement la Sintassi della lingua Latina 
coll' assistenza di un'attento Maestro ; per 
magiiior comodo nondimeno delle pubbliche 
Scuole si porranno quile particolari leggibile 
appartengono ai Verbi distinti nelle varie lo • 
ro Classi, ed ordini . E per maggior istruzine 
de ' Giovani , nel fine di qualunque Regola si 
poterà in diverso carattere quali sienoi Ver - 
li della regola stessa , i quali o possono ave- 
re divessi casi , o hanno , come comunemente 
dicesi il volgare falso . Nel fine poi di qua- 
lunque capitolo vi sarà un Indice di quei 
Vetbi o Attivi , o Neutri , o Deponenti &c. 
ì quali hanno diverso significato secondo i 
diversi casi »^he a loro sì danno , o i diversi 
nomi , che con essi si congiungono . 

DEL- 
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DELLA COSTRUZIONE 
DLL VERBO ATTIVO 
Cap. II. 

11 Verbo Attivo è quello» che signifi- 
ca Azionala quale passa in un’altra co- 
sa , e finisce in 0,e si fa Passivo con ag- 
giunge li la lettera R . , come Amo amor >• 
lego legar &c. 

Primo àrdine degli Attivi . 

Tutti i Verbi attivi hanno avanti un 
Nominativo, e dopo un Accusativo . Quel- 
lo che fa 1’ azione del Verbo e si dice Agen- 
te si pone-in Nominativo; e chi patisce 
la ffiedesima azione , e si chiama Paziente 
si mette in Accusativo ,come .• Tu ami me 
io amo te; Tu amas me , ego te afmo . La 
diligenza acquista le ricchezze ,la negligen- 
za corrompe /’ animo ; Diligentia com- 
parat divitias t negligentia corrumpit ani - 
munì . 

Così si costruiscono tutti i Verbi Attivi , 
thè si contengono sotto ogni altro Ordine , e 
quando non hanno aggiunto alcun altro caro, 
si dicono volgarmente della prima Regola , e 
Ordine , come sono i seguenti . 

Amo , as , avi atum , , , amare . 

Ape io , i$ f ui , ertura , aprire. 

Desidero , as , avi , atutn , desiderate . 
Facio , is , feci , faftum » 

Fero , fers , tuli , latum , 

Hilaro » as , avi , atum , 

Laudo» as , avi , atum t 
Lego is , legi . leftum , 

Sperno , nis , sprevi , tum , disprezzare . 
àlbero ,as , avi , atum , battere 
vitupero, as, avi ,atum, Jwisimare . 
Yoco , as, avi , atum , ^mxiamare &c. 

Sono 


fare. * 
portare . \ 

rallegrare . 
lodare . . 
leggere 
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Sono di questo primo oraine i seguent'Verbi , 
quantunque alcuni dì loro non sembrino tali, 
a cagion della improprietà del loro volgare . 

Capio is.cepi.captum quantunque si usi per 
capire , veramente significa solo contenere; 
onde gli scolari non capiscono nella scuola, è 
^ lo stesso che , la scuola non contiene gli sco- 
lari : e dovendosi sempre la cosa contenuta 
mettere in Accusativo , si dirà Schola non 
‘ capir discipulos 

Derideo e Irrideo , des , isi, isum, significa 
deridere , schernire , beffare, e la cosa che è 
derisa, si met e in Accusativo Onde Apollonio 
si rise, si burlò della Filosofia , cioè derise , 
disprezzò la Filosofia . Apollonius derisit 
Philosophiam . 

Fallo non significa sbagliare , fallire, smar- 
rire , ma ingannar^ , e la persona , che resta 
ingannata si inetti in Accusativo , Onde , io 
ho smarrito, fallito, sbagliato la strada, 
cioè la stradami ha ingannato, via fefcl~ 
, Ut me . 

Fastidio significa avere a schifo , a noja , in 
fastidio , e si me te in Accusativo la cosa , che 
abbiamo a noja ; e perciò : lo studio infasti- 
disce gli Scolari, cioè gli Scolari hanno a 
noia lo studio Discipuli fastidiunt studiarne 
e non studium fastidit Discipulos , che sa- 
rebbe grave errore . 

Secondo Ordine. 

Si dicono del second’ Ordine tutti quei 
Verbi Attivi , che oltre il proprio Accusa- 
tivo paziente per lo più hanno ancora un 
Genitivo; E sono specialmente i seguenti. 

I. I Verbi di Accusare Assolvere , o altri 
simili, hanno per lo più in Genitivo il De- 
litio o la Colpa , che regolarmente si dovreb- 
be porre in Alacivo con De . - E > 

JS 

i * 
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E quello di cui uno è accusato &c. se non 
si vuol porre in Ablativo con De , si met- 
te in Genitivo , retto da alcuno di que- 
sti Ablativi Crimine peccato , actionc .esi- 
mili , che se non vi sono espressi, vi s* in- 
tendono , come : Antonio incolpa molti di 4 
avarizia e di audaiia: Antonius insimulat : 
multos de avaritia , ^ audacia , oppure 
ritiae , & audaciae, cioè de crimine avari - 
fine , & audaciae : 

Alle volte gli Ablati vi vi sono espressi , 
ma senza Preposizione alcuna : come : Il 
calunniatore ha denunziato alcuni del de- 
litto di tradimento: Sycophanta aiiquos 
proditionis crimine detuìit 
Accuso , as , avi , tum , accusare . 

Absolvo, is, solvi, utum assolvere dichia- 
rare innocente : 

Arguo , is, gui, gutum , riprendere. 
Accerso , is » is, ivi , itum , citare in giu- 
dizio . 

Conv oco, is,’ vici ,. viftum , convincere ? 
Defero, fers, tuli, latum , dar querela , 
denunziare . 

Infimulo, as, avi, tum, imputare , incolpare . 
Noto, as , avi, tum, tacciare , vituperare. 
Defero , res &c. ba ur volgare improprio , 
cioè dar querela auno&c, e propriamente 
significa denunziare : onde si dice Defero 
Famulum , e non de fero famulo . 

Osservisi che con alcuni di questi Verbi * 
il delitto Sic. si mette anche in Accusativo, 
dicendosi accuso avaritùim foeneratorum , 
Reprehendo negligentiam discipulorum : 
quantunque si dica ancora Deprehendo di- 
scipulos negligentiae &c. 

- II. Co’ Verbi d Condannare , punire re- 
so* 
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golarmente la pena si pone in Ablativo 
senza Propesizione , come Torquato punì 
il suo figliuolo colla «wftfyTorquatus filiura 
morte multavit . 

Castigo , as , avi atum 
Mulfto , as , avi , atum 
Punio , is , ivi , itum 
Damno,as, avi, atum 
Condemno , as , avi , atum ) sentenziare . 

Co’ Verbi Datano , e Condemno però la pe- 
na &c. si pone non solamente in Ablati- 
vo , ma ancora in Genitivo, come; Il Giu- 
dice condanna alcuni all' esilio , e altri alla 
morte. Iudex condemnat aliquos exilio ov- 
vero , exilii y a.liÓtynorte , oppure viortis &c. 

A questi due Verbi si possono unire an- 
che i Genitivi tanti , quanti ,pluris, mino- 
ri s , dupli , quadrupli ; ed altri simili : così 
Catone : fur damnatur dupli . 

Alle volte con Damno, eCondemno la pena 
si mette anche in Accusativo con ad , o in . 
Cosi Svet Multos ad metalla damnavit , 
Servi in temporaria vincula damnati . 

IIJ. I Verbi di Ricordare , Ammonire ,. e 
Avvisare , oltre 1’ Accusativo paziente , pos- 
son similmente avere o il Genitivo , o TA- 
blativo colla preposizione De. 

Nell’ uno, o nell’ altro di questi due casi 
sì mettala cosa , che si ricorda ad alcuno , e 
della quale è avvisato, e ammonito . Come 
R icordare ad alcuno il suo dovere , avvisarlo 
de' suoi mancamenti : commonefacere ali* 
quem de suo munere , oppure , sui muneris ; 
cummonere eam de suis erroribus , ovvero 
suorutn errorum . \ 

Moneo, es , nui , nitum , ammonire. 
Admonej>,es, nui, nitum, avvertire. 

Corri- 
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Commoneo , es, nui , itum , avvisare . 
Commonefacio, is , feci , ftum, ricordate, 
IV I Verbi di Comprare, Contrattare, Ven- 
dere , e simili possono avere alcuni partico- 
lari Genitivi di prezzo indeterminato, co- 
me : Comprerebbe il grano alt rettantoquan- 
to lo avesse venduto; Tantidem frumentum 
emeret, quanti vendidisset. 

I Genitivi sono solamente questi , che 
seguono: I . Tanti , tanto , per tanto prezzo. 

2 Quan i per quanto , per quanto prezzo. 

3 P/uris , più , più caroi. 4 . Minori i a me- 
no ; con i composti da questi, cioè, Tan - 
tidem , altrettanto. Quanti , quantitum- 
que , quautumvis , quanuj/fflibet, quanto si 
voglia, a qualsivoglia prezzo: Mettendosi 
ogni altro nome di prezzo indeterminato , 0 de- 
terminato in Ablativo ,come si dirà nella sua 
Regola . 

Emo,is,emi ptum , comprare. 

Redimo, is, demi, ptum, ricomprare. 
Vendo , is, didi , ditum , vendere . 

Conduco, is, duxi , uftora, pigliare in af- 
fitto , a pigione , a fare . 

Loco,‘as, avi , atum , dare in afitto a pi- 
gione , a fare . 

Indico, as , avi , atum , chiedere il prezzo 
della roba , tassare . 

Avvertano i Principianti che quesPxulttmo 
Verbo ha il volgare che inganna onde io chie- 
do il prezzo dellibro, cioè iotasso ,oapprezzo 
il libro , si dice indico librum ,e non libri . 

V. I Verbi di Stimare , far conto appreso* 
zare , e simili , oltre 1* Accusativo paziente, 
hanno un Genitivo di Stima , e Apprezza - 
ritento . La virtù fa pochissimo eonto del pia- 
cere: Virtus voluptatem minimi facit . 

Non 
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Non iftima quelle cofe nè un a fcorza di 
uoce , nè un pelo\ Non facic illas rcs nec 
natici, nec fili. 

I Genitivi che pollone unirli ai Verbi di 
ftima , Tòno (blamente i feguenti Genitivi 
di prezio : Tanti, tanto, in tanta ftima » 
in tanto conto: Quanti, Pluris , Minori s. 
Tantidem , Qttanticumque , quantiquanti . 

Alcuni altri Adiettivi , cioè Magni , Per» 
magni , aliai , molto , troppo , in gran conto , 
o (lima ; Parvi , in poca ftima, poco: Plu- 
rimi , Maximi , affai (limo , in grandilfimo 
conto, o ftima.* Minimi, pochiffimo; Ha - 
jus , quello, in quello conto, moftrande 
qualche cofa vile . 

£ finalmente i feguenti Softantivi; Affi: 
un bajocco ; Flocci , un fiocco; Nauci\ una 
fcorza di noce: Nibili , niente; Pili , ua 
pelo ; Teruntii , un quattrino , un picciolo. 

Si trovano anche col Verbo Aejìime ni hi le , 
P" nibilo e magno, permagno , parve , e ma- 
gne prctio . 

Aeftimo , as, avi, atum , ) 

Duco , is, xi , £lum , ) ' 

Facio , is , feci , factum , apprezzare . 
Habeo, es, bui , bitum , far conto. 

Pendo dis , pependi , penfum , ) tenere iu 
Puto, as , avi, atum ) (lima 

Avvertane i Principianti , che facilmente 
li potrebbe ingannare il volgare di Habeo # 
Facio, Pendo, che comunemente è avere, 
ftima fare cento di una cote, quantunque 
propriamente lignifichino (limare . Onde io fo 
conto delle Scienze , fi dirà Habeo Scien- 
tias , e non Sdentiamo!. 

A quella CI alfe portano ridurli ancor» i 
Verbi feguenti. 

E Con- 


» 
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Canfulo rem boni , piglia quella cofa in 

buona parrò . 

Fa ciò rem hanc acqui boniquc , oppure aequi 
boni , prendo quella co<a in buona parte 
Non duco ) non fo conto ) di quefia * 

Non habeo ) rem non mi curo) cofa 
Terzo Ordine. 

Molti Verbi Attivi , oltre 1’ Accufativo 
pmente ammettono un Dativo di Relazio- 
ne , Utile, o Danno ; è quello in utile, o 
danno dei quale fi fa una cofa , o al quale 
fi riferifce l’azione del Verbo, lì pone in 
Dativo , come.* Noi diurno favi configli agli 
ammalati, damus recta confilia aegrotis , 
Perdonate a Noi quello delitto , crimen hoc 
nobis condonetis . 

Afferò , fers, tuli , latum , apportare . 

Do, das , dedi, damm , dare. 

Explico, as, avi, atum , [piegare. 

Impero , as , avi , atum , comandare . 

Mando , as , avi , atum , commettere imporre . 
Narro , as , avi , atum , raccontare . 
Proraitto , is , ili , milfiim , promettere . 
Significo , as , avi , atum , dare ad intendere . 
Suppedito , ss , vi » atum, fommiui firare . 
Trado , is , didi , ditum , confegnare . 

Fra i Verbi di quefV Ordine fi offervino iti 
modo particolare i figurati • 

Debeo propriamente (igni fica dovere : onde 
ti fono debitore di molte cofe , cioè ti de*, 
vo moke cofe , fi dice , debeo tibi multa , 
e non multerum . 

* Interdico vuol dire proibire , vietare , e la 
, cofa vietata fi mette si in Accufativo , che in 
Ablativo, cosi , interdicam tibi domucnme* 
anr: Alteri Domo interdixit. 

Nuncìo fig nife a propriamente riferire s c* 
v - per - 
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perciò ; mi avvi fi di molte cofe , cioè mi riferì - 
fci molte cofe , fi dice Nuncias mihi multa \ 
e non nuncias me multorum . 

Suadeo , Perfuadeo perfuadere veglione 
fempre il Dativo di per fon a : Onde tu mi hai 
, ferfuafo di queflo , tu fuafifti mi hoc, e no»; 
già fuafilH me huius , o de hoc. 

Mitto mandare , e Scribo feri Vere hanno 
o il Dativo , o V Accufit ivo colla prepo/iz io- 
ne ad: Scribo tibi, vel ad te, slitto tibi 
vel ad te . • 

Solvo (ìgnifea sborfare , o pagare, ed il 
prezzo fempre fi mette in Accufativo , e la 
cofa per cui fi paga in Ablativo colla prepo - 
fizione prò. Onde tu hai pagati i libri dieci 
lire : cioè tu bai sborfate dieci lire per i libri : 
tu solvifti decem libras prò libris. 

Alcuni Verbi di quell’ Ordine hanno due 
Dativi ; come 

Do tibi libros pignori , ti dò i libri in pe- 
gno , pecuniam foenori , i denari a ufura - 
Id tu tibi ducis honori , laudi &c. te lo 
attribuì fci ad onore , te lo a ferivi a lode . ~ 
Vertis, id mihi vitio , infamia© &c. mi 
liafimi di quefio. 

Quarto Ordine . 

Alcuni Verbi Attivi, oltre il proprio 
\ Accusativo paziente , hanno un altro Ac* 
ì cufativo, per lo più di cofa inanimata-, ret- 
to dalle prepofizioni : ad circa , iuxta , le 
» quali fecondo il vero lignificato del Verbo 
vi s’intendono; come.* Infegno agli feoia- 
ri le lettere , cioè : -ammaeftro gli fcolari 
intorno alle lettere ; Doceo difeipulos litte- 
ra$ . Domandò il parere a me , cioè rieercò 
me circa il mìo parere : 

tenti am, 

E a 


Rogavit me fen- 


Talk 
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Tali fono i JtguentìVtrbi , quali però Ufo* 
gnu , che i principianti intendono fecondo il 
vero loro Jìgnificato , per non isbagliare , et me i 
comunemente fogliono fare nei medeftmi . 

Doceo, es cui, ctum , infognarci cioè 
ammae firaro alcuno in qualche cafa , e così : ^ 

Decìocco , es , cui, ctum, dìfinfegnare . 

Celo, tt, avi, atum , nafeondere , cioè fa- 
re alcuno inconfapevole di qualche cofa. 

Confulo , is , lui , ultum , configli ar(i , cioè 
richiedere alcuno del fuo configlit. 

Flagito , as, avi , atum , ) domandare i/laute- 1 
EfFlagito , as> avi , atum, ) mente , cioè, 
richiedere , pregare alcuno iflantewiente di hi 
qualche cofa , e così in fìmil maniera ne* 
feguenti : 

Oro, as , avi atum, pregare. 

Exoro, as,avi, atum, impetrare con preghiere . 
Pofco , is , popofei , s, fup. chiedere domandare 
Repofco, is , repopofei, s, fup. richiedere . 
Rogo , as , avi , atum , domandare , pregare . 

Oflervazionc . 

Quantunque Doceo abbia regolarmente due 
Accufativi , quello cioè di per fona , e V altro 
della cofa , che alla perfona mtdefima s ’ infe - 
gna , nondimeno può avere ancora altri enfi ; 
e puh dir fi auebe Doceo te ad hanc rem, j 
frac re, & de hac re. 

Così pure fi dice , Celo te hanc rem ; tibi 
Itane rem , > te de hac re . Così confulo , 
te hanc rem, e te de hac re. j 

1 Verbi poi di chiedere riportati difopru 
fpeffo mutano P Accufativo di perfona in Abla- 
tivo colla Prepofizione a , o ab: onde fi trova . 
Veniam oremus ab ilio *, Abs te literas po- j 
Team &c. 

Anche Meneo fi trova alle volte con duo 

•j Accu- 
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Ac cu fativi t qnafi fojfe di quejfn regola » co- 
me : Sed cos hoc monco . 

Si dice ancora*, Ihterrogo te htnc rem; 
meglio pero de hac re . 

Anzi_quafi tutti i Verbi pofTono avere 
quelli Accufativi Hoc , ifìud , illud , id , quod ; 
quid , ali quid , utbil , unum , multa panca . 
Multa Deos venerati : Siquid me voler &c. 
Quinto Ordine . 

Molti Verbi Attivi oltre 1* Acc. paziente 
ricevono un Ablativo , come di Materia : 
«quella cofa,cbee qnafi materia , fi pone in 
Ablativo Tenta Prepofizione, come! Die 
circondò l’Anima di eorpo: Deus circum- 
dedit Animanti eorport . Spogliò le Città di 
quegli •r» 0 f«**f/'&Spoliavit Urbes illis or- 
namenti s . , 

Amido, is , cuf, amictum, coprire.. 

Cingo , is , nxi , nctum , cingere . 

Impleo , e$, pievi , pletum , empire . 
Locupleto , as , avi, atum , arricchire . 
Maculo, as, avi, atum , macchiare, imbrattare . 
Nutrio, tris, ivi, itum , nutrire , fomentare • 
Orbo , as , ovi , atum , privare . 

Orno, as , avi , atum, ornare. 

^Satio fl as , avi , atum , faziare . 

Spolio , as , avi , atum , J pagliare . 

Vacuo, as, avi, atum , votare . 

Veftio, is, ivi, itum, veftire. 

I feguenti Verbi quantunque appartengono 
et quefla Regola , hanno però un volgare che 
molto inganna . 

Solvo feiogliere ; la perfonn che vieue fciolta 
dee metterfi in Accufativo , e P impedimento its 
Ablativo . Onde ti fciolgo i legami, cioè 
fciolgo te dai legami ; folvo te vinculis . 

' Onero , as , qualunque fia il volgare di q'ue- 

£ 3 Jlo 
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fio Verbo , il pifo , o rnr'ieo fi metterà fempre j 
in Ablativo , e la cofa fu cui Ji carica in 
Accufativo . Così carichi le merci fui navi - 
glio, cioè carichi il naviglio colle merci ; 
oppure aggravi il naviglio colle merci; O- 
neras navigium . < 

Fraudo, Circumduco, Everto» Kmungo 
che lignificano gabbare , truffare , togliere , 
hanno l* Aecu fatino di perfona , e P Ab lat vo 
di quella cofa , che fi toglie ec. non pollo 
truffarti neppure un picciole , cioè non poffo 
defraudarti neppure di un picciolo: ne te« 
runtio quidem fraudare te poffum . 

Imbuo, Infatuo, Inftruo, Informo che 
fgnifìcano i fruire , am muffir are , hanno sì : 
l* Ablativo , che V Accufativo con ad. Imbuo 
te hac re, & ad hinc rem. 

Si dice poi Erudio aliquem de h«c re , 
in hac re, & hanc rem , o hanc rem : 
Qualche volta fi trova Impleo , e Compleo 
col Gen- tivo, e coll'' Ablativo con da \cbe pe- 
rì) non e facilmente da imitar fi , 

Induo vefìirfi , Exuo fpogliarfi hanno per 
lo piti un foto Accufativo ; come Induo pal- 
lium mi metto il mantello : exuo veftem , 
mi fpoglio , e mi cavo la ve (le . Non farebbe 
però errore Induo mihi veftem: come nep- 
pure induo me verte; quantunque V Ablati- 
vo fi dia pìuttofio all * induor pojjivo . 

Augeo , Dono , imperdo , levo , fpargo , 
afpergo oltre P Accufativo paziente banuo 
C Ablativo di materia , come quorum alter 
te feientia augere poteft , V un dei quali . 

può aceto fé ere il fattóre : alle volte metteva J 
la materia in Accufativo , e la perfetta in 
r Dativo come : quorum alter tibi feientiam 
augere poteft. Così Chorum duplici ftipen- 
dio donavi ; cnunera fni lirlbus fuis donar. 
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Se fio Or ditte. \ 

Molti Verbi Attivi dopo 1* Accufativo pa- 
llente » hanno un Ablativo colla Prepofizio- 
ne A, ovvero Ah\ nel qual Caio li mette 
quello , dal qual proviene oji fepara 1* azio- 
ne del Verbo, come : Quelli avrebbero do- 
mandato da me il Ibccorfb, e Pajutoj illi 
petiiflent a me opem , atque auxilium . Se- 
parati da’ buoni , fecerne te a bonìs . 
Accipio, is, cepi , ceptum , ricevere. 

Arceo , es, cui, line ìup. tener lontano. 
Cohibeo , es , bui , bitum , raffrenare. 

Difco , is » didici , fine fup. imparare . 
Haurio, is, hauti, iunftum,, cavare, attìngere. 
Impetro, as, avi. atum, impetrare, ottenere . 
Peto, is, tivi, vcl tii , ituni, chiedere in grazia. 
Poftulo, as, avi, atum , dimandare .chiedere . 
Refeto, fers , retuli , relatum , riportare . 
Repello , is , reputi, repulfum , ributtare, 
indietro . 

Se cerno, rs, fectevi , cretum, ) /epa rare , di - 
Separo ,. as , avi , atum , ) videro . 

Con alcuni Verbi » tome Audio , Cognofco . 
Coniicio ScciP Ablativo non ha /'a cab, ma 
ex o de. Così: Reliqua ex Furnio cogno- 
fces : Ut e Platone intelligi pcteft &c. 

\ Prohibco , proibire , tener lontano . fico finti - 
(ce in varj modi , dteeudoftx Prohibeo ali- 
quem re, eppure aliquem a, re. E quan- 
tunque prohibeo rem alicui non fia propria- 
mente errore , non deve però proti carfi . 

Abftineo, aftenerfi, fi coflruifce nei Jegutnfi 
modi : Abftineo ;me carne, ve! a carne : 
oppure Abftineo carne , &. carne?*. • 
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APPENDICI 

De* Verbi Attivi. 

I quali variane fignificato fecondai vari cafi , 
e nomi co' quali fi co/ìruifcono . 

Affido ha l'Accufativo di perfori» , ci 
un Ablativo quafi di materia , e figniCici 
varie cofe fecondo i divertì Ablativi to’ 
quali è congiunto. Così afficere aliquem 
gaudio, rallegrare alcuno ; afficere poena, 
punire. Quando però V azione refi a in chi la 
fa , il Verbo fi fa paffivo , come affici laecitia 
rallegrar]!, affici dolore dolcrfi . 

Agere aliquid , trattare , fare alcuna co/a : 
agere de aliquo, trattare , difcorr ere di al- 
cuno : agere cum aliquo, trattare difcorrere 
con alcuno : agere medicum, e fer citare la me • 
dici na : agere gritias alieui, ringraziar qual- 
cheduno in parole ; agere aliquem Furti , ac- ' 
enfiare qualcheduno di furto . 

Animadvertere aliquid, confiderete ; ani- I 
madvertere in aliquem, punire alcuno . 

Audire aliquid ab aliquo, udire: bene o 
anale audire j aver tuono o cattivo nome . 

Aufcultare Parente*, udire ì Genitori : 
aufeultare Parentibus, obbedire V Genitori . 

Conducere domum pigliare a pigione frc. 
«onducere huic rei» e ad hanc rem, ejfcr 
utile a , o per quefia cofia . 

Confulere aliquem , chiedere configlio ad al- 
cuno-, confulo rem boni , prendo quefia cofia 
in buona parto i confulere honori ,famae aver 
riguardo &c. confulere alieui, provvedere &c. 

Do Caefari litteras ad te: ti mando le lettere 
per Cefiate ; cioè confegno a Cefàre le Ietterò 
perte , o acciò le porti a te ; do tibi libro* 
pignori, ti dò i libri in pegno : dare fident 
alieui , dar parola ad alcuno', fidem publicatn 
dare, fare il Jalvocondotto . Eri- 


Digitized by Google 



J 


Ii ipere militi , vel a milite arma , toglier 
le armi al Soldato ; eri pere aliquem malis , a 
ì ( 4 malis, ex malis, liberare &c. 

Habeo rem plurimi , faccio gran conto d s 
» e unacofa , la tengo in grande Jlima ; habeo fi- 
lili* dem , ti ho credito , ti credo ; habere gratiam 
1 alicui , moflrarfi obbligato , aver memoria del 
pica benefizio ricevuto . 

cm Impellere alicui onus , caricare alcuno di 
'i 1 un pefo: imponere alicui, ingannare ; alle 
tis volte anche comandare . 

Impertire Regi Sceptrum , dare lo Scettro 
al Re ; ed impertire Regem Sceptro . Im- 
d pertire indigentibus rem familiarem , o de 
M re familiari , far parte ai bifognofi &c. 
m Pendere aliquid , efaminare attentamente : 
td pendere nummos , pagare il denaro ; pende- 
re poenas , pagare le pene . 

Percutere aliquem gladio, ammazzare , 
ai' ferire alcuno con la fpada ; percutere foedus 
cum aliquo,/àr tregua con alcuno . 

: t Permittere fe fidei , vel in fidem alicuius , 
metter fi nelle mani di alcuno: permittere fe 
■i- bolli, darfi in potere al nemico: permittere 
*y/ aliquid judicio alicujus , fottomettere &c. 
v, Patere aliquid ab aliquo, dimandare '.pi- 
ti cere Urbem , Rus, Scholam, andare in Cit- 
tà irc.\ petere aliquem lapidibus ; gettar 
fiP ra di uno : petere iugulum , ferire 
i a morte : petere fugam , fuggire . 

' • Praellare fe virum fartem , moflrarfi ito- 

. | etto forte: praellare fidem alicui , mantener 

I la promejfa: praellare cetcris , o ceteros 

aerate , fupcrare gii altri io età . 

Profpicere aliquem , veder da lontano : 
pro/picere alicui provvedere . 

Rcferre alieni, raccontare ; referre gra- 
fi 4 tiam 
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tiam , render il contraccambio : refcrte ad 
Senatum , proporre : referrc in San&os r 

afcrìvere fra Santi . 

Rcnunciare aliquem Confulem , dichiarar 
Confole ; Rcnunciare amicitiam o amiciriae 
rieri fare ; Renunciare liteeris , la forare &c. 

Temperare libi ab aliqua re , afìenerfi: 
temperarealicui, perdonare : temperare Rem- 
publicam confiliis &c. regolare /labili re : 
temperare laetieiae , moderar l' allegrezza . 

Tollere aliquem veneno , ammazzare di 
veleno : tollere liberos ab uxore aver figlino» 
là: tollere rifum , ràdere f moderatamente . 

Traducere copias K far p affare le Soldatefche ; 

traducere animurn a leveritate ad ilarità-* 
tem , far paffare dalla feverità alle gioì al ita : 
ttaducere vitam ociofam , menar vita ozinj'a . 

Transferrp fe ad aliquem , andare a trova - 
te alcuno ; transferre fe ad aliquid , epplicarfi 
et qualche eofa\ transferre operam > tempus: 
Jaborem ad aliquid , impiegar il fuo f ìndio 
in qualche cofa . 

Tribuere quidquam alicui % iare o donare ; 
tribucre fibi nimis, flimarfi troppo ; tribue- 
te fi hi vitio , imputar/i a vizio . 

Vertere fe, voltarfi\ vertere folum , an- 
dare in bando ; vertis id mihi vitio , mi èia- 
finti quello . 

Vindicare fe a captivitate, liberar fi ; vin- 
dicare pudicitiam , vendicare &c. ; vindi- 
«are aliquem in libertatem , mettere in li- 
bertà . 

DELLA COSTRUZIONE DE’ VERBI 
PASSIVI. 

Cap. HI. 

11 VerboPafiivo è quello , che lignifica paf- 
fione: la quale proviene da cola eterna ; 

fini- 
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finifce in Or , e fi fòrmi da' Verbi Attivi 
in 0 t aggiuntavi la lettera R , come da 
Amo, fi fa amor-, da Moveo moveor &C, 
Regola Generale . 

Tutti i Verbi Pallivi hanno un Nominati- 
vo Paziente, eun Ablativo Agente colla pre- 
pofizione A , ovvero Ab . Mutandoli il voi* 
gare di Attivo in Paffivo» 1’ Accufat. pazien- 
te del Verbo Attivo fi pone in Nominativo, 
col quale fi accorda il Verbo ; e il Nominar, 
agente fi muta in Ablativo con A , ovvero 
Ab, così, ove fi dice in Attivo: Noi leggio* 
mo Cicerone, nos legimus Ciceronem ^dicendo- 
li i n Paffivo : Cicerone e letto da noi *, fi farà 5 
Cicero , legitur a nobis . Pater diligi tjilios} 
fi Hi diliguntur a Patre . Così fi coftruifcono 
tutti i Verbi Pallivi , e fe non hanno altro 
Cafo, fi dicono del primo Ordine , 

Amor , aris , atus fum , effer amato . 

Capior , eri* , captus fum : effer ^ capito . 
Fallor, eris, falfus fum , efer ingannato, 
Hilaror, aris, atus fum, effer rallegrato , 
Legor , eris , le&us fum , effer letto . 
Quaeror , eris , fitus fum * effer cercato. 

Quando però P Accufativo del Verbo Attivo 
è un Recìproco primitivo , tjjo Accufativo ,e 
non il Nominativo , fi pone in Ablativo , face np 
dofi il Verbo Paffivo . , come : Caefar defendit le 
ipfum ? Caeffir defendit nr a fe ipfo. 

Se V Ablativo del Verbo Paffivo è di enfi 
inanimata ftarà comunemente fenza la Pre- 
pofizionc A, o AB , come fi dille a pag, 90 . 

In luogo dell’ Ablativo fi mette talvolta 
1 * Accufativo colla Prepofizione Per : come 
Caefar per Fxploratores certior faSUtt efl io 
vece di ab E xplorat oribui . 

Alle volte ancora in vece dell’ Ablativo fi 

£ $ mette 
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mette il Dativo alla Greca , come B<i rbarus 
bic ego fum , quia non intelligor ulti , in ve- 
ce di ab allo . 

Ojfervino i Principianti , che il Volgare del 
Pajfivo fi ef prime in varie maniere : così fi dice 
tettò uecifo , venne ammazzato , in vece di fu’ 
uccifo, fu ammazzato. 

Tutti i Verbi Partivi oltre il proprio No- • 
minativo, e Ablativo , poffono avere dopo i 
snedefimi Cali, che avrebbero, fe Tollero 
.Attivi , e fecondo quello fono degl iUefli 
Ordini , che gli Attivi . 

I. Pertanto i Verbi del Secondo Ordine 
hanno dopo un Genitivo , come : fono accu- 
rato di avarizia , perchè da me è Hata ven- 
duta piè cara quella cofa , che da alcuni era 
Jtimata pachiamo. Accufor de avaritia , ov- 
vero avarttiae > quia vendidi pluris id , quod 
ah aliquibns minimi aeftimabatur . 

Accufor , aria , atus fum , ejfor accu/ato . 
Damnor, aris, atus fum, ejfer condannato. 
Montar , eris , nitus fum , ejfer avvifato • 
Vender, eris» itus fum , effer venduto . 

II. I Verbi del Terzo Ordine hanno un 
Dative, come dal Maeftjo fono fpiegate le 
lezioni agli /colori , A magiftro explican- 
tur le&iones di f àpuli s . 

Afferor, ferris, a Uatus fum, ejfer apportata . 
jRedder , eris, ditus fum , ejfer refi ) . 

Solvor, eris, lutus fu m, ejfer sborfato,o pagato* 
Trador , eris , ditus fum , ejfer conftguato , e 
dato . 

III. I Verbi del Quarte Ordine, ch e ef- 
fendo Attivi hanno due Accufativi » facen- 
doli Paflìvi, mutano 1* Accufative più de- 
gne, e comunemente di cofa animata , in 
Nominativo: e poi tengono l’altro dopo di 

fe ; 
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fe , come quando erano Attivi . Infegno a 
te le lettere , doceo felittcras/ da me ti fono 
infognate le lettere /cioè, tu fei ammaeftrat® 
da me circa le lettere, A me tu doceris litterat 
Celor , aris , atus fum , effer tenuto nafcojlo . 
Doceor , eris , ttus fum , effer infegnato . 
Flagitor , aris, atus fum, effer domandata . 
Rogor , aris , atus fum , effer pregato . 

IV. I Verbi del Quinto Ordine hanno ag- 
giunto un Ablativo di materia. I libri fu- 
rono ripieni di quelle cofe ; Volumina im- 
pleta funt illis rebus. 

Impleor, eris, etus fum. effer empita. 
Oneror, atii, atus fum , effer caricato . 
Spolior , atis, atus fum , effer /pagliato . 
Veftior,iris, itus fum, effer veftiti . 

V. Finalmente i Verbi del Sefto Ordine 
mutano 1* Ablativo con a , o ab , che avevano 
eflendo Attiri , in un Dativo , o in un Abla- 
tivo con , è , est : de . E quello fi fa perchè non 
nafea ambiguità trovandoli un Verbo con 
due Ablativi totalmente limili . Pertanto 
ove fi di«e in Attivo : Ego aufero libras a te , 
non fi dirà in Pativo: A me auferuntur libri 
a te ; ma bensì : Libri tibi auferuntur a me . 
Così 1* Attivo Audio a te , fi volterà in Paf- 
fivo a me auditur ex te. 

Audior, iris ,itus fum , effer udita , 

Difcor , eris , fine praet, effer imparato . 
Eripior , eris, reputus fum , effer tolto. 

Petor ,tris, itus fum , effer domandato . 
DELLA COSTRUZIONE 
DE» VERBI NEUTRI. 

Cap. IV. 

Il Verbo Neutro è quello, che propria- 
mente non è nè Attivo , nè Pallìvo ; termina 
in Um , come §um , e Tuoi Comporti , ovvero 

in 
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in 0 , come : Vento t Curro ; e fi fa Patti vò folo 
nella terza pcrfona del numero fingolare 
Vento , venitur , venturn e fi ; Curro , curri tur , 
cursttm eft ì e non già venier > venir is &c. 

Tutti i Verbi Neutri fi polìgono coftruire 
afiolutamente col folo Nominativo Agente , 
fieni’ alcun' altro Cafo •, come : Io mi rallegro 
molto; Ego v alde gaudeoz Mio fratello fta 
malinconico; Meus frater jacet in rnoerere , 
SpefTo però hanno dopo di fe varj Cafi , e 
perciò fi diftinguono in varj Ordini , come 
i Verbi Attivi. 

Primo Ordine de' Verbi Neutri . 

Molti Verbi Neutri , oltre il Nominativo , 
col quale fi accordali Verbo , fpefio hanno un 
altro Nominativo, il quale fi rifcrifce al pri- 
mo , e fi accorda con efio , come: Io vivo mi- 
fero ; ego vivo tnifer . Il piacere èl* incentivo 
de’ mali; voluptat eft esca malorum , 
Ambulo, as , avi , atum , paleggiare . 
Dormio , is , ivi , itum , dormire . 

Erro , as, ravi , atum, errare, vagare. 

Evado , is , fi , fum , diventare . 

.Exifto, is,extiti , fine Tapino , effer : 

Iaceo , es , cui , fine,fupino , giacere . 

Pereo, is,ii , vel ivi itum , morire , 

Sum , es , fui , fine lupino; ejfere . 

Venio, is, veni , ntum , venire . 

Vivo, is, xi , ttum » vivere. , 

Avvertaci, che come fi difje a Cart. 90. I 
Verbi Vocativi dicor , nuncupor &c. anzi 
gli altri Verbi tutti fi eoflruifcono con due 
Nominativi , quando il nome che viene dopo 
il Verbo fi riferì fce a quello , che lo precede , 
Secondo Ordine • « . 

Alcuni Verbi Neutri hanno dopo un Ge- 
nitivo, come ; Cliniafacon diligenza lefue 
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co fé » Clinia fatagit reram fuarum . Qui 
redcmeiit, fatisdet datimi in fedi . 

Egeo.es, gui, fine fup. aver bifogno . 
Indigeo, es , -gui , fine fup. ejj'er bifognofo . 
Memini , irti , fine fup. ricordar/i . 

Satago , is , fine praet. far cort anfietà e 
diligenza . 

Satisdo, das , dedi, datarci, malleva* 
dorè , e feurtà . 

Egeo, e Indigeo fi ufano fpeflìffimo an- 
che coll’ Ablativo ,* come Cic. Ut alìis in - 
dìgeres , e Ovid. Ingerii utn eji quod egt$ 
moder amine noflro. 

Terzo Ordine. 

Molti Verbi Neutri richiedono un Dativo 
di quella perfona , o cofa alla quale fi rife- 
rifee 1’ azione afioluta del Verbo , come : Io 
favorirò te, ego favebo tibi . Provvedete a 
voi , riparate alla patria \ Coafulite vobis , 
profpicite patt ine . 

Faveo , *s , vi , fautum , favorire . 
Indulgeo , es, ulfi , ultum , compiacer* » 
condiscendere • 

Intercedo , is, flì , fium , frapporci 
Obedio, is , ivi, itum , obbedire. 

Occorro , ’is , urri , urfum , incontrare <f«- 
dare incontro . 

Profpicio , is , fpexi , fpettum , provvedere , 
Satisfacio, is , feci, fa&um , soddiefare . 
Servio , is , ivi , itum , servire . 

Studeo, es , dui , fine fup.Jludiare favorire , 
Supplico, as , avi, tum, /applicare • 

E i Comporti dal Verbo SUM.' 

Adfum , ejfer preferite . 

Obfum , nuocere . 

Profum , giovare . 

Superfum : fopr avanzare , 

De- 
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Defum, mancare . 

Praefum , governare . 

Interfum , ritrovar fi presente . 

Appartiene a quefla regola una gran parte 
de' Verbi compofli delle prepojtzìoni ad , coma 
in, inter, ob , prae , fui»; come Adiaceo , 
Confcntio , Praefideo , Subfcribo & c. 

I Verbi i quali Significano eccejjo , eome 
Antecedo, Praecedo andar innanzi. Ante- 
cello , Praecollo avanzare , procedere ; appar - 
tengono a quefio Ordine , e fi cojlruiscono col 
Dativo , o coll * Accusativo : V eccejjo però fi 
mettte sempre in Ablativo .Cosi Cic. Eloquen- 
tia ceteros antecellis : ed altrove Anteccl- 
lere omnibus ingenii gloria. 

Fra i Verbi che appartengono a queft* 
Ordine molti fi coftruifcono non folo col 
Dativo , ma anche con qualche altro cafo , 
e fono fpecialmente i feguenti . 

Alludo , is , 4 , fnm , far fé fi a , far vezzi 
Alludo alicui , e ad aliquem . 

Benedico, Maledico, is, dixi^ i&um , 
benedire , maledire , fla meglio col Dativo ; 
fi trova però anche coll' Accufativo . 

Deficio, is, feci, fettura mancare . Haec 
ics deficit Caefaii , e Caefarem . 

Fido, is, idi, e fifum fum fidarfi . Fido 
huic rei , Se hac re : c così pure fi cofiruisce 
Confido, lonfìdarfi. 

Immineo, es, uiss, r a )Huic rei e 

Inapedeo, es i ss / ? J *)Inhancrem 
Incetto, is , ffi , fluì, e Alvi fo pr avvenir e . 
Dcfiderium inceflit Caefari , Caefarem , o 
in Caefarem . 

Incubo, ftar fopra, covare . Gallina in- 
CUbat or* , td ovis . 

IncuMbo fiar appoggiata, e attendere In- 
cuoi- 
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cumbo huic rei, ad hanc rem , & in ha no 
;rem: quando fignifica /ludi a re» richiede piut- 
tofto l’ Accufativo colla Prcpofiz. Ad o In . 

Indulgeo tnihi , e alle volt* anche ma ac- 
«ufativo. • . . » 

Inhi o àe fiderare, affettare ; Inhio huic rei 
* hanc rem. 

Infulto, infultart , beffare , Infulto Cae- 
fari , Caefarem, in Caefarem . 

Invideo , es, di , fum, invidiare . Invideo, 
tibi rem , ed in te . Alle volte anche ha 
1’ Accusativo di perfana , Troadcs in vi- 
deo . 

Lateo, es, ui , effer nate off» : Hate res la- 
tet tnihi e me 

Nubo , i s » nupfi • e nupta fum maritarfi » 
Claudia nubit Caefari , off. cim Caefare . 

Óbftrepe, is , pui , itum fare f rapito , 
interrompere gridando . Obftrcpo huic rei# 
e hanc rem . 

Occumbo is , cubui , itum , morire'. Oc- 
cumbo mortem , e morte . , , 

Subfcribo, is, pfi, ptum, approvar* accon - 
fentire : Subfcriba huic rei , e fubfcribo me 
huic rei. 

Quarto Ordine . 

Alcuni Verbi Neutri hanno un Accusati- 
vo, come gli Attivi, e fono quelli faccial- 
mente Verbi, che appartengono all’agri- 
coltura , come : I Contadini arano la terra \ 
agricolae arant terram . Non potino nè 
vite , nè albero ; Neque vitem , neque ar ha- 
rem putent . 

Aro , as, avi , atum .arare , 

Colo , is , lui , cultum , coltivar * . 

Fodio , is , di , folTom • tappare . 

Meto, is, (fui, raelTum, mieter * * 

Occo 
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Occo , as , avi , atum , romper le zolle . 

Puto , as, avi, atum , potare ,o tagliare . 

Rigo , as, avi , atum * adacquare . 

Sarrio , is, ivi, itum, farchiare . 

Sero , is , fevi , facum ,femi tiare . 

Appartengono a queiV Ordine anche 

Calle#, cs , ui , s, fup. eJJ'er pratico", e 
perciò: fon pratico dell* leggi , fi dice , 
Calle© leges, e ho» lcgum . . 

Exhalo , as , avi , atum , e fatare . 

Oleo , e Redoleo es , lui , itti m , avere odo - 
re ; anima olet myrrham , il paio fa dimir - 
ra . Malitiam redolet , puzza di furbo . Ovid. 
Stagna «lentia fulphur.y?/>tfè anche dire però 
olearia jfulphure . 

Horre#, es , ui , ss, avere in orrore , soer 
paura. Cic. Tuum crime u ho ir e bai . e non 
fui crimini s . 

Abhorreo , abbonire : abhorreo hunc , e 
ab hoc . 

Sapso, is aver fapore % fapert di frc. Liber fa- 
pit haercfim , il libro fa , o puzza di eretico . 

A quell* Ordine pure debbono ridurli Vo- 
lo , Malo , Nolo , Ceepi , Odi , Novi , Cedo , Es, 
Comes , Exefl , Quaejo , ère. come Eft mollis 
fiamma me dui la s Tuum argentai u cedo: 
Quaeso te, ed anche quaefo hanc ad rem a te. 

C#sì anche quali tutti i Verbi polTono 
avere Accusativo di cola da loro deriva* 
ta,o dello Hello significato : come Currere 
curfum , ridere rifui n , notare noxam : ai qua* 
li potrebbe anche darli T Àblat, dicendo cur- 
rere curfu , ludere ludo , gaudere gaudio , 
Quinto Ordine . 

Molti Verbi Neutri hanno un Ablativo 
di materia, o cagione, fenza prepofizione 
come: I foldati furono privi di grano: Mi- 
lite? 
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lites civuttunt frumento . Mi rallegro dell* 
tua fanità , cioè per cagione dell* tua fani- 
tà ; Gaudeo tua valetudine . 

Afeundo, as , avi, atum , abbondare. 

Careo , «s , rui , itum , ejfer privo , fiarfenza . 
Confte , as > ftiti , fine fup. ejfer campo fio . 
Doleo, es , lui , litum > doler fi . 

Flagro , as , avi , atum » ardere . 

Fluo , is, xi , xum ,J correre , fcaturire . 
Gaudeo , es , garifus fum , rallegrarfi , fiore 
allegro . 

Madeo , des ,dui , fine fup. ejfer bagnato. 
Moereo , es , fine praet , attrifiarfi , flar mi» 
lineo», co. 

Redundo,as, avi, atum , ridondare t foprab» 
bondaye . 

Stupe» ,es, ftupui. fine fup fiupìre . 

Vivo , vis , vixi , vi&um , vivere di qualche 
cofa ; conte tu vivi di latte , tu vivis 
lafte. * • 

Mano Redundo Fluo &c. non Jolo fi cofirtii 
/cono colP Ablativo di materia facendofiex . gr. 
Erachia l'udore diffluunt , ma fi può anche dire , 
iudor de, oex braehiis diffluit. . 

Anzi talvolta in vece dtgV Ablativi di 
materia hanno un Accufativo : come Ovid. 
Eacrimas etiam nunc marmora manat : e 
Virgili & durae quercus fudabunt rofeid* 
molla . 

Si dice ! Gaudeo hac re , ed anche de hac re* . 
jDoleo cleìiac re , ex hac re , ab hac re , e in 
hac re ; ed anche fi dice haec res dolet mi» 1 
hi . Onde , mi duole il capo , e farà Doleo ca- 
pite,'* capite , dolet mihi caput. 

• .Stupeo Obfiupefco ,Jlupirfi , hac re, hanc 
rem , in hac re . 

t> Appartengano a quefi* Ordine Cano , Sono, 
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Ludo , &c. e V Ifirnmeoto fi mette in Ablati- 
vo : come Cano tuba ,fuono la tromba ; ludn 
fidibus, fuono il violino: ludo pila, giuoco 
stia palla. Col Verbo Pulfo , e Inflo però gl* 

* firn menti fi mettono in Accusativo . Putfb 
eampanam . lofio ti hi et . < 

Così quando fi ef prime non V ìfirumento , 
ma laj'pecie del giucco, Ludo/ cefiruìfce col- 
P Accusativo , dicendofi Ludere par impar, 
giuocare a pari , o caffo. . 

Sefìo Ordine . ^ 

Alcuni Perbi Neutri, che hanno la ter- 
minazione Attiva in 0, e la lignificazione 
Palfiva, fi coftruifcono come i Verbi Palli- 
vi , cioè con un Nominativo paziente , e 
un Ablativo, con la prepotizione A , ovvero 
Ab , nel quale fi pone quello donde vie» 
ne , • fi fa ciò che lignifica il Verbo, come : * 

Si fanno le congetture da* periti . Fiunt co* 
nteHurae a peritis . Quefto fu venduto da tei 
Hic veniit a te . 

Fio, if, fa&us fum, ejfer fatto , t . 

I comporti, Calefio, Frigefio, Tepefio &c. 
Veneo, is, venivi, vel venii » tum» ejfer 
venduto . • • 

Vapulo, as , avi , atum , effer battuto. 

" Cado, Intere# , Occido , Perco , che ligni- 
ficano, cadere , morire, fi prendono alle volte 
in [enfio di ejjere uccifio , o ammazzare , e fi 
cofiruificono tolP Ablat. con a # ab. Ovid. Tor- 
queor infetto ne vir abhoftecadat; ed altro- 
ve Occidit a forti , fic Di voluiftis , Achille*. 

Si dice falve ab amicis , fii [aiutato dagli 
Amici , o a nome degli amici . 

Si dice Exulo Patria , vel a Patria, vo in 
bando dalla P atria ; quantunque Exulo non 
fio veramente di quejp Ordine . 

1 Ver - 
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I Verbi ancora che fi gnif catto di fetenza fi 
coftruiscono co IV Ablativo a con ab, o cum, 

0 col Dativa. Così Diffentio a famulo, cum 
famulo , famulo . Oppure ego & famulus dif- 
fentimus , incer nos differimus ;hocdiffert, 
intereft , difcrepat inter me& famulum &c. 

Avvertimento . 

Si avverta da’ Principianti , che i Verbi 
Neutri , come fi è detto di {opra , non fi pof- 
fono fare Pallivi perfonali : onde fe alcuno di 
eflì farà efpreflb talora in volgare pafliva- 
«uenre » o fi farà Imperfonale Paflivo nella- 
maniera , che fi dirà fui fine di quello Trat- 
tato ; o fi volterà, e coftruirà come Attiv., per 
efentpio: Dal Principe fono fiati favoriti i 
popoli f a Principe fautum efi fuis populit . 
Imp. pafs. ; oppure Att. Princeps favit suis 
populit , e non mai a Principe fanti funt 
populi . Quello può fidamente farfi co* Neu- 
tri che hanno 1’ Accufat. , e che però pof- 
fonoufarfi paflivamente colla terza persona 
ali ambedue i numeri, e infieme ancora col 
Newinat. , come Ab agricola aratur terrai 
feruntur agri &c. 

APPENDICE 
Verbi Neutri 

1 quali variano figmficato secondo i varj 

Cefi, e nomi co ’ quali fi co fimi scotto , 

, Abeffe urbe, vel ab urbe , fiar lontano : 
ab effe propius a morte , avvtcinarjì alla 
morte ; a beffe a culpa , efier Senza colpo , 
aberat mihi famulus, ero senza servitore s 
parumabfuit, quin : poco vi mano che 

Abhorerre ab aliqua re, efier alieno } ab- 
bi orrere rem aliquam , dete fiore &c. 

Accedere alicui o ad aliquem , avvici - 
narfi ad uno\ accedere malis, e ad mala, 
aggi ago er fi , Con» 
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Convenire aliquem ahbocarfi con uno : 
convenir mihi cum aliquo , mi accori/» 
con uu». 

Res deficit mihi vel me , mancare ; de- 
ficere aliquem , abbandonare ; deficere a 
duce ad hoftes, ribellarli. 

Evadere infidias o ex infidiis , sfuggire # 
Evadere ad grAdus , ascendere . 

Exulo Liburno , fon bandito da Livorno : 
exulo Liburni , fio in efiglio in Livorno . 

Formido, Metuo. Timeo tibi , temo chi- 
nai ti succeda qualche male : formido , me- 
tuo , timeo te * vel a te , ho paura di te * 
Inceflit mihi vel in me timor, cupidità®, 
&c. mi 'evenuto timore , defi derio : incedere 
aliquem conviciis &c. ingiuriare &c» 

Infiftere negotium vel in negotium , at- ' 
tendere : infiftere alicui o in aliqua re ,feder 
/opra , fermar fi ; infiftere locum , occupare . 

JLaborarede, o ex aliqua re , ejjere in pena , 
iffiiggerfi. * • 

Laborare capite, « ex capite, aver mar' 
le di capo . • 

Laborare defiderio, defìderare\ re fru- 
mentaria iaborant , hanno bisogno di gran» . 

Memini rei o rem, ricordarfi\ meraini 
de re , far menzione. 

Parcere fumptibus» rifparmi&re ; parce- 
re caedibus, ajhnerfi &c. Parcerc alicui, 
perdonare : ove fi ojfervi , che Pareo ed Igno- 
feo non hanno mai altro che il Dativo di 
perfona , e però efiendo nominata la colpa , 
Jt adoprerà Remitto, o Condono, dicendo 
condono, remitto tibi peccatum , e non 
pareo, o ignofeo tibi peccatum. 

Stare tanti, quanti, magno pretio &c. 
co[lare valere ; ftnre alicuiu* judicio , ri- 

tnet - 
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metter jt ni pareri d* alcuni } fio a te , fi- 
no dalla tua • 

Stadere alicui re» in aliquam rem » in 
aliqua re, /Indiare, attendere ; ftudere ali- 
quid , bramare', ftudere alicui » ejjere affe- 
zionato , 

Subire tc&um vel te&a , entrar J otto : 
fobie mihi illa dies » o illius diei » mi Vie- 
nne in mente. 

Sufficere alieni, baffare : fufficere aliquem 
sofìituirei fufficere animos & arma, dare , 
somminijìrare . 

Sum alle volte ba il Genitivo , come fum 
Attici noftri ,fino del noflro Attico . Homi- 
nis ingenui eft bene velie, cioè è uffizio. 
Frumentum tanti fuit, il grano coflò tanti. 
Col Dativo Jìgnifìca avere . Sunt tibi mul- 
tae divitiae, tu bai molte ricchezze. Con 
due Dativi lignifica apportare , haec res 
mihi fuit rnagnae moleftiae , quefta coffa 
mi apportò gran dispiacere. Può anche 
avere altri cali retti da diverfe Prepofizio- 
■i, come fi vedrà parlando delle pre- 
pofizioni medefimc . 

Tendere ad Tribunatum, aspirare ; ten- 
dere dolos alicui , tendere infidie . 

Vacare fiudiis vel in ftudia, attendere , 
applicare ; vacare a ftudiis , aver vacanza : 
mihi non vacat , non ho tempo . 

De* Verbi Comuni. 

Cap. V. 

I Verbi Comuni fenoquelli , che termina- 
no folamente in Or , e hanno nondimeno la 
lignificazione attiva infieme , e paffiva , co- 
me: Hortor» aris, esortare , e ejffere efforta -* 
to. Afperner , aris disprezzare ed effer 
deprezzato • 

Re- 


Ita 


Regola genit ale . 

Tutti i Verbi Comuni, fe hanno la fi- 
gaificarione Attiva , fi coftruifcono con un 
Nominativo agente, e con un Accufativo 
paziente come i Verbi Attivi.* per efem» 
pio : il Muffirò eforta gli fcolari ; Magtjler 
hortatur dijcipulos . 

Se poi hanno la lignificazione paflìva , fi 
coftruifcono con un Nominativo paziente, 
e un Ablativo agente , come i Verbi Partivi , 
per efempio: Gli scolari fono efortati dal 
Maejlro: Discipuli liorrantur a Magifìro . 

Afpernor , aris , atus fum , disprezzare , 
ed efjer disprezzato . 

Depopulor , aris , atus fum , face beggi are , 
& efj'er fiocheggisto . 

Di«nor , aris, atus fum, riputar degne 
ed el Ter riputato degno. 

Dimetior, iris, menfusfum, misurare > 
ed ejjer misurate. 

Ortor , aris , atus fum .* esortare ed effere 
esortato. 

Molti altri Verbi ancora poffene dir fi Co - 
mum , quantunque pero non fi trovino quafi 
mai fatti pafjtvi , fe non nel presente , e più 
che perfetto , come appari fee dalV indice , che 
ne hanno fatto i migliori Grammatici : e fpe - 
ci a Ime n te il P. Ambrogio della Vifit azione 
nelle fue irruzioni a pu%. 214. 

DELLA COSTRUZIONE 
DE* VERBI DEPONENTI 
Gap. VI. 

I Verbi Deponenti fono quelli , i quali 
terminano in Or, e hanno la lignificazione 
fola mente Attiva, ovvero Neutra. 

Si chiamano Deponenti, perchè hanno 
4 epo(lo la fignificaaione falliva , che prima 

ave* 


Iti! 

avevano , e sono Attivi, ovvero Neutri . ^ 

I Verbi Deponenti Attivi sono quelli :, i 
quali significano azione , che passa in un’ al- 
tra cesa. , come : Imitor , aris , imitar c s se* 
quor eris : seguitare . 

I Verbi Deponenti Neutri sono quelli che 
significano azione, che non passa in altri, ma. 
re°sta in quello , che la fa : come Noscor, eris , 
nascere / Morto? , eris , morire. 

Primo Ordine . 

Tutti i Verbi Deponenti Attivi oltre il 
Nonfiqativo agente , hanno un Accusativo 
pazienffc : come i Verbi Attivi . La speranza 
consola 1’ uomo ; spes consolatur hominem . 
Adorior , iris , adortus sum, assalire % 
Assequor, eris , assecutus sum, at rivare,con • 
seguire . 

Conspicor , aris , atus sum , veder lontane « 
Demolior , iris» itus sum , rovinar e. 
Demereor , eris , ritus sum : obbligarsi , e 
rendersi obbligato uno • 

Fxordior , iris , itus sum , incominciare . 
Intueor , eris , irus sum , r mirar . 

Patior , eris , passus sum , patire . f 

Sequor , eris , sequutus sum , seguitare sf 

altri. . 

Tutti i Verbi Deponenti si possono dire di 
questa seia Regola, eOrdine; giacche gli altri 
Casi non sono propri amente loro, secondo chesì 
è detto ne' Verbi Attivi, ma nondimeno , si di- 
stinguono come quelli in varpor dini per mag- 
gior facilit i , ed uso de ’ Principianti , 

Guardino bene i Principianti di non resta- 
re ingannati dal falso, ed improprio volgare 
de’ seguenti verbi . 

Affor , aris atus sum , )abbocccarsi ragie- 
Alloquor, eris, utus sum . ) nate con uno . 
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Alloquor Franciscum, e non cum Francisco. 
Tamentor, aris, atus sum , lamentarsi , do - 

Ieri . 

Mìscror , aris, atus sum , aver misericordia , 
compassione : misera blmtur commune pe- 
riculum , e noti communis periculi . 

Miros , aris, atus sum, maravigliarsi : 

* miror tuam audaciam, e non tuae audaciae . 
Miror però ; Admiror . Queror , e Conqueror 
lamentar si, possono anche aver V Ablativo con 
de. Miror de tua audacia . Queror tuj^m in* 

fortunium , o de tuo infortunio . f 

Ulciscoreris, ultus sum, vendicarsi : mi son 
vendicato dell" offro to, iiltus sum iniuriam. 

U!ciscor,/»«ò significar ancora vendicare, 
come vendico te , e mi vendico di te . 

Mereor , eris , e merco , es uniti cogli av- 
verhj bene e male vogliono V Ablativo con 
de.Quum de Siculis male mereretur , por- 
tandosi male co' Siciliani 

Secondo Ordine. 

Alcuni Deponenti Attivi, che significano, 
accusare , contrattare &c. possono avere 
oltre l’Accusativo paziente, anche un Ge- 
nitivo di colpa, o di stima, o di prez/o inde- 
terminato ,come ; Tu incolpi me di avari - 
zia , perchè non ho comprato le merci per 
tanto, quanto tu le stimavi-, Criminaris 
me avaritiae , quia non mcrcatus sum mer- 
ces tanti , quanti eas licebaris 
Calumnoi ; aris , atus sum , calunniare. 
Criminor aris, atus sum , incolpare. 

Liceor , eris , citus sum, stimare , offerire 
all' incanto . 

Licitor , aris , atus sum , mettere il prezzo . 
Mereor , aris , atus sum , ) conprare al 

Mundinor, atis, atus sum, ) mercato • 

Ter- 
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Terzo Ordine * 

Molti Verbi Deponenti Attivi oltreF Ac- 
cusativo pa7Ìente, hanno un Dativo di Rela- 
zione , di Utile , o di Danno , come II ne- 
mico m naccia i tormenti a tutti i buoni »* 
Ilostis minuatur tormenta omnibus, bonis . 
Foeneror , aris , atus sum , dare ad usura . 
Impertior , iris, itus sum , render parteci* 
pe , far parte . 

Imprecor , aris , atus sum , pregar male . 

In ficicr , aris , atus sunti , negare . 

Largior , iris , itus sum , ) . _-.-v._- 

JVurmor , ans ,atus sum . ) 

Polliceor , eris , itus sum , peenncttere . 

Furor, aris, atus sum, rubare ha itoti 
solo il Dativo , ma anche /’ Ablativo con a , 




ona , a cm vie » 
iiror librum tibi 


o ab , in cui si mette la 
rubata qualche cosa: c 
o a te 

Coi Verbi Fateor , e Confìteor confessare,/^ 
cosa che confessiamo si metterà in Accusati- 
vo , e la persona a cui confeissiatno qualche 

- cosa sempre in Dativo ; e ciò seguirà in 

. qualunque maniera sia espresso il volgare. 

- Così ; ti confesso la mia colpa , fateor tibi 

• meam culpam: mi son confessato da quel 

* buon Sacerdote dei miei peccati ; confessus 
sum bono illi sacerdoti mea peccata, ht 
vece dell 1 Accusativo qualche volta si nova 
V Ablativo con de. Gic. Quutn nefarii de 
crimine parricida futerentur . 

Gratulor, aris ,atus sum congratularsi ha 
sempre un Dativo, in cui si mette la persona , 
con cui ci congratuliamo ; la cosa poi di cui ei 
congratuliamo si può mettere in varj casi:on - 
de si dice , Gratulor tibi rem, re, dere, in re . 
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Digitized by Google 


•124 

Liquor , eris , utu« , sum , parlare , dire si 
costruisce in isarj casi , dicendosi : Loquoc 
tibi , vel tecum rem , e de re . 

Quarto Ordine . 

Alcuni Verbi Deponenti Attivi oltre il 
proprio Accusativo paziente ammettono 
ancora un altro Accusativo retto dalle pre- 
posizioni . Ad, circa, juxta , come; Se al- 
cuno domanderà, a te la mia età , cioè in- 
terrogherà te circa , intorno la mia età,* 
Si quis percontabitur te meutn aevvm . 
Precor , aris , arus sum , pregare . 

Deprecor ,a^js,atu s sum pregar eistantemente 
Percontor , aws , atus sum , domandare per 
sapere . 

Di questi Verbi 'di chiedere si parlerà 
nuovamenrè mdfcesto Ordine. 

Omnto Ordine . 

Certi Verbi DeponentiAttivi, oltre 1’ Ac- 
cusativo possono avere ancora un Ablativo 
di materia , o circostanza , senza proposi- 
zione , come : Non gli aveva reputati degni 
nè del suo parlare , nè del suo aspetto ,* Non 
dignatus fuerat eos nec sermone , nec vi su . 
Dignor, aris, atus sum, riputare degno. 
Muneror , aris , atus sum, donare , regalare . 
Remuneror, aris, atus sum, rimunerare , 
ricompensare . 

Prosequor, sequeris, utus sum, accompa- 
gnare 

Non solo si dice , muneror Caesarem mul- 
tis , regalo a Cesare molte cose, cioè pro- 
priamente regalo Cesare di molte cose; ma 
qualche volta ancora si trova Muneror Cae- 
sari multa ; cosa da non imitarsi . 

Sesto Ordine . 

Alcuni Verbi Deponenti Attivi, oltre 

PAc- . 
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1* Accusativo paziente hanno ancora' 
Ablativo colla preposizione a, ovvero ahi' 
come: Difendeva la Citta dalle insidie, Tue- 
baturUrbem ab rnsidiis . ^ 

Auspicor, aris, atus sum , cominciare cop w 
tuono augurio . 

Consequor , eris, sequutus sum , conseguire . 
]V*ercor,aris, atus sum , comprare al mercato : 
Mutuor, aris, atus sum , pigliare in prestito . 
Precor, precaris, atus sum, pregare, co’ com- 
posti . 

Percontor , aris , atus sum , domandare per 
sapere . 

Sciscitor , aris , atus sum , interrogare . 

Tueor , eris, tuitus sum , difendere . 

Percontor, aris , oltre all’ Accusativo della 
cosa che si dimanda , può anphe avere 1 Ac- 
cus. di persona , per essere del IV. Ordine. Si 
dice dunque Percontor hanc rem a, o ex Cae - 
sarr.percontorCaesarem hanc rem, e dehac re. 

Cosi, non solo si dice sciscitor rem a, o 
ex aliquo , ma ancora sciscitor de re . 

DE’ DEPONENTI NEUTRI 
Primo Ordine. 

I Verbi Deponenti Neutri o si pongono 
assolutamente , e senza alcun caso dopo di 
essi ; o hanno due Nominar., il secondo de* 
quali si riferisce, e accorda col primo, come 
è giovani stanno oziosi Juvenes otfnntur.Mol 
ti banchettano allegri; Multi epulantur/<f etì 
Epulor , aris , atum sum , banchettare . 
Ingredior ; eris ,essus sum, entrare. 

Labor , eris , lapsus sum , sdrucciolare . 

Morior , eris , tuus sum , morire . 

Nascor , eris , atus sum,) 

Orior, iris,ortus sum, ) 

Otior , aris , atus sum , stare ozioso . 
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Pi-tfilciscor , cris , fe&us sani , partire . 

- Secondo Ordine . 

Alcuni pochi Verbi Deponenti Neutri si 
p costruiscono con un Nominativo avanti, e 
con un Genitivo dopo , come.* Quegli si ri- 
corderebbe della primiera virtù >• ille remi- 
nisccretur pristinae virtutis . 

JVIisereor, eris, ertus suro, aver misericordia. 
Obliviscor, eris, ablitus *sum , scordarsi , 
dimenticarsi . 

Potior , iris, itus sum , impadronirsi . 
Recordor , atis , atus sum , ricordarsi . 
Reminiseor, eris, rammentarsi . 

Obliviscor , Recordor, Reminiseor hanno al- 
le volte dopo di se anche T Accusat ,come 
Homines res praeclarissimas obliviscuntur . 
Recordor alle volte ha 1’ Ablativo con de 
Cic. Recordor de istis vestris lacrimisi cosa 
però da non imitarsi facilmente . 

Potior , iris, itus sum , impadronirsi ha do- 
po disenonsoloil Genitivo, ma spesso anco- 
ra 1* Ablativo ; si d ce dunque Potiri rerum » 
Hostium t c astro rum ;e d anche Potiri regno&c. 

Alle volte significa venire in potere , e 
così in Plauto. Filia hostium est potita , 
la mia figlia e andata in potere de' nemici , 
cioè, è stata presa da' nemici . 

Terzo Ordine . 

Molti Verbi Deponenti Neutri hanno a- 
vanti un Nominativo, e dopo un Dativo , 
come : io mi sdegno con te . Ego irascor ttbì. 
Assentor , aris , atus suni , adulare , /«• 
s ingare . 

Auxilior , aris , atus sum , a] ut are* soc * 
correre ► 

Blandior , iris , itus sum , accarezzare . 
Famulor , aris , atus sum , servire . 
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Gratificor, aris, atus sum, far cosa grati u 
Insidor , aris , atus sum, insidiare 
Irascor,eris, ratus sum, adirarsi , sdegnarsi. 
Morigeror, aris, atus sum , obbedire , cotti- 
. piacere . 

Obsequor , eris , obsecutus sum , fare a mo - 
do di uno . 

Patrocinor , aris, atus sum, difendere i», 
giudizio t 

Refragor , aris , atus sum , disfavorire . 
Suffragor , aris , atus sura, favorire , e dare 
il voto in favore . E moltissimi altri . 
Medevr, Medicar , i quali appartengono 
a questa regola alle volte hanno dopo di se 
l’Accusativo invece del Dativo, Adulor , 
Moderor , Praesto/or , appartengono aneli* 
essi a quest’ Ordine , avendo spesso dopo, di 
se il Dativo , quantunque però abbiano an« 
che spessissimo 1’ Accusativo . 

Quarto Ordine . 

Certi Verbi Deponenti Neutri si costrui- 
scono con un Nominativo , e con un Abla- 
tivo senza preposizione : come; Questi si 
rallegra delle calamità presenti ; Iste lae- 
tatur calamitatibus praesentibus . . 
Dele&er , aris , atus sum , dilettarsi . ^ 

Fruor , erìs ^itus sum , godere . 

Glor.’or, aris, atus sum , gloriarsi , vantarsi . 
Laetor , aris , atus sum , rallegrarsi . . 
Oble£tor , aris, atus sum y pigliarsi piacere . 
Vescor , eris , sine sup. cibarsi , nutrirsi . 
Utor , eris , usus sum , servirsi , usare . 

Laetor , Glorior hanno alle volte V Alla * 
tivó colla preposizione de , potendosi dire f 
Glorior , Laetor , de hac re . 

Os servisi , che i Verbi Fruor, Fungor , Gla- 
rior ,] Laetor , Potior , Vescor, Utor , Abq- 
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|pr7 si trovano fasiche volta costruiti coir 
Aocusatìvo , il che però non dee imitarsi. 

Avvertimento . 

T Verbi Deponenti particolarmente di si- 
gnificazione neutra , non si usano, nè si co- 
struiscono in Latino passivamente . Onde 
quando sono espressi in tal modo nella 
nostra lingua volgare , convien rivoltargli, 
e costruirgli in Latino attivamente . Cosi 
si fa quando sono coll* Agente espresso, 
come; Da' buoni è seguitata la virtù: dal- 
le Madri sono accarezzati i bambini &c. 
non dovendosi direpassi vamente: A bonìs se - 
fuitur virtus; a Matribus blanditur pueris ,* 
ma bensì attivamente: Boni sefuuntur vir- 
tutem : Matres blandiuntur pueris . 

Quando poi sono posti assolutamente ,si 
osserva a quale Agente , secondo il se«so del 
Discorso, si riferiscono , e si pongono in 
quella persona, e numero , che corrisponde 
a un tale Agente , che vi s’ intende , come : 
Si banchetta allegramente , si gode un bel 
tempo &c. Epulamur , fruimur ; o pure, 
epulantur , fruuntur &c. intendendovi Nos t 

0 llli , secondo il senso del discorso. E 
9 psì negli altri Deponenti , eccettuati quel- 
li, che si trovassero usati passivamente da 
ottimi Autori , senza 1’ esempio de’ quali 
non si dovrò, mai praticare . 

APPENDICE 
Verbi Deponenti . 

1 quali mutano significato secondo i varj 
casi , e nomi co ’ quali si costruiscono . 

Aggredi hostes, assalire; aggredi aliquid, 
vel ad aliquid , principiare , intraprendere . 

Aemulor Patrem , imitare . Aemulari Pa- 
tri , invidiare . 
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Foeneror, foenero tibi , ti do ad usura , 
Foeneror abs te , ricevo ad usura da te. 

Fungor , Defungor , Perfuogor, hanno 
▼aria significazione secondo i diversi Abla- 
tivi , che con essi si congiungono ; fungor 
meo munere, fo il mio ufizio, defun&Gìs 
est vita , ha finita la vita . 

Perfun&us est honoribus, ha avute cariche 
onorate s Perfunftus sum periculis , labori- 
bus , sono uscito da' pericoli , mi sono lite* 
rato dalle fatiche . 

Periclitor animum tuum > far prova &C. 
Periclitor vita , fama dee. sono in pericolo 
della vita , della riputazione &c. 

Prosequor ha diversi significati , secondo 
idiversi Ablativi, chea lui si congiungo- 
no. Cesi: proseqnor Caesarem honore , o- 
fiorare ; prosequor amore, amare", prosequor 
lacrimis , piangere . 

DELLA COSTRUZIONE 
DE’ VERBI IMPERSONALI. 

Cap. VII. 

IlVerbo Impersonale volgarmente si chia- 
ma quello « che si usa solo nella terza perso- 
na del numero singolare, e qualche volta an- 
cora nel plurale.- ed è di due sorte, altro 
di voce Attiva, che termina in T, come 
Tonat , tonabat , tonuìt ; altro di voce passi- 
va , che ha la terminazione in tur , come : 
Curritur , currebatur , cursum est Ò*c. 

Primo Ordine . 

Molti Verbi Impersonali si usano comu- 
nemente nella terza persona del numero 
singolare, senza aggiunger loro avanti , o.w 
dopo alcu|> caso, come. Non ancora er*W 
giorno. Nòndum lucebat . 

Fnlget, eb»t ,fulsit , balenare , lampeggiare , 
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Fulmìnat , bat , avit , fulminare . 
Grandinat , abac , avit , grandinare . 

Hyemat , abat , avit farsi verno, far freddo. 
Lucet, ebat, uxit , farsi giorno . 

Noftescit , ebat , s. p .farsi notte . 

Ningit, ebat, ninxit , nevicar 
Nubilat , abat , avit , rannuvolarti . 

Pluit , ebat , pluit , piovere , 

Tonat , abat, nuit , tonare . 

Come si accennò a car 89. questiVerbi sona 
retti da' Nominativi taciti Deus, Caelum , 
Aer , Nix, Lux , &c. Anzi talvolta il Nomi- 
nativo è anche espresso , come in Marziale , 
sic tonat il le Deus. 

Qualche volta ancora si trovano uniti a que • 
sti Verbi varj casi : comeProperzio Niobe la- 
crymas depulit:tf»zi i Verbi stessi furono ta- 
lora usati c me Personali : così in Marziale » 
Murmure iam sacro, verberibusque tonas. 
Secondo Ordine 

Alcuni pochi Verbi Impersonali hanno a- 
vanti un Nominar , oppure in vece del No- 
minar un itffinito , e qualche parte dell’ 
Orazione , e dopo un Genit come : Questa 
cosa appartiene a quello : Haec res interest 
illius : E’ ufi zio del buon pastore tosare il 
bestiame , e non iscorticarlo . Est boni pastoris 
fondere pecus , & non deglubere . 

•Est , erat , fuit , essere ufizio , appartenere . 
Interest , erat , interfuit, ) importare . 
Eefert, ebat, retulir. ) appartenere . 

Al Verbo Est si congiungono i Pronomi 
neutri meum , tuum , suurn , nostrum , ve* 
strum, i quali accordano col Sostantivo ta- 
cito Officium , munus: così Cic. fuit meum 
Rempublicam regere. . 

I Verbi Interest e Refert in vece de ’ Geni • 
* . - ti vi 
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tivi , mei, tui , sui, nostri , vestri hanno \ 
gV Ablativi , mea , tua , sua, nostra , ve- 
stra , i quali accordano con un tacito So - 
statuivo re : neque nostra interest se ire , 
cioè neque est in re nostra scire &c. 

Anzi possono inoltre avere ancora ìGenit . 
Magni, Parvi, Tanti Quanti, Pluris come 
Cic. Illud mea magni interest . 

Interest, e Refert possono anche avere 
1’ Accusativo con ad : Così Plauto quid id ad 
me , aut ad rem meam refert. 

Cogli Ablativi poi mea, tua &c. si accorda - 
no iti varj modi quei Sostantivi acquali essi sì 
riferiscono ì dicendosi Interest tua Iudicis , 
qui es iudex, oppure Interest tua o judex . 
Terzo Ordine. 

Molti Verbi Impersonali si costruiscono 
con un Dativo , in cui si pone quello, al qua- 
le si riferisce il significato del Verbo , co- 
me.* A nessuno è lecito il peccare Nernini 
iicet peccare . 

Accidit , ebat , accidie , accadere , avveniri, 
occorere . 

Conducit, ebat ,uxit, essere utile , giovare. 
Confert ,rebat, tulit, essere utile y conferire. 
Costat , abat , stitit , esser chiaro manifesto . 
Expedit , iebat , divit, esser spediente, utile. 
Libet, vel Lubet , ebat , buit , vel libitum 
est , piacere . 

Licer, ebat cuit, vel licitum est , esser lecito. 
Occurrit, ebat, currit, sovvenire ? 'venire 
in niente . ' ~ 

Piaestat , abar , stitit , esser meglio . -S "* . 

Suppetijr, ebat, tilt , bastare. - ’ K . ■ 
'Usuvenit, iebat, enir , soler avvenire' • 
Conducit, eConfert si costruiscono non solo 
vjsol Dativo , ma anche coll ’ Accusatwà cosa 
fe F 6 mia- 
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inanimata aggiunta la Preposizione ad o in ; 
Plauto . Quod in tuam rem bene condu- 
ca c. Cic. Metus plurimum Confert ad di» 
ligentiam cusrodiendam . 

Quarto Ordine . 

Certi Verbi Impersonali , hanno dopa 
di loro un Accusativo senza preposizione, 
come: Questa cosa conviene a me. Hoc 
decet me . 

Decer , bat, cuit, convenire , star bene es- 
ser decente . 

Cosi i Composti, Addecet, Condecec Sic. 
Dedecet , ebat , cuit, disconvenire , non 
istar bene . 

Delegar, abat , avit, dilettare . 
Juvat,abat 5 juvit,£/0’ ere ,d ar gusto, dilettare 
• Fallir, Fugit, Praeterit,e*f^ nascosto, non 
esser noto , uscir di mente , non sapere , si 
costruiscono anch ’ essi coll' Accusativo cornei 
Neminem vesrrum fug t , a ninno di voi è 
Sta scosto , ognuno di oi sà . 

Decet quafche volta si trova col Dativo , 
Ter. Ut vobis decet: cosa però da non imi- 
tarsi facilmente . 

Oportet «o» ha dopo di so caso alcuno , 
* no solo manda all ’ infinito . 

Quinto Ordine . 

Alcuni pochi Verbi Impersonali si u’sano 
•on un Accusativo colla preposizioue Ad: 
come ; questa cosa appartiene a me ; Hoa 
attinet ad me . 

Attinet , ebat, nuit , ) 

Fertinet, ebat , nuit, ) appartenere . 
Spe&at, abatf, avit, ) 

AquestaRegala oppartiene'£zc\t, iebat, fè- 
*it, esser utile, fare a proposito, confar si, già- 
•vare. Cos'iQvidio, Non facitad lacrimar bar- 
dito* ullameas. Se- 
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Sesto Ordine . 

Alcuni Verbi Impersonali hannoun Accu- 
sativo di persona , e un Genitivo; e la per- 
sona che ha, o riceve ciò che significa il 
Verbo ,si pone in Accusat , e la cosa signi- 
ficata si mette in Genit , come : La negli- 
genza degli Scolari attediai/ Maestro ; Magi- 
strum taedet negl gentiae discipulorum . 
Miseret , ebat , misertum est: Miserescit, 
ebat, s praet aver misericordia , com- 
patire , compassionare . 

Poemtet r ebat , tuit pentirsi , dolersi . 

Pudet , ebat , duit , & puditum esc , vergo- 
gnarsi , arrossirsi , 

Piget, ebat, guit , & pigiami est, rincre- 
scere , annodare . 

Taedet, ebat ,pertaesum est, aver rincresci- 
mento E i Composti : Depudet , lasciar la 
vergogna. Di-taedet,Per'aed et rincrescere 
molto . Suppoenitet, pen' irsi alquanto . 

In luogo del Genitivo alle volte hanno l' In- 
finito , o altra Parte del Discorso , come Post 
Carthaginem vinci neminem puduit . 
DEGL’ IMPERSONALI PASSIVI. 

Gli Impersonali Passivi terminati in tur 
si cavano comunemente da’ Verbi Neutri 
in 0, i quali non hanno il Passivo,;, come seu^ : 
vitur , si serve, itur t si vV‘8cc Qualche 
volta però si usa come un verbo Impersonale 
la terza voce singolare de' verbi Passivi pre- 
sa assolutamente, come si ama , si legge s 
o col solo Ablativo agente, come: Da me 
si ama; da te si legge, senza esprimere 
il paziente . 

Tutti gl’ Impersonali Passivt,o si pongo- 
no assolutamente senz’alcun caso nè avanri , 
nè dopo ; Amatur , curritur , servitur, servi- 

tuta 
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tum es &c o hanno avanti 1’ Ablativo cot\A t 
ovvero Ab , nel qual caso si mette quello dal 
quale si fa razione del Verbo, a guisa de’ 
Passivi personali , e dopo i casi, che possono 
avere, secondo il loro significato come: Da 
alenili si ha bisogno de ' libri. Ab aliquibus 
egetur librarti m Dagli Scolari si studiano 
i libri: a Discipttlis studetur libris , 

Che se sono Varbi Neutri , che si costrui- 
scano coll’ Accusativo, hanno la terza per- 
sona di ambedue i numeri, e il Nominat. 
col quale si accordano a guisa de’Passivi per- 
sonali, come: Da’ Contadini sono seminati 
i campi: Ab agricolis scmivantur agri . 

. Ver intendere però più fondatamente quan- 
to si è detto della costruzione de' Verbi ; è 
quanto insieme vi è di più importante nella 
Sintassi della IJtt un Latina , conviene ora 
mostrare in quali casi s debbono mettere i 
nomi secondo il vario significato , e circo- 
stanze del nostro parlare . 

DELLA COSTRUZIONE 
GENERALE DE’ CASI. 

Trattato Quarto . 

I E varie particolarith del Discorso , se- 
condo le quali debbono generalmente 
i Nomi mettersi in certi determinati casi, 
sono lo Stato in luogo , i Moti locali , il Tem- 
po ’, la Misura, la Causa , lo Spazio , il Prez- 
zo ; ed aJrre simili, delle quali si parlerà, nel 
presente Trattato - 


DEL 
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DEL LUOGO • 

Cap. I. 

I termini, o particolarità del Luogo co- 
munemente si dicono quattro , cioè . 

Stato in luogo, che in Latino si dice: Ubi. 
Moto a luogo, che in Latino si dice: Quo. 
Moto da luogo , che in Latino si dice : Linde. 
Moto per luogo, che in Latino si dice: Quà . 

Dello Stato in Luogo . 

I nomi de’ luoghi , nei quali una Persona , 
o cosa è , si fa , sta , trova , <£rc, si pongono 
generalmente in ablativo colla Prepostone 
In, come : E’ dimorato nell’ Italia, Moratus 
est in Italia : nella Città , nei V esercito, in 
piazz< , &c An urbe , in e 'xercitu , iy platea. 

I nomi proptj però di Città , Terre , e C«- 
S tei li , più comunemente ,se sono della Pri- 
ma, o Seconda Declinazione, e di numero 
singolare, si pongonoin Genitivo, come:Tn 
sei in Toma ,es Romae-, Aveva le Compagnie 
de’ Soldati in Pesaro , e in R mini ; habebat 
cohortcs Pisauri , & Arimini . 

E questi Genitivi som retti da' Sostan- 
tivi appellativi taciti urbe , oppido . Tu 
es Romae , cio'e in urbe Romae , 

E se sono solamente di numero plurale, o 
-della terza Declinazione , si pongono in A- 
blativo senza Preposizione espressa , ma solo 
tacita; come Filippo è in Napoli , Philippus 
est Neapoli . Francesco sta a Pisa , Franct- 
scus Pisis moratur , Classis est Cartilagine 
nova, l’armata navale è in Cartagena^ 
Anche questi Nomi appellativi ,° Humus , 
. bell uni, milìtia, domus , si possono porre non 
solo in Ablat. con In, ma anche in Geniti- 
vo ; purché non siano uniti con qualche A- 
diettivo. E perciò ; era in terra , in guer- 
► ra , 
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ra , nella milizia , in casa, si dice meglio 
Erat htirtii , beliti militine y domi ; quan- 
tunque si possa anche dire erat in humo , in 
he lo cp*c. Anzi il Genir. Domi siunisce an- 
che co’ Pronomi possessivi meae, tuae su/te, 
nastrac i vestrae alienae , dicendosi domi 
meae y in casa mia &c, il che però non può 
fai si cogli altri Addettivi, non potendosi 
dire domi paternac , ma in domo paterna i 
come appunto bisogna dire in humo dura, 
in bello civili , in mi/itia Caesariana &c. 
Nel plurale si dice/» domibus . 

Rus poi la villa si poae senza Preposi- 
zione in ; blativo,che fa R ure, op pii re Ruri. 
Dimorano sempre in villa ; semper habitant 
turi, nella villa mia &c ruri weo ; nel plu- 
rale però in Ruribus. 

Si trova nche Terrae in vece di in ter- 
ra . Ylnmipoi al e volte significa non solo stato 
in luogo 1 ma aiiche moto a luogo , come Virg. 
Corpora fundat humi ; e Ovid. Prosternit 
humi iuvenem. 

Talvolra i nomi Proprj di Città si trova- 
lo posti dagli Autori in Ablativo colla Pre- 
posizione in: Così Cic Navis in Cajera pa * 
rat aesty eCes. Varrò Naves in Hispali facien - 
das ruravit. Ed al contrario i nomi-delie Pro- 
vincie, Isole &c. si ve gono messi inGenitivo , 
Vale. Mix. Bibulùs filios fuot Aegyptk oc- 

ctsos congnovitìCes Quum audis setPompejum 

Cypri visum ; cosa pero da non imitarsi Così 
ancorai nomi , che non s n Proprj di Cittì 
&c si Veggono specialment dai Poeti mesti in 
Ablativo senza Preposizione , come stare loco 
tiescit , natus est Regione urbis sexta. 

Quando ai Nomi Proprj di Città &e. vi è 
qualche caso appositorio, questo noa si met- 
te 
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te in Genitivo, e*, gr. natus est Antiochiao 
urbis Celebris ; ma bensì in Ablativo , e que- 
sto in più modi , potendosi dire : Antiochiae 
urbe celebri: Antiochi .e in urbe celebri , o 
in urbe celebri Antiochiae j finalmente in 
Antiochia urbe celebri . t 

Quando poi vi è 1* Adiettivo, non si dira 
Rorrioe magnae , ma in magna Roma &c. 

Del Moto a Luogo . 

I Nomi de’ luoghi a’ quali uno và , s' in- 
campiina , arriva , &c. si pongono general- 
mente in Accusativo colla Preposizione Ad., 
ovvero /#, specialmente con cose inanima- 
te , come : Andarono nella Siria , nel Regna 
paterno ; Profecti sunt in Syriam , in Regnai» 
paternum . Io vò da Francesco : e« adFran- 
ciscum . 

I nomi proprj perè di Citta, Terrene 
Castelli, più comunemente si pongono in 
Accusativo senza preposizione , come : Ttt^ 
anderai a Roma a Napoli. Tu ibis Romam » 
Neapolim ,* ad Atene , Athenas . Così Sver. 
Ducere colonosNooumComum, condurre una 
Colonia a Como . Ire Montempessulanum , 
andare a Montpellier. 

Domus ancora si mette in Accusat. senza 
Preposizione : ire dotnttm andare a Casa ; an- 
zi si dice ancora , ire domum meati » , tuain 
&c. ed anche nel plurale si trova , dìlapst ■ 
d omo s ; suas abire domos . Lo stesso dicasi 
di Rus. Così ire Rus andare in villa.* in 
plurale però si dice in Rura . 

Che se a ’ nomi delle Città , o a Domus e 
-Rus siano uniti nomi adiettivi, si aggiungerà 
sempre agli Accusat. la Prop • in > o 
me in domum novanti , in rus paternum t e 

se a' nomi stessi siano uniti Casi apposi fon , 

st 
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si metter anno in Accusativo , e ciò in varj • 
modi; Potendosi dire Romani urbem San-, 
ftam , Romani ad urbem Sanftam , ad Ro- 
mani urbem Sanftam . 

' Talvolta però sì trovano i nomi Proprj 
delle Città con in,o ad , come Cic. Profe- < 
ttus ad Mutinam « Plaut. Senex in Ephesum 
ibir, ed al contrario gli altri nomi senza 
Preposizione , come Virg. Italiani fato pro- 
fugus, lavinaque venit Iittora , il che non 
e comunemente da imitarsi . . 

I Poeti , ed Istorici esprimono anchè il 
moto a luogo col Dativo : Il clamor Cacio \ 
ut clas is invellutar lìttoribus , in vece di ad 
caelum , al Iittora . 

II moto verso , e fino ad un luogo' si met- 
te in Accurativo con versus , e usque , co- 
sì : eo Romani versus , domutn versus t eo 
Romam usque , o usque Romani , usque in 
flateam . 

Del' Moto da. un Luogo -, 

I Nomi de’ Luoghi, da’ quali una persona» 

• cosa si par t , viene, si allontana &c . gene- 
ralmente si pongono in Ablativo con E, Ex t 
De , ovvero, A , Ahi come: Era venuto dall? 
Asia, dall’esercito , &c. Venerat ex Asia, 
de exercitu ab illis locis &c. 

I Nomi proprj però di Cittk , Terre, e 
Castelli , e similmente, D omtts , e Rus , co- 
munemente si pongono in Ablativo senza 
Preposizione , come: Tu sei partito di Ro* 
ma j ProfeÉVus es Roma ; di casa domo’, di 
villa , rure &c. 

Spesso però a domus nel Singol. e comu« 
nemente a Domus , e Rus nel .plurale si , 
inette la preposizione a , ex &c. 

Si trovano non di rado i nomi Proprj di 

Cit - 
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Città usati colla Preposizione : Legati ab 
Roma venerunr; e gli nitri nomi senza 

preposizione . 

Del Moto per Lungo. 

I Nomi de’ Luoghi, pe’ quali si passa 
nhdando in qualche parte , si mettono tanto 
in Ablativo , quanto in Accusativo con per r 
La prima costruzione si usa più frequente- 
rn^nte co’ nomi Proprj di Citth. , dicendosi. 
Iter faciebat Fiorentini Senis , ed anche per 
Fior enti am , Senati Passava per Firenze &c. 
La seconda si usa più spesso co’ nomi Ap- 
pellativi, dicendosi, perUrbem,per ! lateam y 
per Viam s quantunque però si trovi anche 
ìbam forte via s aera ,ed altri simili esempi. 

Che se il Moto per un luogo si la senza 
uscire da esso ; si considera come Stato^ in 
luogo , o come Moto per luogo; e però <* 
si pone in Ablativo col*a Preposizione, o 
senza ; o pure si mette in Accusativo col 
Per y come : Scorreva per casa , e per ptatt 
za ; Volitabat io domo , in foro : oppure 


per domu m , per forum • 

DLL DATIVO COMUNE 
Cap. IL 

Tutti i Verbi , e Nomi possono avere dopo 
di loro un Dativo di quello in utile » da»“ 
no y o riguardo del quale una cosa è * o si 
fk , come: lo vedo in mio utile » fa per. 
me t credo a tne più di tutti; Mini ego vi* 
deo , mihi ego sapio , tuihi ego credo plu- 
rimum. Quod mihi est maximum: il che 
ter me : riguardo a me è grandissimo. 

F DEL TEMPO 


Cap. III. 

I. Il Tempo per quanto 
a esrere , o a farsi , e con 


una cosa dura 
cui si risponde 
all’ 
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all’ Interrogazione quandiu per quanto* si 
iretre per. Io più in Accusativo senza Pre- 
posizione ed anche in Ablativo senza pre- 
posizione . Si trattenne negli alloggiamen- 
ti due giorni ; moratus est in Castri* bi - 
duuni y oppure biduo . Talvo'ta si da all* 
Accusativo la preposi z. per, moratus est 
per biduum ; oppure la Preposiz. intra, co- 
me in dieci anni nello spazio di dieci an- 
eti intra de^em anno*. 

A questa specie di tempo appartengono i se* 
guenti volgari : sono quattro giorni , che non 
ti ho veduto quator sunt dies ex quo, cum 
non te vidi , quartus est dies ex quo &c. 

Ha due r*nni ", e s* duorum annorum, bi- 
mus , natus duos annos , secundum an- 
num agir , gerit, vixit duos annos, o duo- 
bus annis . 

II. Il tempo nel quale una cosa è, o si fa, 
e con cui si risponde all* interrogazione , 
Quando ! si pone in Ablat. senza Preposiz.» 
come : Pompe# preparò la guerra nel fine 
delV Inverno , la cominciò snl principio di 
Primavera , la terminò nella «ieri dell’ Esta- 
te ; Bellam Pompeius extrema hyeme appa- 
ravi , ineunte vere suscepit, ae state 
confecit . Quest’anno, questa settimana hoc 
anno , hac hebdomada : il primo dì del mese 
nevicò, prima mensis die ninxit . 

Anche questa specie di tempo si può met- 
tere in Accusativo con per,* Così Cic. Duo 
fiieruntper id tempus dissimile*. Talvolta 
ancora si trova usato in Ablativo con de.* 
Così Ces. De media nofte profìscisci impe- 
rat Ami alle volte si trova in Ablativi 
con in ; Cwl Ciccr. in ornai tempore , & 
in omni vita , 

III. 
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III. Il tempo, che ha ancor da venire, e 
sino al quale è, o si fa qualche cosa, si 
mette in Accusativo con Ad , o In ; coma : 
Noi ti aspettiamo per il mese di Gennajo, 
Nos se expetfamus ad mensem Januarium . 
Qui ad multam nodent vigilasstm , che ave- 
vo vegliato fino ad un gran pezzo di not- 
te . Inducine faflac sunt in duos menses , per 
due mesi &c. 

Comesi costruisca il Tempo colle Preposi- 
zioni Ante, e Post, e con Abbine , e altri 
Avverbj si dirà a suo luogo 
DELLA MISURA, E DELLO SPAZIO 
Cap. IV. 

La Misura , cioè quanto tino cosaé lunga , 
larga , alta , &c. si pone per lo più in Ac- 
cusativo ,e qualche volta ancora in Ablativo 
senza Preposizione, come.* Lungo, lar- 
go, &c. tre cubiti longum , latum trio cu - 
bita , oppure , tribus cubitis . 

Si potrebbe anche dire , trium cuòitorum , 
intendendovisi questi Ablativi , longitudi- 
ne , latitudine , i quali esprimendosi , si 
possono porre anche in Accusativo con in ; 
ex. gr. Air altezza dì quìndici piedi , in al- 
titudinem quindecim pedum. 

Dello Spazio. 

Lo Spazio ; cioè quanto una cosa è vicina , 
distante c^c. da un' altra , si pone comune- 
mente in Accusativo , e talvolta ancora in 
Ablativo senza preposizione , come .* E’ lon- 
tano il viaggio di due giornate ; Abest iter , 
eppure itinere duorum dierum : 

Qualche volta si trova lo spazio in Genitiva 
retto dal tacito Accusativo Iter, viam , spa- 
tium . Cic. A quibus aberam bidui % ctoe spa- 
tio , o spati um bidui . Talvolta ancora in Ac • 

cut , 
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cus, con per. Liv . Fugientes per triginta mil- 
lia passuum viftores secuti . * 

Quando all’Ablativo di spazio si aggiu- 
gne 1 * A o Ab, ba pr.rticoìar forza , e signi- 
ficato ,Ccs A minibus passuum quinque iti ne- 
ra diffìcili a , alane angusta excipiebant , cin- 
que miglia più in lo., o più oltre ne veni- 
vano , seguivano strade difficoltose , e stret- 
te. Li v. A quìnque fere minibus loeat castra , 
quasi cinque miglia lontano &c. 

DEL PREZZO , E DELLA CAUSA 
Cap. V. 

Il Prezzo , cioè quello che una cosa costa 
e per cui ella si compra , s vende &c. se è de- 
terminato , si mette sempre in Ablativo sen- 
za Preposizione. Cic Si denariis quadringen - 
tis Cupidittem illuni putasset &c. 

Si dice ancora temere caro pretto, vili pre - 
tio , magno pretto ,e lasciato talvolta il pre - 
tio . si trova , magno , per ma no, maxitno, plu- 
rimo , tanto , quanto , vili , Parvo Paullulo , 
Mimmo , Influito , Immenso &c. Benché però 
lasciando il Nom.Pr<?t/tfw,sidica più frequen- 
temente , Tanti , quanti , pluris , minori s , 
tantidem : quanticunque , e quanti quanti , 
come si disse a car, 95. 

Co’ Verbi però di sborsare , pagare , &c. 
il prezzo si mette in Accusativo*, perchè è 
il paziente , e quello in che , 0 perche si sbor- 
sa , o si paga il danaro ; si pone in Ablativo 
con Pro , e talora in Ac usativo con Ad , In , 
ovvero Ob , come. Ho pagato i libri dieci 
lire'. Solvi decem numraorum libras pru 
libri s y in libros , oh libros . 

Quando si dice di vendere , o comprare 
a peso qualche cosa d. prezzo ,si usa 1 ’ Abla- 
tivo con la Preposizione contra : come rii 

figliuo- 
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figliuola vale tant’ oro quanta pesa j Filius 
constat auro cantra . 

Della Causa . 

La Causa, o quello per cagione del quale è , 
o si fa qualche cosa si pone in Accu arìvo 
colla Preposizione Ob , ovvero Propter . 

Cic Ob aliqtiod deli&um , per qualche de- 
litto ; e Plauto ut propter me tifo sit melitts , 
mihique propter te , 

O pure si mette anche , particolarmente 
se è di cosa inanimata, in Ablativo senza 
Preposizione , come Orazio: Oderunt peccare 
* boni virtutis amore . A1P Ablativo di causa 
si possono anche aggiugnerde preposi/ioni 
a , ah , e , ex, de, prae, prò . Caput a sole 
d let per cagione del sole . Prae moerore lo* 
qui non possimi . Tifo prò tuis stimmi s bene - 
ficiis grattas ago Timeo de Republica ; st5 
in timore della Repubblica. 

DEL PINE, E DELL’ ISTRUV-ENTO 
Cap. VI. 

Il Fine , cioè quello a fine , per fine , ad ef- 
fetto del quale una cosa e, o si fa, si mette o 
in Accusativo con Ad, o In, oppure anco- 
ra in Dativo, come: ti do i danari per pa- 
ga . Do tibi nummos in stipendiai n : ad Sti- 
penditi m , ovvero stipendio . 

Delt Istrumento . 

L’Istrumento , cioè quello che si adopra 
per fare qualche cosa , si mette in Ablativo 
senza Preposizione, benché in volgare si 
esprima in diversi casi, come; Scrivo di 
mia maìio , seri >o mea manti ; Giuoco alla 
palla , ludo pila ; suono il violino , sono 
fi di bus &c. 

Qualche volta l’ Istrumento si trova an- 
cora in Accusatilo colla Preposizione per , 

Così 
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Così Ovidio'.(>tt/^ 0 <* oculis caruìt t per quot 
male vìderat aurutn . 

Quando però è Tstrumento , che si suoni 
colle mani , più comunemente si usa il verbo 
Pulso , e cogli Strumenti da fiato, Inflo ; e 
nostramente, come paziente, si pone in 
Accusativo , ónde si dice : Pulso campanam , 
suono la campana / Injlo calamns , suono le 
pive &c. come si disse a car. I \ 6. 

Così quando non si esprime lo Strumento , 
ma solamente ciò, che si suona > si giuoca, ec. 
piuttosto si pone in Accus. ,come ; L.udtre 
par impar ,^iuocare a pari o caffo; Sonare 
laudts alicuius , celebrare le altrui lodi . 
DEL MODO, E DELLA COMPAGNIA. 

Cap» VII. 

Il Modo ; cioè la maniera nella quale una 
cosa è, o si fa, si pone in Ablativo, o senza 
Preposizione alcuna , o colla Preposizione 
Cum t come : Molte gravi malattie si gua- 
riscono colf astinenza , e colla quiete : multi 
magni morbi curantur alstinentia , & quiete , 
avvero , cum abstinentia , cum quiete . 

Qualche volta si esprime il modo in Accus. 
con per ; Cosi Sala stia. Mori per virtutem , 
morire valorosamente . 

E così pure dicendosi , a questo modo , alV 
usanza &c. colla parola Modus , si dice in A- 
blativo senza Preposizione, o in Accusar, 
con Ad,oIn: Hoc modo ; Ad, o in hunc 
modum s e colla parola Mos , si dice ; More , 
e*ex, de more , in mortm ; e si può anche 
dire in simile significato : Hac via , hat ra- 
tione , hoc palle &c. 

Della Compagnia . 

La Compagnia, cioè, quello col quale , o in 
compagnia del quale una cosa è , o si jfa si 

pone 
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pone in Ablativo colla Prcpofizìone Cum 
la quale, fé fi parla di Eflrciti , Armate * 
e limili ; fi può anche lafciare, come: Fa- 
re a correre co’ suoi pari , Curfu cum r<t (fu ali- 
la s cerrare . Il Nemico è venuto coll’ Eser- 
cito , e con tutte le Soldatesche ; Hoftis ve* 
nit cum exercitu , & carsi omnibus copti s , o 
piuttofto fenza propofizionc , exercitu , & 
omnibus copiis . 

DELLA MATERIA, E DELLA PARTE 
Cap/ Vili. 

I. La Materia, cioè quello di che una 
cosa e fatta , e eompofìa , fi pone in Ablativo 
colla Propofizione E , ex , de . Statua e marmo- 
re -, Patera ex argento ; Templum de m arato- 
re ’,& c ' Oppure di nome Softantivo fi fa A- 
diettivo , c fi accorda col nome della cofa 
fatta , come .* Statua di marmo , Statua mar- 
morea , Patera argentea . Se però fi parla di 
monete, la materia fi può anche mettere 
in Genitivo, come: Moneta ^ore.Num- 
mus ex auro , auretts , e ancora auri . 

IL La Materia , o quello che fi levalo fi 
mette , fi acci esce, o diminuisce , e {igniferi ab- 
bondanza , o mancamento , fi pone in Abla- 
tivo fenza Propofizione , come : Altri ador- 
nano la eafa di cose preziose , altri la fpoglia- 
no di ogni ornamento , : aliqui ornant domumt 
rebus pretiofis , alii eam fpoliar.t omnibus 
orn a mentis . Qnefti abbondano di denari , 
quelli , fono privi del necefj'atio . Hi abundant 
pteuniis , illi carent nece/Tariis &c. 

III. La Materia , oquellodel quale f trat- 
ta , fi parla , o fi scrive , fi pone in Ablatiocon 
De, e alle volte Super , come: Ti fcriverò 
dì / que(ìo . Mac de re , oppure , ‘bcc ftifer re , 
fcribam ad te . E cosi ■ fi dice imiterò de Ami- 
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citta , Sermo de Coelo &c. cioè agent . . 

Della Parte . 

La Parte di qualche tutto , nella qual e e , fi 
fa , o patitee qualche cosa , fi pone in Ablativo 
più comunemente fenza Prepofizione alcu- 
na , oppure talvolta con A , ovvero, Ah, 
come-, infermo più di anime, che di corpo , 
Animo magis, quam corpore aeger-, largo 
di spalle ; latus ab humeris . 

I Poeti, ed Iftorici mettono fpeflfo la par- 
te in Accufativo, come Vulneratus bumerum , 
Albus dentei. 

Talvolta anche la Parte fi trova in Geniti- 
vo : come fanus mentis , pendebam animi &c. 
nel Plurale però fi dice pendere animis. 

.. I Volgari in parte in gran parte &c. lati- 
namente fi trafportano Partem , magnani 
parrem; oppure ex parte. &c. 

DEGLI AGGIUNTI. E DELL’ ECCESSO 
Cap. IX. 

Gli Aggiunti . Qualità , e Circo fi anze di una 
cofa , fi pongonocomunemente in Ablativo: 
lenza prepofizione alcuna, o alle volte con 
Ex ; ovvero ancora in Genitivo , come : Per 
nome Antonio; Antonius nomine , o pure ex 
nomine . Saffi di gran pefo , faxa magno ponde - 
re, ovvero ancora, magni ponderi s . 

E ficcome tuttociò.che fignifica lode , o 
biafimo, è Aggiunto ; così fi mette femprein 
Genitivo, o Abbrivo feuza Prep. V ir ina- 
ximi animi. Homo praeflanti pruJeutia . E 
appretto Cic. Leutulum eximiajpe ,Jttmmae , 
virtù fis adoh'scentem . 

II Luogo però , il Pacfe , a Famiglia , da cui 
uno nasce, o difeende, fi pone comune me ite 
in Ablativo , e più spetto colla Prepoi’zione 
A, ab , ex , de , che fenza : o piuttoilo fi mu- 
ta 
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ta in nome Adietti vo , come : Sono da Roma., 
Sum a Roma ,o anche ,Jttm Roma ; oppure , 
funi Roma ntts , il che è molto meglio . 

Dell' E caffo . 

L’ Eccedo , cioè quello in che una cofa avatt - 
za , e fu pera un altra , fi pone in Ablativo 
fenza Prepofizione , come: Superava tutci 
nella viriti : Omnes vertute fuperabat : Ra- 
ridirne volte fi trova 1’ eccedo colla Prepo- 
(mone in, Cic. In jùcis tu lo&fe olii s ante- 
cellis , cofa da non imitarli facilmente . 

* DELL’ ABLATIVO DETTO ASSOLUTO 
- Cap. X. 

Quando è nel difcorfo qualche Nome, 
Pronome , o Participio , il quale non dipen- 
de, nè è retto da altra parte del medefim® 
Difcorfo, fi pone in Ablativo , detto comu- 
nemente Ablativo aflbluto, come: Viven- 
do Catone , fiorirono molti Oratori , vivo 
Catone , multi Oratores floruerunt . Così fi 
fa ancora col Participio Fallivo , il quale fi 
fpiega in più maniere : come : Proemi fjo nun - 
fio proficìfcitur e caftris j Mandato avanti 
un meffaggero : mandato che ebbe , dopo aver 
mandato , mandato che fu un tneffaggiero &c. 

Che fe il Nome o Participio dipende, da 
qualche patte del Difcorfo , come quando è 
una {leda la Perfona del Nome > o del Parti- 
cipio , e la Perfona del Verbo principale, ò 
vi è in .Italianoalcnna di quelle particelle 
Mi, ti , ci , la, lo , gli, e limili , il Nome , e il 
participio fi pongono ne cafi , che richiede 
la dovuta coftruzione , e il Verbo , al qnale fi 
riferifeono, come: Andando Cicerone Pro- 
confolo nella Cilicia venne in Atene: Ciceri 
Pi neon fui in Cilici am pi ofeifeens Athetias ve- 
flit» CHervando tu i divini Precetti , Dio ti 
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darà gli eterni premjVTibi divina praecept* 
colenti. Deus eterna praemia largietur . Fa- 
cendo voi ogni giorno profitto , vi devo lo- 
dare ; Vos quotidie froficientes laudare de- 
beo *, e così di altri , quando non fi rifiol va- 
no, come fi dirà a Tuo luogo. 

DEGLI INFINITI 

Trattato Quinto . 

I L Verbo, che nel noftro volgare è retto , 
o dipende da un altro Verbo , il quale 
gli và avanti colla particola cbe t fi efpri- 
*ne in Latino co’tempi e voci dell’Infini- 
to, lafciando la detta particola che , come 
So ebe tu ami,* S tote amare .Credo che i li- 
bri fieno fiati letti : Credo libros lefios 
fuiffe ... 

L* Infinito richiede avanti difeun Accuf. 
nel quale fi pone quello, che andrebbe in 
Nomin. fe il Verbo non folle del Mondo In- 
finito e dopo ha i medefimi cali che con- 
vengono al detto verbo, come: Tu ftudj i 
libri : Tu rtudes librisi So che ftudj i libri; 
Scio Te ftudere libri s . Da te è (limata po- 
cbiftimo la virtù : A te aeftimatur minimi 
virtus : Vedo, che da te è Rimata pochif- 
fimo la virtù; Video a te aeftimari mini • 
mi virtntem . 

. Le voci volgari , e latine di ciafcun tem- 
po dell* Infinito fono nel Libretto delle Co- 
niugazioni : quelle de’ Futuri fono molte • 
t diverfe delle quali ora fi parlerà . 

DE' FUTURI DELL’INFINITO. * 
Cap. I. 

I Futuri dell’ Infinito comunemente fi di- 
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cono tre : Futuro Semplice . Futuro Preterì 
to Mifto , e Futuro Efatto . Per non errare * 
conviene ottervare , che quando fi parla di 
quello , che nè è ftato nel pattato , nè è pre- 
sentemente, ma femplicemente farà,è, o 
farà perefere nell' avvenire , fi dice Futu - 
ro Semplice . Che tu leggerai , che quegli e , 
e farà per imparare , &c. 

Quando fi difeorre di cofa , la quale non 
è prefentemente , nè farà femplicemente 
nell’avvenire, ma avrebbe dovuto efere , fa- 
rebbe flato per effere nel tempo paffuto fi chia- 
ma Futuro Preterito Mijlo\ Futuro inten- 
dendoli quello , che doveva, o avrebbe do- 
vuto e fiere*, Mi fio e congiunto col tempo pre- 
terito e paffuto , riguardo al tempo in cui do- 
vea feguire . Che tu farefli andato , farefli 
fato per vedere &c. 

■Finalmente quando fi ragiona di quello, 
che non è prefentemente, nè attolutamen- 
te è fucceduto , e feguito nel pattato: ma 
nell’ avvenire pero già farà flato , e accaduto , 
li dice Futuro Efatto } Futuro , perchè di co- 
fa riguardo al tempo avvenire *, ma perchè in 
quello però farà fiata fatta e farà fegui- 
ta , perciò Efatto , o pattato : Che tu do- 
mani avrai letto : che io quanto prima/ùfè 
fiato ammaeflrato &c. 

Quelli Futuri hanno diverfe voci e fi ufa- 
no in più maniere , fecondo i Tempi di vo- 
cepropinqua, o remota, che gli precedono. 

I Tempi di voce propinqua fono prin- 
cipalmente : Il Prefente, il Futuro, e ancora, il 
Preterito perfetto dell * Indicativo nella Jua 
feconda voce } ho amato , ho infegnato , fono 
fiato amato , &c . Gli altri tempi fono per 
lo più di voce remota . , 
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DEL FUTURO SEMPLICE 
Cap. II. 

Le Voci Volgari del Futuro fempliee > 
quando è preceduto da un tempo di voce 
propinqua , Tono 1* ideile del Futuro dell* 
Indicativo , con tutte quelle , che corrifpon- 
dono ad elio « 

In Attivo, che io amerò , che io fono , o 
fio ptr amare , che io ho , abbia , avrò da ama» 
re-, che io Jctio , fìa ,farò per dovere amare » 
thè io bo &-c. da ejfer per amare, da aver da 
arfìare &c . 

In Passivo » che io farò amato , che io fono t 
o fio per efjere amato ; che io bo , o abbia avuta 
da ejfere amalo , che io fono , fa ,faro per dover 
effer amato , da ejfer per efferamato , da aver da 
efjere amato 

Quando poi il Furto fempliee è retto da* 
tempi dì voce remota, ha comunemente que- 
lle voci : 

In Attivo cheto amerei , che io era , fossi , 
e farei per amare ; che io aveva , avessi , e 
avrei da amare -, che dovrei amare , che fa» 
rei per amare , che dovrei ejfer per amare &c. 

In Padivo , che so era , fofsi , e farei per 
sfere amato ; che io aveva , avessi , avrei da 
efjere amato e^r. 

Tutte quelle , o altre limili voci del Fu- 
turo Semplice fi fanno in Latino , fe fono at- 
tive , col Participio in Ras , ra, rum , e 1* 
Infinito effe, che fi può anche lafciare , co- 
me : So che tu amerai , fapeva , che inerì per 
legg er &c. Scio te am iturum effe , feiebatn 
te le&urum effe , oppur folo , ce Lclurum . 

Se poi fono Pa (fi ve , per farle Latine . fi ufa 
il Supino in um, e l’ Infinito tri dell’ Imperio- 
nate puffivo , le quali due voci in tutte le per- 
sone , 
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fon? , e numeri mai non fi mutano, come;Ve- 
do che dagli Soolari faranno letti i libri , vi- 
deo a difcipulis leóftim tri libros ; Io fapeva 
che da alcuni era per effer dìfprezzata la vir- 
tù, fciebam ab aliquibus fpreium tri virtù- 
tem , e non già fpretam iri. 

' E fi può anche , conforme praticano alcu- 
ni, ufare il Participio in Dus in tal ligni- 
ficazione, come*, Video a difcipulis legendot 
effe libros &c. benché propriamente tal Par- 
ticipio lignifica obbligo , dovere » neceffttà » 
come altrove fi è detto . 

Chefeil Verbo è fenza Supino, e cosi 
non può ufarfi con efTo nè col Participio in 
Duf, fi rifolverà il Futuro femplice nella 
maniera che poi fi dirà. 

Si oiTervi che in quello Futuro , come fi è 
detto fopra , fi parla folo riguardo al tem- 
po avvenire , e futuro ; onde le il fenfo por- 
ta, e dimollra altro Tempo, non farà, an- 
corché paja nel volgare, nè fi dovrà fare 
in Latino, Futuro femplice, come: Credo 
che ora tu farai , che già leggerai *, Te effe, 
te le gire ire. e non .-Te fore , te leéfurum . 
lignificandoli tempo prefente , e non futuro- 
1 Quando dopo i Verbi che lignificano fpero , 
giuro , e prometto fegue la voce del Prefente 
del Coniuntivo , o dell’ Infinito , fi manda 
al Futuro Jemplice dell’ Infinito ; fpero di 
andare, fpero me iturum effe ; fpero che tu 
fia &c. ( pero te futurvm , o te fore ire. 

DEL FUTURO MISTO 
Cap. III. 

Le voci volgari del Futuro Preterito Mi- 
llo , fono comunemente le feconde voci del 
Piucheperfetto del Coniuntivo, o altre» 
che corrifpondono ad ette , come .* 
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In Attivo: Che io avrei Ietto ; che io fui , 
/etto , fa flato , fo(Ji , farei flato per leggere , 
ohe avrei avuto da leggere , avrei dovuto 
leggere &c. 

in PaHìvo.' Che il Libro farebbe flato let m 
to , che fu r e (ta (lato ,foJJe , far ebbe flato per 
efler ietto , che avrebbe avuto da ejfer letto , 
avrebbe dovuto ejfer letto 

£ per lo più vanno unite eolia particola 
Se, con un altro Vea-bo, l'azione del qual 
Verbo avrebbe dovuto precedere l’azione 
del Verbo da farli Infinito, come; Credo 
che gli Scolari avrebbe-o letto i libri , fe gli 
e veflero avuti : fe prima gli Scolari a verte» 
avuto i libri , pòi dopo gli avrebbero letti &c* 
Si fanno Latine tali vocine' Verbi Attivi 
col Participio in Rus » ram , rum, ? l’ Infini- 
to fuijfe , che non fi fuole lafciat^e , come t 
Vedo, vedeva &c. che farejle dive ut ati dot* * 
, 1 1 ; fe avrefle (Indiate ; video , videbam , vet . 
eva'jttros fuijje do&osfi ftuduifletis. 

Co’ Verbi , ch« non hanno Supino, e 
Participio in Rut , fi rifolvono, come fi 
ùirà trattando delle Rifoluzioni . 

Tal Rifoluzioae per Io più ancora fi fa 
ne’ Verbi pallivi , quantunque in elfi porta 
il Futuro Mirto efprimerfi col Participio ita 
dus , e la voce fuijfe ; come feto libros le - 
gendot a vobis fuijfe , fo che » libri fareb- 
bero da voi flati letti . 

Il Verbo Pojfum non fi rifolve , ma fi 
Tifa nel l'iucheperfetto dell’ Infinito >• come: 
So che avrefli potuto imparare, fe avelli 
ftudiato , feio te potui/fe &c. 

In quello Futuro fi parla in ordine al tem- 
po paffato , onde fe il fenfo corrifponde fem- 
pliccmente a tempo Futuro , non farà Futu- 
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ro Mirto, ancorché Io paja «elle voci volgari , 
come: lo già fapeva che tu poi avrerti Ietto, 
farefti ftato per leggere &c. te le&urum e(fe , 
e non letfurum fuìjfe : «(Tendo Futuro fem- 
plice,comeè per lo piu quando a tali voci 
precede alcuna voce remota. 

DEL FUTURO ESATTO 
Cap. IV. 

Le voci volgari del Futuro Efatto , quando 
è retto da tempi di voce propinqua , fono le 
lleiTe , che quelle del Futuro del Coniuntivo; 
in Attivo: Avrò amato, avrò letto: in Parti voc 
Sarò fiato amato t il libro farà ftato letto &c. 

Quando poi gli precede un Tempo di voce 
remota , il Futuro efatto fi fpiega con limili 
voci . 

In Attivo , e he io avrei letto , eie io farei per 
aver letto , che avrei ed aver letto . 

In Partivo , che il libro farebbe ftato letto , 
farebbe per effere flato letto , che dovrebbe effero 
flato letto . 

Tali voci lì fanno col Participio in Ut , e 1* 
Infinito fare, quando i Verbi fono Partivi, 
o Deponenti , o hanno il Participio nel Pre- 
terito, come: Credo che domani farà fiata 
impetrata da te la grazia , cras a te impetra - 
tam fore gratiatri/ fperava che alla mia ve- 
nuta tu foffi per aver ottenuto quanto defii- 
deravi, fperabatn fub meum adventum te ea , 
quae defiderabas , adeptum fore : Così fpera - 
barn te poflridie gavìfutn fore &c. 

In qual modo fi efprimano latinamente 
le voci di quello Futuro negli alti* Verbi, 
che non fono Partivi , e Deporecftti ; e co- 
me fi faccia la rifoluzìone di quello Tcm- 
fi dirà a fuo luogo. 

la quello Futuro fi parla riguardo al tem- 
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po futuro*, onde efprimendofi tempo paca- 
ta, non è , nè fi fa Futuro Efatto , come t 
Credo che già avrai letto efprimendofi tem- 
po pafiato , fi dovrà dite: Te ìtgiffe . 

OSSERVAZIONI PARTICOLARI 
SOPRA GL’INFINITI. 

Cap. V. 

Benché l’ Infinito , da qualunque Verbo fi* 
retto, fi coftruifca generalmente coll’ Accula» 
tivo : nondimeno quando gli precede un Ver- 
bo Paffivo , in vece dell’ Accufarivo piu co- 
munemente fi ufa il Nominativo , col quale 
accorda in perfona ► e numero l’ ifteffo Ver- 
bo PafiTvo , come : 

Si d ce, che gli Scolari amano ^ameran- 
no &c. fi potrebbe £»re : Dia tur dijsipulos a- 
jnare, amaturns &c. ma è meglio fare: D/cu» - 
turdtfcipuli amare ,amatu>i effe &c. St crede 
che da voi fieno fiate amate le virtù ;creditur 
a vobis amata* fuiffe virtutcs y o piuttoft® 
ereduntur virtutcs amataefuijje a vobif* 
Del Verbo Vi deor coìl y Infinito - . 

Videor » e is , diora fi ufa cogl’ Infiniti ire 
terza persona , eco^l' Accufativo » quando li- 
gnifica parer bene, giudicar tofa è.+ona r come r 
A me par bene > che voi (lediate la FUofofia 
mib't vìdetur vos fiudere Philofophiae. 

Quando poi Videonr , erìs , fiqrìfica parere » 
è fernèt are, cogl* Inforni de’ V»rbi Perfo- 
naìì, fi cofiruifce pexlonahnente col Nomi- 
nativo, prendendo quella perfcna , che nel 
volgare è dopo il che, e mettendola in No- 
minativo, ed accordando con ella il Verbo 
Videori Mi pare che gli Scolari noni Andino j 
Difcipuii rstibi vi de/i tur non fiudere. 

Ciò però s* intende quando avanci l*In\$ 
foto è efpreffo un Accufativo, clic fiarec*. 
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to dall’ ifteflo Infinito, e che con quel 
Verbo fi polla mutare in Nominativo . 

Che Te avanti l'Infinito non vi è efpreflo 
il filo Accufativo , ma in vece di efio è 1* i- 
fteflo Infinito , o altra parte dell* Orazione , 
Videàr , e gli altri Verbi Pallivi fi coftrui- 
fcono in terza perfona , e Tenia il Nomina- 
tivo , come : Pare che piovano falli ; Videtur 
pluere lapidibus, e non videntur , perchè 
in vece dell* Accufativo è 1* ifteflo Infinito 
pluere. Mi pare che vi pentiate delle voftre 
colpe tnihi videtur vos pomitere veftrarum 
culporum. Così per V iftelfa ragione fi dirà 
Videtur fore ut vos ftudeatis ; Videtur f ut u- 
rum fui [fé ut vos fiudenti s ; di ci tur fìudere 
fcientiis multum predette, fi dice che Io 
fìudiare &c. 

L’ i fletto è quando vie un Accufativo, 
ma quello propriamente non è retto dall* 
iftefio Infinito , come : Pare ; che da voi fa- 
ranno letti i libri i fi dirà Via tua a vobis 
leftum iri libros, e non videntur libri , 
perchè P Accufativo libros non è deli* In- 
finito tri ma del Supino leéium . 

E quando finalmente vi è 1* Accufat. dell* 
Infinito , ma non fi può con un tal Verbo 
mutare in Nominar. , come è co’ Verbi deli* 
ultima degl’ Imperfonali / onde dicendoli ; 
Pare che tu ti vergogni, che quegli fi pen- 
ta- &c. fi deve dire : Videtur te pudere , il- 
luni poenitere; perehè co' Verbi Pudet , è 
Poenitet e con altri fini ili , P Accufativo t 
non fi può mutare in Nominativo. i; 

I Verbi Volo , Mah, Nolo, Cogito , Cupio ire. 
hanno 1* Infinito non folo con 1* Accufati- 
vo, ma anche col Nominativo , quando però. 
è una ftefla perfona , che fa l’azione dell’ In- 
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finito , c de! Verbo congiunto con efTo , co» 
me : Depilerò efTer clemente cupio erte eie • 
Pieni 2 m , oppure , cupio e(Te sclemens ; perche 
c una il e fi a perfona che fa 1* azione di de- 
fidi vare , e di effire, cioè lo. Non così fe di- 
cede, io defidcro che quegli fia clemente; 
perchè altra è la perfona, che defidera* 
cioè io % e che deve effe* clemente, cioè 
quegli', onde non fi. può dire fe non coll” 
Accufativo: Cupio illum effe clttueutem . 

Gl' Influiti Effe, Evadere, e fimi li quan- 
do fono retti, da Lieti, Expedtt\.u altri 
Verbi, che hanno il Dativo * poffono aver 
dopo non fedamente 1 * Accufativo ,ma= an- 
cora un altro Dativo , che fi raferilca, e 
cort ifponda all? antecedente, coma : Sia le- 
cito a quelli effer falvi. Liceat illis effe 
fiahos , oppure : Liceat illis effe falvis . 

De Verbi , co' quali non. fi ufo V Infinito r 
Ancorché comunemente qpando- dopo uo> 
Verbo colla part cola Che. fegue un altro- 
Verbo, quello fi faccia, in Latino per l’In- 
finito, vi fono nondimeno alcuni Verbi ccff 
quali il V T erbo , che ne fegue non fi fo in Lat- 
tino nel modo Infinito » ma nel modo Co- 
muntivo, e la particola Ut e fono ordi- 
nariamente i feguenti Verbi. 

i. Di Pregare; Fingilo,. d fiero , peto &&. 
a. Di Comandare : Impero r mondo <&c • 

3. Di Dcfiderar c:Cupio , àejidcvo,opto&c~ 

4. Di Eforrare r Ho?tor r monto .fiuadeo&c.- 

5 . Di Procurare : Curo K ficio , nitoré’c.. 
é. Di Promettete ; Concedo , permuto 
Con altri , come : Accidit , dec^t, expedit , 

opus e fi , fiequi tur, volo , nolo > video r pa- 
rer bene &c. che per lo più fi ufano col 
r oniuniivo , come appreffo gli Autori * 

D#’ 
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De Tempi , che non fi fanne Infiniti . 

Vi fono alcuni Tempi , che quando fo- 
no retti da’ Tempi di voce propinqua , fi 
lafeiano (lare Tenia mandarli all’ Infini- 
to , perchè non fi confonda il loro fen- 
fo, e fono . 

i L’Imperfetto dell'Indicativo, quan- 
do è retto da 1 Tempi di voce propinqua, 
come : So che amavi , feto qmabaS , amabat 
feto ; live ut Jcio ; feto quod amabas . 

a. Il Piucheperfctto dell’Indicativo: Sò 
che avevi letto ; feio legeras , legeras feio : 
•vvero ut Jcto ; e jcio quod legeras . 

3 . E la feconda voce dell’ Imperfetto 
del Consuntivo come: Sò ebe leggenti &c» 
feio legeres , legeres feio , live ut feio: Jcio 
quod legeres . 

, Quando però l’ Imperfetto, e Piucheper-' 
fetto dell’Indicativo fono retti da’ Tempi 
di voce remota, fi fanno Infiniti t come : 
Sapevo , che leggevi, avevi letto &c. Scie- 
barn te legere , legiffe &c. 

E la feconda voce deli* Imperfetto del 
Ccniuntivo, quando è retta da’ Tempi di. 
voce remota, ficcome per lo più è voce 
del Futuro femplice , cosi comunemente fi 
fa in Lstinn col Participio in Rus , e 1* In- 
finito Effe, come Sapeva, che anderefti a 
Roma , Jciebam te iturum ejfe &e. come ft 
c già detta di fopra. 

DE’ VFRBI SERVILI. 

I Verbi Servili fono: PoJJutn , queo, ac- 
queo , fole $, coepi , in ci pio , debeo , defino : 
così detti, p-rchè fervono alla natura dell’In- 
finito, che hanno e fi convertono con ef- 
fo . Poiché , fe i’ Infinito è di Verbo Perfp- 
nale, anche il Verbo Servile fifa Perfona- 
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le, con avanti il nominativo, e dopo i 
Cali del Verbo come: Tu devi fervi re Dio , 
Tu de bei fervi re Oeo . 

Se l’ infinito è Impetfonale , anche il Ver- 
bo Servile diventa Imperfonale, mettendoli 
in terza perfona del Singolare , cogli ftefli 
Cali del Verbo Im perfonale , cbe fegue, co- 
me : Molti incominciano a pentìrjt de’ pec- 
cati . Muiros incipit poenitere peccatorum , 

Oltre a ciò tali Verbi non fi fanno mai 
pallivi ; ma quando nel volgare fono efprefli 
in Partivo , fi fa Partivo l’Infinito Attivo# 
che fegue, e il nome fi pone in Nomina- 
tivo , come : Da te fi d ve amare la virrùj 
non fi può dire. A te debetur amare, ma 
A te dcbes amari virtù S . 

L’irtefioè quando fono porti indipenden- 
temente, come: Se forte amata la virtù , 
come fi deve ; Si amaretur virtus, ut debet . 

Coepi , defino : queO , neqtieo cogl’ infiniti 
Partivi fi urtano ne’ Preteriti , sì in A rivo , 
che in Partivo, come: Quella cofa fi è in- 
cominciata a fare: Haec res coepit t oppu- 
re eepta eft fieri : nfcn però eoepta eft fa - 
cere &c. 

Che fe il Verbo , che fegue i Verbi Ser- 
vili non fi può far Paffivo, allora o fi ri- 
volta il fenfo Partivo in Attivo \ cosi di- 
cendoli : Da te fi deve ftudiare , fi rivolta i 
Tu devi ftudiare: Tu debei fin dere . 

Oppure il Verbo Servile fi urta in Plurale, 
accordandolo con qualche perfona che vi 
si intende , come : Si potranno imitare i San- 
ti , San&os imitari poterimuti o porer tis , 
o poterunt , iutcndendovifi , fecondo il fen- 
fo, o noi . o vos , o il li. 

Verbi Signorili fi chiamano tutti gli altri 

Ver- 
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Verbi fuori de' fopraddetfi , perche non fervono 
come efft alla natnra de fi' Infniti , mentre 
non fi partono mai dalla perfona che hanno in 
vulgate , o hanno l'Infinito coll * Accujativo 
avanti , e fi fanno P a [fi vi , fecondo che vol- 
garmente fono ejprejjt , e richiede la lora na- 
tura , come s lo defìdero effère ajutato dagli 
amici » fi dirà ; Cupio amicos mihi ausi- 
liari \ ove d’cendofi con un Verbo Servile ; lo 
foglio efjere ajutato dagli amiti, converrebbe 
dire : Amici folenr auxiliari mihi. 

Da me il defidera effier lodalo, ajutare gli 
amici &c. a me defiderariTf laudari , amici s 
f.uxiheri &c. Cogl ’ infiniti Ptijfvi però de' Ver- 
bi , che non fi pofjono far Pafivi , r Verbi S - 
gnorìli fi/Jano con mei, tui&c. mihi t ibi &c. * 
jecondo le varie Pe> fon -, e Verbi, come : I tuoi 
Fratelli defiderano efTer ferviti da te; Tuì 
fratres cupiunt te ft-rvire fi!>i, oppure ci«. 

Così fi coftruifcono parti alar mente volo» 
malo , nol£> » mentre non fi pofanofare P affivi » 
neppure Imp rfonali , majempre fi ti fano Atti m 
vomente , e Prf analmente , onde dicendoli : Da 
te non fi vuole leggere ; conviene rivoltarlo » 
e dire: Tu non vis legere ; e quando fono coi 
Verbi Imperfonali , fìaggiugne uri Latino , Me» 
te » "os t vos &c. come ; Tu vuoi pentirti della 
negligenza , Tu vis te poenitere negligenriae . 

td effendo uniti infietne Verbi Servili r e 
Signorili r fi rijpottde ordinariamente a eia- 
Jcano j come: Io voglio, e pollo pentirmi z 
Epovolo & me poteft poenitere . 

delle risoluzioni 

DEGL INFINITI. 

Gap. VI. 

In vece di porre un Verbo nell* Infinito * 
fi può rifotvere in più. modi 

I. Quali* 
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’ I. Quando razione del Verbo « ^che reg- 
ge rinfili irò, è come cagione deli’ effetto 
efprefTo dall* ideilo Infinito, fi può fare in 
Latino co’ Tempi del Coniuntivo; e la par- 
ticola che, fi fa Ut , quale fi può anche la- 
nciate , come : Farò che tu impari, cioè : < 

Sarò cagione , che tu impari; Faciam ut di - 
fiat , oppure folamente: Faciam difiat . E 
quella rifoluzione fi fa fempre coi Verbi 
eiporti a pag. 

Che fe nel volgare è la particola negati- 
va ,in vece di Ut , fi fa .Ve, che fimilmente 
fi può talora lafciare , come : Cave ne facias » 
o lolo: cave facias guardi di non fare . 

Vereor , timeo , tnetuo, quando fi parla di 
cofa , che fi defidera hanno Ut , © ne non , 
come dicendoli in tal lignificato ; Temo ,• 
che quegli non ha contento: temo, che io 
non l’ impetri . Vereor ut contentu* fit, 

Cic. Timeo ne non impetrem id. 

Se poi fi tratta di ciò, che non fi defide- 
ta , nè fi vorrebbe , fi fa Ne , come , dicen- 
dofi,~da chi non lo vorrebbe: Temo che 
mio Padre fia tornato di Villa: Vereor ne 
pater rute redierit &c. 

Jubeo fi ufa coli-infinito.* così pure Pr«- 
kibeo , e Veto i quali nondimeno li tro- 
vano molte volte col Coniuntivo . 

II. Si può anche rifolvere l’ Infinito, 
«landò in vece della particola volgare 
Che la particola latina Quod . 

E ciò fi fa particolarmente con quei Ver- 
bi a* quali la particola Che lignifica perchè % 
caufa &c. come : Deleo, quod aegrotes : che, 
cioè, perchè fei infermo; Gratulor quod con-* 

V aldi (li , cbe t cioè perchè fei rifanato &c. 

Ciò fi trova anche fatto cogli altri Verbi # 

• ~ come 
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come y credo che leggerai , credo quod leges; 
il che quantunque fi vegga non di rado fatto 
da' buoni Scrittori , non dee però frequente» 
Igieni e iati far fi. 

III. Si rifolve anche alle volte l’Infini- 
to, ponendo, o intendendo nel volgete a- 
vanti il Verbo, che lo regge, la particola. 
Come’, e lafciando poi d: ufar 1* Infinito, fi 
pone il detto Verbo, che lo regge, folo , 
o con qualche particola, che lignifichi Co* 
me, quali fono Ut , .ficut y&c. 

Così dicendoli ; So che gli fcolari fili- 
diano fi rifolve quali che dieefle : Gli S co* 
lari fiudiano come io so s Difcipuli , ut ficio, 
Jludent ; o fidamente , Scio Difeipuìi fiudent , 
lafciando, Ut, che vi s'intende. Spero, 
che vedrò Cicerone, Ciceronetn , ut fpero , 
vìdebo , e così in molti altri . 

Delle Rifoluzioni de ’ Futuri . 

Sempre, ma particolarmente quando 2 
Verbi non hanno Supino, e così neppure 
il Participio , che fi fiuole ufiare per le voci 
future dell’Infinito, fi rifolvono i Futuri 
in alcune maniere particolari , comefegue « 
Il Futuro Semplice . 

• Si rifolve per Fore ut , o Futurum ut , e 
anche Futurum effe ut , mettendo il Verbo, 
che dovrebbe efiere infinito nel Prefeute 
del Coniuntivo , fie è retto da’ tempi di vo* 
ce propinqua , oppure nell’ Imperfetto del 
medefimo Coniuntivo , fie gli precedono tem- 
pi di voce remota , come : Penfìatno che 
quelli fi pentiranno, putamut fore ut, o 
futurum ut eos poeniteat . Penfo che tu ti 
maraviglierai ; puto fore ut m/rere &c. 

E co’ Tempi di voce remota ; Sapeva che 
ti pentirefti , o ti farefti pentito , feiebam 

fore 
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fate ut ,o futnrum ut * te poeniteret .Si «di 
una voce dire che Roma farebbe prefa j 
Exauditn vox ejl futurum effe ut Roma ca • 
fcretur : Cef. 

E con ciò fi dice l’iftefio, che fe fi po- 
tefie ufare il participio in Rus , e la folita vo- 
ce Latina del Futuro femplice ; poiché fare 
ut » Futurum ut &c. fignificano. Che Fora 
che, Che farà per ejfere che &c. onde : Credo 
fóre ut ames , vuoi dire, credo che Jori 
per ejfere , che tu ami: che equivale a Te 
amaturim effe , che tu fei , o farai p*r ama - 
re. Cosi è negli altri Futuri, e così meglio 
fi capifcono ,e fi ufano le loro Rifoluaioni» 
Il Futuro Miflo . 

Si rifolve col futurum fuiffe ut al Preterito 
imperfetto del Coniuntivo * come : Credo 
cbe non ti fa refli pentito , che non farefti 
fato per pentirti , fe avelli voluto feguitare 
i configli delie perfone prudenti ; credo fu- 
turum fuifie ut te non poeniteret , fi pru - 
de ntum confili a fequi voluijffSi e vuol dire, 
credo che non farebbe flato per effere , cbe tu 
ti pentijfi , fe &c. il che corrifponde alla: 
Voce propria del Futuro. 

E ciò fi fa particolarmente co* Verbi Paffiv» 
elle non hanno la vera e propria voce Latina 
in quello Futuro, e però fi rifolvono . Nifi 
nuntii effent aliati , exiflimabaut pleriquefn • 
turum fuifie ut oppidtim amitteretur : Cef, 
Che fi farebbe perduto la Piazza &c. 

Il Fututo E fatto . 

Si può rifolvere con Fare , o Futurum ut, 
e col Preterito perfetto del Coniuntivo, fe è 
aretro da’ Tempi di voce propinqua, o col 
Piucheperfetto del medefimo Coniuntivo fe 
gli precedono T empi di voce remota > come» 

prò- 
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precedendo un Tempo propinquo : Giudica 
il Maeftro , che gli Scolari avranno (ìudia~ 
to , quando verranno alla Scuola; Mngifler 
eenfet , fore ut difcipuli ftuduerint , quando 
venìent ad fcbolam ,* e vuol dire , cbe farà 
ebe abbiano flu liato &c. il che corrifponde 
alla voce propria di tal Futuro . 

E precedendo un tempo di voce remota: 
il Maeftro giudicava , che gli Scolari avreb- 
bero già ftudiato , quando venKTero a Scuo- 
la ; Magifier cenfebat fore ut difcipuli ftu- 
duifient, quando venirent ad fcholatn . 

DE* GERUNDJ » SUPINI , PARTICIPJ 
E DELLE LORO RISOLUZIONI 


Trattato Sejìo . 

k » * 

^Ogl’ Infiniti de* Verbi fi unifcono co» 
Vj munemente certi nomi Verbali, cioè i . 
Gerundj ,i Supini , e Participj , che nafcono 
e dipendono da’ Verbi : de’ quali non par- 
leremo qui, per eflere già fiati pofti ne*. 
Principi Grammaticali . 

DE» GERUNDJ 
Cap. 1. 

I Gerundj così detti dalla voce Latina 
Gerundum , perchè con elfi fi lignifica qual- 
che cofa da farli , e operarli , fono tre » fe- 
condo le loro diveife terminazioni , cioè in 
Di, Do Dttm , e tutti fi coftruifcono co* 
cali del Verbo onde nafcono, febbene fi 
ufano in varj modi particolari. 

I * 

• Il Gerundio in Di efTendo un Genitivo, 
fi ulu fplamente , quando dopo un Nome So» 
ftantivo > o un Adietùvo di quei che reggono 

il 
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il Genitivo , fegue nel volgare un Infini- 
to colla particola di, come: 

E’ tempo d'infegnare le regole agli fcolarì: 

E fi tcrttpus docendi regulas difcipulos . 

10 fono defiderofo di ftudiare molte cofe ; 

Ego fum cupi dus fi a deridi pluribus rcbut . 

Onde fé in vece di unNome vi è qualche Ver- 
bo , che polTa anche avere il Genitivo , o fia 
colla particola di , non fi può ufare il Gerun- 
dio, ma Gufa l’Infinito, come: Mi ricordo 
di leggere.e mi fcordo di fcrivere .* Legere 
recordbr, fcribere autern oblivijcor . 

Non fi può ufare quello nè alcuno al- 
tro Gerundio, quando avanti, o dopo vi è 
qualche Nominativo, come.- E’ tempo. di 
diventare noi virtuofi. Non fi dirà efitem - 
pus evi de ndi nos ; ni a ejì tempus ut nos eva- 
datn uj_. Così quefii volgari. V riri: a di leg - 
gere , avanti di pagare s non fi trafportano 
in Latino prius legendi , ante folvendi ; ma 
fi fa la risoluzione , di cui fi parlerà a Juo 
luogo . Il che fifa anche co' Verbi l mp e r fo- 
nali , come: Tempus efl ut j>oeniteat , e* 
non poenitendi &c. 

Si può bene ufare elegantemente quefto 
Gerundio, quando un Infinito volgare è ret- 
to da qualche Verbodi Stato , o di. Moto in 
lignificato di Fitte, ed ha avanti la particola 1 
Per , per cui in Latino fi ufano gli Ablativi, 
eaufa , grazia , che per lo più fi pofpongono 
al Gerundio, come : Souo venato per illudiare ; 
e dimoro qui per imparare ; Vitti ftudendi cau-:. 
fa, moror hic difeendi caufa , oppure grada . 

11 qnal lignificato fi può anche efprimere 
in varie altre maniere,, come fi dirà nelle. 
Rifolùzioni . 

Quando quello Gemndio ha dopo di f© 

l'Ac- 
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1* Accufatìvo plurale: Io può mutare in Ge- 
nitivo plurale, come: Poenarum J'olvendi 
tentpus.LviC. Aliorum docendi grattai A Geli, 

Qjialcbc volta , benché di rodo , fi lafcin ■ il 
nome , da cui è retto il Genitivo : così Cic, 
Quum haberem in animo navigandi ; cioè 
voluntatem . 

U. 

I! Gerundio in Do 11 ufa come Dativo , 
come Ablativo fcnza Prepoiìzione , e come 
Ablativo colla Prepofizione . Si ufa qual Da- 
tivo, quando ha avanti di fe Nomi.o Ver- 
bi , che richiedono il Dativo, come: Aqua 
utili t bibendo: Plin. Nos lavando operati* 
dederunt ; Plant. 

Si ufa quale Ablativo fenza Prepofizio- 
ne, quando coll’ Infinito volgare fi fpiega 
frumento , mezzo, confa, modo , o altro, 
che fecondo le Regole comuni &bbia 1’ A- 
blativo fenza Prepofizione, come» Laudem 
confequebare equitando, iaculando , omnia 
tolerando : Cic. 

• Si ufa finalmente aMe volte con queftePre. 
pofizioni A, ab, e, ex, de, in , come Ilomines ab 
impediendo , &-a laedendo, pellentttr: Cic. 

Pro ,cum nrc volte fi trovano con quefto 
Gerundio fine , ed a bfque poi mai ad efTofi uni- 
feono; ufandofi piuttofto in luogo di elio, 
il Nome Verbale, come: Pro vapulatione ; 
cum locttrione ; fine , o abfique fiudio, oppu- 
re ; non fiudendo , in vece di : Pro vapu - 
landò , cum loquendo &c. 

IH. 

Il Gerundio in Dui» fuole avere avanti 
qualche Verbo di Moto a luogo , o alcun» 
di quegli Adiettivi , che fi ulano coll' Ac- 
cufativo, e colla Prepofizione Adi quali 

fon» 
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fono: Actus , an d ix , faeìtis , diffidili » iio- 
ntus , paratus , promptut , Jignis &e. come. 
Diflitans fe veuijje ad liberandum eor : Liv. 
Locus ad agendum atnplijjimus , ad dtcen- 
dum omati'Jimus : Cic. 

«Si trovano anche qualche volta le Prepo- 
fizioni ; Oh , inter, ante , e fiutili : con que- 
llo Gerundio ; colle quali però è moglio ufa- 
re il Nome Verbale; come . Ante coenandt/m : 
inter (ludendutn ère. e più elegantemente: 
Ante coetiam ; inter (ìudium &c. 

De Geruudj Pafjìvi . 

I Gerundj in Di, Do , Dum de’ Verbi di li- 
gnificazione Attiva , fi trovano, fe ben di ra- 
ro, in fignificato Partivo , ma fenza Ablati- 
vo , o Ditti vo di chi fa l’Azione» fe non fi 
ufafle il Partecipale fecondo che fi dirà: 
come: Atbenas erudiendi grafia miflus, 
Giuli. Per eflere ammaeftrato. Memoria ex- 
colendo augetur: con efier coltivata. Qjire 
fit idonea terra ad colendum : Var.ad efier 
coltivata. . 

Solo fi può ufare il Dativo quando vi è 
un Adiettivo che regga tal cafo , come: 
Pecus apta bominibus ad vefcendutn : e fleti - 
do allora il Dativo retto dall’ Adiettivo , 
e non dal Gerundio. 

E’ meglio in vece del Gerundio Fallivo, 
fervirfi dell’ Infinito, odel Coniuntivo coll’ 
Ut, come: Miflus Athenas eruditi , oppu- 
re : Ut erudir et ter : e così in altri limili, 
ne’ quali fi può anche ufare il Gerundivo,, 
come fi dirà . 

E ciò neceirariamente , quando fi efpri- 
me chi fa l’azione, e non fi può ufare pe- 
rò alcun Gerundio, come Terra a propoli* 
to per efier lavorata da noi : ut colatttr , 

e non 
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e non , Ad colendum a itobis , e nob'ts\ ef- 
fe n do vi r agente Ni » 

j Quando i Verbi non hanno /’ Imperfetto 
in barn , fono privi di tutti guefti Gerundi , 
e però bi fogua con efft far necefariamente la 
rtfoluzione , dt cui fi porterà dopo . 

DE' GERUNDIVI 
Gap. II. 

I Gerundivi altro non fono , che le voci d 
di que’ Gerundi che reggono 1’ Accufarivo 
declinare per varj generi, e cafi all’ ufan- 

za de’ Nomi Adiettivi . Quello fi fa mu- 
tando 1’ Accufarivo nel calo del Gerundio 
ftefio , cioè in Genitivo col Gerundio in Di, 
in Accujativo col Ger. in Dum &c. indi ac- 
cordando collo ftefi'o nome in genere, nu- 
mero , e cafo la voce del Gerundio . Così 
Tempas legendi lefììoms, tempus legendarum 
le&ionum , Feff'us mittendo Lgatos , lejfus 
mittendis legatis. Apttts ad legendum hbros 
aptus ad legendos libros, e così degli altri ♦ 
Molte volte fi ufa il Gerundivo in ligni- 
ficazione palfiva in vece del Gerundio paf- 
fivo , e del Coniuntivo coll’ Ut , con certi 
Verbi , che fono: Do , concedo , trado , relin- 
gua , loco , fumo , curo , conduco , redimo , prae- 
beo , attribuo , manda: e limili come : Die- 
de a quelli le Città ad ejfer faccb ggiaie &c. 
fi potrebbe dire per Gerundio; Ad diri - 
piendum , ovvero , \diripi , o piuttollo ut di- 
ripereutur : ma è meglio dire col Gerundi- 
vo. Diripicndas bis Civitatet dcd.t \ Cef. 
Muros faciendos locaverunt ; Liv. 

DEL PARTECIPALE 
Cap. Ili. 

II Partecipale il quale è lo fielfo, cheli 
Gerundio in Dutn palfivo fi ufa quando avan- 
ti 
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ti l’Infinito volgare e qualche Verbo , che 
lignifichi necejjìtà , debito , convenienza , cù- 
, e fi coftruifce a fimigtianza del 
Verbo Pafiivo, coll’Agente in Dativo , e 
qualche volta anche in Ablativo con /I, 
ó Ab ; come tutti devono morire, e necef- 
fario , conviene * che tutti muojano, in ve- 
ce di.- Oww<-f debent mori, fi dice col Par- 
tecipale: Moriendttm e/t omnibus. 

Oltre al Dativo , o Ablativo agente , può 
anche avere que’ cafi , che competono al fuo 
Verbo : jOuibus a vnbis eft confulendum . An- 
zi gli fi può anche lafciare 1’ Accufativo di- 
cendo ex. gr. Petendttm eft tibi pocem . Mol- 
to meglio però in tal cafo è 1 adoprarc il 
Gerundivo in fenfo pafiivo , dicendo : Pe- 
tenda e(l tibi pax . Tmendae funt itobis poe - 
itae a eternata in vece di titnendum eft nobts 


poenas aetemas . 

DE’ 


SUPINI 


Cap. IV. 

Il Supino in Um , il volgare di cui è co- 
munemente la voce del prefente dell’ Infi- 
nito Attivo , avanti di fé non ha Cafoalcn- 
no, dopo ha i Cafi del Verbo donde effona- 
fee, e Tempre è retto da’ Verbi di Moro a 
Luogo, come : Noi Tramo venuti per ricor- 
darti, non per domandare ; Admonitutn ve - 
nìmus te non fiagitatum . Cic. 

Alle volte quello Supino col V erbo Eo non 
lignifica andare a fare , ma Templicemente 
fare, come? In me a] vita tu tibi laudetn is 
quaefirum , Ter : creò quaeris . Nett pertina- 
cia gentem univerfam perditum iret : Liv. 


cioè perderei. 

Il Supino in L7 , il volgare di cui è la vo- 
ce del prefente dell’ Infinito pafiivo non 

feg- 
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regge Caso alcuno, nè avanti, nè dopo di 
se/ e per 1* ordinario è retto dagli Adie*' 
t : vi Acerba s , Asper , Arduus , Facilis , Dif- 
fìcili i , Foedtts ,Gravis , Pulcher , Alsurdùt , 
Terribilis , Turpis , Utilis , ed altri simili; 
e ancora da questi Sostantivi Fai , nefas , 
opus , come : Nefandum est auditu : Cic. Mm 
valile visti ,maraviglioso a vedersi.* Virg. Si 
herfas est diftu , s? è lecito che questo si 
dica . Quoà scitu opus est , il elle è necessario 
a sapersi . 

Non si può però usare questo Supino, quan- 
do vi è nel Volgare da chi si fa Fazione, ma si 
risolve. Così dicendosi .• Questi è degno di 
esser riguardato da te ; non si può fare : Hic 
estdignus speftatu a te, ma ben shDiguus spe- 
ttar! a tejoppure, qui speéletur , o ut speéletttr 
a te, come si dira dopo nelle Risoluzioni . 

Si trova bensì usato alle volte questo S*- 
pino Attivamente co’ Verbi di Moto, ma 
senza alcun Caso dopo, come: si levi da 
dormire / Cttbitu siivgat . Cat. 

Così talora si usa elegantementecol Geni- 
tivo , o coi Pronome Possessivo , in luogo del 
Participio in Us, come.* Senatus vocatu Brusi 
venit': Cic. in vece di Vocatus a Drusa , chia- 
mato da Druso . Venit ìmpulsu suo : Cic. in 
vece di ; Impulsus a se &c, 

E talvolra , particolarmente da’ Poeti » in 
vece del Supino , si pone alla Greca l’in- 
finito s come : Nati tios aut fervo Lybicos pò» 
pulare Penates veuimus , a ut raptus ad Ut- 
torà vertere praedas . Vir<r. 

DE’ PARTI° CI P J 

« . Ca P- v - 

Tutti i Participj hanno la Costruzione , 

ei Casi de’ Verbi , da’ quali nascono, co- 
li me : 
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ffic : Caelum ,atqtie ttvrxmtuens t atque re- 
gens Deus: Cic. Fruens voluptatibus : Cic^ 
Aifurus Comoediam : Ter. _ 

Oltre a ciò, che si disse del significato, e 
origine de’ Participj a Car 20. e 5P . conviene 
qui fare alcune brevi Osservazioni su par- 
ticipj in ANS , ENS , ed US* . ^ 

Quando il Participio in ANS Sic. non si- 
gnifica Tempo alcuno , si piglia qual sem- 
Ilice Nome, e « ha 1 ’ Accusarne, lo può 
mutare in Genitivo , come : Seleni locar, im, 
pratico de' luoghi; che col Participio si di- 

rebbe : Sciens leva. , . 

Il Participio in US , quando e co tempi 
Futuri, si spiega alle volte col volgare del 
Futuro del Coniuntivo , come : Profetiti 
Roma te videio Neapoli , partito che saro , 

dopo che saro partito &“C. 

Quando poi è co’ Verbi Curo, volo, i vé- 
lo, nolo , cupio in Accusativo , e con Opti 
est in Ablativo , si spiega elegantemente in 
volgare col Presente dell’Infinito attivo, 
q passivo, come . Inventai» ttbi carabo Pam- 
philum i Ter. Procurerò che si trovi , op- 
pure di trovarti Panfilo . Tacito, opus est , 
bisogna tacere. Non dtélo, sed fatto opus est , 

non bisogna dire, ma fare: 

Alle volte si prende qual Nome , e al- 
lora si costruisce secondo il suo «g«» c *“ 
to, come.- Consultus 

Do et us hujus rei , hac re , ad hanc rem , 

IPHotas omnibus Scc. 

Quando un Participio col suo Sostantive 
non ha Verbo , o altra cosa , dalla quale di- 
penda , si pone col medesimo Sostantivo in 
Ablativo lasciata la Preposizione, e si chiama 
Assoluto, comedi altrove si c àctto.Scnjrtit 
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teris , Sica litteras mihi attulit , Cic. 
Procedat fot as no» ni sì migratur lexamine . 
Plaut. 

La Voce Essendo , che talora è nel Vol- 
gare , in Latino si suol lasciare, come; 
Essendo io fanciullo ; Essendo tu Capitano . 
Essendo quegli Maestro &c. Me puero ;Te 
Duce : Ilio Magissro &c. 

Che se il Participio si riferisce, odipen* 
de dal Verbo ,o da altro , si pone nel Caso , 
che richiede la costruzione di ciò , da cui di- 
pende, come: Sedendo Alessandro vicino, 
si adormentò; Alexander assidens est conso - 
pitus\ Cic. Il Re avendo ricevuto quelli 
cortesemente, comandò, che lo seguissero , 
per servirsi degli stessi per guide ; Rex be- 
nigne acceptos sequi jussit , iisdeni itinerum 
ducìbus u-surus - Quinto Curz. 

DELLE RISOLUZIONI 
De Gerttndj , Supinj , e Pat’ticipj 
Cap. VI. 

Si dice fare.o usare la Risoluzione quan- 
do, in vece di render latina una espressio- 
ne Italiana con quella frase , o verbo, che 
suole in tal caso comunemente adoprarsi, 
si usa qualche altra maniera di dire , che ha 
o l’istesso , oppure un simile significato . 

E primieramente si osservi , che varie so- 
no le maniere , colle quali si possono spie-, 
gare in latino le voci volgari de’Supini, 
e Gerundj . Così questo volgare , vengo per 
liberare gli amici , si può fare in latino. 

I. Per Gerundio in Dum: Venio ad libetan- 
dum amicos ; fuorché quando vi è qualche 
Verbo di Stato , come se dicesse : Dimoro , sto 
qut&c. per liberare gli amici, non usan- 
dosi con tali Verbi simil Gerundio. 

H 2 Per 
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II. Per Gerundio in Di: Veni» liberan“ 
di causa amicos , ed anche amicorum, 

III. Per Gerundivo: Venio ad liberan- 
dos amicos, ovvero causa liberandorum 
amicorum. 

IV. Per Supino in Um: Venio liberatum 
amicos . 

V. Per Participio in Rus : Frwoliberatu- 
rus amicos . 

VI. Per nome Verbale Sostantivo: Vento 
liberator amicorum. 

VII. Finalmente Venio liberare amisos . 

Quest'ultimo però è secondo l'uso de ' Greci, 

che essendo privi di Gerundj,si ser otto in vece 
di essi dell' Infinito, e comunemente non si pra- 
tica , che da'Poesi , come i Surgere iam tem- 
pus/ iam dulces lìnqueremensas\Cat . in vece 
«//surgendi , elinquendi. Contemnere hono- 
res fortis ; Or. in vece di Contemnendo. 
Venerat aurum />efere ; Or in vece di ad pe- 
tendum. Quando poi e un Verbo Passivo , e 
perciò non è bene servirsi del Gerundio, si usa 
i« vece di esso l'Infinito Passivo, come: E' tempo 
di osservar®' le promesse’, est tempus promissa 
perfici. Sempre noudimeoo e meglio servir si di 
alcuna delle seguenti Risoluzioni ; le quali si 
fanno in più maniere ,cioè : 

Risoluzione de' Gerundj . 

Le voci Italiane de’ Gerundj Latini si ri- 
solvono coll’»*, e si mandano al Presente 
del Consuntivo , se sono unite , o corrispon- 
dono a’ tempi di voce propinqua ; se poi so- 
no unire, e si riferiscono a* tempi di voce 
remota , si mandono all’ Imperfetto del Co- 
niuntivo medesimo . 

In questa maniera si risolvono i Gerundj 
in Di retti da’ N orni , come : £’ tempo di leg- 
gere 
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g ere ; Est tempii legendì , o ut legatur . Era 
tempo &c. Erat tempus legendì , o ut legc- 
retur . 

1 Gerundi in Do ; Dìscìpuli studendo ope - 
rtf w dabunt } dìscìpuli operam dabunt , ut 
studeant. Dìscìpuli dabunt operam studendo t 
o ut studeant . 

I Geruudi in Dum : Hic locus ad agen- 
dum amplissimus, ad dicendum ornatissimus : 
amplissimus ucagamus,utdicamus’or»tf 
mus ; E passivamente : Ut agatnr , «r 

&c. 

E ciò necessariamente si fa , quando non 
si può usare il Gerundio , per esservi espres- 
so avanti , o dopo qualche Nominativo , co- 
me . E tempo di diventar noi dotti . Est tem - 
fus ut nos evadamus , e non evadendi i è 
cosi degli altri. 

Si risolve pure il Gerundio quando, an- 
corché si possa adoprare, non è però be- 
ne servirsene ; cioè quando è Passivo, co- 
me : E* tempo di osservarsi le promesse;7V/»- 
fos est , ut serventur promiss a , o coll’ Infini- 
to, come si è detto sopra, tempus promissa 
servar!, e non gik servandi. 

Risoluzione de' Supini • 

II Supino In Um si risolve nel modo stesso 
de* Gerundi : Così , Vento liberatum amicos , 
o ut liberem amicos . Veneram liberatum 
efmicos , e ut liberare m &c. 

! Così ancora si risolve il Supinjp in U tet- 
tò dagli Adiettì vi , cornea E* cosa facile a. 
d\rsi : Est facile djctu ; o con risolverlo est 
f a cile ut dicatur. 

Ciò si fa particolarmente quando non 
si può usare il Supino, per esservi da chi 
si fa la cosa, come : Era cosa facile adir- 
li 3 si 
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si da Noi j erat facile ut a noli s dìceretttr . 

E in vece della particola Ut co* Verbi di 
«loto a luogo , e cogli Adiettivi che reggc- 
*o il Supino i nU, si può usare alle volte 
il Relativo Qui , quae , quod, particolar- 
mente con Dignusy idotteus ère. come : Fum- 
mo mandati da’ nostri per domandare &c." 
Missì sumus a Gente nostra qui sciscitare* 
mur; Liv. Quegli è derno di essere ama- 
to da tutti i llle dìgnus erf qui ametur ab 
omnibus . 

E ciò si fa anche partici larmente co’ Ver- 
bi , che sono in significato di Gerundio Pas- 
sivo, ma non si possono far Passivi; onde si 
risolvono in questo modo , come ; Voi siete 
desiderosi di essere ajutati\Vos estis cupidi ut 
quis , 0/>/>#»*£,aliquis vobis auxilietur . 

Risoluzione de ’ Participj , e Gerundj 

• Italiani. 

* Le voci Italiane de’ Partìc'pj Latini , ed 
i Gerundi Italiani per lo più si risolvono al 
Congiuntivo col Cutn, ovvero Quam, con que- 
sta disi finzione. Quando queste voci significa- 
no cosa non anche fatta ,e passata , se corri- 
spondono a un tempo non passato, e di voce 
propinqua , si mandano al presente del Co* 
niunrivo; se poi si riferiscono a un tempo 
passato. o a un tempo di voce remota. si man- 
dano all’Imperfetto del modo medesimo. 
Cosi : studiando adesso, impari quello, che 
Studiando jeri non imparavi : qttatn studeas 
etunc , discis id , quod non discebas t qucm stu- 
deres heri. La virtù che da principio non co- 
nosciuta ( cioè non essendo conosciuta) si di- 
sprezzava, posseduta poi cioè essendo posse- 
duta ) modo si stima: virtus quae itritio,quum 
non cognosceretus , spernebatur , quum poitea 

^ ' habe - 
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h ale a tur , ed anche haèetur , 4«fi- 

matur . 

Se poi il volgare c di cose seguite , e 
passate , come •• Avendo amato , essendo stati 
amato &c. si fara la risoluzione con questa, 
distinzione Se corrisponde a unTempo di vo- 
ce propinqua , si fa la Risoluzione col Prete - 
rito perfetto ; e se corrisponde a unTempo 
di voce remota, col Piucheperfetto dei Co- 
niuntivo .Così/ Avendo letto alcuni libri, 
mi ricordo di certe cose, le quali prima , non 
essendo stati letti à a me, non si sapevano; 
Quum legerim aliquos lìbros , recoedor ali • 
quarum rerum , quae antea , quum non ietti 
fuiisent a me nescìebantur 

A cuni stati ammaestrat:{c\oè essendo sta- 
ti ammaestrati) i n questa scuo\o> fanno molte 
cose, che stati ammaestrati(c,\oèessen&ost&ù 
ammaestrati ) in al una altra non sapevano : 
aliqui quum dotti fuerint in hac schola , ea 
sc'tunt , quae , quum dotti fuissent in alia , 
vescìebant . 

Quando però si parla di cose , che sempre 
setto tali , e le quali perciò non hanno riguar- 
do , e non si riferiscono propriamente a 
tempo alcuno , non si riguarda se ad esse cor- 
risponda Tempo propinquo , o remoto ; ma 
assolutamente si fa la risoluzione sempre al 
presente , come: Estenda buona la virtù , gli 
antichi la stimarono molto , Quum virtus sic 
bona ,eam priscì magni fecere . 

Il volgare de' ? arti cip] in Rus si risolve ele- 
gantemente colla voce fùturum.e col verbo 
est impersonale aggiuntovi V ut colle leggi 
stesse delle risoluzioni de' Gerundj . Tu sci>tu 
sarai per istttdiare : Futurum est , o erit uc 
studeas . Tu eri , tu f.sti per istudiare ; fu- 
ti 4 turum 
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II. Si fa anche la risoluzione di queste voci 
col Quod Quoniam &c. all’ Inilicarivo.qualo- 
ra nel volgare può entrare il perchè ; come ; 
correndo son caduto, cioè , perchè correvo. 
Cecìdi quod ^jquouiam ,p. opterea quod curre- 
biV>i . Essendo caduto , mi dolgo, cioè per- 
chè son ca 'uro : Dolco quod cecidi . N 

III. Così si fa la risoluzione colle particole 
Post^uam , Po$teaquam,ut , ubi , simul oc per 
lo piu all’ Indicativo, e ciò quando si può ri- 
solvere il volgare con simili particole , dopo 
che , subito che &c. Così Essendo venuti 
vedono , cioè dopo che , subito che furono 
venuti &c Ut venere vìdent . Virg. e Ces. 
Quod ubi hostes viderunt „• il che avendo 
veduto i nemici ,cioè dopo aver veduto , ve- 
dute che ebbero &c. 

Dicendosi: è tempo/// aver letto , scrit- 
to &c. si fa *, Scriptum , & lectum oportuìt , 
piuttosto che ; Tempus esc scripsisse , & 
legissc. 

Tnsenza studiare non imparerai •, Tu non 
studente quum non studeas , ut si studeas , 
non disces &c. 

DELLE PARTI 
INDECLINABILI DEL DISCORSO 
Trottato Settimo. 

G lh si è spiegato nell’ Etimologia , quali 
sono le Parti Indeclinabili del Discor- 
so , e si sono accennate alcune cose partico- 
lari intorno ad esse : onde vi rimane so'o da 
aggiugnere alcune poche osservazioni in- 

tor- 
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torno all’ uso , e Costruzione delle mede- 
sime . , _ 

DELL’ AVVERBIO 
Cap. I. 

Che cosa sia Avverbio, e quante, e quali 
sieno le varie specie del medesimo , si espo- 
se a car. 22. Osservisi ora che 1’ Avverbio 
non si unisce ai Sostantivi, ma bensì agli A- 
diettivi , non dicendosi Magis Franciscus , 
Magi* Saxum y ma bensì magis doBus , ma- 
gi* fortis &c. 

Talora in luogo di Avverbj,ed avverbial- 
mente si usano alcuni Accusativi di Nomi, 
o Pronomi, come Hoc, id , illud , istud , 
idem ,quod , quid , con i composti, siquid , 
aliquid &c. Nihil , Ceterum del resto : Vicem 
in cambio &c. come : Si quid ine voles ,* Ter. 
Se vorrai me per qualche cosa . Omnes fal- 
limur idem ; Plaut. cioè in eodem . Horren - 
dum stridette in vece di horrende. Transver- 
sa tuentibus, Virg. in vece di transversim • 

E così si dice: id tempori* s id, oppure 
quid aetatis <&c In questo , oppure di questo 
tempo , di che età . Venia suppetias , vengo 
in ajuto. Ire inficiai , negare &c. 

Per quello poi che appartiene alla Sin- 
tassi , varj sono i Casi , che si uniscono alle 
varie specie degli Avverbj. 

Hanno il Nominativo . 

Eli, Ecce. Ecce La» psacenus Sfrata, Cic. 
Possono però anche avere 1’ Accusativo : E» 
quatuor arai ;Virg. Anzi si aggiunge anche 
ad essi il Dativo : En tihi Sebosus , Cic. 

Hanno il Genitivo. 

Abunde , ajfatim , instar , rimi s , partito^ , 
paravi, sat , ergo per cagione &c. Cosi: 
Fraudi* abundejVirg Voi unti ai* instar ìLìv- 

H 5 T “ 
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Tettium sat est, Cic. virtutis ergo , per ca- 
gione del valore , Cic. &c. 

E così degli Avverbi di Luogo: Ubi , Quo 
coni Composti ; Ubicumque , Ubivis, Quo- 
vis , Alibi , Nusquam &c. che spesso hanno i 
Genitivi : Gentium , terrarum , locorum , e 
qualche volta , /oc/. Così: Ubi terrarum 
surnus ? Cic In che Paese siamo noi? 
gentium ? Plat. in qual parte &c. 

Quo ad si usa col Genitivo ejus, ìlle stude - 
£<j*,quoad ejus/ì/cere poteraf , Colui studiava 
il più che poteva, più che mat,sopratnodo &c. 

* Huc , £o col Genitivo, e co’ Ve bi di moto 
a luogo sgnificano , a questo , o al termine , 

* tal segno . Huc arrogantiae venerat ;Tac. 
*ra arrivato a tal termine ho proces serat ira- 
xum / Liv. &c. 

Hanno il Dativo . 

Gli Avverbi i quali nascono da’ Nomi 
Adiettivi , che possono avere tal caso , come 
Congruenter, fideliter , umici ; obviam frC. 

Avverbi che hotiuo varj Casi . 

Hanno l’ Accusativo con Aa quegli Av- 
verbi , che nascono da Adiettivi , che si co- 
struiscono con simil caso, come : Apt'e, appo- 
site , accomodate &c. 

Prostridie,Pridiehanno l’Accusativo sen- 
za Preposizione, o in vece di esso il Genitivo 
Prostri die Idus, Cic Pr'tdìe ejus diei; Cic. 

Abhinc nel tempo passatosi usa coll’ Ac- 
cusativo , o coll’ Ablativo : Quatuor ab hinc 
annis.o annos.* quattro anni sono, quattro 
anni addietro , da quattro anni , quattro anni 
fa &c. 

In significato di tempo futuro, in vece di' 
Abhinc, si usa Post , ed anche Adcon 1’ Ac- 
cusativo: llle reverteturpost annosqnindecitn. 

Ne- 
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Mesci e quid intersit , utrum illue humc tatti » 
ad dccem annos , Cic. da qui a dicci anni . 

Prope, propius, proximc , vicino, più vici- 
no &c. hanno 1* Accusativo , o l’Ablativo 
con A, Ab H stes pmpe muros castra habent . 
Cic. Stellae aline , propius a terris moveti 
tur , Cic. 

Una , par iter , simul , richiedono 1* Ablati- 
vo col Cum di compagnia. Cum essetn una 
cum eo C c Simul cum rebus ipsis, Cic. 

Quelli poi , che significano lontananza , o 
separazione , hanno l’ Ablativo con A , o Ab, 
e sono : Longe, procul , seorsum &c. Separa - 
tinta reliquie Civibus. Procul ab omni me» 
tu ; Cic. Longe a reliquis Civitatibus . Cic. 
Procul però si trova anche senza preposi- 
zione . Procul mari . Tac. 

Finalmente gliAvverbiComparativi hanno 
la tessaCostruzicne,che i loro Nomi:Ow»e# 
aliusaUo gravius</e titea salute dixerunt.de. 

Gli Avverbj Superlativi hanno il Geniti- 
vo . Omnium minime Aetolis credo , Liv. me- 
no di tutti. Maxime omnium nobilium , 
più di tutti i nobili *, potrebbe anche dirsi» 
Maxime ex omnibus . 

Antequampriusquam si uniscono tanto ali* 
Indicativo, che al Coniuntivo : dicendosi» 
Autequam e a commemoro ,o comemorem ù*C. 
DELLA SINTASSI 
DELLE PREPOSIZIONI 
Cap. II. 

Che cosa siano le Preposizioni, ed in qnam- 
te diverse classi si distinguono si espose ba- 
stevolmente a Car. 24 Per rappporto all* 
Sintassi , conviene ora osservare qual sia il 
modo di rettamente usarle . 

E cominciando dalle Accusative.^*‘g n i* 
H 6 fica 
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fica appresso j Flortos habet ad Tiberimj e di 
moto a luogo , venit ad urbem ; e di moto ad 
una persona, veni ad Fraftciscum , ad judi - 
cèm dicere &c. 

Adversus o adversum dirimpetto , adver - 
Sui Clivum ; contro » adversus Patrem ; ver - 
so , Pietas adversus Parentes . 

Auto, avanti i Ante pedes , ante horam 
tflavam . 

Apud , appresso in compagnia, Apud Pa • 
trem : in presenza davanti , apud ludicetn \ 
soppresso , riguardo ire. Apud te plurimum 
valet ista ratio . 

Circa , appresso ; di luogo, circa forum: 
qualche volta intorno di tempo , Circa eum 
mensern , 

Circum , intorno , alV intorno * circum 
littora . 

Cis e Cifra , di qua : Cifra fiume n , Cx- 
9ra Euphratem . 

Contro , contro al contrario .• Contro are- 
iforitatem , contro spcnt ; contro dirimpetto , 
Carthaga Italiam centra , Virg. 

Erga , verso ,Charitas erga proximum . 

Extra % fuori ; Exra urbem ; oltre , extra 
modani: fuorché , rxfra famulos . 

Infra , sotto , < 7 / disotto ; Infra se. 

ìnter ,fra ; z’«/*r ceteros , inter arenam. 

Intra , dentro y fra ; /«rrrf parietes . 

Juxta, appresso , lungo \ Juxta viattt, lun- 
go la strada . 

Ob , />er per cagione? emolumentum : 
avanti , ob octtìos. 

Penes, appresso , in potere; Istaec penet 
vos ps altri a est : *» , penes quem virtù s est , 
in cui è la virtù . 

Per yfra, di j per dieta ,di giorno: per mezzo, 

per 
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permeam ancìllam ; per mezzo a traverso, 
per campos . 

Pone , dietro , dopo ; Pone aedem . 

• Post, dopo post finem ; post legem hattc 
eonstitutam : dietro , post terguw . 

Praeter, fuorché, omnes praeter e uni ; ap- 
presso , praeter tnoenia filiere s avanti ,prae - 
ter oculos . 

Prof ter, per, a cagione , propter houesta - 
temi per, per amore, propter vos , appres* 
so, propter patrem cubantes . 

Secus , o secutidum , Dopo -, secondtim fra» 
trem : secus viarn , lungo la strada. 

Supra, sopra, sovra, supra leges . 

Trans , di là ', trans maria . 

Ultro , di là i ultra Tiberim . 

Delle Preposizioni Ablative. 

A , Ab , Abs ; da, a puerit a : dopo, i 
morte Caesaris : per cagione, afrigore ; per 
mezzo , per opera ; ab aliquo p rire . 

Absque s senza-, absque te . 

Clam di nascosto ; Ciani praeceptore ; si 
trova anchz: Claw Patrem ère. coll' Ac cu s. 

Cor am , davanti g cor am ipso . Cum , con; 
cum fratre . 

De, di i de quorum numero , de homini - 
bus . 

E , Ex , da . E fiamma ; Ex Dee . 

Palam, alla scoperta ; patam omnibus , 

Prae, in paragone , prae nobis ; a cagione, 
prae multitudine ; avanti, prae oculis. 

Pro ,per ; prò capite ; secondo ,pro meri- 
to i in luogo , prò ilio s avanti ,pro foribus g 
riguardo , prò nostra amicitia . 

Sine , senza , sine ponderi. 

Tei 
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. Tenue , fino : ore tenue , Ne! plurale pe- 
lò ha il Genitivo: lumborum tenue . 

Delle Preposizioni , che hanno 
1* Acccusativo, e l’Ablativo. 

Sub coll ’ Ablativo sotto j sub nomine pariti 
dopo , ij uh deinde sub ipso. Coll’ Accusativo, 
sotto, Postesque sub ipsos;tntorno,sub hot am 
pugna* , sul pure , sub noficni . 

Super coll’Ablat sopì a ; fronde super vi- 
ridi ; intorno, super hacre . Coll’Accusativo 
sopr , di là ; \uper G ur amontat , & lffdot : 
supe ripas , su» o lun o le rive. 

Super coenam , in tempo della cena . 

In coll’Ablativo, in di stato in luo^o: 
Deambulare in foro. 

Coll’ Accusativo in di moto ad un luogo ; 
evolvere in mare se Xunthut &c. Sopra , 
Eustathius in Homerum : Ver.o \ in patriatu , 
verso la g atrio , Per , In praet^ns , ito 
fut urani . 

Subter coll’ Ablativo, sotto ; subter denta 
te et udine . 

Coll Accusativo sotto di moto a l«o- 
g© i Subter fastigi a tedi Aeneam duxit . 

Osservazioni 

A si usa avanti le consonanti; come, a ter - 
go : Ab avanti le vocali , ab extremis: si met- 
te però anche avanti le consonanti J- D. N. 
R ab Jove , ab ducibus , ab nostri s , abR ornalo. 
Abs si mette per lo più avanti in T , e Q ; 
abs te , abs quolibet . 

Oltre alle varie significaziopi delle Pre- 
posizione A esposte di sopra, ba ancora va- 
ria forza quando si unisce con varj Ablativi, 
così : a secretis Segretario ; a Poculis Coppie • 
re, a consili, s, Consigliere . 

Ante, Post quando significano Tempo , se 

si 
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si -mettono in mezzo, o si pospongono , pos- 
sono aver ancora 1* Ablativo, Non multìt 
unte diclus ; Cic. Non molti giorni innanzi. 
Aliquot anr.is post-, Cic. Alcuni anni dopo&c. 

E così è quando con dette Preposizioni si 
uniscono gli Avverbj in 0,comc:Muìtopo$t, 
Pfiul/b /iute &c 

('uni ser rre si pospore cogli Ablativi , 
me se , se nolis , vobis , e «j tti in vece di quo , 
Ah. i turi , l ohii litri , Qiiìcum &c 

letHS pospooe sempre, ed ha 1* Abla- 
ti » o ; Tauro tenus , Cic. sino ai monte Tau- 
ri -Ma co’ Nomi di numero plurale per lo 
piu ha il Genitivo; Crurum tenus , Virg. 
sino alle ginocchia . 

In ha V Ablativo quando significa stato in 
luogo . In Sicilia visus es. Quando poi signi- 
fica Moto > o qualsi oglia mutazione da uhm 
cosa in un' altra , o divisione in più parti -, 
ha 1’ Accusativo. Vento in Senatum. Terra in 
tiquim se vertit &c. 

E così quando si significa affetto buono, 
ocattivo verso qualcuno : come, Amor in pa^ 
triam ; Odium in hostes &c E quando si 
vuol dire , controdi uno, in biasima, in lode, 
o un tal propotito&c.Quod est inPhilosophos 
diflutn, Cic contro i Filosofi. Ineam senten- 
tiam loqui&c.Cic A,o sopra tal proposito&c. 

Sul ha 1’ Ablativo quando significa stare 
sotto un luogo. Qui sub terra habitassent jCic. 
Quando poi significa o moto sott un luogo, 
o vicino , verso , intorna a tal tempo , o subito 
dopo tal cosa,ha. V Accusa tivo.Sarmenta sub 
tetta referto', Virg porta i sarmenti sotto il 
coperto:Z,*g/»?/,sub idem tempus missi sunti 
Liv. intorno ali' istesso tempo. Sub hanc 
vocem fremitus fuit ; JLiv. subito dopo quel- 
la voce . oi» 
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SimiliOsservazioni potrebbero farsi inter- 
no a molte altre Preposizioni , o si usino 
sole, oppure congiunte co’ Verbi , come si 
può osservare negli Autori. 

DELLE INTERIEZIONI 
E CONGIUNZIONI 
Cap. III. 

Quando si nomina qualche cosa esclaman- 
do,ammirando,e mostrando, qualunque affet- 
to deH’animo, si ponecoll’ interiezione, che 
corrisponde a ciò , come si disse a Car . 25. 

Ah,^lia,vah ha comunemente il No- 
minativo, Ah ferus , Vah delicatus &c. 

Hei , Vae per lo più ha il Dativo. Hei 
mihi qualis crat . Vae capiti tuo &c. 

O , quando è Vocativa , si usa col caso 
Vocativo, o si lascia . O Dave , ades dumi 
Credo vos mirari Judices &c. 

Quando 0 è di esclamazione, vuole il 
Nominativi: O f rtuuata morsi oppure 1* 
Accusativo: 0 falsata spemi 

Quando poi 0 è in significato di deside- 
rare , richiede il Coniuntivo Otibi dii dent 
bona Plaat 0 mihi praeteritosre(erz.tsiJupi- 
ter annos , Virg 

E così Utìnam , e l’ altre in significato di 
desiderare : Utitiam ea res voluptati sit , Cic- 
Sic pater ille Dtum faciat . Ita me Dii 
ament &c. 

Hem vuole sì il Nominativo , che 1* Ac- 
cusativo. Hem misera eccidi. Hem homi - 
mìs audaciatn . 

Heu ha il Dativo ; heu misere mihi : 1’ Ac- 
cusative ; heu stirpem invisam : il Vocativo ; 
heu pietas , heu prisca fides . 

Pro o Preh ha 1* Accusativo , Proh Deum , 
atque hominum fidenti e il Vocativo ; Proh 
Sa ti de Jupitert DEL- 
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DELLE CO NGIUNZIONI 

Le Congiunzioni per se stesse non richie- 
dono alcun caso, ma congiungonoCasi simi i, 
quando essi appartengo o , e si riferiscono a 
un medesimo Verbo . Placuit Scaevolae & 
Coruncano , itemque ceteris ; Cic 

Quando però non richieda diversamente 
la natura , e proprietà delle parole , come : 
Romae ; & Neapolt te vidi &c. 

Secondo la loro varia natura sogliono le 
diverse Congiunzioui , o particole Congiun- 
tive unirsi a diversi Modi de’ Verbi . 

Hanno V Indicativo , o il Consuntivo . 

Le Casuali, Quia , quoniam , quod , prò» 
pterea quod , quandoquìdem; Perchè, poiché , 
essendoché &c. Quia tihi reddidi aurum , 
quia te ncn fraudarim . Plaut. 

E così ancora : Etiamsi , etti, quamquam , 
quamvìs &c. Benché , ancorché , quantun- 
que &c. Etiamsi ruent » Cic. Etiamsi id 
nequeas , Cic. &c. 

Le Condizionali . Si , nisi , siquidem , etti, 
etiamsi , tametsi , quamvis , cum in vece di 
quia , quod . 

Ut quando significa cagione, sempre man- 
da al Coniuntivo / quando poi è in vece di 
pestquam manda all’Indicativo : Ut sttmus 
in Ponto, da che siamo nel Ponto. Quae 
nisi sunt ‘. Cic. Quod nisi sit ; Cic. &c. 

Antequam , priusquam , dum , donec&c. 
Antequam dicere incipio, Ci c. Antequam 
tibi tantum reficiatur . Cic. &c. 

Si usano col Coniuntivo . 

Ut, edam ut,licet, significando Posto che , 
dato che , avvegna che . Etiam ut nullurn pe- 
riculum fit . Cic. ancorché non vi ha . Licei 
•innesta me terrores impendeant. Cic. &c. 

Dum , . 
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Dum, dummtds , modi &c. significando 
Purché. Dwu vivat modo •, Ter. Purché ora 
sia vivo . Modo id eleganter faciaty Cic. 

Le Dubitative../!», utrum , nutu \V En- 
clitica Ne , e nec ne , co’ Verbi di dubitare » 
che in volgare si dice,** . Nemo potest di- 
rrreultrum iste plus biberit, an vomuerit ; 
Cic. se abbia più bevuto , o se più abbia 
vomitato . 

Le Finali , Ut , quo , in significato di Ac- 
ciocché , affinché ; a fine di &c. e ancora , Né , 
ut ne, ut non, quo m'vtos . Acciocché non, per 
noti &c Fsse opartet ut vivas , non vivere ut 
edas *, Cic. Pompeius ne circum claudere- 
tur , discettiti Ces. 

Quia dopo le voci : Nullus , nenia , nihil , 
nìl , unquam &c. in significato di che non , 
come : Nil tam difficile est, quin investigari 
fgssit. Cic. 

Quia significa Perché non ; coll* interroga- 
2Ìone ha l’indicativo. Perchè non taci? 
Quin taces ? 

E se quando è in significato di Che non , 
ne segue d po un tempo futuro , si usa ilPar- 
ticipio futuro col Verbo Sum , es , est . Non 
dubitate , che questo non sarà. Ne dubites , 
quin id futurum sit . Cic. 

Molte altre Osservazioni si possono fa- 
cilmente fare da chiunque legger'a con at- 
tenzione gli Autori . 


BELLA 
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DELLA SINTASSI FIGURATA 

Trattato Ottavo . 

L A Sintassi figurata è quella , per mezz« 
di cui ci scostiamo dalle Regole univer- 
sali , per seguire alcune particolari maniere 
di dire . I varj modi di parlare , de* quali ci 
-serviamo in questaCostruzione Irregolare si 
dicono Figure Grammaticali: e queste posso- 
no tutte ridursi a quattro , le quali sono le 
principali, cioè z\Y Elissi, o Zeugma» Picena - 
smo , Sillessi, ed Iperbato . 

I. 

L’ Elissi è una figura , in cui si lascia qual- 
che cosa, che sirichiede per compimento, ed 
integrità del Disc< rso . Alle volte pertanto 
manca il Verho: Ah ne te ,/ rigora laedant , 
vi si intende cave . Alle volte manca il No- 
minativo del Verbo Vigilatur , supp. Nox : 
Vluit , cioè piu ia. Talora manca 1’ Accusa- 
tivo del Verbo : Solvit e portu •, cioè navim . 
Timeo tibi , cioè malurn . Spesso ancora man- 
ca il Verbo, che regge l’Infinito, come : 
Me ne incopto desistere victam ì suppl. opor - 
t et , decet . 

Non di rado manca il nome Sostantivo di 
qualche Adiettivo , così Superi , Inferni c ioè. 
Dii ; nmicus , familiari! ,c,oè homo. Così è 
tlissi quando al Genitivo manca il Sostanti- 
vo ,o la Preposizione Greca ,che lo regge , 
come : Hectoris Andreomache , cioè uxor\Pa - 
rum sapientiae, cioè negotium ;Unus illorum, 
cioè ex numero . F.o ad Castoris, cioè Aedent; 
Est Re gis, cioè officili m&c Così quando sì all* 
Accusative ,che all’ Ablativo manca la l’re- 

po- 


Digitized by Googl 


188 

posizione da cui è retto; come Lavinaque ve- 
ti ìt lift or a , cioè adì,P)egit Cartilagine ,cioè 
#» &c. Eì issi è pure quan.lo manca qualche 
particella ,che si deve supplire , come Plus 
tnillies audi i , suppl quam .Oratìo fuit pre- 
tibus , quam iurgio similis , suppl magis . 

Che se il Verbo, o altra par e dell’ Ora- 
zione, che manca, e che si deve sottinten- 
dere , sfa nello stesso membro , o Periodo, la 
figura si dice Zeugma : vicit pudore»! libido , 
timore»! audacia, r attener» amenti» , ove 
due altre vo te si dovrebbe ripetere vicit . 
Sarebbe pure Zeugma il dir ctCottsules prefe- 
tti, V dlerius in Campnuiam Come li us inSam - 
nium, ove a ciascheduno de’ Consoli dovreb- 
be aggiugnersi profec us est . 

II# 


Pleonasmo è quella figura , che mette nel 
Discorso alcune parole le quali sono soprab- 
bondanti, ed inutili. Come : sicore loquuta 
est, vi è di più ore. Ubiqne locorum, uusquam 
gentium &c sono inutili questi Genitivi . 
Urbana Plebs , e* vera &c. ; ea è inutile . 
Così : Etiam consultum vobis quoque . Etsi 
quamvis non f 'uerit suasor , sono inutili quo- 
que , e quamvis . 

III. 

Sillessi dicesi quella figura, in cui, una pa- 
rola accorda coll altra solamente a senso. Co- 
me.- Capita coniar adotti s virgis caesi, cioè ho - 
minesCl amor concursusqueP opali mirantium 
cioè hominum . Nec nostrum quisquam sensi- 
wtus , cioè : nos 4 Absente nobis , cioè me &c. 

IV. 

L’ Iperbato è quella figura , con cui si 
turba l’ordine naturale delle parole . Così 
quamobrem , qua de re in vece oh quam rem , 

de 
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de qua rei il che dicesi Anastrofe. Septem subì- 
teda trioni : quando comsumet cumqtte in ve- 
ce ùxsttbieóla scpte>itioni,quandocumque co*- 
sumet. che è Tu/e fi Sax a vocaist Itali , me- 
dii { qu<se in luclibus aras, cioè Itali vocant 
arai saxa illa , quae sunt in mediis flufiitus 
la qual maniera di dire chiamasi Sinchisi ec. 

Óltre alle Figure mentovate di sopra, le 
quali veramente appartengono alla Sintassi, 
meritano anche di esssere attentamente os- 
servate le due segueti , cioè 1’ Enallage , e 
1’ Anteoptosi . 

L’ Ennallage mette un modo per un al- 
tro , come Valebis in vece di vale ; nn tem- 
po per un altro, come Excussisse in vece di 
exctitorts ; un Genere per un altro; Mam- 
mae equina quales ubera in vece dì qualia ; 
una significazione per un altra, come & 
piólis bellantur Amazones armis in vece 
di bcllattt &c. 

U'Antiptosi mette un caso in vece di un 
altro , come Adsis laetitiae Bacchus datar in 
vece di Bacche : Haeret pede pes , densusque 
viro vir in vece di pedi &c. 

Al parlare improprio ,ed irregolare si può 
anche ridurre 1’ Ellenismo il quale consiste 
nell’ imitare laSintassi Greca ,come pulcra 
animalium in vece di pulcra animali a , tor - 
vum videt in vece di tor ve Integer vitae&c. 
e molte altre simili maniere di dire , le qua- 
li come si è spesso avvertito nel decorso di 
questa Grammatica , quantunque sì usino 
dai Latini , sono propriamente Greche . 

Ed ecco brevemente esposto quanto è più 
necessario a sapersi nella Sintassi deiLatini. 
Passeremo ora a dare le regole della Proso - 
dia , riserbandoci ad esporre in ultimo luo- 
go 
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go alcuni brevissimi Avvertimenti intor- 
no all* Ortografia Infitta. 

appendice 

Maniera di fare la Costruzione 

Per tradurre i Li ri Latini nella ma - 
terna Lingua Italiana . 

1. Primieramente si pongono avanti, se 

vi sieno, tutte le Interiezioni, egli Avver- 
bi , e Particole Causali , Razionali , Rela- 
tive, di esortare , desiderare , proibire , e si- 
mili, come: 0, hei , heu , vae , euge &e. 
Nam j etenim , quoniam &c. quia , idcirco, 
igitur , &c. Sicut , velut , &c. 

Pia, age , quaeso, ubinam , , tte&e, 

E i casi Vocativi, che vi sieno. 

2. Dipoi si pone in primo luogo il Nomi - 
nativo del Verbo, e se vi è , il suo Adiet- 
tivo, Casi, e tuttociò , che appartiene ad 
esso ; o ciò che stb. in luogo del Nominativo. 

3. Indi si mette il Verbo di tal Nominar. 

4. Appresso gli Avverbj, i quali secon- 
do ciò che significano , appartengono ad 
un tal Verbo. 

5. Finalmente 1 ’ Accusativo paziente , o 
altri Casi del Verbo stesso ; osservando , se 
sieno più, il proprio ordine de’ medesimi 
e ponendo però il Dativo prima dell’ Accu- 
sativo: e qoesto avanti 1 * Ablativo . 

6. Sempre poi ciò, che è retto, dipen- 
de ec. si unisce, e si pone dopo quello che 
lo regge , e a cui si riferisce, e appartiene . 

Cioè; il Genitivo dopo i\ nome , dal quale 
eretto; lìber Antonii , Dornus Francisci . 

’ Gli Arverbj dopo i loro Verbi.* Videt acu - 
te; Pugnat fort iter . 

Gli Adiettivi dopo i loro Sostantivi. Ma - 
gister de fi us , Discipulus diligesti . 

V In- 
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V / finito dopo il Verbo che lo regge» 
e il suo Accusativo . Scio discipulos sttt- 
dere. A me ereditar illos evasuros esse do~ 
fies . 

Il Relativo dopo il suo Antecedente , 
Antoni us , quem amo. Vidi Franciscum , 
quem diligo vehetHentissìme . 

7 . Ove talora elegantemente è lasciata » 
e vi s’intende qualche cosa, per più chia- 
rezza si supplisce, e si esprime. De hit 
alias , si aggiunge, agemus . Est in sahar- 
iano , si aggiunge, Agro &c. 

8. Alle volte per maggior chiarezza al- 
cune parole latine si risolvono in due o 
più voci , alle quali corrispondono , ed 
equivagliano : così si quis in si aliquis\ He 
in ut non ; nequis in ut non aliquis &c. 

Generalmente poi, siccome si fa la Co- 
struzione , per poter meglio trasportare in 
Italiano , el ! a sark sejnpre ben fatta, qua- 
lora si disporranno le parole dell’ Autore 
con tal ordine, che traducendole, venga- 
no ad esprimersi fedelmente in buona Sin- 
tassi Italiana i sentimenti dell’ Autore me- 
desimo. 


BELLA 
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DELLA PROSODIA DELLA 

' LI GUA LATINA 
La Prosodia , è quc'la Parre di Gramma- 
tica , la quale c’insegna la quantità delle 
Sillabe, cioè se esse si no lunghe, brevi, 
© comuni. Avvertano i Principianti, che 
in qualunque parola tante sono le Sillabe, 
quante le vocali : così in gravia sono tre, 
in parietibus sono cinque ec. Si eccettui- 
no però i Dittoughi , i quali di due vocali 
fanno una Sillaba sola , così in Eururn so- 
no due , in Omnei , due ec. 

Appresso gli Antichi si faceva lunga la 
Sillaba, quando si pronunziava la vocale 
in due tempi,* breve poi quando si pro- 
nunziava in un tempo solo: così si diceva 
Mal us cattivo , Maalus Melo albero: Vevit 
in presente, Veenit nel prerito &c. Noi 
nel pronunziare le parole latine non espri- 
miamo più veramente la quantità, ma 
pronunziamo le Sillabe lunghe, Cime se 
sopra di esse fosse l’accento accento acuto, 
e così nel presente diciamo Advetiit , nel 
preterito Advenit ; diciamo accidia da ca- 
da , occìdo da caedo &c» 

Per trattar con ordine della quantità 
delle Sillabe le dividono i Grammatici in 
Prime , Intermedie , ed Ultime , o binali , 
dando ad esse tali nomi secondo il luogo 
che occupano nelle parole Da varj fon- 
ti, ancora desumono la cognizione della 
quantità delle Sillabe ; i quali tutti si pos- 
sono ridurre alla Regola , ed all 'Esempio 
degli Autori, cio.è degli antichi Poeti La- 
tini. Noi esporremo, brevemente le Re- 
gole , spiegando esattamente i seguenti 
versi Latini, nei quali sono tutte coni- 
nrese Quat- 
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Quaeque suns Lario sortltur Syllaba leges: 
Vei Brevis haec Metro fuerit , vel Longa , 
ve! Anceps. 

Qualunque Sillaba nelle parole Latine ha 
necessariamente sempre la sua qiiantitàjede , 
a breve, carne la prima in tenebras, o lun- 
ga , cavie P ultima in tenebras , 9 comune , 
cioè capace di esser fatta tanto lunga, che 
breve ,come la seconda nella stessa voce tcne- 
bras . Il segno delle sillabe lunghe è (") , del» 
te brevi f) , delle comuni (-h) . Cosi volen- 
dosi esprimere la quantità delle sillabe della 

—*■ 

sopraddetta parola , si scriverà tenebras . 

DELLE PRIME SILLABE 
^ Cap. I. 

I. Vocalis datur ante aliarti t>revianda 
Latinis . 

Una vocale avanti Patirà nella stessa paro- 
la tifa breve , come Dies, meus , tallii, nìhil . 
Protrahitur Primae priscus Genitivus 
in Ai. 

Ne' Genitivi antichi della Prima declina» 
zio ne ( Ved. a car. 34. ) terminati in ai si 
fa lungo V a , quantunque ve segua V i .• pi- 
llai , aulii &c. 

Et Quintae casus, qui voce feruntur 
in Ei . 

Così ne ’ Genitivi > e Dativi della V. De 
attuazione , i quali finiscono in ei , P e è 
lungo , come speciéi » facièi &c. 

ftesque* Fidesque brevis potius; Spes 
corripe sernper. 

Sono però eccettuati , ed hanno Pc breve 
RJ-i , Fidei : e così anche sempre Spéi . 

Fio fit longum . ’ 

L’ l in Fio, e ve’ suoiTcmpte generalmente 

I lungo 
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lungo , Fio , Fìebam , Flint , &c. - - 

Sed R vetat insita longum . 

In tutti quei tempi però , ne ’ quali entra 
la lettera R , /' i ti fa breve*. Fierem, Fì'eri &c. 
Sic Cai, & reliquos Casus efferto vo- 
candi . 

/ Vocativi in AI , ed El hanno V ned e 
lungo , come Cai, Pompei Proculei &c. 

lusproducit Patrius, sed versibus an- 
ceps . 

Il Genitivo t che termina in ius ha sempre 
lungo ? iin prosa , la qaal Sillaba però in 

- 4 - ■+ 

verso e comune illius, ipsius, nullius , &c. 
Contrahit alter ius, longum numera* 
tur alias . 

Il Genitivo alterius ha t i sembre breve 
anche in verso ; il Genitivo alias ha t i tem- 
pre lungo anche in verso. 

Atque eheu 

Così Hprimo e in ebeu , quantunque sia 
una vocale avanti V altra è sempre lungo . 
..... varium Diauae iungitur ohe , 

L’ I di Diana ,eV odi ohe sono comuni . 
quantunque vi sia una vocale avanti /’ altra . 
II. Graeca Latinorum proferri lege 

i recusant.' 

Le parole Greche, o Grecolotine non se- 
guono sempre la regola latina di una vocale 
avanti l’altra : come apparisce dagli esempi 
posti in questo verso. 

Testi* , PitithSus , Menelaus , Ch Ius , 

Enyo . 

Così ThesSus e Pirithous sono brevi , per- 
' ehi sono scritti colle brevi , *, o terminando in 
Tróos: Déiphobus sono lunghi , 
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perche sfitto scrìtti colle lunghe * "cB u T p&xc r 
Atiitpafa Menelaus poi , Amphion . Laìs &c. 
sono lunghi per alcune f particolari ragioni 
dei Greci . Così Dlus* Dia » Dittiti usato 
anche da' L atini . 

HI. Diptithongum Graecam ptc&uc , 
i'tidefrrqire Latinam . 

E' sempre lungo 'ti Dittongo tanto Lutino , 
thè Greco , come Aura m ; Caesar , Polena , 
cosi Darlus , Cassiopea, Harpva &c. 

Pfae prope vocal-em variabitur . . . . 

La Preposizione Prac nelle voci composte , 
se sta avanti ad tuta vocale , è comune , co» 

.*.■*+• — r- 

•nte Praeusttis , Praeire : 

. . .. .. . acque Maeotis . 

Così pure è comune il Dittongo a e in 

Maeotis* 

VoCalem éxtendas, si consona bina , 
duplex ve 

IV. La Vocale di cesi lunga di posizione 
quando e seguita da due consonanti , o da 
utra lettera doppia ; le doppie sono X. e Z» 
Così erro , 5nte, axis, gaza, trapézita. 

Ive sequens veniat vcrcalibus insita 
binis . , . - 

Così pure se dopo la voca le , ite segua un f. 
posto in mezzo a due vocali , come àio. Pom-t 
péius &c. Il cheperò uon si verifica nelle pa- 
role composte , come si dirà a suo luogo . 

V. Vocalem variare potest in canni- 
ne Vares; 

Sitamen ipsabrevh àmtam liquidam- 
que praeibit. 

t Poeti fanno comune quella Sillaba , o vo- 
/ 2 cale 



cale la 

sentita 


quale estendo breve di sua natura , 'e 
ta da tuia muta , e da nna liquida. 


come , tenebrae . 

Le lettere Consonanti si dividono in Mute 9 
e Semivocali : le Mute nel proferirle hanno 
la vocale dopo » come b,c,d, ec.le Semivo- 
cali V hanno avanti , come f,l » ec bra queste 
Semivocali , quattro diconsi Liquide , cioè L, 
M, N , R ile liquide nominate in questa li*-» 
gola sono ver amente le sole L ,R . « 

Pertanto, acciocché una sillaba divenga co- 
mune secondo questa regola , si richiede .Che 
sia breve di natura sua S onde non possono 
mai ecser combini le primeiu matris, fratris , 
atrum, acrem, e le penultime ///Ambulacrum 
lavacrum ,s 9 .\vLbre;perchè sono lunghe di sua 
natura come apparisce da mater , fra ter . am- 
bulatimi > lavatimi , sai utis &c. Deve essere 
avanti la muta , e dopo la liquida} e pereto 
non sono comuni ars ,altus 3- Debbono la muta, 
e la liquida essere nella medesima sili ab azoti- 
de sono lunghe le prime in Óbruo,sùfclcvo,p<rr- 
che composti da ohe suo , sub e le vo . 

Nelle parole Grecolatine hanno forza di far 
comune la (sìllaba anche M ed N unite aduna 
muta , ed ancora unite^frq di loro ; così 

Tccmessa, CyTnus , Progne, Therapnae .^ 
Queste sillabe cumuni in verso , in prosa si 

fanno sempre brevi . ' . . . 

VI. Derivata sua promtint ab origine 
tempus . , . \ 

Le parole Derivate ritengono la quantità 
del loro Primitivo ; così da amo, ajnicus , 
da amicus amicitia , da calco calesco^, 
da mntum mòbili» &c. Virgineus , sangui- 

- ■ • v * \hc\xs* 
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neus, da vìrginis, sanguini* . 

Humor, arena, dicax,nec non a fon- 
te recedunt . 7 

Secius, humanus, sedes , laterna, sa» 

. . - gaxque . ; 

A priscis satius cognosces plara roetis . 

Alcune però sona lunghe benché derivate da 
Primitive , come humanus , da homo, sedes, 
da sedeo , laterna da lateo ; altre sono brevi , 
benché vengono da primitive lunghe , come 
sopor da sópeo , dìtio da dis, dTtis , fides da 
fido , mdlestus da moles, arena, areo, di- 
cax da dico, sagax da sagio: R gula,.Tcgu- 
la da rego, tcgo, macero da macer. Cosi pu- 
re tutte quelle , che lasciano una delle due 
consonanti del Primitivo , come cìirulis da 
Curro, dSsertus da dissero , tigiìtum da ti- 
gnum , sigillum da signum? 

VII. Syllaba. Compositi , qu&mvis mu» 
tata , priorem . 

Vimretinet veluti cado conci di t , ae m 
quus iniquus . 

« Le sìllabe hinno nelle parole composte la 
Stessa quantità, che avevano nelle semplici , 
come légo , perlégo ; dico predico , is ; imo 
redimo ;* e ciò quantunque una vocale sia 
mutata in ntt ’ altra ; come cido , cowcido $ 
e un Dittongo in una vocale , come aequus 
iniquus caedo, occido, audio »ob^dio , FiU- 
ces soffoco &c. 

Hilum dat nihilum ; dat peserò ,• deie ■ 
ro , turo. 

E r breve Nihilum da Hllam.* COSÌ da 
iuro vengono pei ero, deicro . 

Vendicum , similisque nota e dat nò» 
mi»a Dico . 

I 3 Da * 
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JDa d ìco luuge vengono i nomi brevi termina*. 
fi dicus ,ro//7? Veri dicus , maledicus &c. 

Agnitus haud sequ.itqr not.um , neQ co • 
gnitus unq-uam . 

Sono brevi Agnitus., e Cognitus , benché 
vengano da n.ótum 

Con nubi am varia ; dabit innuba , pro- 
nuba , nubi. 

Da Nubo viene Connubium. comune , ed: 
innuba , pronuba brevi . 

Ex se parturiet sopitus semisopitus 
sopitus.»/*/»* semisopitus ,* così imbe- 
CÌllus^/4 baculus, ambitus/>tfr//V;/>/0 <foitum.. 

Composti pars prima brevem polysylla- 
ba fìnem 
Proferet . . . _ 

bielle parole Composte , se ia prima parta 
componente e di più. sillabe , e termina per 
vocale , ha V ultimo breve , come Pentame- 
ter, Decachordus, CarnSfex, &c. composti 
da Penta, meter. Deca, chordus &c. Co- 
sì Christophorus , R urie ola , Centuplutn, 
Archetypus,. Semiiacens, Iureiurando, An« 
Seiacet . 

t 5. A tanti , quanti,, qualique ► 

, <. dieque ; » 

Atque éntro, &c. iVACfo produc veni en*^ 
tia c&su .. 

Sì eccettuano , hanno lunga V ultima sii- 
tabu dell to'- prima parte componente i composti 
da tanti , quanti , e quali , come tantidem 
quacttivis quantìcumque. 1 composti nei quali 
entra la parola d ics, come merìdies, pos<.ridie.. 
l composti- da intra \.come Introduco &c così 
anche da retro, retróversus &c„ / composti 
degli Ablativi ,p voci derivate dagli Ab la* 
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tfaiycome menùfa&um, aliòquin , cecero» 
quin, nullatenus. 

Quaeque ubi fert , & ibi . . . . 

Lunghi sono anche i composti di ubi. et* 
me ubìque , e di ibi, come ibidem &c. 

. . . . Quandoque, quadriga , qua» 

drimut ; 

Quaeque Crasis contra&a dabit, ve! 
Syncopa longis 

Quandóqae e luti'O , quandocumque co - 
mane . Lunghi similmente seno quelli , ne* 
quali per Crasi si uniscono due sillabe in una , 
o ne* quali si lascia per Sincope una sillaba % 
come quadriga in vece di quadriaga , Tibl- 
cen in vece di Tibiacen , quadrimus in ve », 
ce di quadriamus » Junior , malo , ndnus , 
in vece di Juvenior , Mavolo o Mfagisvolo > 
e Nóvenus : così Venéficus da Venenificus* 
vidèlicet da videre licet &c. 

Osservasi, che le particelle Enclitiche , e 
Sillabiche que , ve , ne &C. non alterano itp 
alcun modo la quantità della sillaba che le 
precede', onde si dice do&lque, templaque 
Osservisi inoltre , che nelle paroleGrecolatine 
spesso t ultima- stilai adetla primaparte com - 
ponente è lunga per essere iuGreco scritta con 
qualche lettera lunga Come Minótaurus ». 
Geometra scritti perù &c. * , 

IX. Prima Compositi longa est mono* 
syllaba parte. 

Se nelle parole composte la primaparte com < 
ponente è di una sillaba sola è lunga ; come 
quare, n. quando , qullibet,b 1 duum trlduum. 

Integra si sequitur pars> verbi , cocri- 
pe BI , Tri, . '»•< 

Sa dopo il bi , cri viene una por ola, che 
significhi qualche cosa, e tèa intera ; /7bi t # 

N I 4 tri 
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tri sul principio delle parole compatte seno 
brevi \ cesi triformis ., fcidens bi frons . 

Et ncque cum ncque 9 , sì qui de m cujn 
prole nefastus . 

E' breve il ne iti nbque, nequeo ; e n£fa- 
st ns con tatti ì derivati da lui, come ntffarius, 
nefandus , cosi c breve il si in Siquidem . 
'-•Acque e qui da» curtis, & Idem neu- 
trale repones. 

E * breve anche V e in equidem , e l' i iti 
idem neutro ; è pero lungo) V "dem Mascolino 
Cum quoque , cumque hodie monstra- 
bunt plura Poetae . 

•* E? breve la prima iti quoque , e in hodifr 
con molti altri , che s ’ impareranno , leggeri» 
do i Poeti , come dùpondium , dùcenti, tr£» 
dccim, trecenti &c. 

X. A, De, E, Se, Di, Tra,produc 
’ praeverbia .... 

Le Preposizioni A , De , E , Se , Di , Tra 
fui princìpio delle parole composte sono lun - 
ghe , come amitto, Deduco, emitto, Sepa-- 
ro. Diligo , Traduco . 

........ Veruni . 

In Dirimo primam brevia , primamque 
disertus . 

. £' eccettuato, ed e breve di in Dlrirao, 
e in Disartus. 

. «■ Est Re breve . . . 

H re sul principio delle parole composte è 
breve , come réduco , refero, relinquo. 
**...... A Refero res. vult secerne- 
re refert . 

' Mae lungo in refert impersonale , perche 
Viene da res . 

Pro Graecis breve , produ&um plerum- 
que Latinis. 

* La 
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La Preposizione Pro iti composizione avanti 
una consonante nelle parole Grecolatine è 
sempre breve , come Propontis. 

Nelle paroleLattne per lo più e lunga, conte 
pródire , prófatur , prófero , Talvolta però 
è breve. conte in pron epos, profanus: o comune 

■+— -4* — t- 

conie tn propello, procurro , propulso. Pro- 
pago, tralcio di vite ha la prima lunga. 
Propago figliolanza ha la prima breve . 

• Si osservi , che P A nel principio delle 
parole Grecolatine composte è breve , co- 
me atheus , apathos &c. 

Dipoi si osservi che tanto il Pro, quanto 
le altre preposizioni , e specialmente ad, ab, 
ab ,.in , per , sub , essendo in composizione 
avanti la vocale, si fanno brev'v ,come Pròo- 
vus . Dìoecesis ,. D'iota , 'ibigo , a dimo , ideo, 
òbedio , perirne , sììbigo , del che si parlerà 
nuovamente trattando delle finali . 

- Le preposizioni , de, e se s avanti la voca- 
le si fanno anche comuni, come pure i 

*ni .1^ ■+*• 

Pronomi me., te, se,&c. così seipsum $e- 
orsum &c. 

XI N Praeterita extendunt primam dif- 
syìlaba sedem . 

1 Pifferiti di due sillabe hanno la prims 
luttfra , come V ni, vidi, vici, égi . 

S(to , scindo breviant, findo, bibo,. d*# 
que\ feroque . 

eccettuati , ed hanno la prima breve 
i Preteriti de' Verbi accennati in questo ver - 
so-, ctoè stèri, scxdi , fidi, bibi, dedi, tùli. 
Nel composto si trova a. le volte abscidi, che 
deriva dal verbo abscìdo composto di abs,é 
caedo/ meglio e però dire sempre abscidi» 
prendendola da' abscindo... 

1 5 s » 
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XII. Si gemin&nt, rapiunt sede* Per*, 

fefta priores . 

I Preteriti che raddoppiano , o replicano 
la prima sillaba hanno le due prime brevi , 
come pupilli , cecini , tfitùdi . 

Pedo pepedi effert longura caedoque, ce- 
cidi., 

P' lunga la s tonda in pepedi da pedo , e- 
la seconda in cecidi da caedoy cosi io tutti 
quelli , ne' quali dopo, la seconda medesimi i- 
vengono due consonanti come cùcurri », ma-, 
mòrdi , féfelli . 

Sfi Verbi Composti non conser vano la re- 
duplicazione ritengono nel Preterito lastes 
sa quantità , che. avevano nella seconda deli 
Preterito sempiii ei Cost , contudit da tiitudit* 
Contigic da tétìgit » Concldit da cecldit». 
oecldit, da cecldit: si. dice pera., impégi.y, 
compégi da pépSgi .. . 

.XIII, E^pendant prim&m dissyllaba* 
, . quaeque Supina . 

Tutti i Supini di due sillabe hanno la pris- 
ma lunga , come mótum .* vlsum , sprétum 
trlpum , lóttmi . 

Gum sarò corripiunt eo, do, cieoque.: 
reorque . 

Hanno breve la prima- i Supini saturn dii 
stiro , ìtum di eo , datum di do , citum dii 
©ieo, ratum di reor : cltum da. ciò però è- 
lungo . 

Et lino , cumque sihoet quae. sunt rjtu* 
germina, verbi,. 

Cos't da lino , situm da sino, ru* 

tum in tutti i composti da ruo , come obrù* 
tuflV» dirljtum &c; - ' 

Quello che, sì è, detto de' Semplici , si veri* 
r ~~* ancora de' Composti i onde si dice consi* 

tus. 
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rur, obsfttw, Adttus, Obftus, Venunda- 
Ms, Circumdatus Proditus •, Excitus , Ac- 
citos ; oblìtus da Oblino, Ilhtus^: desitus. 
Breve altresì è comunemente status an- 
che net composti , come paestitum &c. 

XIV. Cun&a Supina dabut utttm po- 
lysyllaba longum. 

Tutti i Supini terminati in utum hanno' 
la penultima lunga, come Starutum , Argu- 
tum.. Volutum 

Corripe stum t quum Praetentu ¥• 
consona desit . 

1 Supini finiti in itu va hanno breve tape- 
nuli ima , quando nel preterito non hanno t u 
consonante s così da debeo , debui, debitnnr* 
moneo , monui , monjtum agnrtum però è 
cognitum sono brevi quantunque i perfette 
siano agnòvi, cognóvi j recensuum viene da 
recensivi ,e non recensui ; e perciò e lungo * 
DELLE SILLABE MEDIE 
O INTERMEDIE 
€ap. II.- 

La quantità delle sillabe di mezzo si cono f et 
in gran parte dalle regole st es se, dalle quali si 
ricava la quantità delle prime sillabe , delle 
quali si e parlato nel precedente Capitolo . Nè 
altro vi idi particolare riguardo a queste sil- 
labe intertr. edie , se non l' Incremento sì ne 
Nomi , che ne' Verbi di cui si daranno , e s P te “ 
gireranno presentemente leRegole. Prima però 
osservisi , che l'Incremento ne' Nomi ,e così an - 
che ne' Pronomi è quel numero dì sillabe , con 
cuii casi obliqui superano UNominativo.Così 
in sermonis vi è un incremento, perchè ha unq 
Sillaba più di ser mo e V incremento si consi- 
dera in quella sillaba, cho era l' ultima del 
Nominativo , cioè in mo , V Incremento ss 

L 6> ‘ cen - 
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considera tanto nelSiugol are, quanto nel? lu- 
tale ; presentemente si ragionerà dell ’ sucre • 
mento solamente Singolare . 

I. Incrementa dabit Nomen breviari- 
da Secnndae. 

Tutti i Nomi della. Seconda Declinazione- 
hanno l ’ Incremento nel singolare breve , co- 
me vir , viri ; gener , genéri j Aliger* <iri;. 
satur , sa rii ri &c. 

I^onga tamen fluvii penultima fertur 
lieti, • i ' 

E' però lungo V incremento in questo nome- 
di un fiume di Spagna Iber , Iberi ,e nel Com -. 
fosto Ccltiber , Celtiberi . 

II. A crèscens numero protendit Ter- 
na priore. 

V incremento in a de' Nomi della IlI.*De - 
eliti azione del Singolare è lungo .come Pietas 
Pietatij, vettigal vecVigalis , Pax Pacis &c. 

Mascula contrattis Al, et Ar crescen- 
tia trade . ■ - 

Si fa breve /’ incremento in a ne' Nomi ma- 
settimi ,ck nel Nominativo terminano in ab 
ed ar ; come A drubal , balis ; Annibai, balis}, 
SaljSalis; Gaspar , aris; Eaithassar, Bai-, 
thassaris ; Lar, Laris . 

Mat pariter, nettar, simul & iubar 
he par , atta sépie , 

E* breve V incremento anche in Mas , mi- 
risi Neftar, aris ; iubar . uris ; hepar, aris », 
Anas , atis. 

Vas vadis ; atque sua Par his cum, 
prole iugabis . 

Cos't pure e breve l' incremento in vas vi-, 
dis ( in vas vasis però e lungo ) in Par paris , 
ed in tutti i composti di par, come eompar 

•mpaxis ; Impar ; impàris ; suppar supparis» 

lè £ Sedani 
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S etiam brevi*, si consona: iunfla prae- 
ibit. 

Si fa anche breve V incremento in a nei no* 
mi , che nel Nominativo terminano per s con 
un altra co tonante avanti, come Trabs, tra- 
bis s Daps , dapis ; Arabs , Arabis . 

Junge AS,& A Grecum , ceu Dogma», 
Poema , Cycìasque . 

E* b eve /’ incremento in a n%i n mi Greco* 
lat ni finiti in as nelNomi nativo,' u?»*Cyclas, 
Cyclìrdis *, Paìias , Palladis; Oìympiàs , O'» 
lympiadis: Così pur nei nomi neutri Grec ola* 
tim ter minati in a , come Dogma, Qogmarisj 
Poema , Poemàris; stemma , stemmatis &c; 
A.tque. corax , harpax, & abax , my- 
staxque, styraxque , 

Faxque , colax , dropax , climax , atrax- 
que , panaxque 

* Atque anthrax , cui iunge phylax , 
compcsraque plura . 

Coti é breve l'incremento ne* nomi compresi 
in questi versi, dicendosi Coracis, harpacis», 
tibacis , mysr'acis, styr&cis , facis , colacis » 
dropacis», climacis, atracis , panapis , an- 
thracis \ cost pure phylacis co* suoi composti :■ 
quantunque Manilio costretto dalia necessità : 
del verso facesse Ar&ophylaca . 

Adde. labrax > smilax , et atax ,, cura 
Pharnace Candax . 

Cosisi dice Labracis, SmilScis , Atacis ,, 
Pharnicis, Candàcis*, quantunque comune* 
mente leggendo in prosa ,si faccia lunga Idi 
seconda di Candacis». 

• ♦ III. E' breve ,.sicrescit- . ... 

V incremento in e ne* nomi della Terna De*- 
din azione é breve , come hyems », hyénù* 
ajtser» ììris» pes» pédis &c. 

• a * * JP a— - 
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.... Patrius producitur enis . 

V incremento in énis nel Genitivo ed altri 
casi é lungo*. Anio , Aniénis , splen, splé- 
nis ; ren , rcnis ; Attagen , Attag.énis ; si? 
ren! sircnis &cc. 

Hex , locuples-, halex, haeres ver<,, 
fexque, quiesque. 

Et seps, lex verve*,. merces. Plebs- 
addite^ iberque. 

£’ lungo l ’ incremento in e ne } nomi com ■*- 
presi. in questi due versi]dicendcjiKigis, Lo- 
cupl.tis halécis , haerédis , véris , fecis •„ 
quiétis , sénis , Icgis. , ver vecis mercé- 
di*, PJébis , e IbC-ris . 

Er ,.Es. produces Graeca ... . .. 

£’ lungo V incremento in e ne ’ nomi Gre- 
colatini terminati. nel Nominativo in er, ed 
es \come Charafter iris; crater , éris ,* so-- 
ter , éris j.luter ,.éris \cas't Tapes ètis,. ma^ 
gnes tris;lebes tis : .Hermes etis dee. 

..... £/ & nomea Hebraeum 
• Casi è lungo V incremento ne ’ nomi Ebrais- 
ti finiti in el nel Nominativo , come Daniel ,. 
élis: Samuel, ..elisi. Israel èlis Raphael, 
elis & c. 

Sedduo deGraecis tamen aetherd , &; 
aera deme .. 

Fra' nomi però Grecolatini in er ,duchan« 
no V incremento breve.* crW.aether,. éris,, 
e. aer , aéris .. 

IV. I rapidis crescens, sic Y tribuere 
ptiores., 

£’ breve V incremento s't in I , che in Y «e* ‘ 
nomi della III. Declinazione } come Obses», 
obsidis ; carmen , carminis j.Ordo , ordinisi 

Chalyibs , chalybis, Chlamy.s chlamydis ; e 

M myr, martyris.&'tf; ‘ At« 
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Af vii ex longls , gryps , vis , Sanimi* 
que , @tf/mque . 

Sono eccettuati , ed hanno V incremento 

lunro vibex , viblcis, gryps,. gryphis; vis,, 
vlres Samrns ,, Samnuis j Quiris , Qui- 
r ìtis . 

Et ttesis t lis ,, gìis y Èrebi cum princi- 
pe Dite . V 

Così ancora, si dice , Nesìdis,. lltis , glltis 
BTfis. 

Additur ix lbngis ........ 

Inoltre hanno V incremento in i lungo ge - 
fioralmente tutti. i nomi , che nel Nominativo; 
terminano, in ix ,<£r yx , come felix , icis j lo-- 

trix , Icis , nutiix, icis, : così. Coccyx, ygisj 

Bombyx, ycis. 

• brevibus-cum natrice cboenix. 
Pix, nix , coxendix una cum varice 
gaudent, 

iSardonychi se jungit , Eryx , histrixque 
calixque ; 

. i Phryx, & onyx-, cilicique calyx , fór- 
nixque , filixque , 

Callitrixque , lari*, Styx , cumque Dio- 
ryge lapyx .. 

Hanno però l'incremento breve tutti iNornt 
compra i in questi versi , r/orChoenix . Choe- 
BiCis Natrix, Natricis r Pix, P^cis; Nix, 
Bivis Coxendix-, coxendfcìs; Varix, vari- 


cis; Sardonyx , Sardontchis; Eryx . Erycis 
hìstrix , hi strici s } Calix. Calìcis ; Phryx , 

Ehrygis ; Onyx , onycfcis ; Cilix , Ciftcis; 

Calyx,. Calycis; Fornix , fornrcis pilix». 
filici? i Callitrix , Callitricis ; larix , la? 
^ • .ricis 


litized by Google 


«a» 


2o8 

rfcis -, Styx., Stygis ; Dioryx , Diorygis : 

Iapyx : laypygis » a quali fi posono aggiugne • 
ti balix , Salicis i e vix , vicis Vicem &c. 
At Stripem , Bebrycemque placet va- 

- riare Poeris. 

La sillaba deli' Incremento è comune tu < 

— }- - 4 — 

Strix strig s , Bcbryx bebrycis. 

V. O latium produc obliquis casibus. 
usque . 

V incremento ino ne' nomi della terza è' 
sempre lungo, come Decor , óris ; Ditio 
0nis; sol , soli s 5 vox, vocis., 

Neurrum oris , ablato , semper brevia- 

birur , ore 

E' breve V incremento in o ne' Nomi Neu- 
tri , che hanno il Genitivo in oris , come tem- 
pus, orisi Marmor oris ; Ebur, Ebbris . 
E' però lungo /’ incremento in Os oris, la 
bocca &c e ne' Comparativi , come majus 
maioris &“c. 

Bos , impos , compos: praepos, lepus ,, 
arbor, Alastor , 

Hanno similmente l' incremento breve questi 
nomi , dicendosi Bbvis , impbtis cotti pòtis,. 
praepotis , leporis, arboris , alastoris . 

Cum memori praecox , & pus, coniunge^ 
Pelasgum .. 

. Cosisi dice Memoris,- immemori » prae- 
cocis . Hanno inoltre f incremento in o breve 
tutti i nomi Graecolatini, ultima parte com - 
ponente de' quali è la parola graeca pus , che 
significa piede : così si dice Tripus , tripodis : 
Dasypus , Dasypodis ; Oedipus , Oedipbdis,. 
Obs , ops , praeterea simili, quae fine, 
feruntur . 

Così ancora hanno Vincremneto breve quelli 

che ' 
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che terminano nel Nominativo in Obs , ed 
Ops ,co me Screbs, scrobis ; Aetbiops, Ae- 
thiopis; Inops , inbpis; Qolops, Dolopis. 
Lo hanno però lungo Cyclops ,Cyclópis ; Hy* 
drops , Bydrópis ; Cercops , Cercopis . 

O brcvia in Graecis, nisi prepedit 
omega longum .. 

Molti nomi Greco ladini hanno V inerente#* 
to in o breve , perche è scritto per onticron $ 
così Macedo , Macedoni*: Cappadox , Cap- 
padocis,* Icon , Iconis:* generalmente tutti 
i nomi Propri in or , come Nestor , Nestori* . 
ed anche molti in on » Lycaon Lycabnis f 
Amphion : Amphiònis , Orion , Oribnis . 
Molti altri poi hanno V incremejito lungo, 
perche è scritto, per omega j come Agon , 
agónis; Solon : Soldnis; Heros , Heróis* 
Minos , óis , Tros ,Tr6is^'f. 

VI. U brevia .... 

V Incremento in u ne' nomi della Terza h 
breve : Consul, Consùhs , Augur, Augùris, 
Dux » Ducis 

.... Produci* in Udii » in (Iris , Se 
Utis Us nomea ..... 

E' lungo f incremento in uris, udis, utis 
ne' nomi , che nel Nominativo finiscono in us, 
come mus, mùris ; Tellus., Tellùris ,* Palus , 
Palùdis ; Incus , Incfidis ; Virtus, virtùtis. 

....... prater ligus , Intercusqxie 

Pecusqn e : 

Si eccettuano però., ed hanno l' incremento 
breve Ligur, uris*, Intercus,uùs; Pecus, udis. 

Lucem , Poliucem ,furem , quoque pro- 
traile frugem .. 

E' lungo V incremento anche nei quattro 
nomi compresi in questo verso . 

VII. L' incremento nel numero Plurale 

e quel 
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ì quel numero di sillabe , co» cui i coti olii * 
qui del plurale superano il nominativo del 
numero stesso: ed a queste sole sillaba, o in- 
crementi , appartiene la seguente regola , 
Plurali produc A, E, O crescencia. 
casu „ 

L* Incremento de ’ casi del numero plurale 
in A, E ,0, è sempre lungo in tutte le Be- 
c/inazioni , così Musae Murarum , dies die- 
*um , Oculi oculórum , NosNobis . 

I , V, da brevtbus .. . . . ► 

V incremento poi in I, cdU è sempre bre- 
ve : così passus , passtbus / Artus , Aitubus* 
dogmata, dogmatibus. 

. . . tamen istis excipe biibus. 

Bubus però , perche viene per contrazione 
da Eovibus f .ha la prima lunga . 

Dell * Incremento de ’ verbi . 

Vili. V Incremento de' verbi è quel nu- 
mero di sillabe ,con cui le diverse persone de ’ 
varj tempi del verbo superano la seconda 
persona del Presente dell ’ Indicativo; così in-, 
Amabas e un incremento > in Amabatis nt 
sono due» perchè la seconda persona delpre • 
sente amas ha due sole sillabe . Trattandosi 
dell ’ Incremento del verbo Passivo , si ricorre 
alla seconda persona del presente dell ’ Atti- 
vo, e trattandosi de ’ verbi Deponenti si finge 
V Attivo ,. quantunque non vi sia. Così in- 
amaris ? amari vi è V incremento , perchè 
ìmasia due sole sillabe /.in tuebamur, sono 
due incrementi ; perchè , se vi fiosse /’ Attivo, 
la seconda persona, del Presente deli' Indica- 
tivo sarebbe Tues • 

Corripe I , V Verbis . ... 

V incremento de' Verbi in i, e d u f generai- 
Mente sempre breve ,come dicimus , legimus r 

vidi» 
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vidimus , sttmus * possiimus , volìimus. 

.... A , E, O crescentia produc . 

V Incremento de' Verbi in A , E, 0 è gè - 
neralmenoe lungo , come stàbam , donàbam, 
imacum *, demus, docémus » legemus , de» 
letum ; esedre» scitéce. 

IX. Do tamen a brevibus prima incre- 
menta reponit . 

E ’ eccettuato il verbo Do ,/7 quale fa breve 
il suo primo incremento in a cioè V incre- 
mento, che ha- nella prima sillaba ;come dabor 
datis » darem , dabam e così na ì com- 
posti circun&abo, venundàrem &c. 

E breve , si praeat Ram , Rim t Ro . , 

V incremento in e è breve , se ha dopo di sq 
queste sillabe tum, rim, ro: come Sram,ama- 
verim ; fuerim ; leggrim: fucro, docugro frc. 

. . . . binaque Ternae 
Tempora . . 

E ’ breve t incremento in e anchein due Tem * 
pi , cioè nel Presente , e nell'Imperfetto della 
III. Conjugazione , purché abbia dopa di se 
la. lettera rj.e questo si verifica sì nell' Attivai 
che nel Passivo, ed in tutti i Modi. Così nel t 
Attivo leggrem , legére , nel Passivo leggris 
vellegere , legare, vel legitor , leggrer &c. 

.... parile r&erv'x addito curtis. 

Così è breve V incremento in e ne ’ Futuri 
Passivi avanti r/ris, o re , eome doceberis, 
docebgre , &c. 

Sed poteric dumtaxat erunt breviare 
Poesis. 

L' Incrementa in e avanti il runt è comu- 
nemente lungo •, e solo i Poeti lo fanno co- 
mune alle volte, specialmente in questi Per- 
fetti steterunt » dederunt,, tuie rune. , bibe- 
runt , ed in qualche altro ancora. 

Tem- 
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Tempore perfeSo veri producitur ivi. 

L' incremento in i avanti il vi ne ' Preteriti 
Perfetti e lunga , come audivi , quaesivì ebv. 

Sed breviatur imus t si tempore tre- 
scar eodem . . 

V incremento in i però avanti ;7mus ne ’ « 

Perfetti mede timi e sempre breve come Veni- 
mus , vidimus : adivimus , erudivìmus &c. 

I quoaque crementum Q.uartae proten~ 
diro primum. 

E ’ lungo (incora il primo incremento in i 
ntiVerbi della IV. Lonjugazione ; cosi. Ire, 
imus. da is ; venis , venire, verimus ven- 
ghiamo y laddove il Perfetto ,per V eccezione 
detta di sopra , ha venimu . 

Et quae componunt simus , paricerque 
• , veliraus ... . 

E' lungo simìljnenle V incremento in i velie- 
prime , e secondepersone plurali del presente 
del Conjuntivò di s\xm , e volo, come simus, 
sTtisjVelimus, velimus, velitis e ciò si verifica 
pure ne' composti , dicendosi possi mus, mali, 
mus &c. anche nell ’ Imperativo ss dice no- 
llto , oolite, nolltote'. . • . s 

Ri Conjun&ivo variabi’e Vatibus esto 
. Il Ri avanti l ' Imus ,• e specialmente ava** 
ti iris , nel Conjuntivo si tnova da' Poeti 

fatto comune , transieritis &c. 

Sicut amaturu-s. voces extende futuras 

Ne' P«rticipj in ru* del Futuro V u avanti 1 
il rus ì sempre tango , come amnurus , Fa- 
ftùrus &c. 

DELLE SILLABE FINALI 
Ca P- IH." 

YS?* voce viene terminata o da Vocale , o 
da Dittongo , o da Vocale con semplice Con - 

ssnan - 
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■sonante dopo ,v da Vocole con appresso due 
consonanti , o una Doppia . Nel primo , e nell ' 
ultimo caso la sillaba e sempre lunga, come 
hén, hCi.Orph u &c. ait,hìnc, ex exléx &C. 
Resta solo a vedere quale sia nell' u tìnta sil- 
laba la quantità delle parole che terminano, 
■se con una Vocale, o con una semplice Con - 
sonante preceduta da una V oca le . 

I. A si bi produ&um voces in fine te- 
poscunt. 

V A in fine delle parole e\generalmente 
lung a , come lauda , citra , una, ante! , in- 
tere! ; triginta , e cosi ancora negli altri nu- 
merali in a , che meglio sì fanno lunghi. 

Cum quia corripies , ita , postea , sem-^ 
per èc eia . 

E ’ breve /’ a in fine di quia, ita, eia , 
puta avverbio ; e cosi breve si vede fatto ta- 
lora P & in postea ■* 

Et Casus . . . . 

1 casi de' nomi generalmente hanno V a itr* 
fine breve , come musa, tempora, tempia, 
V Accus. alla Greca Heftora &c. 1 Vocativi 
de' nomi Grecolatini in es , ThyesrS . 

. . , ^ . Sextum excipies, Graecumque 
vocandi. 

E' però lungo V a in fine degli Ablativi 
come a musa , a Poeta *, ed in fine de' Vo- 
cativi de' Nomi Grecolatini in as della /, De- 
clinazione coma o Luca , o Thoma, o An- 
drea ; così pure Citale! , o Palla , da Chal- 
cas, ancis; failas, antis &c. 

II. E brevia » . . » 

L' E in fine delle parole è breve , e ente alle , 
sermone, quare, impune. 

.... Primae , & quintae producit© 

■ nomea . 4 

I No- 
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/ Sfornì Grecolatrni della E Tacita azione 
hanno V E in fine lungo , come Calliope, 
Grammatici; , o Anchise , o Socrate, E coti 
gl ’ Ablativi della V. come die, pridie » po- 
stfidi é . 

Camque fame cete , tempo que, mele qae ‘ 
Pclàsgum . - 

E' lungo /’ e in fam ' Ablat. ed è lungo 
ne* nomi Plurali Grecolatini Neutri della ' 
III. Declinazione , come ;cete , tempe , mele. 

4 c«r. 42. 

Nominibus rendes Adverbia nata Se- 
cundae . 

F.' lungo V e nel fine degli Avverò j , che 
vengono dagli Adiettivi della lì. Deeli ttazio* 
ne , come ào&j 9 egregie, pie &c. 

Non bene ,nongaudet longo male tem- 
pore .... 

E ’ però breve V e in fine di benS , male , 
quantunque vegauo da bonus » malus .* ccst 
anche inferni superne. 

.... produc , 

Ohe, cumque fere, & ferme monesyl* 
laba . 

E* lungo /’ e in Ohe; in fere , e ferme, 
e nelle parole di una sillaba sola , come re , 

Se , mé , n é&c. 

. demptis . 

Enclyticis , & Syllabicis 

Sono però brevi le mcnosyllabe o particelle ' , 
Enclitiche quS , vS , ne, e le Sillabiche ce, 
tS , ptif psS, che si aggiungono in fine alle 
parole , come quisqug , reapsS &c. 

♦ ita protrahe , primo 

Si numero modus imperii sìt , verb? 
Secundae. 

E* lungo finalmente V e nel fine delle voc 

HelP 
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del? Imperativo singolare della li. Cottjuga » 

■+— •*+• ■ 

zione; come tace, doce, gaude; vide /, erè * va- 
le sono comuni. Cave per lo più breve . 
Protrahit Infìnis ..... 

VI nel fine delle parole e lungo , come 

>» 

UH , monti , legi : / Y è breve , come moly , 


JiphV. 

rape necubi , ricubi, nec non 

Sicuri. 

E ’ breve V i infine di necisb!, sicubi, sicuti. 
Sic Ternae Graecorum nomi- 
na Quinto . 

Ed breve V lanche nel fine de 1 Vocativi de 1 
nomi Grecolatini , che appartengono alla III. 
4e* Latini, o Daphni, o AmatyM, o Pari, 
Quae tamen ejusdem Terno variata vi- 
dentur. 

1 Dativi però de 1 nomi stessi hanno Pi infine 

romane , breve cioè alla Greca, c lungo alla 

-+• 

Latina , come Palladi , Paridi, Amaryllidi . 
Sunt ubi saepe, mihi variata , ti&iqne ; 
Sibìque. 


E* comune t i in fine di ubi, mihi, tibi,sibi. 
Hisnisi , ibi , quasi , cui raro dissylla- 
bon ad as . 

Sono eccettuati similmente nisi, quasi; 


ibi, e cui di due sillabe, il quale , quando 
è di una sillaba sola ,è lungo cui . 

IV. O numera variis .... 


vo in fine è comune , ambo , video, eg« 

quando, sermo: è però breve sempre in 
nescio , duo. 

. . . . . longis monosyllaba quaeque. 
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. E' lungo V O in tutte le parole di una sìl- 
laba sola , come sto , no, o & c. 

Cum scxto casus ternus proren dirut 
* una . 

E ’ lungo V o nel fine de Dativi, ed Aliativi , 
come Domimi , tempio ; e negli Avveri] , che 
vengono da'- Dat. o All. tiro , come liquido , 
merito: così in Ho, e ve' suoi composti Ideo, 
Adeo frc. Sono però b evi modo , cito , imò . 

E' lungo ancora tu' nomìGrecolat che termi- 
nano peromega, come AJectÓ, Caly pso.Clothó. 
V. U finale lo antinterpro u&aPoetae. 
L* U in fine delle parole è lungo , come 
sensu, tu, diu , faftu, Metàmpij . / ,e voci 
però , alle quoti viene dagli ant chi Poeti 
tolto l' S per F.filipsi, hanno /’u in fine bre- 
ve ; così Lucilio nùncitf mórtis 

IV. Qu nido le P arale finiscono per una 
semplice Consonante, o sono tali, che diventa- 
no brevi seguendone la Vocale , ed allora la 
finale si dice Breve ; o restano lungh e , anch è 
seguend ne la vocale , ed allora la finale si 
dice Lunga Quando ne segue una Consonante 
la finale deve essere sempre lunga per la re- 
gola della posizione profugus lavi naque . • 

Se avanti alla semplice Consonante ci sia 
un Dittongo , o altra lettera lunga , la finale 
sarà lunga t come haud , aut. 

B , D, T , rapì d is praebe .... 

Il B, D, T in fine delle parole è breve , 
come amat', siout ; ad , qtiod , aliud : ob , ab , 

C longa requìrunt . - 

i/C infine e lungo , come sic , hoc , due , 
adhuc , hìc avverb. 
v . Dcme» nec , & donec ...... 

< Nec > e Donec hanno la finale brève » 

«... .fac,& kie variato -virile.. 

— E* com- 
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■E* comune lajìnale in fac , ed in hi c ma- 
scolino . « . 

VH. L breve 

La finale in 1 è breve: Annifc'il Tribu- 
nal , Mei , Semel ; Proci:! , nihji&c 

.... . '. nil longis t sai t Solfk Hebrai- 
ca tra de . 

E' tolgo nTl , s&l i *ól / e i nomi Ebrei - 
ci terminati in 1 , come Samuel , Gabriel , 
Saul & c. 

Vili. M rapiunc prisci, cuae. nunc 
elidi tur arre. 

Z,’M in fine era anticamente breve>come an- 
•che apparisce dai composti circìimago &c. 
Ora si elide > ànce il làm j 711 e egb &c. •• - » 

' IX. N Longis . . . . . v ; \ 

■ Le finali per n sona lunghe P come quìn , 
sin t lien , Titàn , Sir n, Salamìn , Ccrydón 9 
Calliop n , Aenean , Bortan Sio. 

.... Brevi bussociabitTertianomen* 
In patrio quod creso ir inis . . . 

I nomi della llì.fimtiper N*c quali Itati « 
no il Genitivo per inis breve , hanno la finale 
in N breve nel Nominai. , ed anche nell ’ Acc. 
e Voc. se sono neutri ; coniti carmSn inis* 
nomen , flumcn , tibicen Sic. 

.... Sic Graeea Secundae . 

Breve è la finale in N nA nomi Grecola- 
tini che appartengono alla lì. de y Latini » co- 
«eldylion , Ili8n , Icorpion , Idolon > Sic. 

"■ Ft quartum, si sit reSi brevis ulti- 
ma , casaro . , t 

. Breve pure Ha finale in N negli Accasa- 
tivi di tutti quei Nomi GrecolatìniTi quali 
hanno breve l' ultima dei Nominativa , come 
i femminini in an , Idan , Maiiifr , Pbaedràn 
da Ida , Malli &cc quelli che finiscono per in 
t* K ed 
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ed yn ; Adonin , Busiù’n , Atyn , Capyn da 
AdonYs , Busiris •&<:. così Cerberftn da Cet- 
beroi & c. 

Forsitan , in farsa» , tumen ,anh revia- 
ta seguentur. 

E* similmente breve la finale in forsan , 
forsiran , tamen, an ; così in vidèn, nostin , 
v±n in vece di videsne ? nostine ì visne ? 

X. R. brevibus .... 

La finale in R é breve , come puer , vìe , 
p8r, fét t paulispèr , precSr, fertfir. 

Longis ver t par cum prole 

iugantur . 

£’ lungo , vèr , e par co' suoi composti f co- 
me eompar , impar , suppàr ; i quali però 
talvolta si fanno brevi . 

Nar , far , hir , lar , far ; cur , Grae- 
# cum & nomea in eri s. 

Similmente é lunga la sillaba in R in Nar , 
far , ffir , hir , làr , cur i e ne' nomi Grecola- 
tini , che hanno il Genitivo in eris y come 
charaft r, podér;#rox) pure in aer , aethér 
quantunque abbiano èris breve . 

XI, Extensis As , praeter Anas finita 

» dabuntur. 

La finale ia As é lunga in tutte le voci 
Latine ,come Pietìis, ames, nefas , vias» e 
ti occettua solo Anìis , atis , in cui è breve . 

Si crescit Gcnitivus adis , breve no» 
menAchivum. 

Hanno la finale in as breve nel Nomina- 
tivo t e Voc. quei Nomi Grecolatini » i quali 
hanno il Genitivo in adis breve , come Pal« 
Ws,adis; Arcas,adis, # . 

Et quartum , ut Cycladas , breviabit 
Tertia Graecum 

Cosi é breve V as nel fine degli Accusati- 
vi 
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vi de' no miUreco lati n ì che appsrrt cngr.no alla 
III . de' Latini , come Daemonas, Heroas , 
Amazona* &c. Vedi a cart. 24 . 

XII. Es longura esc ... . 

La finale ut cse lunga , come Vac\ss, scr- 
monès, decies, millies , Grammatici &c. 

. . . brevibus s-ociabic Tertia return , 

Si patrio brevis cxcrescit penultima 
casu . 

Milles ut . ^ 

E breve la finale per etnei Nominativo , 
<? Vocativo di qihi Nomi della Terza , i quali 
hanno V incremento nel Singolare breve , co- 
rvè Mile$,'jris; Eques, itis, Seges , tris : 
hebes, Stis Sic. 

Inde Ceres s alìes , pariesque 

recedunt . 

Atque Aries , 8cpes »... 

Quantunque abbiano t incremento breve , 
hanno nondi menno la finale in es lunga Cercs 
abies , Pari s, Aries, e Pts co' suoi compod 
sti , come bipés, tripés , alipes,sonip> s . ’ 

.... Veruni Es breve pcniro ?erbiim.'- 

Es secondapersona di Sume breve , e cosi 
ne' composti ades, pòtes Sic. quando però 
Es viene da Edo , é lungo . 

Cui pctieì , & numero reftus, quititu- 
sque sccundo. 

Graecorum ,& Neutrum veluti Caehoc - 
adhaerenr . 

E breve altresì V ultima in pents ; e così 
E Nominativi, e Vocativi plurali de * Nomi V 
Grecolatini , che appartengono alla III. Jet 
Latini ; come Daemones , Amazóries, TroSs 
&c. Breve finalmente è V Es ne' Nomi Neu- 
trr Grecolatini , come Gacoeth«s, Panaces, 
Htppomanvs &c. 

K 2 XIII, 
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XIII, I s , sive Ys brevibus .... 

La finale in is , e ys é breve come dicis, 

inquis, Is Pronome , cas , chlamys, chelys, 
Capys Sic, 

plurnlia nomina tongis. ’ 

La finale in is ne* casi del Plurale de* no* 
ini é lunga , come nobls , vir is, armis &c. 

Glis , vis , atque velie cutn sis , com- 
postaque tradas. 

£’ lungo V Is in Glis , vi $ , velìs : e ne * 
composti nolls , malTs , in sìs , e ne' composti 
adsls praesls , prosls &c. 

Quaeque augent patrio longum Entità 
& Inis , Se Itis . * 

Ut Simois , Gortys , Dis 

Lunga è pure la finale in is in quei Nomi 
della III. che hanno il Gentivo coll ’ incre- 
mento in Entis, Itis , inis, oppure Ynis 
lungo ,come Simois entis; Pylols entis: Dis 

~ *— « ^ 

Dltis } lis lìtis ; Gortyn ; yois , Phorcyn , 

ynis Sic. 

. . , . gratis junge/wrque . 

È' lunga la finale in is in gratis, e fq- 
ris Aiverbj . 

Personam primi numeri, quae fertuc 
ut audis . 

Finalmente e lunga la finale in is nella 
seconda persona del Presente Indicativo At- 
tivo de ’ Verbi della IV. Coniugazione , come 
audis, scntls, haurls. f Is, fìs, e cosi Aa« 
sis . faxls 5cc. 

XIV. Os longum numera .... 

La finale in os è lunga , come servófi * 
nos » hós, honós,lepos, or,oris&c. 

.... Rapitur cuna compote praepus . 
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E * breve 1 ’ os infine di compos , e praepos. 

Cumque ossc , & nostrae velut Arólos 

Graeca SeCundae, 

E' breve anche Os, ossis, ed i nomi Greci» 
latini , che si riducono alla li. Declinazio- 
ne de' latini » ed hanno il Notàinat. scritto 
per or coli' e micron ( vedi a càrt. 3 1 - ) c ° m 
me ArftoS Ilios : al contrario è lungo in 
quelli , che sono scritti per omega, come Aa- 
drogcos , Herós, &c. 

Et netitrum , ut melos . . . , 

I nomi Grecolatini Neutri terminati iti 
os hanno la finale breve , come Melos , Chao r s 
■ ÀrgoS', 

4 *i. atque omnis Genitivus Àchi» 
Vum ' * * : ' ' 

Breve è pure V os in fine de* Genitivi dei 
nomi Grecolatini , che si riducono alla III. 
de* Latini {vedi a corti 42.) come HelladSs 
PalladSs, ArcadSs &C. 

xv. us fapiéì 

La finale in us e sempre breve , come eoe* 
.P**> se-nsibùs , intus, secùs , summus . » 

. l . ■* . Quartae casus potende qua- 
ternos. , * 

E* lunga la finale in us ne % quattro Casi de * • 
nomi della IV. Declinazione ,cioè nel Genita 
Sittg. e nel A forti. Acc Voc. plurale', onde N. S. 
sensus Gen . senstis , Voc. Sensus » Nom,Plù. 
sensùs Dot. sensibus Acc. sensus Voc. sensùs. 

Et quorum longa, ut virtus penulti- 
ma Crescic . . x. v 

E* lunga la finale in us nel Nom. e Voc . 
di quei nomi , che hanno V incremento lungo 
in (iris, udis.ùtir, fflweTellùs» uris» In* 
cùs , ina,» , virtus , uris &c. 

K 3 
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Èc quorum patriusprodittantumnaodo 
in untis . 

Cor) pure ne* Nomi che hanno il Genitivo 
in untis, come Opus , Opuntis; Amathtrs» 
unti* &c. 

Avidiro praeterea longis monosyllaba 
cangia . 

. Tutte le voci monosyllabe in ur sono hi»- 
gh+;cow! sùs, pus» grùs , thus &c. 

* Sic, quoque, contrai „s Danaum Gcni- 
tivus, ut Un . 

Lunga é pure la finale in us nei Genitivi 
contratti invis, dei Notai femminini Greco- 
latini , che si vi ducono alla III. del Latini , 
come Io I T: s , Sappilo us, Calypso ùs , &c. 

( vedi a cart. 44...) 

Pus podos, ut pcLjpus i sciopus varia- 
le Jicebit . 

Pus parola Greca , che significa piede , f 
lunga, é così Tripus, Melanipus: Gli al- 
tri composti da Pus come Pol’ypus , Scio- 
pus &c. possono avere t as infine ss lungo f 
che breve . 

. ' ' DeTP Esempio . 

Si seno già esposte tutte te Regole , delle 
quali sì può- cónofcefe in qualche mòdo la 
Quantità delle Sillabe . Che te si cerchi tal- 
volta la Quantità di qualche Sillaba, la 
quale non cade sotto le regole esposte , si ri - 
eaveràquesta dall'Esempio degli antichi? ot- 
ti : sotto il qual nome #’ intendono comune- 
mente quegli i quali fiorirono in Roma, e nel 
Lardo fino a ’ tempi di Tra] ano : quantunque, 
occorrendofiacciatto anche autor itàquelli, che 
fiorirono fino a T Tempi di Teodosio . Dall' e- 
sempio , e non da altra ragione sappi auto, che 
sono brevi le prime in cUno , calamus , dico , 

as: 
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QS: é lunghe in hóra , ala, dico, is &c. e 
così di moltissime altre . 

Delle parole Greche, ed Ebraiche. 

Finalmente per ben conoscere la Quantità 
delle Sillabe , bisogna attentamente osserva- 
re , se le parole , delle quali si tratta , siano 
veramente latine , o piuttosto siano Grecola- 
tine , o di origine Ebraica ; nel qnal caso sì 
darà ad esse in Latino quella quantità , che 
hanno nel loro proprio linguaggio . Qaìndè 
é, che é lunga la seconda in Geometra . La- 
gópus, Idòlum perché in Grece e u , lunga 
V ultima in Saul, Iesùs, perché é oj : lunga 
la seconda in Eremus; e la terza in Dioe- 
cesis , perche é k 

AGGIUNTA 

Di varie Notizie appartenenti alla 
Prosodia . 

] L Piede è una misura, o parte del Ver- 
so, composta di un particolar numero 
di Sillabe . 

Questi Piedi sono di molte sorte , ma 
principalmente , per quel che riguarda 1* 
uso dei Fanciulli, sono , e si dicono. 

Spondeo , che é composto di due Sillabe 
lunghe , come dìscunt, virtus &c. 

Pirrichio di due Sillabe brevi; come , Ca- 
ne , ben é &c. 

lambo di una breve , e urta lunga , tome 
quies, cSnùnc & c. 

Coreo, o Trocheo, di una lunga, e una 
Breve, come credS; file &c. 

Dattilo di tre Sillabe , la prima lunga , e 
le altre due Brol i, come discare ,pé£tótfi&c. 
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Molosso; di tre lunghe, teme ; ctrtS» 


liint &c. 

B echio; di una breve , # due lunghe. 


tome «KicSrent Sic. 

Anapesto , di due brev' , e un» lunga , 
t*9Wf vcnifint Sic. 

Con varj altri r che poco servono per quer 
versi P intelligenza e spiegazione dei quali 
si suol cere re da Fanciulli . 

Il Verbo è una ordinata coniugazione di un 
determinato numero di certi piedi . Le prin- 
cipali specie dei V rsi sono le seguenti . 

1. Esametro t she vuol dire ài sei misure, 
ed è composto di sei piedi , de quali i primi 
quattro possono essere Dattili*» oSpqtvei.*, 
il quinto deve ' essere un Dattilo , i il sesto 
un Spondeo, come in Vi r ilio d 

Arma vi-rumquS ca nó , Tro-iae qui- 
pvìmus àb-òrTs . • * 

Talora il quinto piede è uno Spondeo, e 
:l Verso alLrci si dice Spodaico . Così in 
Virgilio medesimo . ■ - _ '• * 

Chara D*-um. Sobtf: les mi-gnura 18vTs- 


incre-mìntum ► 

2* Pentametro » cioè di cinque misure 
che i composto di cinque piedi , dei quali 
primi due possono essere Dattili , o Spondei- r 
dopo ne segue una Sillaba lunga , detta Ce- 
isusa : e poi due Dattili con Un altra Ce- 
sura, che colla prima fa un altro Piede , 
come in Ovidio. 

3 Est vtr tfts pia el* tis abstlnu*isse bS- 
ms. 


3. Adonio che e composto di un Dattilo , 
e uno Spondeo , cometa Orazio. 

Terr-uit*urbem ViserS montes. ' 

• ' Ferecra2Ìo, cosi detto do Eerecrate che 




ne fu / r Autore , è composto da uno Spondeo * 
e di un Dattilo, e uno Spondeo , come *» 
Orazio . ^ v 

Grato -Pyraha sub antro &c. 

In vece del prèmo Spondeo ,però può anche 
mettersi un Anapesto, un Iambo y oun Coreo- 

5. Gliconio, che é composto di #»? Spon- 
deo e due Dattili , come in Orazio . 

fct ré-gnùm Prifó-mTvStus &e. 

6. Asclepiadeo, ritrovato da Asclefiade p 
é composto secondo la più facile maniera di 
scandirlo , di uno Spondeo , e di un 'Datti» 
lo , con una Cesura e due Dattili > coma -* 
in Orazio „ 

Mécé-n£s vls-editS-regibtiy - 

1 . Falecucio e Falecio inventato daPz\ts- 
00 , detto anche Endecasillabo r cioè di un- 
dici Sillabe , é composta di cinque Piedi , 
cioè uno Spondeo , un Dàttilo , e tre Cotei » 
conte in Marziale + ' i 

Hlc est-quei» 12gis*llle-queinì requi- 

ris , &c- . * r r ,» . 

8. IambicoSenaricr, che reimposto dtsee 
Piedi rtuttil ambi: a almeno ha il secondo* 
e il quarto , e sesto- lambì ? è gli altri di 
marie sorti r c me in Orazio.. 

Ibis Ltbur-nis Tn tSr al sb-na-vitìm &c. 

9. L* Alcaico ritrovato da Alceo, che 
é composto di uno Spondeo,** Iambo , di ira 
Bacchio , e due Dattili. Così Orazio . 

Dìssót*v& fiTgfis^ tigni su per fòco. 

tn luogo deio Spondeo si può anche met - 
tere un Iambo .. v 

10. Saffico inventato dalla Poetessa Saffo 
che i composto di un Coreo, di uno Spondeo , 
di un Dattilo,* due Corei %come in Orazio . 

r V c Um 
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Iadl sa-tl* tejr-rls nAVi«*4t‘lUc'<nraf 
Questi Versi co * Piedi ,che li compongono ,si 
cero scono , r si distinguono collo scandire . 

Scandire i Versi é V istesso che misurarli , 
e dividerli tte'fredi, de* qtia.lt sono compo- 
sti ; come nel seguente Esametro , c Penta* 
mentre* di Ovidio . 

Tempora cym cafL-sis Lati (ira di gesti 
pérannùm. 

LàpsaquS • sub tcr ras - tfrtSqufc - signi 
ca-nam s 

Tanto in ciò K franto nel far e gli stessi Versi 
conviene osservare alcune Pigure y che sitr ova- 
tto sposso usate, dai poetile le. qual sull esempi* 
loro si possono ancora usare dagli altri .. 

Le figure >. che, più comunemente s* incoisi 
trono.,, sono comprese, ne' seguenti versi , . 

• Sxtetit BHhUpsis M qaae fui* inte- 
gra priscis . , 

, VocaleiB Syjtalopha, ali» veniente, vo* 
rabit . 

Cogitar in. biaas secuisse Dèa e,resis> 

, tmani . - <: 

. SyJlaba de binir est fafta Sytsaeresis una* 

Dat T mesh quidquam medio sed Synr 
capa, de sii t* 

Aufert Apocope fini,, cui. dat Paragoge^ 

Sistola compier tender qua Diastoli v 
' vócem • ’ , ■. 

& ? E£UissW quella figura per mezzo di cui 
quando a duna voce v che incomincia-per v. oc ar- 
ie , precede una parola terminata per m , rec- 
ata elisa l ra insieme colla vocale anteceden- 
te , come Pers . 

„ Tj cu-nre hom ignara 6 q,ua n -tirai est 
in- rebus in-ane„. 

Qualche volta segue V Cóli issi nel fin e dot 

< •* ver* 
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verso Iperwetro , quando il verso seguente 
comincia da vocale , cerna Virg. 

làmque iter-emen-si , tur-tlS ét-téffc». 
La-tino rum . 

Ardua cerne bent . . • • 

La Sin&lefa é una figura per mezzo di 
cui , se dopo una parola che finisce per voca- 
le , e per dittongo , ne segue un ' altra che 
comincia similmente per vocale , e per dit- 
tongo , si elide V ultima della vocale prece* 
dente, come Orazio. 

N dio adeo ftrùs-est qui nfin mi -te- 
se e re possit • 

Segue pure la Sinalefa nel fine de' versa 
ìp er metri , quando il seguente incomincia per 
vocale : così Virgilio . 

Acne* cui grida bus sufSebaat-limina*» 
nèxaéque . 

Aeri tra b s . . . . 

Heu non resta eliso , come in Ovidio HeQ 
ibi pàfta fi des &c. e così pure Proh , vah» 
bei, ah , vae &c. 

0 ancora non si elide > ma o resta lung or 
* tì me in Virgilio . 

OpatSr-ó homì-nu*» di vumque aetcr» 
ni pS-testas. 

Oppure si fa breve; come Virgilio stessa* 
Te Cory-dón, 6 a 1 xi-trahit sua-queOfe 
que vblùptas . 

E ciò segue anche in alcune altre parole • 

‘ La Dieresi scioglie una Sillaba in dua, o una 
Dittongo in due Sillabe , come sii tu t soldo* 
così Orphéùs iu voce di Orph us &c. 

La Sineresi unisce due vocali , o Sìllabe 
in una Sillaba fola, come hdic , cui » dehinc , 
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5£»C i su* vis Ùlyjc5i , lbi£t& > alvearia &C*, 
>jìÌ Vìrg. . 


Bis pacri-a3 c&cidtrc *.ma-nus *, quin pr fi- 
limi* omnia.. . . 1 , . 

La Tmesi divide le vosi, inserendovi qual-. 

:he cosa in mezzo , come . . 

• , . . . Sep'tem su.c*Utta trX*oni tn vece. 

di septeijitsioni ^ _ , 

La Sincope toglie qualche Stilavamo lettera. 

dal mezzo della parola , come 

vece di péncfilonv. • , . ~ 

V Apocope Uva qualche Stilala in fine 

delle parole . come Mercuri», ingeni *», 

<fi Mercurii * inge ni i . . . - 

I* Paragone aggiunge qualche cosa infine^ 
«Ile parole, come **nplettier , amarier />ét 
amplefti , amari; siccine, hasc.e »» 

SÌ< i« *tSe fa irete le. Sillabe, che 

levo . T he , tulSnjnt , dedéruBt . 

Diastole A le Sillabe h **VÌ J-^co^ 

Acque hic PrramX'dém Uni atu.m cor- 
quando °la prima in Priamides < veramente^ 

trevo . Così si trova. Réligto,. R ? ul ' c ^ . 
* r/w<a lunga., anche, senza, che si raddoppi. 
f jl p, <r<Z \ dicendosi RtUigio, ReppuUc. 

« -£»/»< 4’ qu i k * per 

nel mezzadrile parole come Indupemor^^, 

Impeeatar **Ma.vots p**: Mars. 

qualche cosa alle parole^ s p P ^ £ 

<xoMf temno -conterono, « ^ *? 

giugtte qualche cosa alle parole *n p P ?*• 

come enatus naiu.s §cc •. _ 

£’ ìale finalmente la forza diU*. 
presso i Latini, che quando l ultima. Sii 
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una parata si trova sul principia di qualche 
piede , o resta sola , per questa sola ragione, 
si vede da' Poeti fatta lunga quantunque do- 
vesse essere breve , come Gì iiius ho tnolnf.c* 
tos iìnquens profu-gus byme-naeds &c. 

LTmina qué lau vusquS Dei &c. 

Qualche volta ancora le due consonanti , per 
le quali incomincia una parola , rendono lun- 
ga la vocale breve , che si trova su* fine della 
parola antecedente , come Catullo . 

JS iil la. fugae riti d, nul-la spès- omnia 
muti. 

Ed Oiidio ... ' 

. NH opus, est móx t prò me , sed amo- 
re fi deque . 

Quantunque P ultime in nulla e Morte sia- 
no veramente bre i. Nel che pera non é lecito 
V imitare così f ac. lineate gli antichi Poeti . 


. DE QUANTITATE SYLLABARUM. 

e U aeque stias Latto sortitili’ Sillaba le - 
ges . 

V el Brevi: haec metro fuerit, vii Lo »- 
ga , vel Anceps , 

De -Vocali ante Vocalem in lati- 
nis Vocibus. 

Vocali s datur ante aliarti brevianda Latini s . 
Pretr ohitur Prima e priscusGeniiivus in Ai e 
Et Quintae casus, qui vice feruntur in Ei . 
Resque, fidesque brevis potius j spes cor- 
ripe semper . 

Fio fit longum , sed R vetat insita longum. 
Sic Cai , & reliquos casus ejf erto vocandi „ 
Ius producit patrius ; seti versibus anceps „ 
Cootr <Lit alterius , longum numeratavi 
alias y . j 

Atque chea , variarti Djanac iungitur ohe A 

K 1 De 
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De Vocali ante Voealem in Graecis. 
Graeca Latinorum proferri lege reeusant . 
Testis Pìrithous, Menelaus , Chìus , Enyo. 
De Diphthongo . 

DiphthonguwGraecam prodne, itidemque La- 
ti nam . 

Prae propeVocalem variabitus, atqueMaeotis. 
De Vocali ante plures Gonsonances . 
seu de Positione . 

Vocalem extendas , si consona bina , duplex ve. 
Ive sequens veni et vocalìbus insita binis . 
De Vocali sequente muta , & liquida . 
Vocalem variare potest in carmino Vates , 

Si tamett ipsa ùrevis , wutam , lìquidam- 
que praeibit. 

De Derivatis. 

Derivata sua promunt ab origine tempus . 
Humor , arena , dìcax , nec non a fonte 
reccdunt. 

Secius , humanus, sede*, laterna , sagaxque. 
A priscis satius cognosces plura Poetis . 
De quantitate Syllabae in Compositis. 
Sillabo Compositi , quamvis mutata , prioretn t 
Vim retinet , velati cado , concidit ; equut , 
iniquus . 

Hi lum dat nìh ila m ; dat peiero , deiero, iuro. 
Veri dicum, simili eque nota dat nominaDico 
Agnitus haud sequitur netum , nec cognitus 
unquam . 

Connubium varia : dabit Innuba, Pronu- 
ba nulo. 

Ex se parturiet sopitus semisopitus . 

E>e Vocalibus in fine prioris patris Compo- 
siti ex pluribus syllabis . 

Compositi Pars Prima brevemPolysy llabafinem 
Proferet i a quanti) tanti, quali que, dieque 
Ac intra , & sexpo produc venientia caste , 

Quae- 
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Quaeque ubi fert , &• ubi i quandoque , qua > 

driga, quadrimus < 

Quaeque Crasis contraffa dabit , vtl Synco - 

pa long'ts . 

De Vocalibus in fine prioris partis Compo- 
siti ex Monosyllabis . 

Prima Composi i longa est Monosy llaba parte . 

Ìntegra si Sequitnr pai s verbi , corripe 
Bi , Tri . 

Et ncque cum nequeo, liquiderà, cum prò, 
le nefastus . 

Atque equidem curtis , idem neutrale 
repone . 

Ctim quoque , cumque hodie monstrabunt 
plura Poetae. 

De Praepositionibus coniun&is . 

A, De, E, Se, Di, Tra produc Praeverbio, 
Verum . 

In Dirimo primam brcvia , primamque 
Disertus . 

Est Re breve ; a refero res vult lecerne*, 
re te fert . 

Pro Graecis breve / proda ffum plerumque 
Lati ni s . 

De Praeteritis. 

Praeterita extenduut primam dissyllaba se- 
der n : 

Sto , scindo breviant , findo , bibo , doque 
feroque * 

De Praeteritis geminatis. 

Si gemìnant, rapiunt sedes Perfeffa pr'tores . 

Pedo pcpedà effert lottgum *, caedoque cecidi . 

De Supinis Dissyllabis. 

Extenduut primam dissyllaba quaequeSupinu 

Cum sero corripiunt eo , do, cieoque, reorquc \ 

Et lino y cumque sino , & quae suntRue 
germina vcrMi . 

De 
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De Supini* PotysyWabil , 

Ciintta Supina dabunt Utum polysyllaba loti* 
gum : 

Corrìpe itum , quum praeteritis V conso- 
na dcsit . 

De SINGUL ARI NOMINUM 
INCREMENTO. 

Secundae Declinamnis Incrementum . 

Incrementa dabit nomea breviattda Saecundae. 

Longa tamenjluvii penultima fertur liberi. 

Incrementum Tertiae in A . 

A cresce ns numero protendit Terna priore. 

Mascula contrattis Al , & Ar crescentia 
trade ; 

Mas par iter , nettar, simuli tubar , he- 
par , anasque : 

Vas vadis ; atque sua Par his curii prole 
ittgabis . 

Exccptio". 

S etiam brevta , si consona iu tutta praeibit> 

lutige 4 S » & A Graecum , ceu dogma , 
poema , Cylasque . 

Atque corax , harpax , abax , mystax • 
que , styraxque ; 

faxque , colax , dropax , climax , atrax ■ 

, panaxque , 

Atque anthrax , cui iunge pkylax ,compO' 
staque plura . 

\Adde labrax , sntilax , athax , cum 
Pharnace Candax . 

Inccementum in E . 

JE breve si crescìt . Patrius producitur Enis ; 

Rex , loeuples , halex , haeres , ffT, ./*#* < 
, quiesque. 

Et seps , /e* , vervex, merces . Piebs ad- 
dito , Ibi r que . 

Er, 
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Er, Es produca Grate ai Et & nome* 
Hebraeum. . 

Sed duo- de Grate is tante» ^ aethera t &■ 
aera dente : 

Incrementimi in I » vel Y. 

/ vapidis crescens , sic ¥ tribuere priore* ■ + 

At vibex longis, gryps , vii. , t Samnisque % 
Quirisque , . . 

Et nesis , //* ,, glis , Èrebi cum principe: 
Dite .. 

lìxceptio , 

additar ix longis „■ brevi bus cum Natrice 
Choenix K 

Pix 3 nix, coxendix tt . ?.,i varice gaudent. 

Sardottychi se iuttgi t E ryx K kfStrixqe'c alixq. 

. Phryx & onyx, ciLicique calyx, f or nix- 
que , fìlixque. . 

Qallitrixqu.e , larix , Styx S cumqne Dio - 
Iapix . 

-- 4/ sirygern ^ hebrycemque placet, variare. 
Poeti s . , . ! . . . 

Incremenfom» jn O s 

Q latium produc obliquis casibus usque . 

N.eu trum oris , ablato semper. breitiabitut' 


$as , impos compos » praepes lepus ar m - 
ber, Alastory 

Cum memori praecox h & pus, coniunge 
Pelasgum.. 

Ob$y.ops praeterea simili quoefineferuntur .. 
*0 brevia in. Generis, h »isi praepedit Ome«- 
ga. longum . 

Incrementun* in U' «. 

U brevia: producit in Udii » in Uris, & Utis 
Us nome » *, praeter. Ltgus intercutque *. 


pecusqu 
Lucent, P 

, f>n <m 


ue 


«llucetn , far em, quoque protrate. 

In» 
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Incrementa ^turali» in A, E , O. 

Plurali produc A, E , 0 crescentia casa. 

i, 17 da brevi bus, tamen istis excipe bubns. 

DE VERBORUM INCREMENTI. 
Incrementum per omnes Vocales. 

Corripe I, U Verbi* : A , E , O crescenti a 1 
produc . 

Exceptio in A . 

Do fame» A brevibus prima incrementa ri* 
pouh» 

Exceptio in E . 

E breve , si praeat Ram , Rim , Ro ; bina « 
que Ternae 

Tempera corripies ,• par iter Beris additò 
curtis . 

Sed peterit dumtaxat , Erutti, inviare 
Poesie . 

Exceptio in I. 

Tempore perfefìo Verbi prodneitur iiiì 

Sed br viatur Imus, si tempore cresc*t codem 

I quoque crementum Quarta e protendilo 
prima me 

Et quae componunt sìmns , pariterque ve* 
limue . 

Ri coniuttffrvQ variabile vatibue etto . 

Exceptio in U. 

Sir ut Amatarns f voces extende futarat • ì 
DE ULTIM1S SYLLABIS. 

Ac primum de Vocalibus . 

A 

A si$i produ&um voees in fine reposeunt. 

Cum quia corripies ita, posteti , semper&eiaj 

Et Casus : sextum excipies , Graccumque 
vocandr . 

E 

E brevia. Primate & Qutntae produciti 
tornea t 

Cam* 

f* » » •*> , -i .r - tr*— 
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Cubine fame , cete , tempeque , meleque 
Pclasgum . 

Nominìbus tender Adverbia nata Seeundae . 
Non bene , non gaudet longo ma. e tempore . 
Produc . 

Ohe ; cumque fere , & ferme monosyllala % 
demptis 

Encliticis , Sylìabicis . Ita protrahe. 
primo 

Si numero modus imperii sit , verta Se* 
e undae 

1 ’ 

Pr&trahit l finis . necuhì lt siculi , ##*- 

Si cuti, sicTernae Graeeorum nomina quinte^ 
Quae tamen eiusdem terno variata videntur. 
Sunt ubi saepe, mihi variata silique, ti - 

Ht/ aiti , ili . quasi, cui raro dissyllaho, 
addai . 

O 

0 numera variis . Longis monosillabo quae* 
qne : 

C«i» casus ternus fretenditnr una, 

U ' 

£7 finale locanti inter produca Poetar. 

De consonantibus in fine, B, C, D, T* -, 
JB,T> D, rapidi» praebe : C lunga requìrunt , 
Demo nec , & dome ; fac , 4y hic variata 
virile . 

L 

X breve ; nil longis » Jf/, /$/, d>* Hthraic# 
trades , 

M 

rapiunt prisci , f »<** eliiitur àrtè 

N 

?/ longis g aìfd et e Ir evi ali t Tcrtia nomea , 

^ # 
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- la potrò quoti crescit lutti eie Grate* 
Secundae » 

Et qu art uni , si sit redi brevit ultimar 
casum .. 

E or sitati i in , fonate t tamerty. a» Breviata 


tequentur . 

R 


JR brevibui ? longis ver , par cum prole ju ~ 
gantur * * 

Nar t far, hir , lar , fur t cur r Graecum 
& aometf in eris * 

AS. 

*t?.xtensis As , praeter Anai > finita dabuntur .. 
Si cr*wif genitieus Adis , breve nome m 
Achivum .. 

£> quartata , ut Cyclada* * brexiabit Ter - 
Graecum .. 

E S 

JE* long uttr est r Brevibut seciebit Tertim 
re dune 

Si patrio brevi s exere stit penultima casa 
r - Mi/** #*: *#</* Or*/* pariesqua 

recedunt „ . * _ , 

* Atque Aries , pes ; verum Et breve po- 
ni to verbum . 

Cui penes, àr numera, reti ut , quintusqste 


* secando 

Graecorum , NeutrutUr voluti Chachoe -■ 
tei adhaerent .. 

Is , vcl Ys .. 

/*, siveVs brevi bus : plur alia nomina longity, 
* Glis % vìr t : atvur velit i cum sis f , compo- 
sta qu e tradas .. . . . ' 

Quaequc augent patria, longuis* Etitis » 

Ittis t . & Itit . • 4 

(7# Si tuo ni , Gortyt , Dir* gratis iuuge ». 

^ J>*r~ 
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Personal» primi numeri, quae fertur , ùt 
ùudit . 

O S 

Cs longum numera ; rapi tur cum compote 
praepos : 

Cumque otte, & vostrae , velut Arttos., 
Grate a Secutfdae . 

Et neutrum , ut melos ; atque omrtis ge* 
nitivus Achivttm . 
i .US 

Us rapies': Quartae casus protende quaternos . 
Lt q «rum longa , Ut virtus , penultima 
crescit : 

v Et quorum patrius tantum modo prodit tu 
a ut is » 

Addito pr aeterea longts monosyllaùa tuntta 
Sic quoque contrattiti DanaUm gcaitivut , 
et Itts „ . . 

- Fcts , podos , ut Pelypuf , teiopns variate 
licebit . 

DELL’ORTOGRAFIA 

LATIN A, * » 

y • * • . . . - ;t 

..'W '-Ortografia è quella parte della Gran»-’ 
JL (natica, la quale insegna a scrivere be- 
ne , e correttamente. Chi volesse fondata- 
mente imparare cicK che appartiene a que- 
sta parte di Grammatica . potrà vedere Al- 
do Manunzio, il giovane Claudio Dausque- 
_io , e Cristoforo Cellario , che ne hanno 
trattato ex professa. Qui si accenneranno 
soltanto alcune di quelle notizie, che sono 
più fondamentali t o più necessatie per Ì 
Principianti , 

E primieramente si mette sempre la let- 
tera maiuscola nel principio di qualunque 
... Li- 
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Libro , Scrittura , Capitolo , Composizione 
ec. così pure nel principio di Qualunque 
verso in Poesia . Suole anche mettersi let- 
tera maiuscola dopo il punto fermo nel 
principio dei Periodi . Scrivonsi pure con 
lettera maiuscola i Nomi propri degli Uo- 
mini. come: Cassar, lirutus,&c . delle Cit- 
tà, Paesi, Fiumi &c come: Roma, Italia , 
Campania , Arttus , Padus / così ancora dei 
Nomi Patronimici , Possessivi, Patrj, Gen- 
tili &e. come Pelides , Nestoretts , Virgi - 
lianus , Romanus , Florentinus , Italus , E - 
trusctis ; I Nomi delle Arti, e Facoltà ; 
come Theologia , Medicina , così quelli che 
da essi derivano, come FhUosophtts , Theo - 
logus £ i Nomi di Dignità, come Pontìfex , 
Episcopus , Imperator, Dux&c. Così i No- 
mi Appellativi presi Ai^tononiasricamente 
in vece dei Proprj, come: Dominiti, in ve- 
ce di Jesus : Crator in vece di. Cicero. 

Pei quello che appartiene all’unione del- 
le lettere, avvertano i Principianti, che il 
tf non iscà mai senza V u ; e che la lettera 
» non si scrive! mai nella- stessa parola a- 
vanti il b, p, nt onde non si seri re infitto, 
inmitis , tnperium ; ma im&ao, immitir , im- 
perine» . 

Facilmente errano i Principianti nel di- 
videre le sillabe in fine dei versi» si osser- 
vi pertanto/ che quando una consonante 
c fra due voeali , si uuisce , e fa sillaba 
cella vocale, che è dopa, come A-mo r, 
le-go &c. 

Quando seno due consonanti della stessa 
sorta, la prima si unisce, e fa sillaba eon 
la vocale antecedente, 1’ altra colla seguen- 
te, dome, Or-eus , Arduus , 

Così 
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CSqsì si fà quando sono diverso consonan- 
ti» come! Or-cvs, Ar-duus . 

Quando però tali consonanti possono sta- 
re unite insieme nel principio di qualche 
parola , allora non si dividono, ma si uni- 
scono tutte colla vocale , che segue . E per 
tacere deir unione di molte consonanti, che 
è più facile : possono unirsi insieme ancùe 
le seguenti 


BD. 

He-bdomas, 

CW. 

Pyta-cmon, 

CN. 

Te-chna , 

CT. 

Do-ftus , 

DM.' 

A-dmetus , 

GN. 

A-gnus , 

MN. 

A-mnis , 

PHTH. Na-phtha, 

PN. 

Tera-pne, 

PS. 

Spri-psi, 

PT. 

A-ptus, 

SB. 

Le-sbia , 

se. 

Pi-scis , 

SM. 

Co-smus , 

SP. 

A-per , 

SQU. 

Te k squa , 

ST. 

Pa-stor, 

TL. 

A tlas ♦ 

TM. 

La-tmius , 

TN. 

Ae-thira ; 


^ perchè 

/Vi dice* 


'Badellium ; 

/ KzjUt.a . 

fi Cneus , xvuia ' 0 
| Ctesioho . 

I Dmoi* . 

I Gnarus . 

I Mnemosyne 
Phthysis . 
jj Pneuma . 
Psalmus . 
Pcolemaeus . 

a-fiy èvv[M . 

Scamnum . 
Smaragdus , 
Spes . 

Squamma . 

<rv. 


lemus* 
Tinolus . 

\$V)t7V.t, &c. 


Nelle voci però composte si dividono lo 
parti che le compongono, come ab-es-se 9 
abi - trusus : in - et*s , jttris - consultiti , et • 
enim <frc. 

E ciò così nel Latino, come nell’Iraliano* 

E 
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E quando nfello scrivere conviene divì- 
dere nel fine de! verso qualche parola nel- 
le sue sillabe, nella maniera detta qui so- 
pra , vi si fa uno, o due freghetti in que- 
sta maniera (• ) ( zi ) . 

Ter quello pòi Che appartiene all’ inter* 
^unzione: osservisi, che quando il senso è 
"pieni mente Compitò, Si fa un punto solo, 
che dicesi Punto fermo. La Vìrgola si met- 
te comunemente avanti il Relativo qui , 
qttfie , quod ; e si adoprà per distinguere, 
e separare var j Nomi ,* e varj Verbi, quan- 
*•00 sono uniti insieme , edule Grammatica!, 
Rhctor , Geometra, Pittori Alipcs <£pc. Vir 
vi agita s , pius , & ttoéJus &'c. Mortori , ora- 
re , rfioaere non desinip, In quali attfì-Casi 
Tsi usi, sì la virgola, che il punto e virgolai 
e t due punti * non Io possono bene inten- 
dere i Principianti , s$ non quando haanor 
imparato a distinguere levarie parti del 
Periodo. 

Quando si demanda, e interroga uno di 
qualche cosarsi fa fine al Periodo , o In- 
ciso Cott questa Interpunzione ? la quale 
si chiama Punto Xntefrogativo , come Vi • 
deh ? Per denotare T Ammirazione , Escla- 
mazione, o altro simile affetto dell’ animo, 
ii adopra questa interpunzione* detta Pun- 
to Ammirativo ; come O Felice s animasi 
Pròh dolori 0 tempora , à mora l 
, Quando nel discorso, si inserisce .qualche 
cosa, che non è connessa colle parie cir- 
convicine, - si chiude fra Questi due segni 
() e dicesi P arentesì . 

, Quando una parola è troncata , si segna 
‘da alcuni coll’Apostrofe in questo modo 
dteon\ ipen' in vece di adeotteì menci 
' - Quelli 
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Quelli i. quali scrìvono separatamente le 
due vocali , che compongono i Dittonghi ,, 
come Caelum , Co erta *, qualora si trovino in- 
sieme due simili vocali, ed attualmente 
però non compongano tsn Dittongo , sopra 
la seconda , debbono scrivere due punti det- 
ti Diacritici come Aer , Poeta &c. 

Finalmente degne di particolare osser- 
vazione nell’ Ortografia Latina sono le No- 
te, o B'revfiature , le quali si adoprevsno 
dagli Scrittori Latini specialmente ne’rem- 
pi più bassi. Noi riportiamo, e spieghia- 
mo quelle sole, nelle quali si servivano più 
comunemente , e le quali frequentissima- 
pxente si trovano in ogni Libro stampato , 
e signific ano specialmente i Pronomi de’ 
Romani . 

mam, 

SER. 

SEX. 

F, 


A. Aulus 
C! Caius 
P. Decimus 

K. Kaeso 

L. Lucius 

M. Marcus 

M. Manlius 

N. Numerius 

P. Publius 

Q, Quintus 
T. Titus • 

\ AP. Applus 
CN. Cneus 
SP. Spurius 
Tl. Tiberius 


N. 

G. 

L. 

M. 


Mamercus . 
Servius . 

Set tu $ . 
Filius . 
Ne.pos . 
Caius . 
Lucia . 


Marcia. • . • 
Delle Note de’ Numeri si 
parlò abbastanza a car 9. 
Ora solo possiamo osserva- 
re , che in vece delle No- 
te D, e M molti usarono an- 
ticamente- e molti ora;an- 
cora usano Ij, CI^). 
Quanto al numerare i giorni secondo V an- 
tico uso dei Latini . 

Dei dadici Mesi dell’Anno, quattro,' 
cioè , Aprile , Giugno , Settembre : e Novem- 
bre hauno trenta giorni*, Febbraio ne ha 
' ’ ven- . 
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venrotto, e, quando l’Anno c Bisestile, 
reftcinove*, tatti gli altri Mesi ne hanno 
tientuno 

Di questi giorni il primo di qualunque 
Mese dagl’ antichi Latini si diceva Cale n- 
dar , c notandolo scrivevano in Ablativo. 

di tempo Calendts , 

Ne’ quattro A4esi, Marza , Maggio , Lu- 
glio, e Ottobre, compresi in questa voce : 
Mr.r. Ma. lui. Otf. il dì settimo si diceva 
Nottac , e il decimoquinro ìdus ; onde no- 
tandoli, scrivevano in Ablativo di tempo 
Nonis , Idihus. 

Negli altri orto Mesi le Notte erano il 
dì 5. c gl’ Idi il dì 13. 

Gli altri giorni poi del Mese si segnano 
nel modo che presentemente si esporrà . 

I giorni che erano dal dì primo del Me- 
se al dì delle Nove , si contavaro col Nu- 
mero Ordinale, il quale mostrava quanto 
essi fossero lontani dal dì delle None . 

I giorni delle Nove , si numeravano da- 
gl’/^//, contando similmemte il numero in 
cui erano in ordine agl' istessi Idi, inclu- 
dendo gli uni, e gli altri. 

E i giorni dagl’ Idi alle Colende del se- 
guente mese , si numeravano contando 
nell’ istesso modo il numero in cui era- 
no in ordine alle dette Calende inclusi- 
vamente . 

Con questo solo, ehe il giorno avanti 
immediatamente alle dette Nove , Idi , Co- 
lende , non si segnava col numero ordinale 
secundo , ma sempre colla voce Pridie No- 
nas , ldt*s &c. Siccome talora il giorno do- 
po immediatamente alle sresse, colta voce 
Postridje Nenas &c. Così dicevano per e- 
s e ni pio , ^ — — - - — - I 


Digitized by Google 


f i V*. 

I. Il qj i. Gennaio, Calettali. 

Il dì 2. Postriiiie Calendas ; oppure : Qvar*. 
to Nona: I anatri:, cioè Quarto die unte 
Nonas &c. perchè contando dal di 2, fino 
al dì 5. inclusivamente delle None, sono, 
appunto quattro giorni. 

Il dì 4. P rìdìe Nona*. Il di Nonis . 

lidi 6 . Odiavo \dus \ ami arii s perchè 
conraado, cerne sopra, sono appunto otto 
giorni . 

II dì 12 Pridie Idtis . Il dì 13. Idibits , ' 

Il 14. Decimo nono Calendas Feùrttarii , 
perchè contando nella maniera già. detta, 
sono diciannove giorni al dì primo del se- 
guente Mese di Febbraio. 

Come per ciascun giorno di qualunque 
Alese si può vedere nella Tav. posta nella se- 
guente Pagina, in cui si osservi, che quan. 
do l’anno è Bisestile , in Febbraio due ''vol- 
te si segna VI. Kolendas Martias , d’onde 
si il Mese , che l’Anno prendono il no- 
me, . , 
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TAVOLA 





Gennajo 
Agosto 
|Dicemb. | 

i 1 

Ma rzo 
Ma g i 0 
Luglio 
Ottobre ' 

[Aprile 
[Giugno 
Setterrsb 
Novena h. 

Febbraio 

comune 

Febbv- 

Hisesr. 

* 

Calendis Calendis 

Calendts 

Calendis 


2 

iiy.Nonas 

vi. Non. 

siv. Non: 

! iv. Non. 


3 

iii. Non. 

v. Non. 

iii. Non 

iii. Non. 


4 

Pr. Non. 

iv. Non 

Pri J.No. 

Prid.No. 


f* 

Noni*. 

iii. Non. 

Nonis. 

Nonis. 

* ' 

6 

vili IJus. 

Prid. No 

vili Idus 

viii. Idus 

• 

1 

7 

vii. Idus. 

Nonis 

vii. Idus. 

vii. Idus. 


8 

I 

9 i 

vi. Idus 

vii * Idus 

VÌ Idt’S ! 

vi. Jdùs 


V. Idus 

vii Idus 

v. Idus 

v. Idus 


io 

iv. Idus. 

vi. Idus 

iv. Idus. 

iv. Idus. 


) 1 

iii. Idus. 

V. Idus. 

iii Idus 

iii. Idus. 


12 

Prie! Id 

jiv. Idus. 

Prid. Id 

Prid d. 

I 

! 

13 

Idi bus. 

iii. idus 
’Prid. Id 

Idi bus 

Idibus. 


14 

xix. Cai." 

xviii Cai 

xvi. Cai. 

1 * 

15 

xvrii.Cal. 

; Idìbus. 

xvii. Cai 

xv. Cai.. 


IÓ 

xvii Cai 

xvii Cai., 

x^Cal. 

xiv. Cai. 


l*i 

xvi. Cai. 

xvi Cai 

x$?pGal 

xiii. Cai. 


18] 

xv. Cai. 

xv. Cài.? 1 

xiv. Gfh. 

xii. Cai. 


19; 

xiv. Cai 

|xiv. Cai. 

xiii.- Cai 

xi. Cai. 


20 

xiii. Cai. 

xiii. Cal.'xii. Cai 

x. Cai: 


2 1 

xii. Cal.i 

[xii. Calli 

ii: \ 0 fc )3 

*x* Cai. 


22 

xi. Cai. 1 

xi. Cal.i 

* Cai.' 

ViibjCal. 


23 

x. Cai 

x Cai. 

ix. Cai. 

vii. Cai. 


24 

ix. Cai 

ix. Cai. 

viii Cai 

vi. Cai 

vi Cab. 

2 5 

viii. Cai 

viii. Cai. 

vii. Cai 

[v. Cai. 

vi. Cai. 

26 

vii. Cai 

vii. Cai. 

vi. Cai.: 

iv. Ca 1. 

v. Cai. 

2 r 

vi, Cai 

vi. Cai. 

v. Cai 

iir. Cai. 

iv. Ca!. 

28 

v. Cai 

v. Cai 

iv. Cai. 

Prid. Cai 

iii. Cai. 

29 

3 0 

3 1 

iv. Cai. 

iii. q*i. 
Priiiaezr 

iv. Cai. 
iii. Cai. 

& 4 44 • CkÌ4i 1 

iii. Cai. 
Prid. Cai. 

■ - _,-r 
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